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Senso politico 
di cinque sì 

dMÀfcbÓtiHIÀHÒMONTI 

a posta In gioco nel cinque referendum è alta, 
perché riguarda, al di li delle singole questioni 
che sono poste, e al di la dell'uso distorto e 
perverto che si e voluto lare dell'Istituto del 
referendum, temi decisivi per l'avvenire della 
nazione: l'energia e la giustizia. C'è da osserva
re, semmai, anche sulla base dell'esperienza di 
Suesta campagna elettorale, che le modiliche 

a apportare alle norme costituzionali e alla 
legislazione sul referendum dovranno evitare, 
per II futuro, che il popolo venga consultato 
contemporaneamente su materie tanto diverse, 
e dovranno Introdurre altre torme di referen
dum (quello consultivo) si da consentire un 
pronunciamento chiaro ed esplicito di Indirizzo 
(e non Mio II mantenimento o l'abrogazione di 
singoli articoli di legge che di per sé non risol
vono I problemi). 

L'augurio che noi formuliamo è che prevalga 
l'Indicazione data dal Pel per cinque «si» alle 
domande poste nel referendum' Ne abbiamo 
spiegalo ampiamente, In queste settimane, le 
motivazioni: sul nucleare e sulla magistratura, 
Non siamo stati noi né a promuoverli né a voler
li. Né abbiamo mancato, per alcuni di essi, di 
Indicarne I pericoli. Ma, giunti al dunque, non 
potevamo che pronunciarci per l'abolizione di 
norme legislative sbagliate o superate: proprio 
per aprire la strada, in questo modo, a Innova
zioni e riforme profonde nel campo della politi
ca energetica, della sicurezza, dell'ambiente (e 
più in generale di quella economica) e nel cam
po del funzionamento della giustizia e di un'el-
rettiva autonomia della magistratura. Per la giu
stizie, anzi, abbiamo già ottenuto qualche risul
tato: sia con ridillo delia discussione alla Ca
mera di una legge di ritorma, sia obbligando 
altri a pronunciarsi sulla necessiti che la nuova 
legge s}a approvata entro centoventi giorni (e 
Indipendentemente dagli equilibri interni alla 
maggioranza). 

« H nostro augurio per una vittoria del «si» ri
guarda anche un problema più complessivo: 
quello delle prospettive, dell'avvenire del no
stro regime democratico. Nessuno può conte
stare al Pel di aver condotto la campagna elet
torale >ln modo laico-: Innanzi tutto al suo Inter
no, e poi senza mal trascendere nella polemica 
contro quelli che via via si sono venuti pronun
ciando per il «no». Anche noi, dell' Unità, abbia
mo seguito questa strada. Quasi nessun altro ha 
adottato lo stesso metodo di obiettività, E sem
brato, a un certo punto, che l'unico motivo di 
interesse (al di l i delle questioni di merito, sulle 
quali molto spesso si è taciuto) era quello che 
accadeva nel Pel, allo scopo di trame spunto 
per alimentare una campagna (in corso da tem
po) sulla nostra «crisi». Inquietante é invece che 
si alano levate voci autorevoli di intellettuali e 
politologi per auspicare un successo del -no. 
come strumento di «deleglttlmazlone» del siste
ma democratica fondato sul partiti. 

Invitiamo tutti a riflettere su questo punto. 
Che il sistema democratico e 1 partiti vadano 
rinnovati nel profondo non può esservi dubbio. 
Che bisogna cambiare parlino il modo di lar 
politica * altrettanto certo. In quest'opera di 
rinnovamento bisogna impegnarsi, con sempre 
maggior convinzione. Ma che questo processo 
debba passare attraverso una •delegmimazio-
ne. di tutti i partili, considerati tutti allo stesso 
modo, ci sembra sbagliato, pericoloso, assur
do. Per la via indicata ed auspicata da questi 
sostenitori di un voto di «delegittlmazione» non 
si rinnova II sistema democratico. In verità, si 
contribuisce a screditarlo, e infine ad affossarlo. 

I REFERENDUM Quasi 46 milioni chiamati a votare 
per confermare o cancellare cinque leggi 

Su nucleare e giustizia 
oggi decidono le urne 
Si vota sul nucleare e sulla responsabilità civile dei 
giudici da stamattina alle 7 fino alle 22. Domani i 
seggi riapriranno alle 7 e chiuderanno definitiva
mente alle 14. Gli aventi diritto al voto sono quaran
tacinque milioni e 792mila. Chi non ha ricevuto il 
certificato può ritirarlo negli uffici comunali. I risul
tati sono previsti per il tardo pomeriggio di lunedì. I 
primi saranno quelli sulla responsabilità dei giudici. 

ara ROMA. Vediamo uno per 
uno I cinque referendum per I 
quali slamo chiamati a votare. 

Responsabilità del giudici. 
SI propone che vengano can
cellate quelle norme che pre
vedono che i giudici possano 
essere puniti economicamen
te, se sbagliano, solo dietro 
autorizzazione del ministro e 
solo in caso di reati quali do
lo, frode e concussione. Vo
tando «si» si cancellano que
ste norme. Chiedono II «sia 
Pel, Psi, Psdi, Pr, De, Pli e Msi. 
Chiedono il «no. Pri, Dp e la 
maggioranza dei deputati del
la Sinistra Indipendente. SI vo
ta su scheda verde. 

ComnlasloDe Inquirente, 
SI propone l'abolizione della 
Commissione Inquirente. 
Cloe dell'organismo parla
mentare incaricato di proce

dere, al posto della magistra
tura ordinaria, nei confronti 
del ministri accusati di avere 
commesso reati nell'esercizio 
delle proprie funzioni. Tutti 1 
partiti si sono pronunciati per 
Il «sì». Si vota su scheda azzur
ra. 

Localizzazione delle cen
trali nucleari, SI propone di 
far decadere quelle norme 
che permettono al Clpe (il Co
mitato dei ministri per la pro
grammazione economica) di 
Imporre la realizzazione In un 
certo luogo di una centrale 
nucleare, anche contro il pa
rere e senza II permesso degli 
enti locali. Attualmente nean
che il Parlamento sarebbe in 

grado di Impedire l'installa
zione, se il Cipe la decidesse. 
Chiedono di votare «si» Pei, 
Psi, Pr, Verdi, Dp, Psdi, De, 
Msi. Chiedono di votare «no» 
il Pri e il Pli. SI vota su scheda 
grigia. 

Contributi al Comuni. SI 
chiede l'abrogazione delle 
norme che prevedono contri
buti economici ai Comuni che 
accettano di ospitare le cen
trali nucleari. Chiedono di vo
tare «sì» Pel, Psi, Pr, Verdi, Dp, 
Psdi, De e Msi. Per il «no» Pri e 
Pli. Si vota su scheda gialla. 

Partecipazione al Super-
phenlx. Il referendum è stato 
chiesto per impedire la parte
cipazione italiana (e cioè del
l'Enel) alle multinazionali del 
nucleare. Il referendum ri
guarda, in particolare, la que
stione del contributo Italiano 
alla realizzazione del Super-
phenlx, Il reattore Irancese 
che produce plutonio. Chie
dono di votare «sì» Pei, Psi, Pr, 
Verdi, Dp, Psdi. Per il «no» De, 
Msi, Pri e Pli. Si vota su scheda 
arancione. 

A MOINA » 

Goria: «A governo 
frana come un monte 
di padle da biliardo» 
•SI .Nelle mie Inquiete 
giornate... viene in mente 
quell'ironica pagina di 
Schumpeter che descrìve i 
primi ministri - in periodi di 
instabilità politica - come 
persone completamente as
sorbite dal problema dì co
struire una piramide serven
dosi di un mucchio di palle 
da biliardo». Goria ha usato 
ieri questa metafora per de
scrivere la situazione In cui 
versa il suo governo. Una si
tuazione assai precaria che 
rischia di precipitare dopo i 
referendum. Il presidente del 
Consiglio si troverà inlatti a 
fare i conti con due autenti
che mine. Dovrà provare, in 
qualche modo, a conciliare i 

prevedibili, opposti irrigidi
menti di Pri e Psi quando si 
dovrà varare una legge sulla 
responsabilità del giudice. E 
dovrà anche riscrivere la Fi
nanziaria, essendo stata silu
rata dai socialisti nella prima 
stesura. In proposito, liberali 
e socialdemocratici si mo
strano assai pessimisti. Altis
simo si dice preoccupato per 
le conseguenze sul governo 
«se venisse meno l'intesa 
programmatica su cui è sor
to». E Nicolazzi a sua volta 
aflerma che la nuova legge 
finanziaria non potrà «accon
tentare tutti», perciò prevede 
«momenti difficili». Dal Psi, 
intanto, nuovi avvertimenti 
alla De sulle riforme istituzio
nali. 

ALLE PAONE 1 1 4 

Il nuovo presidente è Ben Ali, l'ultimo delfino del «combattente supremo» 

Una congiura dì palazzo in Tunisia 
rovescia il vecchio Burghiba 
Ieri mattina la radio tunisina ha annunciato la de
posizione «per incapacità» dell'84enne Habib Bur
ghiba, artefice dell'indipendenza e presidente a 
vita. Gli succede il generale Zine el Abidine Ben 
Ali, fino a ieri primo ministro. Un migliaio di perso
ne ha inneggiato a lui per le strade di Tunisi. La 
situazione è calma. Molti dei collaboratori di Bur
ghiba sono però agli arresti domiciliari. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

ara TUNISI Erano le 6,30 
quando il generale Ben Ali si è 
rivolto al paese dal microfoni 
di radio Tunisi per annunciare 
l'uscita di scena del «Combat
tente supremo», come Habib 
Burghiba era unanimemente 
definito lin dal giorni della in
dipendenza. La deposizione 
del vecchio leader è motivata 
dalla sua comprovata «Incapa
cità», accertata «da un rappor
to medico». Da almeno tre an
ni Burghiba viveva nell'om
bra, praticamente confinato 
nel suo palazzo di Cartagine, 
lasciando ad altri la gestione 
effettiva del potere. Ma più 
volte I suoi interventi avevano 

determinato comunque le 
sorti della politica tunisina, 
come era stato del resto an
che poco più di un mese fa 
quando era stato proprio Bur
ghiba a chiamare il generale 
Ben Ali alla guida del gover
no. 

li nuovo presidente ha esor
dito, dai microfoni della ra
dio, lodando Burghiba per l'o
pera da lui svolta dall'Indipen
denza ad oggi. «Ma di fronte 
alla sua senilità e all'aggrava
mento del suo stato di salute -
ha poi aggiunto - e sulla base 
di un referto medico, il dovere 
nazionale ci Impone di dichia
rarlo nell'incapacità assoluta 

di assolvere I compiti di presi
dente della Repubblica». 

In realtà, negli ultimi tempi 
il «carisma» del Combattente 
supremo era apparso logora
to, o quanto meno esaurito, e 
comunque Incapace di misu
rarsi ancora con i problemi 
che la Tunisia si trova oggi ad 
affrontare: dalla crisi econo
mica all'onda montante del
l'integralismo Islamico, I cui 
effetti sono tanto più dirom
penti in un paese che da Bur
ghiba era stato avviato Un dai 
giorni dell'indipendenza sulla 
via di un laicismo che non ha 
eguali in tutto II mondo musul
mano. E non è certo un caso 
che a deporre Burghiba e ad 
assumerne in prima persona 
la successione sia stato il ge
nerale Ben Ali, chiamato il 2 
ottobre scorso alla guida del 
governo proprio per la fer
mezza da lui dimostrata, nel
l'ultimo anno, contro il movi
mento integralista. Più volte in 
questi mesi gli integralisti han
no apertamente sfidato il regi
me, inscenando manifestazio
ni nelle strade prima e duran
te il recente processo contro 

un folto gruppo dì loro dirì
genti e attivisti; e l'acutezza 
de>lo scontro è dimostrata dal 
latto che, conclusosi il mese 
scorso il processo con alcune 
condanne a morte, per la pri
ma volta Burghiba (o chi per 
lui, saremmo tentati oggi di di
re) ha rifiutato di compiere un 
gesto di clemenza e di com
mutare la pena capitale nel 
carcere a vita, Il segretario del 
•Movimento di tendenza isla
mica», il maggiore gruppo in
tegralista, ìen sera in un co
municato diffuso a Parigi ha 
definito la deposizione «un at
to positivo e storico». 

La Tunisia è indubbiamente 
alla vigilia di una svolta, e lo 
stesso neopresidente lo ha la
sciato capire con molta chia
rezza annunciando un'immi
nente modifica della Carta co
stituzionale. «L'epoca che 
stiamo vivendo - ha detto il 
generale - non può più sop
portare né presidenza a vita 
né successioni automatiche 

alia guida di uno Stato da cui 
sia escluso il popolo. Il nostro 
popolo è degno di una vita 
evoluta e istituzionalizzata 
fondata sul multipartitismo e 
sulla pluralità delle organizza
zioni di massa». In questo qua
dro, Ben Ali ha annunciato un 
progetto di legge sui partiti e 
uno sulla stampa ed ha nomi
nato un nuovo governo pre
sieduto dall'ex ministro degli 
Altari sociali Hedi Baccou-
che. Il neopresidente ha pre
stato giuramento nel corso di 
una seduta speciale del parla
mento, al termine della quale I 
deputati in piedi hanno into
nato l'inno «della rivoluzio
ne». 

L'annuncio della deposizio
ne di Burghiba è stato accolto 
nella massima calma, la vita 
qui in città è del tutto norma
le. Uniche eccezioni gli arresti 
domiciliari per numerosi col
laboratori dell'ex presidente e 
la chiusura dell'aeroporto per 
i tunisini, che non possono 
per ora lasciare il paese. 

A PAGINA 9 

Scioperi Rai 
confermati, 
servizi 
in forse 

Alla Rai agitazioni confermate Per due giorni, oggi e do
mani, i programmi potranno quindi subire modifiche e 
mutilazioni, i rischi maggiori li corrono I servizi sportivi, e 
i servizi estemi dei telegiornali proprio a cavato tra la 
scadenza elettorale e la tradizionale domenica del cam
pionato. L'agitazione riguarda gli operatori di ripresa ester
ni. Fino a ieri sera tentativo di mediazione tra questi lavora-

A PAGINA 2 4 tori e l'azienda. 

La ragazza 
messa all'asta: 
«La sentenza 
mi offende» 

«Il verdetto dei giudiciM 
offende. Mia madre? Noti 
voglio più vederla. Mia II-
glia è la mia nuova vita, 
Santo Cardovino non h i 
nessun diritto su dì lei». Co
sì dice Jolanda -Greco, la 
quindicenne di Palermo 

che lu messa all'asta da sua madre In una gara gastronomi
ca e poi violentata. Il Tribunale ha assolto per insulficienza 
di prove sia la madre che l'uomo indicato come il suo 
violentatore, che oggi rivendica diritti sulla figlia di Jolan
da, la piccola Flalana. Contro la sentenza il pm ha presen
tato ricorso in appello. A M G I N A f j 

Misteriosa esplosione alle 
Isole Tremiti. Gravemente 
danneggiato II laro di San 
Domino. Sotto le macerie il 
corpo esanime di uno sco
nosciuto, Si pensa sia salta-
to In aria insieme all'espio-

"••""•• •««-««-"•«•^•^^ sivo che stava maneggian
do. Forse si tratta solo di un pescatore di Irodo, vittima di 
un incidente «sul lavoro». Ma inevitabilmente sullo sfondo 
riappare l'ombra delle recenti dichiarazioni di Gheddall: 
«Potremmo definire libiche le Tremiti». A PAOJNA 7 

Misteriosa 
esplosione 
alle Tremiti 
Un morto 

Pizzinato: 
movimento 
di lotta 
anti-Finanziaiia 

Il segretario generale dell* 
Cgil Antonio Platinato riba
disce il duro giudizio nega
tivo del sindacato sulle 
scelte del governo per la 
cosiddetta Finanziaria-I 
Martedì Cgll.ClsI e Ull 
deranno insieme ~ -' 

me di lotta adottare. Si andrà allo sciopero gèi 
«Prenderemo iniziative adeguate alla gravità della sii . 
ne - dice Pizzinato - la nostra risposta pera non | 
esaurirsi in un solo momento». Contro la Finanziaria 
ampio movimento. A m Q I N A | 

A Moscia omaggio 
alle vittime 
dello stalinismo 

GIULIETTO CHIESA A PAGINA • 

Sconcertante esibizione a «Fantastico», l'azienda costretta a rettificare 

Celentano invita: «Boicottate il voto» 
E sulla Rai si abbatte il putiferio 
Ha invitato a boicottare i referendum, scrivendo 
appelli sulle schede. Ha insultato la Corte Costltu-
.-.Fonale, Ha utilizzato il video per campagne perso
nali, Incitando la gente a urlare, come nel film 
Quinto potere, frasi demenziali («Siamo tutti figli 
della foca»)- E a Fantastico, ieri sera, è successo il 
caos: 1 telespettatori protestano e alla Rai prepara
no ««divorzio». 

•ILVIÀ 0ABAMI0I8 

Bfl ROMA Spinto davanti al
le telecamere con un foglietto 
arrotolato In mano, ha balbet
tato: «Scusate non sapevo che 
aggiungere una frase sulla 
scheda invalidasse il voto». 
Forse, ha (allo più rabbia an
cora Adriano Celentano Ieri 
«era dal pulpito di Fantastico 
aveva tenuto un sermone eco
logista dal toni appassionati, 
usando Indifferentemente le 
dure immagini documentarle 
di Greenpeace e quelle lezio

se del BamWdi Walt Disney. 
Ma nessuno si aspettava l'in
vettiva contro la Corte Costi
tuzionale («lo Stalo non proi
bisce lo scempio della caccia, 
ma ci guadagna sopra. E allo
ra viene spontanea una do
manda: chi ammazza? La Cor
te Costituzionale ha bocciato 
Il referendum contro la cac
cia...») e l'Invito a boicottare 
le elezioni. «Noi domani sla
mo chiamati alle urne - ha 
detto, a luci solluse, guardan

do dritto dentro la telecamera 
- e mal come questa volta è 
Importante che voi andiate a 
votare. E dopo aver votato ag
giungete questa frase sulla 
scheda, la caccia è contro l'a
more, non la vogliamo». Una 
provvidenziale lavagna gli ha 
permesso di scrivere a stam
patello il suo «messaggio» af
finché - come diceva - in Ita
lia accadesse un «fatto strano» 
e Rcagan e Gorbaclov se ne 
rendessero conto in vista del 
loro prossimo vertice. Insom
ma, un terribile papocchlo dai 
toni profetici. 

«Un applauso alla Rai che 
mi permette di fare una tra
smissione come questa» ha 
dello in seguito, approfittan
do di un giochino, dopo che 
dielro le quinte era scoppiato 
Il caos Intatti, quando alle 
22,15, dopo II suo «sermone», 
Celentano si era ritiralo in ca
merino, il responsabile di 
Fantastico, Mario Mallucci, lo 
aveva raggiunto perché tor

nasse in scena a smentire, a 
rettificare. Non si può scrivere 
né fare segni sulla scheda del 
voto. Ma Celentano si era ri
fiutato. Voleva pensarci su. 
Solo dopo parecchi minuti è 
tornato davanti alle telecame
re per le sue penose scuse. Ci 
ha dovuto pensare il Tg della 
notte a rettificare in modo 
esauriente la «confusione» 
dello show 

«E un comportamento non 
corretto» ha esclamalo Mal-
lucci, che le scorse settimane 
aveva minimizzato le uscite di 
Celentano. «Eravamo d'ac
cordo che avrebbe parlato 
della caccia, ma non al refe
rendum». Ed ha aggiunto che 
ci saranno probabilmente del
le «conseguenze contrattuali», 
che Insomma verrà «riletto» il 
contratto che lega Celentano 
alla Rai. 

Celentano che crede di do
ver intrattenere 11 pubblico co
me il predicatore dell'anno 
Duemila, Celentano che si 
identifica con Peter Finch che 

nel film Quinto patere Istigava 
le folle a urlare «Siamo incaz
zati nen» (sempre meglio del 
•Siamo tutti figli della foca» 
proposto ieri sera), non è pe
rò certo l'unico responsabile 
del «caso Fantastico». 

La Rai aveva preparato il 
suo intervento di ieri, fornen
dogli filmati, lavagnette, ap
provando un copione tutto in
centrato - se ne parla già, in 
diretta tv, da una settimana -
«su cosa sarebbe successo 
dopo» Il sermone di Celenta
no. Non solo nelle redazioni 
dei giornali, dunque, si atten
deva che il cantante tentasse 
ancora una volta di finire in 
prima pagina Ma l'arroganza 
e il disprezzo delle regole ieri 
sera sono slate eccessive 1 te
lespettatori hanno tempestato 
la Rai e I giornali di telefonate, 
organizzazioni del cacciatori, 
ma anche quelle ecologiste 
sono indignate. Il Pel ha già 
annunciato una protesta alla 
commissione di vigilanza del
la Rai. 

Agnelli: «Preferisco Gorbaciov» 
BH VENEZIA II crack di Wall 
Street? «E dovuto a due ragio
ni all'eccesso di speculazioni 
che l'ha preceduto, tutti si era
no troppo esaltati, e alta man
canza di fiducia nella capacità 
dei governi di disciplinare il 
debito pubblico». Così Agnelli 
nel suo show di ieri, tenuto 
via-satellite. 

Arriveranno ì new dealers 0 
sostenitori di un nuovo patto 
sociale di impronta keinesia-
na)? «E un ritorno che certa
mente non desidero, come 
non desidero il dirigismo sta
tale Ci sono stati eccessi da 
parte dei capitalisti, dal lato 
della speculazione Dall'altra 
parte ci sono state Illusioni 
che si potesse sostenere il de
bito pubblico degli Usa con 
apporti dall'estero. Quello 
che è certo è che se non si 
pone attenzione (da parte di 
Reagan. ndf) al debito pubbli
co, e ineluttabile che venga 
qualcun altro ad occuparse
ne Allora il pendolo si esa
spera. Un anno e mez20 fa 
una correzione poteva essere 
fatta meglio Ora una frenata 
brusca potrebbe provocare 
una recessione. Ma qualcosa 
occorre fare Per esempio 
Reagan potrebbe introdurre 
unalassa sulla benzina». 

«Gorbaciov è un leader eccezionale». Agnelli esordi
sce parlando di perestroika, ma con le domande 
successive dei direttori dei settimanali di informazio
ne convocati da tutta l'Europa e dagli Usa a Venezia 
da Mondadori per festeggiare a palazzo Grassi i venti
cinque anni di Panorama, si capirà che il presidente 
della Fiat, in forma nonostante la frattura che sta 
curando a New York, ha in mente altri bersagli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 
Ma come convincere Rea

gan a mettere una tassa sulla 
benzina? «Certo non è un mo
mento tacile per mettere tas
se, ma forse si potrebbe parla
re con sua moglie Nancy». 

L'assenza del potere politi
co di Ironie al pericolo della 
recessione? «E vero, si sente 
l'assenza di una presa di posi
zione del governo Usa. E 
un'attesa costante, sono pas
sati molti giorni da quel lune
dì. E anche una nostra preoc
cupazione. Ma come possono 
gli altri paesi fare qualcosa se 
non sappiamo quali decisioni 
prende il governo Usa?». 

E il dollaro? «Difalto una 
politica che lascia scorrere II 
dollaro In giù è in atto. Quello 

che ci domandiamo è: ma 
non è possibile qualche spe
cie di accordo alla Bretton 
Woods?.. 

Rischi per l'alleanza Euro
pa-Usa? «Ci sono europei scle
rotici, ci sono europesslmisti e 
europacifisti, ma il rapporto 
con gli Usa è storico, è fuori 
discussione, sarà forse meno 
appassionato, ma non può 
non restare fermo». 

In Italia si esultò quando si 
reclamizzava il superamento 
della Gran Bretagna. «Quando 
ci sono state queste esultazio
ni sono sempre state grandi 
sciocchezze. L'Europa è un 
unico continente. Sono ragio
namenti impropri, sciocchi. E 
pubblicità da due soldi. Biso

gna affrontare il debito pub
blico». 

Preferisce il Craxì che tagli* 
la scala mobile o il Goria che 
non riesce a regolamentare gli 
scioperi nei servìzi pubblici? 
«Domanda cattiva. Allarghia
mo il ragionamento, lo sono 
responsabile da due parti, pri
ma (per il vecchio accordo 
sulla scala mobile) e dopo 
fr-r il decreto del governo 
Craxi), Forse fu un errore II 
primo, certamente non il se
condo. La domanda andreb
be formulata così: è meglio 
uno che impone le cose stan
do al governo o uno che le 
impedisce stando da «lori? E 
a questa domanda non mi 
sento dì rispondere». Risate in 
sala. 

Arriva II pensierino per I 
sindacati. Lo provoca la do-
manda di un giornalista ameri
cano che evoca gli scioperi 
nel trasporti. «Quella del gior
ni passati è stata una coinci
denza sfortunata. Guardi, Lei 
è fortunato a non essersi tro
vato In Itala negli anni Settan
ta. Per tortura dopo t'SQ gli 
scioperi, almeno in cast no
stra, sono finiti». 

Nessuna repliea. No* «ni 
un dibattito, 

l 



ritolta 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un sì anche per i giudici 
ALIERTO MALAQUOINI 

L 'iniziativa tambureggiante dei so
stenitori del no, generosamente 
ospitata dalle più varie testate, e 
le argomentazioni addotte ri-

•mmmt schlano di mettere in ombra, ca
ricandolo di significati Impropri, Il reale que
sito cui gli elettori dovranno rispondere nel 
referendum sulla responsabilità civile del 
giudici, È bene allora ricordare che la do
manda posta al cittadini è se vogliono man
tenere Intatta l'area della responsabilità civi
le dei magistrati nel termini ben noti al letto
ri, stabiliti da norme del 1940, oppure se 
intendano estenderla per rlcomprendervi 
Ipolesi di colpa grave sostituendo, come è 
ovvio, l'autorizzazione del ministro con 
•quel filtro» più garantista sul quale tutti sono 
d'accordo, DI questo referendum sono risa-
pule le vicende, promosso anche da parliti 
di governo ne ha determinato la crisi e ha 
provocalo lo scioglimento anticipato delle 
Camere, Nella nuova legislatura c'è stata 
gran fretta di volare una legge di modifica 
della disciplina nel referendum abrogativo, 
per consentire lo svolgimento anticipato e 
per abilitare il capo dello Stato, in caso di 
vittoria del si, a sospendere gli effetll dell'a
brogazione stessa per centoventi giorni. 

Tutto chiaro, dunque. Una corposa mag-

f|loranza parlamentare ha voluto questo re-
erendum ora; ha riconosciuto che si pone il 

problema, per ovviare al cosiddetto vuoto 
legislativo, di uno nuova disciplina, e ha ipo
tizzato di poterle realizzare In quattro mesi. 
Viceversa, avvicinandosi la data del voto e 
precisata la posizione del partiti, si sono le
vate alte strida. SI è gridato e si grida all'offe
sa per l'Indipendenza e l'autonomia della 
magistratura; si paventa l'apocalisse qualora 
Il Parlamento non abbia a legiferare tempe
stivamente. Devo dire che gli argomenti ad
dotti a sostegno di quesle previsioni mi sem
brano scarsamente persuasivi. La proposta 
estensione dell'area della responsabilità civi
le del magistrati, non sposta, ovviamente, I 
confini della giurisdizione e della competen
za, che spettano per Intero alla magistratura, 
E la magistratura a stabilire che un provvedi
mento oalo * viziato da errori Co da dolo) 
del giudice che lo ha emesso e soliamo la 
decisione definitiva sul punto che toglie di 
meno quel provvedimento In quel proces
so, può costituire 11 presupposto per una 
azione risarcitola. E sempre la magistratura 
che decide sulla richiesta di risarcimento, 
sulla esistenza della colpa grave e del danno 
conseguente. 

CM osi stando le cose mi sembra az-
'* ' za/dato parlare di ollesa all'Indi

pendenza e all'autonomia della 
S magistratura nel confronti della 

n ^ n quale non è dato ravvisare l'in
tervento di alcun potere estra

neo, Altra cosa è riferirsi alla influenza even
tuale di potentati economici e di organizza
zioni delittuose, le cui Iniziative contro la 
magistratura sono agevolate proprio dall'at
tuale disciplina che la vittoria del no conser
verebbe, 

M( suona, poi, gratuita e gravissima oflesa 
• tutta la magistratura prospettarne I compo
nenti come svuotati di ogni capacita di retto 
giudizio nel Umore dell azione risarcitola, 
quasi che essi fossero, In prevalenza, Igno
ranti e poltroni, Inclini al più gravi errori. MI 
riesce Impiegabile perche mal I giudici do
vrebbero essere inallendlblll quando chia
mati a stabilire se un loro collega è Incorso o 
meno In colpa grave nell'esercizio delle sue 
funzioni, mentre sarebbero Invece del tutto 
affidabili quando valutano l'esistenza o me

no di una tale colpa nell'attività di un profes
sionista diverso dal giudice (ingegnere, me
dico, architetto, eccetera). Devo testimonia
re che nella mia lunga esperienza - di avvo
cato, di parlamentare, di giudice io stesso 
della Corte costituzionale - ho avuto a che 
fare con moltissimi giudici e pubblici mini
steri diversi per carattere, per intelligenza, 
per cultura, per preparazione ed operosità. 
Non ho mal incontrato, invece, una di quelle 
anlmule pavide che, secondo i (autori del 
no, si nasconderebbero sotto le toghe dei 
magistrati, Non è retorico né strumentale, 
allora, il ricordo di quel magistrati, parecchi 
del quali barbaramente assassinali, che, per 
obbedire alla loro coscienza e adempiere al 
loro dovere, seppero mettere in gioco ben 
altro che una parte del loro stipendio. 

L
'affermazione, Infine, per cui l'Ir
responsabilità civile per colpa 
grave sarebbe un connotato indi
spensabile dell'indipendenza e 

^ ^ M autonomia dell'ordine giudizia
rio, è ormai Insostenibile dopo la 

sentenza della Corte costituzionale ammiasi-
va di questo referendum. Ma, dicono i fauto
ri del no, Il disastro verrà comunque per 
effetto di una vittoria dei si, perché il Parla
mento non saprà legiferare nel centoventi 
giorni e si pretenderà allora di applicare la 
normativa sulla responsabilità degli impiega
ti civili dello Stato convenendo direttamente 
I magistrati In giudizio e provocando quanto
meno una catena di ricusazioni e di astensio
ni. La sicurezza dei fautori del no sulla inca
pacità del Parlamento di legiferare entro i 
centoventi giorni è perlomeno sospetta dal 
momento che esistono progetti già esamina
ti positivamente dalla competente commis
sione della Camera e dato che uno schiera
mento largamente maggioritario - compren
dente anche alcuni tra gli stessi fautori del 
no - ha manifestato la volontà di modificare 
la normativa vigente, Resta, comunque, che 
la magistratura na nelle proprie mani gli stru
menti necessari per impedire abusi di ogni 
sorta In particolare che non vengano osser
vate quelle «condizioni e quel limiti alla re
sponsabilità dei magistrati» cui la Corte co
stituzionale ha tatto preciso riferimento. E 
dalla stessa Corte la magistratura è sempre 
In grado di Inviare gli atti previa sospensione 
di processa. Ad un Parlamento evenlual-
menlelnademplente risponderà la giurispru
denza e non abbiamo ragione per dubitare 
dall'efficacia di un slmile rimedio. A questo 
punto II significato oggettivo dei no è chiaris
simo; no a qualunque forma di responsabili
tà civile per colpa grave del magistrati; si al 
mantenimento della disciplina attuale. Ma 
l'equazione per cui II giudice civilmente Irre
sponsabile per colpa grave equivale al giudi
ce Indipendente è del tutto inaccettabile, 
perché, come ogni altro potere, anche quel
lo giurisdizionale se disgiunto da responsa
bilità ne rende II titolare esposto a tutte le 
tentazioni e suscettibile di tutte le pressioni. 
Nella nostra Repubblica la magistratura co
stituisce un potere forte e diffuso la cui auto
nomia ed indipendenza sono saldamente 
garantite in termini sconosciuti in altri paesi 
democratici dell'Occidente. Questa indipen
denza e questa autonomia vanno difesi e 
rafforzati, ma non mi sembra né contraddit
torio né oltraggioso richiamare I giudici alla 
loro responsabilità anche con II ritenerli ci-
vilmente responsabili per colpa grave. 

Voterò si, dunque, con animo sereno, 
convinto di compiere un gesto che è anche 
di rispetto per la magistratura, per Impedirne 
l'isolamento in cui le posizioni conservatrici 
finirebbero per ricacciarla. 

La grande assente 
L a grande assente di questi refe

rendum è la De. A primavera gri
d i molto; questi referendum 
non s'hanno da farei Spinse II 

mmmm contrasto con gli alleati di gover
no (il Psi soprattutto) fino all'e

stremo, con relativa crisi di maggioranza, di 
governo e di legislatura. Poi s'adattò. In que
sto autunno ha scelto approdi di nebbia leg
gera, Per non perdere, per non vincere. De 
Mita è l'unico segretario di partito a non 
essersi presentato In televisione per l'appel
lo conclusivo. 

La De dice; quattro si e un no. Ma i suoi 

due si energetici assomigliano come una 
goccia d'acqua al no, sono argomentati co
me un no. Scrive stamani Cabras sul 'Popo
lo» che la De ha detto si perché .soluzioni 
diverse non toccano II merito delle scelte 
energetiche, trattandosi di problemi margi
nali». Non toccano il merito delle scelte 
energetiche? E allora perché i cittadini do
vrebbero andare a votare, come pure auspi
ca Cabras? 

Non è un buon contributo democratico. E 
solo una chiara promessa d'ambiguità. Che 
può essere sciolta però, a ben vedere, pro
prio dai molli si. D F.M. 

.Venduta e violentata a Palermo 
Tradita e bruciata a Fasano 

In aula è sempre insufficienza di prove 

Se la legge 
non crede alle donne 

z a A Jolanda, adolescen
te uscita dal mondo sadlano 
dello Zen di Palermo, dove 
un ragazzino può morire 
ammazzato di botte o finito 
a lupara, dove è normale 
che prima dei dieci anni si 
prostituisca o spacci, I giudi
ci non hanno credulo. Quel
la storia, la sua, a tutti parve 
•Incredibile». Una di quelle 
che restituiscono alla realtà 
un saldo primato sulla fanta
sia; una situazione onirica 
trasformata in azione, can
cellando dunque qualunque 
confine tra reale e immagi
nario per rendere possibile e 
lecito tutto. 

C'è una madre crudele e 
selvaggia, Grazia Creco, la 
prostituta che per iniziare al
ia vita la figlia quindicenne 
organizza una grande abbuf
fata di dolci di ricotta: il più 
vorace, il più goloso avrà in 
premio. Ci sono due sfidanti 
Ingordi, pronti all'Indigestio
ne, che divorano cannoli fi
no a non reggersi più In pie
di. C'è Jolanda che dovreb
be accettare, orgogliosa di 
appartenere al vincitore, la 
•fuitìna» con Santo Cardovi-
no, venuto a riscuoterla su 
una moto di grossa cilindra
ta. E c'è il suo corpo adole
scente che si riempie di una 
gravidanza precoce, una fi
glia che Jolanda non ha an
cora potuto riconoscere. 
Perché è troppo piccola. 

Pare davvero una favola 
lussuriosa e barocca, ma in 
realtà è la storia d'iniziazio
ne di tante piccole prostitu
te. Come quelle delle quasi 
cinquecento pagine di vite 
ricavate dai diari delle rico
verate dell'Asilo Mariuccia, 
istituzione laica milanese vo
luta dalle prime femministe, 
che all'inizio di questo seco
lo cominciarono a racco
gliere dalla strada bimbe di 
malaffare. Ad Annarita But
tafuoco, una delle più ap
passionate e intelligenti sto
riche di quegli anni, si deve 

Sembrava davvero «incredibile», una favola sadiana, 
la storia di Jolanda, quindicenne dello Zen di Paler
mo, messa in palio dalla madre in una gara gastro
nomica a base di cannoli di ricotta, e poi violentata 
dal vincitore. Infatti la giustizia non le ha creduto. 
Eppure non è poi tanto diversa, seppure cosi imma
ginifica, dalle storie d'iniziazione di tante piccole 
prostitute. In Italia oggi ce ne sono almeno lbOmila. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

la scoperta e la rilettura del 
mondo di quelle bambine. 
Le loro vite sono come quel
la Ili Jolanda. Quasi tutte ini
ziate alla prostituzione attra
verso l'incesto o lo stupro. 
Un'umiliazione che le rende 
diverse dalle altre, fragili, ri
cattabili dai loro padroni, in 
conflitto con i loro stessi va
lori: nessuno mi vorrà più, 
allora tanto vale che mi ven
da. 0 tanto vale che muoia, 
come sussurrava Palmina, la 
quattordicenne di Fasano 
sfigurata dalle fiamme in 
ospedale. Tradite da una 
madre che il più delle volte 
ha già subito lo stesso tratta
mento. Prese da uomini che 
credono di possederne e 
fruttarne il corpo perché ne 
hanno distrutto l'innocenza. 

Secondo il Comitato con
tro la tratta delle bianche, ai 
primi del Novecento la mag
gioranza delle prostitute 
non schedate aveva un'età 
compresa tra i dodici e i se
dici anni. Oggi si sa che In 
Italia le prostitute tra i dieci e 
i quindici anni sono il quat
tordici per cento 
(100-150mila) di tutte le 
mercenarie del sesso. Si arri
va al trenta per cento nella 
fascia tra I sedici e i diciotto 
anni. Del resto, secondo l'ul
timo rapporto sulla prostitu
zione In Italia, una lucciola 
su quattro dice di essere sta
ta inziata con uno stupro; 
molte volte del padre, del 
fratello, di uno zio. 

Allo Zen, insomma, è an

dato in scena un vecchissi
mo copione che si rappre
senta ancora nella vita di 
molte ragazze. Ci piaccia o 
no. Sia pure, forse, in modi 
meno immaginifici di quello 
architettato da Grazia Greco 
con la abbuffata di cannoli. 
Solo che con Jolanda non è 
filato tutto per il meglio, così 
come con Palmina, che si ri
bellò a chi voleva prostituirla 
e fini bruciata viva. È per 
questo che sappiamo di lo
ro. Tuttavia la giustizia dice 
che non sono credibili. È ve
ro, questo genere di reati è 
difficile da provare. Spesso 
non c'è che la parola di uno 
contro l'altro. Si vorrebbe 
però che la presunzione 
d'innocenza dei colpevoli 
valesse almeno la presunzio
ne di buona fede della vitti
ma che, oltre tutto, ha subito 
oltraggi molto gravi, che 
nessuno potrà riparare. 

Invece non è cosi. Siamo 
tornati in cineteca, a vedere 
«Processo per stupro», film-
verità sulla realtà del dibatti
mento penale, dove la diffi
coltà di esibire prove obietti
ve, prove-provate, viene sca
valcata attaccando la credi
bilità della vittima. Jolanda 
diventa cosi fantasiosa da 
immaginare un apologo sa-
diano e, naturalmente, un 
mostro vendicativo contro 
sua madre. Gli avvocati della 
dilesa l'hanno descritta nei 
modi più licenziosi, «insazia
bile e assetata di sesso», fi
dando sulla cultura che in 

fondo ha ispirato II codice 
penale. È bene ricordare, 
per esemplo, che il codice 
prevede ancora il reato di 
corruzione di minore, non 
punibile - recita letteral
mente la legge - «se il mino
re è persona già moralmente 
corrotta». Il degrado del
l'ambiente dove vive diventa 
perciò una sorta di giustifi
cazione, che garantisce l'im
punità di chi certo non può 
corrompere ciò che già lo è. 

La madre di Jolanda' e 
Santo Cardovino sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove. Non conosciamo an
cora le motivazioni della 
sentenza, ma certo suona 
terribile e disperante l'idea 
che la parola di una ragazzi
na potrebbe valere meno di 
niente, perché corrotta e 
fantasiosa. Del resto doveva 
valere pochissimo anche la 
vita della quattordicenne di 
Mazara del Vallo massacrata 
di botte dal fratello perché 
la sera rincasava troppo tar
di. Come si ricorderà, meno 
di quindici giorni fa la Corte 
d'assise lo condannò a soli 
sei anni, riconoscendogli 
l'attenuante di aver agito 
spinto da un «intento mora
le». I familiari, del resto, al 
processo hanno testimonia
to con le lacrime che lui l'a
mava e la picchiava perché 
le voleva troppo bene. An
che i giudici lo hanno credu
to, riconoscendo tra l'altro 
che la vittima si era compor
tata in modo «provocato
rio». Insomma, le botte le 
aveva cercate; il fratello l'ha 
uccìsa abusando di un mez
zo pedagogico. Fa paura ma 
è così: viviamo ancora in un 
paese in cui la violenza è 
considerata «mezzo di cor
rezione», non dalla mentali
tà di un giudice codino ma 
dalla legge dello Stato, prati
camente immutata dopo 
dieci anni di accese e forse 
non inutili discussioni. 

Intervento 

Due vincoli 
per una politica 

anti-recessiva 

l>N»r.ÀMcÒTUHt,r 

I l governo si ac
cinge a rivedere 
con la finanzia
ria bis la mano-

• " " vra di politica 
economica definita alla fine 
della scorsa estate. Era ne
cessario perdere tutto que
sto tempo? 

Il lunedi nero di Wall 
Street, il crollo delle borse e 
gli sconvolgimenti sul mer
cato dei cambi non hanno 
mutato la situazione, hanno 
reso invece più evidenti 1 
processi che erano già in 
corso. Era chiaro sin dalla 
primavera, infatti, che lo 
scenarlo mondiale stava ra
pidamente cambiando. 

Sciupata la congiuntura 
Internazionale favorevole 
degli ultimi anni che avreb
be potuto consentire, con la 
disponibilità delle risorse 
necessarie, di avviare a so
luzione i nodi strutturali del 
paese, occorreva por mano 
agli stessi problemi nella 
mutata situazione. A ciò do
veva rispondere la legge fi
nanziaria. 

Gli orientamenti del go
verno sembrano oggi ap
prodare al rinvio degli sgra
vi sull'lrpef, al blocco della 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali, alla rinuncia dell'i
nasprimento dell'Iva e ad 
un consistente taglio degli 
investimenti pubblici. In 
questo modo però Invece di 
correggere I limiti della pre
cedente manovra finanzia
ria se ne accentuano i rischi 
e le contraddizioni, Infatti al 
di là del significato di iniqui
tà sociale che questi cam
biamenti assumerebbero, 
non si allontanerebbero I ri
schi reccessivl che si sono 
fatti più incombenti, né si 
allenerebbero i vecchi nodi 
della disoccupazione e del 
Mezzogiorno, né si miglio
rerebbe la competitività 
dell'Impresa. 

Occorre invece pensare 
ad una manovra più profon
da e di lungo respiro. Il risa
namento dei conti pubblici 
e la lotta all'inflazione deb
bono essere assunti come 
obiettivi collegati al rilancio 
delle politiche strutturali e 
di sviluppo. Problemi quali 
l'occupazione, l'ambiente e 
il Mezzogiorno presuppon
gono come passaggio ob
bligato il rilancio degli Inve
stimenti. L'ostacolo a que
sta politica indicato nell'in
debitamento va affrontato 
con una rapida messa a 
punto di misure di natura fi
nanziaria, monetaria e an
che patrimoniale. 

D'altra parte In un quadro 
Internazionale meno favo
revole la spesa per investi
menti, se ben mirata sotto il 
profilo settoriale, è una 
condizione indispensabile 
per reggere alie difficoltà 
imminenti, salvaguardare le 
capacità competitive del si
stema produttivo e contra
stare nel contempo, sul 
mercato interno, il rischio 
di una spirale recessiva e di 
un ulteriore aggravamento 
della situazione occupazio
nale. 

Occorre allora trame le 
dovute conseguenze e pro
muovere un programma an
tirecessivo che utilizzi i mar
gini di manovra disponibili 
e solleciti a livello europeo 
e intemazionale una politi
ca monetaria che renda 
possibile la stabilizzazione 
dei cambi e la diminuzione 
dei lassi d'interesse. Non si 
dimentichi tra l'altro che 
ogni punto di riduzione si
gnifica un minor deficit 

pubblico di ottomila miliar
di! 

E chiaro peraltro quali 
siano in late contesto ì vin
coli da rispettare. In primo 
luogo quello di non rendere 
insostenibile, In corso d'e
sercizio, l'aggravio di apesa: 
donde la necessità di un 
idoneo sostegno sul versan
te dell'entrata e di una ra
zionalizzazione della spesa 
corrente che ne consenta 
un migliore controllo e con
lenimento. 

Ma proprio sul versante 
delle entrate troppo tiepido 
appare l'Impegno del go
verno in direzione del recu
pero dell'ampia base Impo
nibile oggi sottratta alla tas
sazione grazie al fenomeni 
dell'eluslone e dell'evasio
ne fiscale. Sempre dal lato 
delle entrate appare neces
sario sviluppare le timide 
novità contenute nella pri
ma versione della finanzia
ria, rappresentate dalle mi
sure di fiscalizzazione degli 
oneri sociali e dallo sposta
mento di una quota dell'im
posizione tributarla dalla fi
scalità diretta a quella Indi
retta, con un parziale sgra
vio dei costi delle imprese e 
un primo, necessario avvici
namento al regime fiscale 
degli altri paesi europei. 

li secondo vincolo da ri
spettare è quello dell'etnea-
eia dell* spesi per investi
menti e delia sua redditività 
finanziaria, Indispensabile 
per consentire un parziale 
finanziamento In deliclt. Il 
problema Investe la questio
ne dell'efficacia ed efficien
za dell'iniziativa pubblica e 
del suo rapporto con la so
cietà civile ed II mercato. 
Tanti anni di propaganda 
neo-liberista non ci Ranno 
dato né una pubblica ammi
nistrazione migliore e meno 
costosa, né un mercato lllu-
sorlamente capace di sosti
tuirla. 

S i i tale terreni»*!» ' 
Lega delle coo
perative ritiene^ 
di fare la sua 

mmmm parte dichiaran
dosi disponibile a dare un 
duplice contributo. In pri
mo luogo essa evidenti* 
l'opportunità di costituire 
società miste con la parteci
pazione di capitale pubbli
co, cooperativa e privato 
per realizzare e gestire pro
getti di ampia portala in set
tori quali le Infrastrutture, la 
difesa e il risanamento del
l'ambiente, 1 servizi sociali, 
dove le capacità e l'espe
rienza accumulate dal mo
vimento cooperativo posso
no risultare preziose. 

In secondo luogo la Lega 
si dispone a varare una sua 
iniziativa imperniata sulla 
costituzione tra le coopera
tive aderenti di un fondo na
zionale destinato a sostene
re con risorse proprie quella 
promozione e quell'incre
mento della cooperazione 
che la stessa Carta costitu
zionale la discendere dal ri
conoscimento della sua 
funzione sociale e che non 
ha trovato finora un'ade
guata risposta nelle polìti
che pubbliche. Su questi te
mi, come stigli altri in cui da 
tempo La presenza coopera
tiva è più significativa quali 
l'agro-allmentare, la distri
buzione e la casa, la Lega 
delle cooperative intende 
esprìmere un suo ruolo di 
proposta e un'efficace Ini
ziativa imprenditoriale nel
l'interesse generale del pae-
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POLITICA INTERNA 

Giustizia 
e nucleare 

Oggi gli italiani vanno alle urne per votare sì o no 
alle vecchie leggi. Pei, Psi, Psdi e Pr chiedono cinque «sì» 
La De dice «no» per uno dei quesiti sull'energia 
I repubblicani tutti «no» (tranne l'Inquirente) 

Radiografia dei cinque referendum 
REFERENDUM 

GIUDICI 
Abrogulont delle nome secondo cui II ma
gistrato t civilmente responsabile solo 
«tendo I colpevole di dolo, (rode, concus
sione o «lindo ritardi * compiere un atto. 

INQUIRENTE 
Mrogatlone di otto articoli della legge 170 
relativi alla Commissione Inquirente. 

SITI NUCLEARI 
Abrogailone delle norme secondo cui la lo-
calliiailone di una centrale nucleare può 
essere imposta dal Cipe In caso che comuni 
e regioni rifiutino di accettare II sito. 

CONTRIBUTI 
Al COMUNI 
Abrogailone delle norme che prevedono 
rimborsi al comuni che accettano di ospita
re le centrali, veri e propri contributi per 
vinten le resisterne locali. 

SUPERPHENIX 
Abrogailone della legge che autorlua l'E
nel t mannare e gestire Impianti elettrone 
clearl con enti di altri paesi, come, ad esem
plo, Il Superpnoenix francese. 

COLORE 

VERDE 

A Z Z U R R A 

GRIGIA 

GIALLA 

ARANCIONE 

PARTITI 

S Ì Pel. Pai, PII, De. Pidl, 
* " Mai • Radicali. 

N O Prl- " p * '* magglo-
rame dalla sinistra 
Indipendante. 

C I Pel. Pai, De, Psdi. Prl. 
* " Pli, Mal, Dp, Radicali, 

Sinistra Indipenden
te, Verdi. 

fi} Pel, Pel. De. Pedi. Sl-
* * nietra Indipendente, 

Partite sardo d'Azio
ne, Dp, Radicali, Ver
di a Msl. 

N O Prl a PII. 

e } Pel, Pai. Pedi, Slnl-
* * " atra Indipendente, 

De, Partito sardo 
d'Ailone, Dp, Radi
celi. Verdi a Msl. 

N O Prl, PII. 

c i Pel. Pai. Pedi. Sini-
» • atra Indipendente, 

Partito sardo d'Asto
ne, Verdi Dp a Radi
cali. 

| \ | 0 •><>• Mal, Prl. PII. 

SE VINCE IL Si 

Sono abrogate le norme vigenti sulla re
sponsabilità civile dei giudici (peraltro mai 
applicate). Sari necessaria una nuova legge 
per regolare la responsabilità civile dei giu
dici entro 120 giorni. 

L'abrogazione delle disposiiionl sull'Inqui
rente impedirà il funzionamento della com
missione che giudica 1 ministri, che però 
non risulterà eliminata dal voto, dal mo
mento che e prevista dalla Costituzione. 
Servirà perciò una nuova legge che regoli 1 
procedimenti contro i ministri. 

Il Cipe (Comitato interministeriale pro
grammazione economica) non potrà più 
«imporre» le aree per l'insediamento di im
pianti nucleari qualora non sia stata perfe
zionata la procedura per la localizzazione 
con Comuni e Regioni. Ogni decisione, in 
caso di conflitto, spetterà al Parlamento. 

Con l'abrogazione della legge l'Enel non pa
gherà più ai Comuni e alle Regioni i contri
buti per le centrali che intende istallare. 
Sarà difficile, quindi, che un Comune accetti 
di ospitare un nuovo megaimpianto energe
tico. 

L'Enel non potrà più partecipare a program
mi intemazionali che abbiano come ogget
to la realizzazione o l'esercizio di impianti 
etettronuclearl all'estero come, ad esem
plo, al Superphenix, il reattore al plutonio 
francese. 

SE VINCE IL-NO 

Vengono mantenute in vigore le norme del 
codice di procedura civile. Il Parlamento 
potrà però sempre modificarle, anche se di 
fronte a questo voto popolare 1 tempi, le 
intese e le volontà politiche risulteranno 
più ardui di quanto già non lo siano. 

Resta in vigore la legge del 7 8 che precisa 
le funzioni della Commissione Inquirente. 

Rimarrà in vigore il comma 13 della legge 
10 gennaio r83 che stabilisce: «Qualora, 
entro i termini fissati dalla legge, non sia 
stata perfezionata la procedura per la loca
lizzazione delle centrali elettronucleari, la 
determinazione è effettuata dal Cipe su pro
posta del ministero dell'Industria». 

1 Comuni e le Regioni che ospiteranno im
pianti elettrici alimentati a nucleare, carbo
ne, olio combustibile verranno indennizzati 
per il rischio. Più grandi 1 megaimpianti (e 
quindi più pericolosi) maggiori i contributi. 

L'Enel potrà continuare a partecipare alla 
realizzazione e all'esercizio di impianti elet
tronucleari all'estero, come, ad esempio, il 
Superphenix francese che produce plutonio 
più adatto a fare armi che energia. 

Valtellina 

ICIchì1 " 
non vota per 
protesta 
SSONDRIO Saranno pro

namente moltissimi sii 
elettori del comuni dell'Alia 
Valtellina che, oggi e doma
ni, non si recheranno alle ur
ne per pronunciarsi sui refe
rendum. Non voteranno per 
protesta: contro I ritardi, le 
Inadempienze, le promesse 

' non mantenute e, soprattut
to, per non essere dimenti
cali, 

A non votare saranno, an
zitutto, gli eiettori di San
t'Antonio Mqrlgnone - poco 
più di 300 - il paese sepolto 
lì ÌS luglio dalla frana del 
Pillo Coppello Lo hanno 
decisa in assemblea, l'altra 
aera, Presso la sede del co
mitato di paese - sorto all'In
domani della tragedia per 
mantenere un legame tra I 
cittadini costretti a cercar 
casa altrove • verranno rac
colti tutti i certificali elettora
li, Martedì saranno conse
gnati al presidente del Consi
glio Dori» «La scelta di non 
volare - afferma don An
drea, uno degli animatori del 
comitato - e scaturita dalla 
base: 6 l'unica vera arma che 
Ci rimane per ricordare ai po
litici la nostra situazione di 
"spaesati". CI sentiamo ab
bandonati da tutti». 

Oli abitanti di Sant'Anto
nio Morlgnone non saranno 
però I soli a disertare le urne 
A Bormio, Valfurva, Valdi-
dentro è sorto nel giorni 
scorsi un altro comitato che 
Invita al non volo Nella sera
ta di venerdì erano oltre mil
le I certificali gli raccolti dai 
promotori dell'iniziativa 

Questa forma di protesta 
non è però condivisa da tutti 
A livello provinciale i partiti, 
dal Pel (che pure ne condivi
de In parte le motivazioni) 
alla De - con la sola eccezio
ne del Movimento sociale 
Italiano che chiama ali an
nullamento delia scheda -
tendono a scindere I espres
sone della volontà popolare 
sui referendum dalla soluzio
ne del problemi del dopo al
luvione. -E una logica per
dente - aflerma Vito Bedo-
gnè, esponente della mino
ranza di sinistra al comune di 
Valfurva - tanto più che 1 
promotori dell'astensione 
nono gli stessi che nei mesi 
scorsi, quassù, hanno ap
plaudito I Qaspan e i Corta» 

CUF 

«Il Popolo» ha anticipato la polemica sull'esito del voto ammonendo P s U Pri 
a non farne un-uso strumentale. Due mine per Goria 1 „ ,„ n , ,,,„„,„.,. 

Già litigano sul responso delle urne 
Si va alle urne con l'attenzione rivolta al dopo-refe-
rendum. Un dopo che si preannuncia sia incande
scente. Qorìa ha un piede poggiato sulla mina della 
Giustizia e l'altro su quella della Finanziaria. Pli e 
Psdi prevedono «momenti difficili». E lo stesso pre
sidente del Consiglio ammette di sentirsi come uno 
costretto a far reggere in equilibrio una piramide 
costruita con un «mucchio di palle da biliardo,..» 

GIOVANNI FASANELLA 

WM ROMA La vigilia del voto 
ha del resto confermato un 
quadro che non sembra pro
mettere nulla di buono, per il 
governo La De non risparmia 
colpi ai socialisti Pur invitan
do gli elettori democristiani a 
recarsi alle urne, il «Popolo* 
sostiene stamani che si tratta 
di una consultazione «inutile e 
fuorviaritc Scrive infatti il suo 
direttore, Paolo Cabras, che 
«nel referendum le alchimie 
della politica hanno fatto ag

gio sulla funzione di un Istituto 
voluto dai costituenti per una 
prova di appello decisiva» 
L'allusione è all'uso destabiliz
zante che, secondo I de, il Psi 
ha fatto del referendum, ma
novrato come un grimaldello 
per scardinare gli equilibri po
litici Cabras parla di «comme
dia degli equivoci» il cui unico 
risultato è però quello di aver 
rinviato le «soluzioni utili che 
si potevano trovare, se soltan
to si fosse voluto» «Ma non ci 

adatteremo - avverte 11 diret
tore del "Popolo" - a leggere 
in maniera mistificante l'esito 
del voto il giorno dopo sare
mo pronti a confrontarci sulle 
proposte per dare una rispo
sta innovativa e costituzional
mente corretta alle questioni» 

È chiaro che li primo desti
natario del messaggio è Craxi 
non pensi di mettere il proprio 
cappello sulla prevedibile vit
toria del «sì» sulla giustizia, 
sembra dire Cabras, per Impe
dire una soluzione equilibrata 
al problema della responsabi
lità civile del giudice Ma c'è 
un secondo destinatario, ed è 
ILa Malfa il segretario del Pri 
non pensi a sua volta, nel caso 
in cui i «no» dovessero risulta
re più numerosi del previsto, 
di agitare questo esito contro 
la necessaria riforma La De 
pare insomma preoccupata 
dai possibili, opposti irrigidi

menti di Pn e Psi sulla respon
sabilità dei giudici teme che 
uno scenano del genere pos
sa contribuire a complicare 
ulteriormente le cose 

C'è intatti un altro scoglio 
contro cui il governo rischia di 
infrangersi, la legge finanzia
ria I socialisti, come si sa, 
hanno silurato la prima stesu
ra (nonostante recasse la fir
ma del ministro del Tesoro, 
Amato) ed ora attendono che 
venga riscritta Chiedono un 
«solido accordo» che recepi
sca tutte le loro richieste Non 
è chiaro però sino a che punto 
la De sia disposta a cedere 
Ma nonostante che il Psi si af
fanni a dire che la Finanziaria 
«non dovrebbe influire sulla 
navigazione del governo», li
berali e socialdemocratici si 
mostrano invece assai pessi
misti Altissimo si dice infatti 
preoccupato per i «riflessi che 

perebbero derivare al gover
no, privo di maggioranza poli
tica, se venisse meno anche 
quell'intesa di programma su 
cui è sorto» E Nicolazzi di suo 
aggiunge che «è impossibile» 
varare una legge che «accon
tenti tutti», e si dichiara quindi 
«certo che il governo andrà 
incontro a momenti difficili» 

Finanziaria e giustizia, «due 
appuntamenti delicati», dun
que, secondo quanto afferma 
il capogruppo del Psi al Sena
to, Fabbri Ma Fabbn, come. 
se non bastasse, ne propone 
un terzo, quello delle riforme 
istituzionali Dice innanzitutto 
che il Psi si attende dalla De 
«un convinto impegno» verso 
la riforma dei regolamenti par
lamentari Aggiunge che in 
proposito la via da seguire sa
rebbe quella indicata dal Se
nato un «accordo di maggio
ranza su cui poi andare ad un 

confronto con l'opposizione». 
E Infine avverte «Se la De in
vece vuole utilizzare la carta 
trasversale del cambiamento 
della legge elettorale per arri
vare ad un accordo con il Pei, 
allora non speri nella collabo
razione dei socialisti» 

Un groviglio di questioni 
che ailo stato appare difficile 
da distncare II Pn, qualche 
giorno fa, ha chiesto un verti
ce di maggioranza proponen
do a Goria di convocarlo do
po i referendum 11 vertice ci 
sarà, ha fatto sapere len il pre
sidente del Consiglio, quando 
nel pentapartito ci saranno le 
condizioni per nlanciare l'al
leanza, «oppure quando avre
mo capito che queste condi
zioni non ci sono più» Cioè 
per fare la cnsi Una nsposta 
che pur nella sua ambiguità, 
la dice lunga sullo stato dei 
rapporti dei cinque parliti e 
del governo da lui presieduto. 

Sono 84.755 
i seggi 
in ottomila 
comuni 

Schiere di scrutaton, presidenti di seggio e rappresentanti 
di lista sono mobilitati da stamattina alle 6, ora di apertura 
del seggi Le votazioni si susseguiranno lino alle 22 di 
stasera per riprendere domattina, dalle 7 alle 14. Subito 
dopo Imzierà lo spoglio, nell'ordine ricordato dal sottose
gretario Spini Tutto ciò avverrà simultaneamente In tutti gli 
84 755 seggi aperti in Italia, di cui 1)24 Istituiti presso 
ospedali e case di cura con oltre 200 posti letto 820 
invece i seggi speciali aperti nel luoghi di cura con più di 
100 e Imo a ZOO posti letto Nei centri sanitari con meno di 
100 posti letto, infine, opereranno 1286 seggi volanti. 370 
I seggi volanti istituti nei luoghi di detenzione 

Il primo 
risultato? 
Quello 
sui giudici 

L ordine dello spoglio delle 
schede referendarie è stato 
ufficialmente comunicato 
ieri dal sottosegretario al
l'Interno, il socialista Valdo 
Spini Appena chiusi! seggi, 
alle 14 di domani, uri 
aperta l'urna con le schede 

• • verdi (quelle sulla respon-
sabllita civile del magistrati), subito dopo si passera all'In* 
qulrente (scheda azzurra), all'ubicazione degli Impianti 
nucleari (grigia), ai contributi agli enti locali (scheda pa
glierino), alla partecipazione dell'Enel al superfenlx (aran
done) Spini ha richiamato presidenti di seggio e scrutato
ri a prestare la massima attenzione al diritto del cittadini a 
non partecipare al voto "In pratica è.facoltà del cittadino 
- ha osservato Spini - rinunciare a una o più schede propo
ste In questo caso il seggio deve immediatamente annota
re sulle liste elettorali accanto al nome del votante la 
dizione "non ha votato" per il referendum cui ha rinuncia
to Si tratta di una precisazione importante perché per 
essere validi, ai referendum deve aver partecipato almeno 
la metà più uno degli aventi diritto. E mentre una eventuale 
scheda bianca introdotta nell'urna alza il quorum, la sche
da rifiutata vi si sottrae.. 

Il costo 
r lo Stato 
di 420 

miliardi 

Quanto costerà alle casse 
dello Stato 11 referendum 
con il quale oggi e domani 
gli italiani si pronunceranno 
sui cinque quesiti? La spesa 
è stata stimata In circa 420 
miliardi, relativa alle mate-
rie prime (carta per le «che-

" " ^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ " ™ de, tipografia per la stampa 
dei quesiti e matenall vari di cancelleria e per l'allestimen
to del seggi) e al personale (presidenti di seggio e scruna-
ton). 

NPI Bresciano Un miglialo di cittadini di 

Cacciatori limila abitanti nel Brescia-
. . , „ _ _ _ ^ no. hanno riconsegnato riconsegnano agii urnet elettorati del co-
I rar*Utr*H mune I certificati che dava-
I cenmcau n o dìmio al voto La prole-

s t a - a quanto riferiscono le 
• ^ ^ " • ^ • ^ " « a » » agenzie di stampa messa in 
atto soprattutto da cacciatori -, è indirizzata genericamen
te .contro I politici che non si impegnano per sr J" 
re la caccia e le industrie che producono lucili' 

chi 

te .contro I politici che non si impegnano per salvaguarda
re la caccia e le industrie che producono fucili. A lardo
ne l'industria armiere (c'è anche la Beretta) occupa diver
se migliaia di persone e negli ultimi anni ha risentito degli 
effeltrdella crS. • , « • . . 

Tra I cinque quesiti che gli 
elettori si troveranno di 
fronte, oggi e domani, ce 
ne sono tre sul nucleare. E 

La mappa 
degli impianti 
nucleari. 

" ^ ~ * ™ " ^ ~ ^ ^ ^ ~ " mappa degli Impianti i r 
clean oggi In Italia. Eccola: A Trino Vercellese dal '64è. . . 
funzione una piccola centrale da 160 Mw (il Pen prevede 
un nuovo impianto da 2000 Mw) Caorso. Dall'© funziona 
una centrale da 880 Mw. Attualmente l'impianto è fermo, 
A Latina da 24 anni lunziona un impianto da 209 Mw. E, 
stato fermato dopo Cernobyl A Montajtp di Castro (Cento 
chilometri da Roma) è In uno stadio avanzato di costruzio
ne una centrale da 2000 Mw A cavallo tra Emilia e Tosca 
na, e è il Pec del Brasimone, è un laboratono nucleare' 
(non una centrale) Il cui costo, inizialmente previsto in 24 
miliardi, e arrivato a oltre duemila miliardi A Cirene di 
Latina da oltre dieci anni è In costruzione un reattore 
sperimentale da 40 Mw A Qangliano, mfine, è chiuso da 
dieci anni un piccolo reattore da 160 Mw attorno al quale 
non è stato risolto il problema dello smantellamento e 
delle scorie radioattive 

Dalle 14 
di domani 
«speciali» 
radio e tv 

Consueto maxisforzo della 
Rai in occasione della tor
nata referendaria II Tal ha 
previsto una serie di edizio
ni straordinane ogni ora 
dalle 14 alle 18 di domani 
In serata dalle 22,10 alle 24 
una trasmissione speciale 
sull'analisi dei risultati 

IITg2 >apnra> alle 14 30 con collegamenti esterni ed ospiti 
in studio Quattro appuntamenti fissi invece per il Tg3 
(15 30-17,45-19,55-25,00) Analogo sforzo delle testale 
radiofoniche alle 15 partiranno i collegamenti di Qr2 e 
Gr3 e dalle 15,30 quelli del Grl Solita carrellata di pagine 
su Televideo, con riepilogo anche per Regioni e per Pro-

GUIDO DELL'AQUILA 

I retroscena di uno scaricabarile tra i dirigenti della De 

Bodrato e Scotti avevano rifiutato 
di sostituire De Mita per l'appello tv 

U n nodo al fazzoletto. Ricordati che: 

De Mita diserta la tv per l'ultimo appello agli elettori e 
1 due vicesegretari, Scotti e Bodrato, decimano l'invi
to a sostituirlo. A Reggio Emilia, intanto, una manife
stazione con Rognoni si trasformava in una adunata 
per il «no» al referendum sulla giustizia II malessere 
covato In casa de è esploso così a poche ore dal voto. 
E altri due membri della Direzione annunciano che 
oggi non rispetteranno le indicazioni dei partito 

FEDERICO GEREMICCA 

H ROMA Quando, venerdì 
sera, dopo i volti di Craxi e di 
Natta, è apparso sullo scher
mo tv - per la De - quello un 
pò* Imbarazzato dell'onorevo
le Silvia Costa, la sorpresa è 
stata notevole Che fine aveva 
(atto Ciriaco De Mita? Perché 
non era lui a rivolgere l'ultimo 
Appello agli elettori per 11 voto 
di domenica e lunedì? 

Molto semplicemente, Il se
gretario scutìocrociato aveva 
deciso di non deflettere -

nemmeno per l'ultimo e più 
Importante appuntamento -
dalla linea di sostanziale di
simpegno che aveva caratte
rizzato l'intera campagna de 
sul fronte-referendum Quel 
che però De Mita forse non 
s aspettava, è che anche i suoi 
due più stretti collaboratori -1 
vicesegretari Scotti e Bodrato 
- non avessero alcuna inten
zione di andare di fronte alle 
telecamere a spiegare agli 
elettori le scelte di voto della 

De Invece, è andata proprio 
cosi Guido Bodrato spiega 
«Sì mi era stato effettivamen
te chiesto di andare in tv per 
l'appello finale agli elettori 
Ma non ho potuto davvero 
avevo già un mucchio di altri 
impegni» E Vincenzo Scotti 
aggiunge «Per quanto mi ri
guarda, lo alla Rai c'ero già 
andato per la conferenza 
stampa Tornarci anche per 
I appello finale mi pareva un 
po' troppo» E alla fine, allora, 
è toccato a Silvia Costa 

Insomma, una fuga - o qua
si - di fronte ali obbligo di 
spiegare al cittadini la posizio
ne de per del referendum su
biti e tutt'altro che graditi Ni
cola Mancino, capo dei sena
tori scudocrociati, spiega 1 as
senza di De Mita dal tele
schermo tv proprio con 
l «oggettiva difficoltà* a moti
vare in maniera non polemica 
Indicazioni di voto maturate 
nella stessa De con fastidio e 

fatica Enzo Scotti è ancor più 
chiaro «Il segretario non ha 
partecipato affatto alla cam
pagna referendaria Non ha 
tenuto alcun comizio, non ha 
preso parte a manifestazioni 
pubbliche Perche doveva poi 
andare in tv?» La sua decisio
ne, però, finisce col far risalta
re nel più clamoroso dei modi 
il disimpegno democristia
no «Questo mi pare eviden
te - aggiunge Scotti - ma è 
che le cose stanno cosi Cer
to all'interno della De le posi
zioni, sul tema referendum, 
sono molto diversificate ma è 
noto che molli voteranno 
"no" al referendum sulla re
sponsabilità civile del magi
strato» 

In realtà quella che si è 
aperta nella De è una vera e 
propria emorragia di consensi 
dal «si» ufficialmente indicato 
dal partito al «no» che ufficio
samente circola nelle stanze 
di piazza del Gesù e nella base 

democristiana Quanto questo 
sia vero è testimoniato da 
quanto accaduto a Reggio 
Emilia ancora venerdì sera, 
quando una manifestazione 
per 11 «si» alla quale ha parteci
pato Virginio Rognoni (che 
aveva già nei giorni scorsi an
nunciato il suo «no» al refe
rendum sulla responsabilità 
civile dei giudici) si e trasfor
mata tn un vero e proprio ra 
duno per un volo opposto a 
quello indicato dai partito E 
Pierluigi Castagneiti (ex se
gretario regionale emiliano e 
membro della Direzione na
zionale) Renzo Lusetti 
i(responsabiie del movimento 
giovanile de e membro della 
Direzione) e Franco Bonferro-
m (deputato e membro del di
rettivo de alla Camera) hanno 
annunciato ti loro «no» al refe
rendum sulla giustizia Ad in
foltire una schiera che conta 
già autorevoli e numerose 
presenze 

rTJhità 
4 pagine di satira, umor ismo e travolgenti passioni. 
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POLITICA INTERNA 

Martelli 

«Noi del Psi 
Gorbaciov 
e il Pei» 
• • DOMA. -Parlare di "azio
ni congiunte", come ha latto 
Gorbaciov al lorum del partiti 
comunisti, socialisti e social
democratici, risulta (ranca
mente prematuro. Noi slamo 
enormemente Interessati ad 
azioni congiunte con I comu
nisti Italiani, oltre che, benin
teso, a sviluppare da soli e 
con altri la più vasta solidarie
tà socialista democratica < 
progressista In ambilo euro
peo», Cosi dice Claudio Mar
telli In una ampia Intervista di 
Vito Raponi che esc» oggi 
HiWAvcntlk I toclaUsli Italia
ni non saranno I ."cappuccet
ti reni" di un richiamo alla 
fornii», almeno sino a quando 

1 non ti alano chiarite storica-
mento, politicamente e strate
gicamente le ragioni tuttora 
attuali che spaccarono l'albe
ro del socialismo». A Martelli, 
d'altronde, 'ha fatto molto 

Sitare come I compagni Nat-
e Napolitano abbiano Istin

tivamente reagito al richiamo 
all'unità del movimento co
munista Inlernailonale», lui-
lavla, Il vicesegretario del h i 
afferma che II disarmo •* la 
speranza più grande • cui 
Gorbaciov ha dato viti», con
tribuendo con la tua corag
giosa Iniziativa a braccalo le 
•resiliente conservatrici» in 
Occidente. «Sa ti irati* di 
estendere e consolidare con 
spirilo di apertura e sinceri di
sponibili!» tanto hi "perastro-
Ika" quanto la "glasnost" in 
Urss e nelle democrazie po
polari - conclude Martelli . 
non saremo certo noi a far 
mancare un contributo cc-
itrulllvo e critico». 

Il presidente del Consiglio Paragona il suo compito 
a Venezia per celebrare a quello di chi vuole 
i 25 anni di «Panorama» costruire una piramide 
si abbandona agli sfoghi di palle da biliardo 

Gora: «Il governo 
non ha collante politico» 
«Tenere insieme questo governo è come costruire 
una piramide con le palle da biliardo». L'immagine 
Giovanni Goria l'ha presa a prestito da Schumpe
ter. L'occasione di usarla gliela dà l'esperienza di 
questi mesi e soprattutto di questi ultimi giorni. La 
circostanza per pronunciarla gliela offre il conve
gno internazionale dei settimanali d'informazione, 
organizzato a Venezia da «Panorama». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO BOSETTI 

••VENEZIA, Quello di Goria 
a palano Grassi è italo un di
scorso-sfogo, lo sfogo, quan
to e consentito a un presiden
te del Consiglio davanti alia 
stampa estera, ma inevitabil
mente amaro. Del resto era 
difficile pensare che, all'indo
mani della rottura con i sinda
cati sulla manovra finanziaria 
e fiscale, di fronte ai malumori 
della Conllndustrla, alla viglila 
di un referendum che provo
cherà altri guai sul suo gover
no, e con le spalle scoperte da 
una maggiorante che non è 
tale, Goria potesse suonare le 
trombe dell'ottimismo, «Die
tro alle spalle ho una alleanza 
Il cui collante è debole. Pre
siedo un governo che * detto 

"di programma" e che non è 
l'espressione di una maggio
ranza politica Di un governo 
simile non c'è traccia nella 
prassi politica degli ultimi qua
rantanni: lo si ritrova, invece. 
nei manuali di diritto costitu
zionale del secolo scorso. È 
un governo che per una velo
cissima serie di fatti previsti e 
imprevedibili è diventato rapi
damente un governo di pro
blemi». E dal governo del pro
blemi, alle prese con la stretta 
economica internazionale, 
stritolato nella tenaglia reces
sione-inflazione, e privo di un 
programma di riferimento, 
siamo rimandati al problema 
del governo, Goria, dopo I no 
raccolti ieri a Roma, si rifugia 

a Venezia In formule indefini
te: «Dobbiamo accordare 
l'andatura della nostra do
manda interna a quella degli 
altri paesi; facendo In modo 
peri di salvaguardare la no
stra capacità competitiva e 
quindi la crescita della nostra 
produzione. Maggior rigore 
negli squilibri di finanza pub
blica, competitività, freno alla 
crescita dell'Inflazione, rilan
cio della politica del redditi». 
Come raggiungere queste me
te Goria non è in condizione 
di dire anche se la sua bilancia 
pende dalla parte della com
pressione della domanda. 

Nell'altalena di ottimismo e 
pessimismo, di denuncia del 
masochismo nazionale e di 
esaltazione della flessibilità 
del sistema economico italia
no, Goria non e In grado "di 
dare risposte sull'ordine del 
giorno della politica economi
ca e sulla manovra finanziaria. 
E infatti quando affronta un 
tema concreto, quello della 
regolamentazione degli scio
peri nel servizi pubblici, di
venta patetico: «Abbiamo ri
solto questioni più gravi, ep
pure, su quelle blande regole 
che lo ho proposto e che vi 

stupirebbero se ve ne facessi 
l'elenco, un accordo non è 
stato possibile. Se questo in
contro si fosse tenuto esatta
mente dieci giorni fa, difficil
mente voi sareste arrivati qui, 
quel giorno a Venezia si sono 
mosse soltanto le gondole. 
Ma lo insisto...». 

Messo alle strette dai diret
tori del settimanali internazio
nali sul senso di marcia della 
sua politica economica, «qua
le riequllibrio senza recessio
ne», il presidente del Consi
glio sembra non farsi Illusioni 
sulla sua durata: «Quello che 
occorre è un progetto grande. 
che guarda da qui agli anni 
1990-92, non al tempi della 
durata del governi. Con gran
de serenità diclamo che il 
compito di questo governo è 
quello di ritrovare le ragioni di 
una alleanza politica che oggi 
non c'è». 

Aria di festa Invece per tul
io l'impero Mondadori riunito 
a palazzo Grassi sul Canal 
Grande con il ricco contorno 
della classe dirigente Indu
striale e finanziaria per cele
brare 1 venticinque anni del 
settimanale. La Fiat ha messo 

Anticipazioni del ministro Emilio Colombo 

Dopo il voltafaccia sullìrpef 
annunciati altri tagli 
Quella che verrà annunciata martedì è solo la prima 
razione di tagli. Il resto verrà dopo, E questa, in sìnte
si, la «novità» contenuta nella spiegazione della Finan-
»Ùrla-b|s fatta Ieri dal ministro del Bilancio, Colombo, 
A««me i la conferma che, per ora, non si e riusciti a 
scadere "sotto i lOSmlia miliardi di deficit. Intanto 
fioccano le proteste: dura quella di Livia Turco: «La 
Finanziarla è una provocazione per le donne». 

AN«kLÓMiLONi 
•P.HOMA, Rinvio degli sgravi 
irpèltll'89, rinvio OelFwmen-
Iq m i e aliquote Iva, aumento 
dè l i detrazioni per i familiari 

> • carico e rivalutazione del ce
spiti e del beni d'Impresa (ma 
queste ultime due sono con
forme della legge varata un 
mese fa). Questi I provvedi-
memi essenziali che, secondo 
li ministro del Bilancio, Emilio 
Colombo, dovrebbero essere 
presentali martedì prossimo 
all'assemblea del Senato. Sa
rebbe il «corpo centrale» della 
Fltumzlaria-bls, la nuova ma
novra economica che un Con
siglio del ministri ancora In
certo e percorso da divisioni 
metterà a punto solo pochi 
minuti prima di Illustrarla, 
tempre dopodomani pome
riggio e tempre a palazzo Ma
dama. 

E Colombo conlerma: tutta 
la manovra non dovrebbe riu
nire • portare 11 fabbisogno 
per II prossimo anno, più in 

Grado 

Si dimette 
la giunta 
Pri-Psdi-Pci 
ta l ORADQ (Gorizia) Si è di
messa la giunta comunale di 
Grado, un centro friulano di 
circa diecimila abitanti. La 
coalizione Pcl-Padl-Pri ha ras
segnato «.mandato l'altra not
te al termine di una lunga se
duta del consiglio comunale 
che si sarebbe dovuta conclu
dere con la votazione su una 
delibera riguardante I par
cheggi e su un documento 
programmatico dell'ammini
strazione. A prMfjjire l'Im
previsto epllogwewrato pro
prio Il voto sulla delibera rela
tiva ai parcheggi, passata col 
voto favorevole del 6 consi
glieri repubblica), di quello 
toclaldemocraticoe di uno 
solo del tre rappresentanti co
munisti (gli altri due hanno 
votato contro). E slato a que
sto punto che il sindaco re
pubblicano Fabio Zanetti e gli 
assessori del Psdl e del Fri 
hanno rassegnalo le proprie 
dimissioni. 

basso di 104-lOSmila miliardi. 
L'obiettivo più volte ripetuto 
dal presidente del Consiglio 
Goria (mettere mano ad una 
nuova legge in grado di ridur
re Il deficit a centomila miliar
di, letto Indispensabile di 
fronte al nuovi scenari Inter
nazionali) viene quindi man
cato già nelle previsioni. E al
lora? l a risposta di Colombo è 
semplice: questa i soltanto la 
prima reazione.'«Successiva
mente si dovranno mettere a 
punto - alferma II ministro -
un'altra serie di provvedimen
ti per provare a raggiungere 
l'obiettivo di un deficit dello 
Stato per il 1988 pari a cento
mila miliardi». 

Quindi, sulla falsariga di un 
meccanismo ormai in voga 
nel mondo della celluloide, 
alla «Stangata numero I» del 
provvedimenti già In vigore 
approvati negli ultimi due me
si, alla «Stangata numero 2» 
che verrà annnunclata dopo

domani In Senato e che avrà 
come «star» Il rinvio degli 
sgravi Irpel, si aggiungerà una 
•Stangata 3» già Ih lavorazio
ne. Cosa conterrà? Difficile a 
questo punto prevederlo con 
esattezza. A ben leggere I co
municali fatti emettere da Go
ria sono sostanzialmente tagli, 
a meno che (ma II dubbio po
trà essere sciolto soltanto 
martedì pomeriggio) ancora 
altri provvedimenti restrittivi 
non vengano già immessi nel
la legge. 

Il ministro Colombo after 
ma che nel suo calcolo è già 
compresa l'eliminazione della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali per le Imprese (come la 
prenderà Lucchini? O alla 
Confindustrla è stato promes
so qualcosa di ben più sostan
zioso come la volontà politica 
di non opporsi a una svaluta
zione della lira?). Rimangono 
quindi i già ventilati tagli alla 
Sanità ed un taglio, che po
trebbe far risparmiare tremila 
miliardi, sui finanziamenti a 
Enel e Sip. In pratica, Il gover
no Impedirebbe l'indebita-
mento delle aziende presso la 
Cassa depositi e prestiti «an
che se lo Stato - afferma Co
lombo - continuerà a dare la 
sua garanzia ai due enti per II 
ricorso al credito sul merca
to». Ed anche questa è una 
ben strana manovra: Colom
bo afferma che la revisione 

della Finanziaria è stata Impo
sta, a partire dal rinvio degli 
aumenti dell'Iva, Innanzitutto 
dal galoppo dell'Inflazione. 
Ed ora si prefigura un restrin
gimento perrje due maggiori 
aziende di servizi, quali Enel e 
Sip, che può portare veloce
mente a un rialzo delle tariffe 
e, quindi, a una nuova tensio
ne Inflattlva. Infine, ma anche 
questa è una conferma, Co
lombo dice che «tono possibi
li interventi sulla Spesa sanita
ria». 

Molle, anche Ieri, le critiche 
a questa manovra annunciata. 
Particolarmente dura quella di 
Livia Turco, che la definisce 
•una provocazione rispello al
le condizioni di vita delle la
voratrici ed alle aspettative 
delle donne». Il governo, al
ferma la Turco, «persiste nel 
mantenere tagli alle spese so
ciali ed agli enti locali e quindi 
opera per una riduzione dei 
servizi, oltre ad Incentivare il 
lavoro nero delle donne ed il 
loro ruolo di sostituzione del
lo Slato nel dare risposte al 
bisogni sociali. «Non possia
mo leggere in altro modo -
afferma la Turco - la proposta 
di mantenere ancora sgravi fi
scali per il coniuge a carico, a 
prescindere dal' reddito, che 
oggettivamente non tiene 
conto delle esigenze delle fa
miglie numerose e quindi dei 
bisogni dei figli a carico». 

Giulio Andreottl 

aia ROMA. Con una intervista 
concessa a «Panorama» (An
dreottl) e con alcune dichiara
zioni rese a Montecitorio (Pic
coli) due del leader dell'op
posizione Interna a De Mita 
sono tornati Ieri In campo 
contro la segreteria del parti
to. Dopo aver contestato alla 
geatione-De Mita un «empiri
smo approssimativo», il mini
stro degli Esteri apiega: «Oc
corre restituire una strategia al 
partito. Non mi pare che sia 
già maturata una alternativa di 
governo che esclude la De. 
Perciò, se la Democrazia cri
stiana deve esserci, credo che 
debba sapere un po' meglio 
quello che vuote. Nelle ultime 
elezioni - nota Andreotti - ab
biamo rischiato brutto..». Al 
segretario - che in una analo
ga intervista aveva lamentato 
la «solitudine del potere» -
Andreotti risponde: «E da chi 
dipende, se non da lui? Mi ri
cordo che l'unica volta che ho 
partecipato ad una riunione 
importante, al partito, è stato 

Giovanni Corta, ieri a Veneri» 

a disposizione il suo salotto 
più elegante, e nonostante la 
frattura alla gamba destra, il 
suo presidente è In collega
mento via satellite da New 
York. Un'aria di festa giustifi
cata dai 130 miliardi di ricavi 
del settimanale e dalla «buona 
salute» - sono parole di Clau
dio Rinaldi, il direttore, e sono 
con lui I due ex Sechi e Ro
gnoni - della formula «News 
Magazine» in tutto il mondo. Il 
che non impedisce di cogliere 
qualche linea di febbre dell'u
niverso Mondadori intorno a 
due questioni spinose: la suc
cessione del presidente Polli
lo e la competizione dei ma-
gazlne-supplementi dei quoti
diani, uno dei quali,,>ll Vener

dì» della Repubblica, nasce 
da una costola dello stesso 
gruppo Mondadori. Sul primo 
punto, scontata l'uscita di sce
na di Polillo, circolano inter
rogativi e nomi. Accanto a 
quello di Fabiano Fabiani, at
tuale amministratore delegato 
della Finmeccanica, gradito a 
Cristina Mondadori, cui spetta 
la nomina, ma già oggetto di 
una smentita, si fanno quelli di 
Visentin!, Cingano e dello 
stesso Leonardo Mondadori. 
Sul secondo punto sono di 
pubblico dominio le tensioni 
tra il direttore di Repubblica e 
io staff dirigente del gruppo 
milanese. In gioco sono le 
quote del mercato pubblicità-

Andreotti e il congresso de 

«Una strategia 
contro De Mita» 
Giulio Andreotti annuncia: «Sono molto preoccupa
to, e con i miei amici stiamo elaborando una strate
gia». Flaminio Piccoli aggiunge: «Il discorso congres
suale è completamente aperto. La storia della De 
dimostra come talvolta maggioranze forti sulla carta 
sì rivelino, poi, molto più deboli del previsto». L'assi
se democristiana è lontana, ma nello scudocrociato 
il dibattito continua a salire di tono. 

sui fatti dell'Alto Adige. One
stamente, sulla politica estera 
ho sempre avuto il pieno ap
poggio del segretario: però, 
se lei mi chiede se abbiamo 
discusso di una materia fon
damentale come lo sciopero, 
debbo rispondere di no». 

Tra i motivi di contrasto 
con De Mita, Andreotti cita la 
gestione accentratrice del 
partito e «il trattamento riser
vato ai movimenti come Co
munione e liberazione». Sui 
rapporti col Psi, spiega: «lo 
non sono mai stato Innamora
to di Craxi. Anzi, devo dire 
che se ho ncevuto delle peda
te nella mia lunga vita politica, 
quelle le ho avute proprio da 
lui: prima, quando era a palaz
zo Chigi: poi, nel luglio '86, 
con quella "staffetta" che non 
funzionò. Però, credo sia inu
tile farsi i dispetti». E quanto, 
infine, alla battaglia contro 
una rielezione di De Mita, An
dreotti assicura: «lo non sono 
un indifferente. Sono affezio
nato al partito, e non credo 
che sia ancora arrivata l'ora di 

accompagnare la De al giardi
netti. Mi pare, invece, che a 
piazza del Gesù ci ti preoccu
pi soltanto di chi è amico e di 
chi non e amico del segreta
rio. Ma non dobbiamo mica 
fare le vacanze assieme, qui si 
tratta di fare politica». 

Piccoli, invece, giura di 
•non credere che la sinistra 
del partito possa accettare 
una maggioranza condiziona
ta dai nuovi riformisti» di Scol
ti e Cava. E aggiunge: «So che 
il gruppo dei veneti non è af
fatto disposto ad essere massa 
di manovra buono solo per i 
molti voti congressuali che 
porla». 

Alle critiche di Andreotti e 
a quelle di Piccoli - di tono 
analogo - ha subito risposto 
Paolo Cabras, direttore de «Il 
Popolo»: «I loro appunti - ha 
replicato - non giovano a 
chiarire i problemi politici, si 
limitano ad esprimere critiche 
alle persone. Rimango curio
so di sapere come questi criti
ci avrebbero guidato la De in 
questi anni». 

Si è dimessa la giunta 
Dopo sei mesi di paralisi 
a Torre Annunziata 
il pentapartito se ne va 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

(tal NAPOLI. Sei mesi di pa
ralisi, poi l'approvazione del 
bilancio e la formalizzazione 
della crisi della giunta di 
pentapartito. Accade a Torre 
Annunziala, 58.000 abitanti, 
dove la maggioranza è dila
niata dalle inchieste giudizia
rie (sono ben quattro gli 
esponenti della coalizione 
inquisiti in altrettante inchie
ste della magistratura napo
letana, che vanno dall'inte
resse privalo, alla bancarot
ta, dalia truffa all'lnps a quel
la dei farmaci), mentre all'In
terno dei gruppi consiliari 
del Psi e della De c'è una 
spaccatura verticale tra 
schieramenti contrapposti 
interessati solo alla gestione 
del potere. 

I problemi insoluti di que
sta grande città sono invece 
tanti: ci sono scuole chiuse, 
non si predispongono i piani 
particolareggiati di zona, 
non si procede al varo dei 
recupero del rione Carceri, 
una zona di 80.000 metri 
quadri che dovrebbe essere 
recuperata, Non solo: ci so
no ben cento miliardi di in
vestimenti pubblici (previsti 
da varie leggi, da quella sulla 
ricostruzione a quella per l'e
dilizia scolastica) che sono 
fermi in un cassetto. Nean
che 1 bisogni elementari del
la popolazione sono stati 
soddisfatti da questo penta
partito dilaniato da una crisi 
molto aspra. Un esempio per 
tutti, l'acqua. Torre Annun
ziata dispone di un acque

dotto che ha delle tonjemi 
proprie. Basterebbe un mini
mo Investimento per ripristi
nare la stazione di solleva
mento delle sorgenti (ab
bandonala da anni) per dare 
acqua non solo alla città, ma 
al resto della zona, allevian
do i disagi non solo degli 
utenti di quest'area, ma an
che contribuendo a diminui
re di non poco «la grande 
tele» dell'Intera ragione. 

Per cercare di smuovere la 
situazione 01 consiglio co
munale si è riunito per il bi
lancio dopo che per sei mesi 
in pratica non ha discusso di 
nulla, mentre tono centinaia 
le delibere adottate dalla 

giunta coi poteri dell'atsem-
lea) alla fine di ottobre e 

stata effettuata una settima
na di occupazione dell'aula 
da parte del consiglieri del 
Pei, un'iniziativa che ha ri
scosso il consenso della cit
tadinanza, «Non ultimo pro
blema di Torre Annunziata 4 
quello dell'ordine pubblico, 
Il pentapartito non ti è Inte
ressato assolutamente a que
sto aspetto della vita cittadi
na», denunciano tempre I 
rappresentanti del Pei. I dal) 
danno loro ragione: lo spac
cio della droga e aumentato 
a dismisura, e negli ultimi 
giorni si sono verificati ben a 
omicidi di stampo camorri
stico, vale a dire uno ogni 41 
ore, un ritmo che non si è 
mai registralo te non negli 
anni del grande scontro fra 
clan della malavita. 

Accordo tra i cinque 

Marcia indietro del Pri 
Per la prima volta 
un de sindaco di Grosseto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI — — — 

•«GROSSETO. Mercoledì 
prossimo, salvo colpi di 
scena dell'ultimo minuto, il 
pentapartito grossetano si 
presenterà al giudizio del 
consiglio comunale convo
cato tu richiesta dei comu
nisti per riportare il dibattito 
nella sede naturale, toglien
dolo dalle mediazioni inter
ne ai partiti. Se arriverà in 
porto, la coalizione nascerà 
dopo le defatiganti trattati
ve iunghe due mesi, segnata 
da veli incrociati, da rivalità, 
da giudizi morali estrema
mente pesanti; ma sarà an
che fragile per la risicata 
maggioranza di 21 consi
glieri su 40, con il ventune
simo, l'ex vicesindaco so
cialista Tonini, in libertà 
provvisoria. 

La soluzione pentapartita 
era stala messa in forse la 
scorsa settimana proprio 
dalla opposizione del Pri a 
•premiare» con la responsa
bilità di sindaco il Partito 
socialista, il cui esponente 
era stato coinvolto in una 
vicenda giudiziaria. Ma non 
si trattò solo della poltrona 
del sindaco. 

In quella occasione il Pri 
affermò formalmente, in un 
comunicato, che riteneva la 
soluzione di pentapartito 

non matura e non corri
spondente alle attese della 
città, con i cui Interessi ap
pariva contrastante. Non ti 
capisce cosa possa estere 
intervenuto nel frattempo 
perchè si avesse un cosi ra
dicale cambiamento nel 
giudizio su una formula po
lìtica apparta priva di credi
bilità oltre che di program
ma. 

Di fronte a queste valuta
zioni non sembra infatti suf
ficiente a qualificare la for
mula pentapartito la rinun
cia dei socialisti alla carica 
si sindaco, concessa alla 
De. Una operazione politi
camente fragile, offerta su 
un piatto d'argento alla De
mocrazia cristiana che do
po quarantanni di opposi
zione può andare al gover
no della città non in virtù di 
un pronunciamento eletto
rale, ma solo per il veto che 
t socialisti hanno posto ad 
un governo di programma 
Pci-Psì-Psdi-Pri; e sul quale 
si era gii raggiunta una inte
sa di massima a conclusio
ne delia «verifica istituzio
nale» che i comunisti aveva
no chiesto, dopo aver solle
vato la questione morale 
che ha portato alla crisi del
la giunta di sinistra. OP.Z. 

—————— Alla Provincia di Reggio Calabria: il prefetto anziché sospenderli 
avrebbe sollecitato la causa d'appello 

Gli assessori condannati restano 
Il prefetto di Reggio Calabria anziché sospendere 
1 quattro assessori della giunta provinciale quadri
partita condannati a 18 mesi di reclusione per 
interesse privato in atti d'ufficio, sì é preoccupato 
di sollecitare presso la Corte d'Appello il rapido 
svolgimento della causa di secondo grado. La 
riunione del Consiglio è stata dunque subordinata 
alla causa d'appello. 

ALDO VARANO 

tal REGGIO CALABRIA. Il par
ticolare 6 emerso dalla confe
renza stampa del gruppo co
munista alla Provincia che ha 
presentato un libro bianco 
zeppo di Inquietanti risvolti 
sulla vita della giunta direna 
dal socialista Vincenzo Galliz-
zi. Una giunta, formata da odo 
assessori, e dimezzata lo scor
so aprile dal tribunale di Reg
gio che ha condannato Panta
leo Culli attuale vicepresiden
te de, Pietro Aranlll e Bruno 

Chiné entrambi de e Domeni
co Argirò assessore psdl. I 
quattro, approfittando dell'ul
tima manciata di minuti a loro 
disposizione, prima che le 
competenze sulla sanità pas
sassero alle Unità sanitarie lo
cali, si erano riuniti in gran 
Irena il 30 dicembre del 1981 
per deliberare ben 300 assun
zioni, rigorosamente lottizza
te, nel C'entri di Igiene menta
le (Clm) 

La legge, per condanne co

sì pesanti, prevede la sospen
sione dall'incarico. Ma alla 
Provincia non si sono preoc
cupati più di tanto, I quattro 
hanno Inventato una fantasio
sa autosospensione, mentre I 
non condannati hanno an
nunciato le dimissioni. Tutti 
uniti nella speranza di arrivare 
incolumi al processo d'appel
lo, convinti di poter raccoglie
re una sentenza di assoluzio
ne e rimettere le cose a posto. 
•Tutto è rimasto come prima -
ha detto II capogruppo del 
Pel, D'Agostino -1 condanna
ti hanno continuato ad utiliz
zare le strutture della Provin
cia ed a rappresentarla. Uno 
di loro si e perfino Incontrato 
ufficialmente con II prefetto 
per affrontare questioni di edi
lizia». In gluma sono rimasi! in 
quattro: «Essendo ogni asses
sore indispensabile - è scritto 
nel libro bianco - ogni seduta 
è stata preceduta da Indeco
rosi ricatti. Ogni assessore ha 

cercato di strappare più inter
venti possibili per il proprio 
collegio elettorale in concor
renza con tutti gli altri». 

Intanto è riesplosa la que
stione morale che già nel mesi 
scorsi aveva coinvolto lo stes
so Callizzi e una parte dei 
componenti la giunta, rinviati 
a giudizio per peculato e Inte
ressi privati in alti d'ufficio per 
una storia di progetti distribui
ti in passato ad amici in cam
bio di favori elettorali. Il nuo
vo capitolo della questione 
morale parla di gare d'appalto 
poco trasparenti. Una intera 
commissione consiliare, pre
sieduta da un uomo della 
maggioranza e formata da 
componenti di tutti I partiti, ha 
chiesto l'annullamento di tut
te le gare slnora appaltate dal
la giunta perché vi sarebbero 
state «gravi omissioni» e per
ché «per quanto riguarda la 
busta segreta non sono state 
osservate le formalità previ

ste»: un modo elegante per di
re che nelle gare potrebbero 
esservi stati imbrogli. Un so
spetto avvalorato dal rifiuto 
ad esibire i verbali della gare. 

Ma il moncone della giunta 
resiste. Nel maggio scorso, 
costretto a convonvocare il 
Consiglio dall'occupazione 
comunista della Provincia, Il 
presidente, Insieme agli asse-
sori autosospesi, le mira po
chi minuti prima che si arrivi a 
discuterle. Dicono di temere 
speculazioni elettorali e pro
mettono di andar via subito 
dopo. Ora tutta la giunta é di
missionaria ma non si vuole la 
riunioni- per formalizzare la 
decisione. La raccolta delle 
firme che a norma di legge 
obbligava alla convocazione 
entro il 12 è stata ignorata. Il 
Consiglio é stato fissato per il 
16 pomenggio, sperando che 
la causa a appello, prevista 
per il 16 mattina, assolva gli 
imputati. 

Non d vuole un pennello grande... 
ma un grande pennello. Cinghiale 
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IN ITALIA 
Violenza 

Una nuova 
legge 
subito 
• • ROMA «L'incredibile vi
cenda di Jolanda - dice In un 
comunicato la Commissione 
femminile nazionale del Pel -
la ragazza venduta e violenta
la, con una maternità non 
scelta, e la sentenza con cui è 
stato assolto II violentatore, 
sono purtroppo uno del tanti 
episodi di violenza e di mise
ria che coinvolgono tanti gio
vani e tante donne nel nostro 
paese. Paul che sollecitano II 
soddisfacimento di diritti fon
damentali tuttora negati: II la
voro, l'Istruzione, I servizi. E 
sollecitano soprattutto un'e
stesa battaglia culturale per af
fermare davvero II diritto alla 
vita e alla dignità della perso
na umana, la libertà e l'auto
determinazione della donna 
In particolare». Le donne del 
Pei ricordano l'urgenza del
l'approvazione di una nuova 
legge sulla violenza sessuale e 
per l'educazione sessuale a 
scuola. Per una nuova legge 
contro la violenza si esprime 
anche un gruppo di donne pa
lermitane esponenti di asso
ciazioni politiche, sindacali, 
culturali, parlamentari e con
sigliere comunali comuniste, 
democristiane, socialiste, in
dipendenti di sinistra. Le fir
matarie giudicano «gravissime 
e pericolose» alcune recenti 
sentenze quali quella sul caso 
di Jolanda Oreco e della ra
gazza uccisa a botte dal fratel
lo a Mazara del Vallo. 

Cesena 
Stupro: 
a giudizio 
poliziotto 
Mi CESENA. Non e stato 
ancora sospeso dal servizio 
II sottufficiale Istruttore di 
polizia Tommaso Faretra, di 
cui la procura della Repub
blica di Porli ha chiesto la 
citazione a giudizio con rito 
direttissimo per l'episodio 
di violenza carnale di cui sa
rebbe stata vittima un'allie
va «gente della scuola di 

: polizia di Cesena, Secondo 
l'accusa l'uomo, che presta 
•servizio da parécchi anni al 
centro di addestramento 
della polizia della città ro
magnola! avrebbe abusato 
della giovane, una triestina 
dt 21 anni, durante un'eser-
cltatlone all'aperto fuori 
città «I primi di ottobre, La 
donna, rientrata al centro, 
denunciò la violenza al co
mandante del centro, che 
interessa la magistratura. 
Faretra, che i sposato e ha 
due figli, nelle scorse setti
mane e stato trasferito d uf
ficio alla questura di Forlì 
dal ministero dell'Interno, 
ma non si è ancora presen
tato In servizio perchè in II-
cenia di malattia. II sottuffi
ciale al dichiara del tutto In
nocente. La Procura della 
Repubblica, però, al termi
ne degli Interrogatori dei 
due presumi protagonisti 
della vicenda e di altri allie
vi del secondo corso di ad
destramento ha ritenuto di 
considerare chiusa l'Istruì-
torta. II tribunale di Farli, se 
non «ari necessario il pas
saggio del fascicolo all'uffi
cio istruzione per ulteriori 
Indagini, fisserà nei prossi
mi giórni la data del proces
so. 

Dopo la sentenza che ha assolto sua madre 
e il suo violentatore 
parla la quindicenne di Palermo 
messa all'asta in una gara gastronomica 

Jolanda: «Mi offende 
il verdetto dei giudici» Grazia Greco la mamma di Iolanda 

«Mia madre? Morta, sepolta. Non la voglio più ve
dere. Non voglio più sentire nemmeno II suo no
me». Jolanda Greco, la ragazza messa In palio dalla 
madre In una gara gastronomica, ha una gran vo
glia di parlare, di far conoscere il suo parere sulla 
scandalosa sentenza che ha assolto la madre Gra
zia Oreco, 33 anni, e Santo Cardovino, 20 anni, il 
giovane che era accusato di averla violentata. 

FRANCESCO VITALE 

• B PALERMO II verdetto del 
giudici - dice Jolanda - mi fe
risce, mi oflende. Ho raccon
tato la verità e non sono stata 
creduta. Non me ne Importa 
più nulla: adesso ho solo vo
glia di dimenticare questa ma
ledetta storia, le umiliazioni 
subite. Un fatto è certo' la 
bambina che ho partorito 
quest'estate è mia, soltanto 
mia. La guardi. Guardi quanto 
è bella! Non ha un padre. Non 
l'avrà mal. Con gli uomini, 

con certi uomini, ho chiuso-. 
Ma Santo Cardovino dice 

che anche lui ha il diritto di 
vedere sua figlia... «Lui può di
re ciò che vuole. Floriana non 
la sfiorerà neanche con un di
to - prosegue Iolanda -. Non 
gli spetta. Non è fruito del suo 
amore. Questa bambina è la 
mia vita, la mia nuova vita». 

Sedici anni compiuti appe
na tre giorni fa eppure Jolan
da sembra già una donna ma
tura. Fredda e decisa. Capace 

di fare a menò della madre, 
del padre che non ha mai co
nosciuto, di un ragazzo che ha 
tentato di possederla con la 
forza. 

«La vita mi ha riservato que
sto triste destino. Non l'accet
to, lo combatto. Nulla può Im
pressionarmi ormai. So di es
sere sola 0 quasi. Posso con
tare sulla mia tutrice, la signo
ra Antonina Passalacqua, una 
donna stupenda che mi ha da
to affetto senza chiedermi nul
la in cambio. Lei è l'unica per
sona a cui mi sono legata. Di 
tutti gli altri non mi interessa 
nulla». SI rischiara la voce. 
Una fastidiosa raucedine le 
impedisce di parlare con 
scioltezza. Beve un sorso 
d'acqua, lancia uno sguardo a 
Floriana che si muove dentro 
la culla in ferro battuto. Una 
stanza accogliente e lumino
sa. Ricavata in un'ala dell'isti
tuto San Carlo Borromeo nel 
quartiere del Pagllarelll. Qui 

vive Jolanda insieme a sua fi
glia. Qui, tra queste quattro 
mura, cerca di rifarsi una vita. 

•Mia madre quando sono 
andata a testimoniare mi urla
va che ero una disgraziata, 
una "rovina casate". Ha tenta
to di intimorirmi; non l'ho de
gnata di uno sguardo. Sono 
superiore io». La sua espres
sione si fa più dura. Ha come 
un sussulto. L'arringa dell'av
vocato difensore della madre 
l'ha disgustata. 

•Mi hanno definita - dice -
una ragazza assetata di sesso. 
Hanno usato paroloni, lo eb
bra di sesso? Dite a mia madre 
che ancora non mi sono cam
biata la biancheria con lei. Vo
leva iniziarmi alla prostituzio
ne, voleva rovinarmi. Ma che 
sanno gii avvocati. Loro parla
no...». Racconta la sua verità, 
Jolanda. Ripassa le sequenze 
di quel terribile 2 agosto 1986: 
•Era una serata calda, afosa. 
Mia madre aveva invitato a ce

na Santo Cardovino e Santo 
Mazzola.un altro ragazzo del
lo Zen. Dopo cena io andai a 
letto, avevo sonno, ero stan
ca. Loro rimasero seduti a ta
vola davanti a un vassoio di 
cannoli. SI divertivano, li sen
tivo rìdere. Ad un certo punto 
mia madre entrò In camera 
mia. Mi disse che Santo Car
dovino mi aveva vinto, aveva 
mangiato più cannoli dell'al
tro. Feci finta di non ascolta
re. L'Indomani però Santo 
Cardovino mi venne a prende
re a casa con la sua motoci
cletta. Non volevo andarci. 
Fui costretta. Mi portò a mon
te Pellegrino e cominciò a 
toccarmi, mi strappò la cami
cetta, io urlavo ma ero in un 
luogo isolato. Nessuno poteva 
sentirmi. Mi violentò. II resto 
lo conoscete. La confessione 
resa ai carabinieri, l'arresto di-
Grazia Greco e Santo Cardovi
no. ti processo. L'assoluzione 
dei due imputati. Ho ingoiato 

il rospo della sentenza - ri
prende Jolanda - con indiffe
renza. L'ho detto, per me quei 
due è come se non esistesse
ro. Anzi non vedo l'ora che 
questa storia finisca, che i 
giornali non pubblichino più 
le mie foto. Jolanda da oggi in 
poi sarà una ragazza come 
tante altre. Non voglio che mi 
resti questo marchio per tutta 
la vita». Prende in braccio la 
piccola Floriana. La mostra. E 
il suo orgoglio. 

•Scriverò - dice Jolanda -
la mia storia. L'ho già comin
ciata. Devo solo trovare la for
za di arrivare alla parole fine... 
Adesso ho Intenzione di pren
dere il diploma di scuola me
dia. Mia madre non mi ha mai 
detto che era importante stu
diare. Non mi ha mai abbrac
ciata. Non mi ha mai dato un 
bacio. Ecco perché con lei ho 
chiuso, ecco perché mia figlia 
avrà tutto quello che io non 
ho avuto». 

——————— La prima denuncia del porno commercio dei bambini nell'estate scorsa 
La segnalazione al Tribunale dei minori da parte dei servizi comunali 

A Bologna scatta l'emergenza infanzia 
Le «antenne» dei servizi pubblici hanno dato il primo 
allarme sullo scandalo dei bambini violentati e ven
duti nel commercio pornografico. Un servizio comu
nale ha Inviato infatti già l'estate scorsa un esposto al 
Tribunale del minori. «Bologna è tollerante - dice 
l'assessore Sandra Soster - ma non indifferente. 
Questa violenza non colpisce gli emarginati, ma tutta 
la città. E tutti dobbiamo saper reagire». 

OAWA NOSTRA BSDAZIONE 
jtKihikniInÉLirn 

l à BOLOGNA. È'stalò un ser
vizio comunale (quello che tu
tela la maternità ed infanzia) a 
segnalare, per primo, che 
qualcosa di torbido stava av
venendo in città; che c'erano 
sospetti su bambini adescati 
da pedoflll. Uno psicologo, 
seguendo un ragazzino da 
tempo in cura, si è accorto 
che doveva essere avvenuto 
qualcosa di grave. Solo poche 
parole, qualche accenno. L'o
peratore ha comunque deciso 
di Inviare un esposto al Tribù-
naie del minori, e da questa 
segnalazione sono partite le 
prime Indagini del carabinieri. 
Pochi giorni dopo (si era alla 
fine dell'estate) sono arrivate 
le denunce di quattro fami
glie, che hanno permesso di 
arrivare (dopo le Indagini del 
carabinieri e la scoperta di fo
tografie e videocassette por
nografiche) all'arresto di sei 
persone, 

II tentativo di alcuni - dopo 
lo choc delle notizie sulle be
stiali violenze contro i bambi
ni - è oggi quello di «rimuove
re» la realtà. SI dice, e si scri
ve, che I bambini adescati e 
violentati sono emarginati, ab
bandonati: bambini di fami
glie che «non sonno nemme

no se I figli sono in casa o 
no: Ma la realtà è diversa: fra 
le decine di ragazzini coinvol
ti nello squallido giro c'è infat
ti uno spaccato di tutta la cit
tà. CI sono bambini e ragazzi
ni che vivono In famiglie defi
nite «a rischio» (senza un geni
tore, senza lavoro fisso, senza 
una casa degna di questo no
me, o con tutti questi proble
mi messi assieme) e ce ne so
no altri che appartengono In
vece a famiglie senza proble
mi di questo tipo. «Gerire del 
ceto medio, come commer
ciami, impiegali - dicono gli 
Inquirenti - che sanno sem
pre dove sono i loro figli; che 
hanno scoperto subito cosa 
era successo ai loro ragazzi 
nelle due ore nelle quali era
rio andati in piscina, in com
pagnia di amici e con il per
messo dei genitori» 

Fra I bambini coinvolti ce 
ne sono tre che risultano già 
seguiti dai servizi comunali o 
dalla Osi: perché appartengo
no a famiglie con problemi, o 
perché loro stessi hanno di
sturbi comportamentali. 'La 
vicenda è sconvolgente - di
ce l'assessore alle politiche 
sociali del Comune, Sandra 
Soster - perché non solo c'è 

slata violenza sui bambini, 
ma è stata costruita un'indu
stria per strutture questa vio
lenta. E comunque positivo 
che si sia rotta l'omertà, e che 
i punti di osservazione co
struiti in questi anni abbiano 
segnalalo quanto stava avve
nendo. Bologna è città tolle
rante, ma non indifferente. 
Chi parla di aree disgregate 
ed a rischio, non sa che tutti 
starno a rischio,' Vedo anche 
un ammonimento, m questa 
vicenda che fa rabbrividire: 
noi a Bologna abbiamo co
struito asili nido, scuole ma
terne, parchi, spazi per lo 

sport. Poi, forse per il calo 
della natalità, l'attenzione 
verso i minori è diminuita, ci 
siamo seduti. Questa atten
zione deve ora tornare ai 
massimi livelli: come Comu
ne potremo risparmiare su 
alcune cose, non certo sul-
lintanzla». 

Le indagini, anche Ieri, so
no continuate. Si cerca di ca
pire quali altri contatti avesse 
5-jMÌblnjppb di persone ehi 
-almeno in parte - si erano 

•leònoecrute tra loro attraverso 
annunci su riviste pornografi
che. I nomi degli •insospetta
bili' sono sul giornali, e più di 

tutti sconvolgono quelli che, 
di professione, dovevano es
sere educatori. Sul professore 
del liceo Minghetti, (.'dal 
comportamento irreprensibi
le: ha detto il preside) ora 
appaiono dichiarazioni di 'Chi 
sapeva: *Sul muro del liceo 
- dice un ex allievo che non 
vuole nomi sui giornali - era 
apparsa la scritta "Zoni pe-
dero" perché il professore 
aveva provato a portare a tet
to un allievo, dopo aver latto 
con hi una gira a chi beveva 
più vino. Un'altra volta, con 
•un allievo che andava priva
tamente a lezione da lui...: 

'Non è vero» - dice un altro -
era integerrimo e bravo: 
Mercoledì il preside riunirà la 
«sezione C», dove l'insegnan
te di lettere lavorava, per par
lare con gli allievi. Già domani 
si riuniranno i genitori. Quelli 
che avevano affidato i ragazzi
ni di tredici anni all'allenatore 
di basket si sono già riuniti ve
nerdì, nella sede della Fortini-
do, «Con f nostri non è suc
cesso nulla, eravamo sempre 
presenti: Si cercano sicurez
ze. Non si accètta che un'infa
mia di questo tipo sia passata 
anche solo vicino ai propri fi-

«Siamo così lontani dai nostri figli» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALM 

S M BOLOGNA. 
Fieli, la quale maniera rea
gisce una citta, nel caso ape-
cUlco BoMna, all'agghiac
ciante notula di bambini vio
lentali e Wmail? QuaU gli 
umori della gemer 
Sgomento, emozione, con
danna, si avvertono dovun
que. Bologna è scossa, pro
fondamente, ma proprio in 
drammatiche circostanze co
me questa sa esprimere appie
no la sua dignità, la volontà 
della comunità di saperne di 
più, di capire, di discutere. Ed 
è questa una considerazione 
generalizzabile a molte altre 
realtà, lo dico: sì, questa vi
cenda è una resa dei conti, ma 
molto diversa da come certu
ni possono supporre o la di

pingono sulle pagine di qual
che quotidiano. E la singola 
persona, il genitore, la mam
ma, II padre che, immediata
mente, si trova a porsi queste 
precise domande: perché sia
mo cosi lontani dalla vita rea
le del nastri tigli? Perché dele
ghiamo cori tanto gli insegna
menti per la loro crescita? 
Nella maggioranza dei casi 
nella gente si risveglia un sen
so di scoramento positivo; 
quello che non lascia inerii, 
ma che ti spinge ad interveni
re direttamente. È questo un 
segnale estremamente positi
vo, va incoraggiato e sviluppa
to. 

Antonio Faeti è docente di 
storia e letteratura per l'infan
zia, profondo conoscitore di 

situazioni e sentimenti bolo
gnesi. 

Netta sua veste di pedago-
glaU, professore, quali 
coasMerazkwl il sente di 
lare iieU'apprendeR che 
proprio scuole, palestre, 
piscine, potrebbero essere 
dati 1 Mairi dove questi 
drammi venivano prepa
rati? I più Importanti anali 
cnltarall e di crescila del 
giovani vengono adesso 
metal sotto accusa? 

C'è chi dà la caccia al mostro, 
Chi demonizza i luoghi dove I 
nostri figli passano gran parte 
del loro tempo, chi si butta sui 
temi della sessualità infelice, 
perversa, deviata. Ma prima di 
lanciare esorcismi, di formu
lare generiche condanne e al
trettante aleatone assoluzioni, 

è necessario un approfondi
mento molto maggiore della 
dimensione dell'eros. Da par
te dei mass-media in partico
lare. La sessualità del bambi
no è questione delicatissima 
di cui si parla poco e male. La 
pedofilia, la strumentalizza
zione del bambino-oggetto, 
necessitano di un ragiona
mento profondo. 

Ma, In conclusione, profes
sore, la gente al chiede: 
ebe cosa A può fare? 

Ricette precise non esistono, 
una mia idea e proposta si ri
volge ad un interlocutore pri
vilegiato: la Fgci. I giovani co
munisti devono mobilitarsi, 
costringere i partiti, la società, 
la gente comune a non na
scondersi di fronte a certi ar
gomenti, ma a discutere e 
confrontarsi. 

Mille miliardi 
l'anno 
per le «auto blu» 

Sono circa ventimila le «auto blu» In dotazione a Stalo, 
Regioni, Province, Comuni, Enti pubblici e Forze armale: è 
quanto emerge da un'indagine che «Il sole 24 ore del 
lunedi» pubblicherà nel prossimo numero e di cui è (tata 
fornita In anticipo una sintesi. Le ventimila auto - secando 
quanto si legge nella sintesi - costano ogni anno, Ira car
burante, assicurazione, manutenzione, ammortamento, 
bollo, accessori, stipendi agli autisti, trasferte e straordina
ri, una cifra stimata intorno ai mille miliardi. Le torse arma
te hanno in dotazione tremila auto, gli enti locali i 
slvamente quattromila. 

Detenuta 
«rifiutata» 
da carcere 
e ospedale 

Nessuno la vuole e lei, Elsa 
Sotgia, detenuta, «10 anni, 
che per protesi* rifiuta II ci
bo mangiando solo cara
melle e cioccolatini, conti
nua a lare la spola H» il car
cere e l'ospedale di Calie
ri. II motivo della \ - - " 

situazione è il parere diverso sulle condizioni di Mime di 
Elsa Sotgia espresso dal medici dell'Unità Sanitaria locale 
e dal sanitari del carcere di Buoncammlno. Secondo i 
primi la detenuta sta bene e non ha necessità di cure, 
secondo i secondi deve rimanere sotto controllo nel caio 
di un collasso per il prolungato rifiuto del cibo. E cosi la 
donna si trova in mezzo a un ping pong tra le due Istituzio
ni con una ambulanza che per dieci volte l'ha portata da 
una parte all'altra. Situazione al limite del ridicolo giovedì 
scorso quando la Sotgia è rimasta bloccata In ambulatila 
perché nessuno la voleva. Alla fine è stata accettata dall'o
spedale in attesa di nuove decisioni. 

Voli charter 
Roma-Parigi 
ora a prezzi 
«stracciati» 

Parigi vai bene un charter, 
soprattutto quando con 
meno di trecentomlla lire s) 
può avere un «pacchetto» 
che comprenda II volo di 
andata e ritorno da Roma-
Clampino, tre glomi d'ai-

• ^ • • • • ^ • ^ • • " • • • • m » bergo con prima colaslorie 
e pure II servizio di autobus tra il centro di Roma e l'aero
porto. La novità è stata annunciata dai dirigenti di «Nouvel-
les Frontieres», che con questa Iniziativa hanno voluto far 
compiere all'Italia un primo passo verso la liberalizzazione 
del trasporto aereo. Il nuovo servizio di charter viene svol
to con nuovi B737-30O da 148 posti che fanno la spola Ir* 
la capitale Irancese e quella italiana ogni giovedì e ogni 
domenica. Per I prossimi Natale e Capodanno, natural
mente. non ci sarà molto da scegliere. 

Un nuovo servizio di assi
stenza psicologie*, slmile i l 
•telefono amico», e «tato 
istituito dalle autorità mili
tari per 1 giovani che svol
gono servizio di leva nelle 
regione nord-est, L'Iniziati-

—••"»i—mm•——»—•»— va, la prima di tal genere In 
Italia, è stata promossa dal sanitari dell'ospedale militare 
di Verona ed è curata dal responsabile del consultorio 
psicologico dei nosocomio, sottotenente Vincenzo Sor*. 
Nella nuova struttura, che è sorta poco più di un mese la * 
che diventerà pienamente operativa dal IS novembre 
prossimo, quando rimarrà in funzione 24 ore su 34, opera
no una decina di psicologi civili che si alternano nel. ri
spondere al telefono. A tutti coloro che si rivolgono «I 
centro è garantito l'anonimato. 

A Verona 
«telefono 
amico» 
per le reclute 

Arrestato • 
a Palermo 
l'autore delle 
false schedine 

Numerosi taglii 
Totocalcio, Enalotto e 
to, In circolazione a Pi 
mo, compresi molli blgltetd 
contraffatti dagli autobus 
urbani, sarebbero «firmali» 
da un tipografo di 52 anni, 
Giorgio Palmer!, Incensura

to. Lo sostiene la «Squadra mobile» della questura del 
capoluogo siciliano, che lo ha arrestato nella sua abitazio
ne del quartiere «Sperone». Gli Investigatori, in un locale di 
sgombero annesso aH'apparatamento, hanno scoperto la 
stamperia utilizzata da Pafmeri. Secondo gli Investigatori, il 
tipografo, oltre a quello di «tecnico», nell'organizzazione 
delle scommesse clandestine a Palermo avrebbe ricoperto 
pure un ruolo •manageriale», 

«È una fórma surrettizia di 
concentrazione... operazio
ni cosi definite appaiono 
preoccupanti sia perché 
determineranno pesanti tuf
fetti di appiattimento e di 
riduzione del pluralismo 

•" •""•^•"• • •"^• • •^»" nelle informazioni e nelle 
opinioni, sia perché la ricerca di sinergie può determinare 
conseguenze pesanti sull'occupazione Cosi le organiz
zazioni Cgil, Cisl, Uil del poligrafici motivano la loro nette 
opposizione alla decisione di costituirsi in pon/assunta da 
sei giornali: Secolo XIX, Gazzettino di Venezia, Messagge
ro, Mattino, Gazzetta del Mezzogiorno, Sicilia. I sindacati 
denunciano, inoltre, di non aver avuta ancora alcun* co
municazione degli editori: «Della vicenda abbiamo saputo 
dalle notizie apparse sul giornali». 

Sindacati 
poligrafici: 
no al «pool» 
dei giornali 

LUANA noci 

Alessandria 
Uccise 
il marito: 
libera 
• • ALESSANDRIA È tomaia 

' In libertà Rosa Bobbio, la pen-
• stonata di 78 anni, che II3 set-
• temere scorso a Roccagrlmal-
1 da (Alessandria) ha ucciso II 
, marito, Renato Confortini, 

malato di cancro, con una 
coltellata al cuore, tentando 

« poi di avvelenarsi, è slata In-
' latti giudicata semi-Inferma di 
i mente, ma secondo I periti 

non i socialmente pericolosa 
La donna, che risiede a Ge

nova e a Rocqagrlmalda si tro
vava In vacanza con II marito, 
*ra stata salvala In extremis, e 
dopo alcuni giorni di ricovero, 

• veniva rinchiusa In carcere, 
con l'accusa di omicidio. 

La parola definitiva sulla 
sorte di Rosa Bobbio spetta 
comunque al giudice istrutto
re Nicola Nappi. La donna, su
bito dopo II delitto, aveva la
sciato un biglietto indirizzato 
all'unica figlia: «L'ho latto per 

. no» vederlo più soffrire». 

———————— A Torre del Greco ragazzina «punita» per aver riconosciuto 
uno dei quattro rapinatori che avevano sfregiato una sua amica 

Per vendetta le iniettano eroina 
Tre giorni fa, assieme alle due amichette, aveva 
riconosciuto e fatto arrestare uno dei quattro gio
vani che erano penetrati in casa ed avevano sfre
giato una sua amica. L'altra sera è giunta puntuale 
la vendetta: due ragazzi hanno sfondato la porta di 
ingresso di casa Roto, hanno immobilizzato Anto
nietta di 13 anni e le hanno iniettato con la forza 
una dose di eroina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO M I N I A 

••TORRE DEL GRECO «MI 
dispiace, ma con la ragazza 
non potete parlare.Ordìni del 
dirigente». Inflessibile un 
agente controlla che nessuno 
entri nella stanza della divisio
ne di medicina generale del
l'ospedale Marasca di Torre 
del Greco, dov'è ricoverata 
Antonietta Pioto, tredici anni, 
studentessa di terza media, al
la quale due giovani hanno 
Iniettato con la forza l'altro ie
ri pomeriggio una sostanza 

stupefacente. La porta è di
schiusa, si vede Antonietta 
stesa sul letto, le sue labbra 
abbozzano un sorriso, la car
nagione è rosea, le sue condi
zioni sembrano buone. Guar
da verso l'esterno, l'agente 
blocca di nuovo qualsiasi ten
tativo di parlarle. «Provate a 
tornare più tardi» dice scuo
tendo la testa e riprende la 
lotta col [olografi che voglio
no riprendere Antonietta 

A qualche centinaio di me

tri c'è il commissanato. II que
store è al lavoro- sono state 
fermate oltre duecento perso
ne dal momento in cui, l'altra 
sera alle diciolto. due giovani 
hanno sfondato la porla di ca
sa Pioto ed hanno iniettato la 
droga alla ragazza 

Tre giorni fa Antonietta Pio
to, alla quale è morta la madre 
tre mesi fa (il padre ha abban
donato la famiglia da molti an
ni), per non restare sola a ca
sa ha invitato due amiche a 
studiare. All'Improvviso, for
zando la porta di Ingresso arri
vano nell'appartamento di 
due stanze più servizi dove la 
ragazza vive col due fratelli 
(Gaetano e Giuseppe, uno 
garzone di macelleria, l'altro 
tappezziere) quattro giovani 
che legano le tre studentesse 
e cominciano a rovistare nei 
cassetti Una di loro riesce a 
liberarsi, va verso la porta, ma 
1 quattro se ne accorgono, la 

fermano e le sfregiano il viso 
con un pezzo di vetro. Poi pic
chiano selvaggiamente le tre 
ragazze. 

Al commissariato, qualche 
ora dopo, Antonietta e la sua 
amica, uscite malconce ma in
denni dalla bruttissima espe
rienza, riconoscono con asso
luta certezza, fra una ventina 
di fermati, uno dei quattro ra
pinatori. Sembra finita, e inve
ce ieri è arrivata la vendetta. 

Perchè tanta violenza? II fi
lo conduttore sembra essere 
la droga: uno dei due fratelli 
di Antonietta è stato tossico
dipendente, si è salvato dal 
•giro» rifugiandosi In una co
munità. 

•L'Irruzione nella casa, l'I
niezione di eroina alla ragaz
za, potrebbero essere tutte 
vendette per la "defezione" di 
Giuseppe, II fratello venti
duenne di Antonietta» dicono 
gli Investigaton. 

U n nodo al fazzoletto. Ricordati che: 

Centomila abitanti, con la 
droga che gira in maniera 
massiccia, Torre del Greco è 
abituata a convivere con la 
violenza scippi, rapine, omi
cidi. Un episodio come quello 
capitato all'orfana tredicenne 
ha lasciato tutti esteretatti. 
Persino I poliziotti che pure 
lottano contro questa «violen
za quotidiana». 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri, a 24 ore dall'aggressione 
mentre calano le prime om
bre della sera, il dirigente è in 
giro per la città con l'auto «ci
vetta». È proprio questa l'ora -
ci spiegano - in cui gli spac
ciatori agiscono ed è questa 
l'ora in cui ci sono le maggiori 
possibilità di prendere chi ha 
iniettato la droga ad una tredi
cenne, per una duplice ven
detta, contro di lei che ha ac
cusato senza paura chi l'ha ag
gredita in casa e contro 11 fra
tello riuscito ad uscire dal tun
nel della droga 
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IN ITALIA 

Diversi chili di esplosivo per il crollo di Firenze 

Doveva essere una strage 
Intimidazione ai magistrati 
o avvertimento di «neri» 
e camorristi, imputati 
per gli attentati al rapido 
Napoli-Milano? 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OIORWO SGHERRI 

Il palmo In vi» Toicanlni > Urtine dove c'è stata l'esplosione 

• B FIRENZE. Toma la mi
naccia nera. La bomba che ha 
distrutto uno stabile a Firenze 
sarebbe una precisa e diretta 
intimidazione nel confronti 
della magistratura. Sulla sen
tenza di rinvio a giudizio di ca
morristi, mafiosi e manovalan
za neofascista per il sanguino
so allentato al rapido 904 Na
poli-Milano del 23 dicembre 
1984 e sul processo appena 
Iniziato per l'allentala al treno 
•Palatino», grava ora pesante
mente l'ombra del mancato 
massacro di via Toscaninl. So
no gli Inquirenti per primi a 
non escludere un possibile 
collegamento Ira I due fatti 
terroristici e l'esplosione che 
ha devastato II palazzo fioren

tino. Ormai non ci sono più 
dubbi. Lo stabile di via Tosca-
nini è stato l'obiettivo di un 
attentato. Diversi chili di 
esplosivo sono stati collocati 
nel sottosuolo del palazzo, in 
un corridoio attiguo al garage. 

Non va dimenticato che 
mercoledì è stata depositala 
la sentenza di rinvio a giudizio 
che riguarda la strage del tre
no 904 Napoli-Milano In cui 
persero la vita 15 persone e 
230 rimasero ferite. Inoltre il 
giorno precedente e iniziato il 
processo per gli attentati alla 
linea ferroviaria Firenze-Bolo
gna. Il riserbo sulla intera vi
cenda è massimo, non esisto
no dichiarazioni e prese di po

sizione ufficiali, né rivendica
zioni. 

L'unica cosa certa è che gli 
investigatori hanno definitiva
mente escluso l'ipotesi dell'e
splosione causata da una fuga 
di gas. Secondo gli Investiga
tori le modalità di esecuzione 
sarebbero estremamente 
semplici e farebbero esclude
re l'Impiego di un timer. Sa
rebbe bastato penetrare nel 
palazzo di via Toscaninl verso 
le 5 del mattino, abbandonare 
l'esplosivo, accendere una 
miccia mettendo a segno un 
attentato del tipo di quello 
che venne compiuto due anni 
fa contro l'ufficio postale di 
via D'Anglò: il 4 agosto 1985 
alle 5.30 del mattino, Una 
bomba devastò la sede. 

L'allentato di via Toscaninl 
è stato tallo per ricordare la 
strage dell'Italici» (4 agosto 
1974) o quella della stazione 
di Bologna (2 agosto 1980); 
oppure per «protesta» contro 
l'arresto dei gruppo di mafiosi 
e camorristi arrestati per l'at
tentato al treno Napoli-Mila
no? Per quest'ultimo sono sta
ti rinviati a giudizio per strage 

Arrestate 
centinaia 
di persone 
W ROMA, Corninola di arre-
iti 41 spacciatori di droga da
vanti «III scuole con il relativo 
wquesiro di numerosa dog di 
«manta stupefacenti. Sono il 
primo risultalo dell'azione di
sposta dal ministro dell'Inter
no Flirtarli con un'apposita 
dlnlllv* emanata ali Inizio 
dall'anno scolastico. Essa prò-
vede, Ira l'altro, che I prefetti, 
I questóri, con II concorso del
le Iorio di polizia, del carabi-

' Mia Guardia di finanza 
no del vigili urbani In-
•hlnoal massimo l'azlo-

;r prevenire e contrastare 
•-gohrj<!!i«^«!n' 

aree scolasti-

Hi 
La pollila di Slato - informa 

jn comunicalo - nelle ultime 
dui «eitlmsne di settembre ha 
assicurato In undici Importanti 
«Itti olire mille presenze di 
unità cinofilo antidroga. Uno 
•Ionio eoncomltante * stato 
compiuto dall'Arma del cara-
Miliari privilegiando le dita 
più piccole, 

A Roma, dal 21 settembre 
al 2 novembre.» In 4$ opera-
•Ioni - l i sola pollila di Slato 
ha arrestala, per spaccio da-
variti alle scuole, 77 persone -
delie quali 18 stranieri -, ed 
ha sequestrato quasi 7 kg di 
•oslanw stupefacenti. 

Attillano, nella stessa situa
zione operativa, sono state ar-
WstatOJjS persone, e seque
strati olire 13 kg di stupela-
«enti, A Napoli sono raddop
piali, rispetto all'anno scono, 
ali «rèsti per droga, è raddop
piala U quanti!» di eroina e 
quintuplicata a quanlilàdl co
caina .«equestraia. Oall'uilito 
dell anno scolastico - conclu-
de iUdmunleaiq- sono state 
«restate davanti alle scuole 
Il persone, Sempre a Napoli 
lo «mamme coraggio» presi-
dleranno le principali scuole 
per una migliore opera di pre
venutone cernirò I» diffusione 
delle tossicodipendenze. Lo 
hanno deciso nel corso di una 
affollata assemblea tenutasi 
pre.wo la sede del "Comitato 
mamme conlro la droga» di 
Montecalvario. presente II le
gale Giovanni Bisogni. Le 
•mamme coraggio» si sono 
impegnale ad effettuare pic
chetti davanti le principali 
scuole e soprattutto davanti a 
quelIK.raMSlomtente esposte 
e dova netmesl scorsi si sono 
verniceli episodi di violenza al 
danni di studenti. 

Intervista al neorettore della Sapienza 

Troppi iscritti, pochi laureati 
«Servono diplomi intermedi)» 
Per i prossimi tre anni dovrà governare l'ateneo più 
affollato e più carico di problemi d'Italia. Per Giusep
pe Talamo, neorettore della Sapienza dopo un (iratis
s imo ballottaggio, un compito gravoso, reso più im
pervio da un corpo accademico che, stando al voto, 
sembrerebbe spaccato a metà: un fronte progressi
sta, che ha sostenuto Talamo, ed uno schieramento 
conservatore, che non demorderà facilmente. 

QIUUANO CAPICELATRO 

« I ROMA. «Spaccature? Dif
ficoltà? Be', non diamo corno 
alle ombre. Con Carlo De 
Marc» e Orptgiq Taicce non, 
c'è mal slato contrasto né per
sonale, ovviamente, n* politi
co-Ideologico. CI slamo con
frontati su programmi diversi 
in maniera, va detto, assoluta
mente civile. Certo, ora dovrò 
tener fede al programma con 
cui mi sono presentato e per II 
quale sono stato volato. Ma 
credo di poter conlare sulla 
collaborazione di tulli. Una 
collaborazione anche critica, 
che serva ad individuare le so
luzioni più Idonee per l'uni
versità». 

Olà dalle prime battute Giu
seppe Talamo, neorettore del. 
la Sapienza, dimostra di aver 

ben appreso la lesione del suo 
predecessore, Antonio Ruber-
ti, oggi ministra della Ricerca 
scientìfica,, mediatore di in
dubbie doti. Mario tesa verso 
De Marco, preside di Medici
na e suo irriducibile antagoni
sta, staccato di soli ventiquat
tro voli nel ballottaggio, e per
sino verso Giorgio fecce, pre
side di Scienze, docente di si
nistra che, con un clamoroso 
colpo di teatro, alla vigilia del 
volo decisivo, aveva invitato i 
suoi elettori a dare la prete-, 
renza a De Marco. 

Un'ombra lunga, quella di 
Antonio Ruberll, che ancora 
si proietta sulla Sapienza. Un 
modello scomodo? «DI me
stiere faccio lo storico, quindi 
sono alleno dalla creazione di 

modelli. Personaggi e situa
zioni vanno storicizzati. Ru
ben! ha innovato. Ma conti
nuare la sua opera, per tra
sformare In meglio l'ateneo, 
non significa replicare mecca
nicamente degli schemi». 

Come ogni giorno, da due 
anni a questa parte, di primo 
mattino Talamo e gii nel suo 
ufficio di preside di Magistero. 
L'investitura ufficiale a rettore 
dovrebbe aversi la settimana 
prossima. È sereno, sorriden
te, distaccato, anche se con
sapevole dei problemi che,si 
troverà, dinanzi. In primo luo-
W, la . ^ m e n t & o n e dipar
timentale, che alla Sapienza 
trova grosse resistenze a Me
dicina e Giurisprudenza. 

«Certo, bisogna andare 
avanti con I dipartimenti. Ma 
c'è un problema generale di 
cornice legislativa che manca. 
Questo crea problemi di rac
cordo tra la ricerca, che ha la 
sua sede nei dipartimenti, e la 
didattica, che dovrebbe far 
capo al corsi di laurea. Le fa
coltà potrebbero effettuare il 
coordinamento, ma esistono 
dipartimenti interfacoltà, ed è 
difficoltoso essere coordinati 
da due o più facoltà. Ancora, i 

corsi di laurea non hanno fon
di, né personale o strutture. 
Un vuoto che andrebbe col
mato per farli funzionare a 
pieno regime. Per noi è un ter
reno minato. Dovremmo ap
prontare delle soluzioni che 
prefigurino la futura soluzione 
legislativa. Ma dobbiamo 
muoverci con estrema caute
la». 

Dipartimenti, d'accordo, 
ma la Sapienza ha anche altri 
problemi, che ne fanno un ca
so particolare. «La Sapienza, e 
io aggiungerei anche l'Unrve-
sita di Napoli. Da sole accol
gono un quarto della popola
zione universitaria del paese. 
Da qui la necessità di finanzia
menti straordinari, adeguati al 
ruolo primario che svolgono. 
Non privilegi, ma risorse fi
nanziarie ed edilizie, perché è 
fondamentale II problema de
gli spazi, congrue alle dimen
sioni e al ruolo di questi ate
nei». 

Ma basterà un finanziamen
to straordinario per risolvere i 
problemi dell'università? «io 
credo che si debba soprattut
to insistere sull'autonomia 
delle università. Solo l'auto
nomia può esaltare quelle po-

Giuseppe (Pippo) Calò, Il cas
siere della mafia, Giuseppe 
Missi detto «O' nasone», Luigi 
Cardone, Guido Cercola, 
Franco Di Agostino, Alfonso 
Galeota, Antonino Rotolo e 
Friedrick Schaudin, uno jugo
slavo specializzalo nell'uso e 
nella fabbricazione di ordigni 
esplosivi. Eccetto Schaudin gli 
altri sette devono rispondere 
in Corte d'Assise anche di or
ganizzazione di banda armata 
e attentato con finalità di ter
rorismo. L'ex agente della 
questura di Napoli Carmine 
Esposito dovrà rispondere in
vece di favoreggiamento per
sonale. Esposito, il cui nome 
figura in una agenda seque
strata al neofascista toscano 
Marco Allattato, Imputato 
nel processo di Firenze per le 
attività eversive delle cellule 
•nere» toscane, si rifiutò di ri
velare chi lo aveva informato 
dell'attentato al treno 904 che 
egli stesso preannunciò qual
che tempo prima. 

La svolta nelle Indagini, che 
portò alla ricostruzione dei 
fatti, si ha nel maggio '85 con 
le perquisizioni compiute nel

l'appartamento romano di 
Pippo Calò, nella villa di Pog
gio San Lorenzo nel Realino, 
acquistata da Cercola, ma so
prattutto In seguito al ritrova
mento di cinque congegni ad 
orologerìa, composti da tre 
elementi ciascuno, in lutto sl
mili a quello impiegato per la 
strage. Poi la Digos scopri che 
nel dicembre '84 Missi curò 
una spedizione di nitrogliceri
na da Napoli a Roma. E la 
svolta, l'anello mancante. Gli 
inquirenti accertano che nella 
banda di Missi operano alcuni 
Siciliani: vengono a sapere 
che il boss è amico personale 
di Gerlando Alberti junior del
la polente famiglia mafiosa 
dei Portonova di cui Pippo Ca
lò è il cassiere. Nell'inchiesta 
rimane coinvolto anche il de
putato del Msi Massimo Abba-
tangelo ia cui posizione verrà 
stralciata. Abbatangelo, se
condo del non rieletti della 
circoscrizione Napoli-Caser-
ta, si è reso latitante dopo che 
nel terrazzo della sua abitazio
ne la polizia ha trovato nume
rose armi che sono all'esame 
del periti balistici. 

Giuseppe Talamo 

tenzialità che ci sono, ma che 
ispesso non sono valorizzate. 
•Per portarci a livelli» europei, 

1 sarebbe Importante Istituire il 
diploma intermedio. Non è 
necessario che tutti prendano 
la laurea. L'amministrazione, 
però, dovrebbe diversificare 
ia propria richiesta, non chie
dere sempre e comunque dei 
laureati». 

Una misura che potrebbe 
sfoltire I ranghi pletorici degli 
iscritti. E poi? «E poi va perse
guito il riequilibrio. Su scala 
regionale, ma anche amplian
do l'onzzonte. Per un fuori-se
de, ad esempio, potrebbe es
sere comodo iscriversi all'U
niversità dell'Aquila. Occorre, 
però, creare tutta una rete di 

Gli insegnanti di religione in rivolta 
I nuovi programmi per l' insegnamento della reli
g ione nelle scuo le pubbliche medie e secondarie 
superiori hanno suscitato molte riserve e critiche 
da parte dì docenti cattolici presentì ad un conve
g n o organizzato dalia Cei. Diffìcile conciliare il ca
rattere confessionale delia materia c o n il m e t o d o 
storico-critico. Si sente dimezzato il docente di 
religione la cui stabilità dipende dal vescovo . 

• • ROMA 11 convegno na
zionale promosso dalla Cei al
ta Domus Mariae sui nuovi 
programmi di Insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche medie e se
condar» «periorì, con la par-
leclpazionedi docenti di que
sta materia particolare conve
nuti da tutta Italia, ha messo in 
evidenza contraddizioni e ri-

SANTINI 

serve già manifestatesi duran
te il recente dibattito parla
mentare e politico. «I nuovi 
programmi - ha rilevato un in
segnante di Savona riscuoten
do i consensi della maggio
ranza dei presenti nonostante 
si fosse qualificalo anticon
cordatario - non risolvono i 
problemi dell'ora di religione 

perché ci sarà sempre una 
pregiudiziale di fondo che na
sce da un compromesso tra 
due poteri, Chiesa e Stato, che 
si contendono la scuola». Su
gli insegnanti di religione - ha 
aggiunto - «graverà sempre 
un giusto sospetto perché 
dobbiamo essere scelti dal ve
scovi, mentre ci viene detto 
che ci dobbiamo sforzare di 
offrire informazioni, e non fa
re catechesi, per cui non si ca
pisce perché il cristianesimo 
non potrebbe essere insegna
to anche da non credenti». 
Anche un insegnante giovane 
di Milano ha parlato di «mate
ria confusa a cui non poteva
no che corrispondere pro
grammi imprecisi». 

E bene spiegare che questi 
programmi, previsti a norma 
del punto 5, lettera B n 1 del 

protocollo addizionale del
l'accordo di revisione del 
Concordato del 18 febbraio 
1984, sono stati elaborati dal
la Cei, tenuto conto delle os
servazioni delta congregazio
ne vaticana per il clero e di 
tutti i vescovi. Sono stati, poi, 
sottoposti per il parere di 
competenza al consiglio na
zionale della pubblica istru
zione che con larga maggio
ranza li ha considerati positivi. 
Il presidente delta Repubblica 
lì ha resi esecutivi con decreto 
del 21 luglio 1987 e sono en
trati in vigore per l'anno scola
stico 1987-88. 

Come ha ricordato, al con
vegno con la sua relazione, il 
segretario generale della Gei, 
monsignor Camillo Ruini, 
«l'insegnamento della religio
ne cattolica si svolge in con

formità della dottrina delta 
Chiesa, però si deve porre in 
stretta correlazione con lo svi
luppo psicologico, culturale 
dell'alunno e con il suo conte
sto storico e ambientale». Ma 
la contraddizione - hanno ri
levato molti Insegnanti inter
venti nel dibattito ieri - sta 
proprio nel fatto che, dappri
ma, ta Chiesa ha nvendicato 
di fronte allo Stato un inse
gnamento confessionale e, 
poi, per essere al passo con i 
tempi si esortano i docenti a 
renderlo accettabile cpn il 
modo di pensare, pluralistico 
e laico, dei giovani tra cui an
che tanti cattolici. Gli stessi 
quattro esperti (Cesare Bissotl 
dell'Ateneo salesiano, Flavio 
Bayer, il teologo Luigi Sartori 
e don Carlo Danti) nell'iltu-
strare ì nuovi programmi, non 

servizi, soprattutto per l'allog
gio, che lo invogli a raggiun
gere L'Aquila invece di gravi-, 
lire tu Roma». 

C'è da rimboccarsi le mani
che, Insomma. E lo studio? Ta
lamo, che è professore di Sto
ria del Risorgimento, alza gli 
occhi al cielo: «Da preside ho 
trascorso le mie mattine in 
questo ufficio. L'elezione a 
rettore ridurrà ulteriormente il 
tempo disponibile, costrin
gendomi a sacrificare l'attività 
di ricerca e di studio. Da tem
po ho in cantiere il terzo volu
me detta storia del "Messag
gero" e sto lavorando ad una 
storia della scuota italiana. 
Quando finirò? E chi può dir
lo*. 

sono sfuggiti a questa con
traddizione allorché hanno 
posto l'accento sutta necessi
tà di adottare un metodo che, 
fondendo teologia e storia, 
consenta di far rivivere agli 
studenti il «Dio nella tradizio
ne ebraico-cristiana» attraver
so l'Antico e Nuovo Testa
mento, la figura e l'opera di 
Gesù, il fatto cristiano nella 
storia, i problemi etici che si 
pongono oggi. Una problema
tica che poteva essere trattata 
meglio con il metodo storico-
critico se ci fosse stata una 
cattedra di storia delle religio
ni. 

Ma la figura del docente di 
religione - ha osservato una 
avvenente professoressa di 
Cagliari - non può essere dife
sa neppure sindacalmente da
to che ta sua nomina ed il suo 
permanere nell'insegnamento 
dipendono dal vescovo. 

Ecco la «Cosa» 
• I GENOVA. Addio Vespone, i giovani degli anni 90 li sostitui
ranno con la .Cosa», nuovo scooter della Piaggio che verrà 
commerciallziato nelle cilindrate 125,150 e 200 ce. In Italia a 
riconto dei vecchi tempi resterà solo la «vespetta», 

Condono edilizio 
in perìcolo 
Scaduto il decreto 
Ieri è scaduto l'ultimo decreto sul condono edilizio. 
Restano cosi in piedi tutti i dubbi di questa tormen
tata legge a oltre due anni dal varo. In pericolo oltre 
3 milioni di domande di sanatoria che si sono tra
sformate in vere e proprie autodenunce alla magi
stratura che potrebbe Intimare l'abbattimento e i a 
conlisca delle costruzioni illegali.Ma sicuramente ci 
sarà un nuovo decreto. Quali i contenuti? 

CLAUDIO NOTAÌ i r 

• I ROMA. Per decorrenza 
dSl terjnitll.leri fcscaduto.an-, 
che | sentMWJecrjftp di mo-
dj/lc»della legge sutwbdc-nol 
edilizio varato il 7 settembre 
scorso dal Consiglio dei mini
stri. Restano, dunque, hi piedi 
tutti I dubbi - e sono tantissimi 
- di carattere procedurale e 
normativo sollevati dal prov
vedimento di sanatoria degli 
abusi edilizi e urbanistici: al-
•'incirca dieci milioni d'inter
venti, piccoli e grandi, dal do
poguerra che hanno mano
messo il territorio. 

Da oggi, teoricamente, 
quanti hanno presentato ai 
Comune la domanda di sana
toria dal 1 aprile 86 - sono 
oltre tre milioni - sono fuori
legge e potrebbero essere 
passibili di giudizio penale, 
perché le richieste si sono tra
sformate in vere e proprie au
todenunce alla magistratura 
che potrebbe anche intimare 
l'abbattimento o la confisca 
delle costruzioni illegali per 
cui era slata chiesta f assolu
zione. 

Non solo. Lo Stato dovreb
be restituire a coloro che han
no presentato istanza, le som
me pagale come oblazione (la 
multa per essere condonati) 
che secondo quanto il sotto
segretario ai Lavori pubblici, 
Costa, ha detto alla Camera, 
hanno consentito entrate per 
5.600 miliardi di lire. E come 
potrebbe tarlo, tenuto conto 
del buchi di bilancio? 

Ma ia realtà sicuramente sa
rà diversa. Già si profila un 
nuovo decreto legge. Come 
sarà? Preveder* un'ulteriore 
sanatona per gli interventi co
struttivi senza concessione o 
autonzzazione comunale rea
lizzali dopo il I ottobre 83 e 
Imo al marzo 85? Oppure 11 
decreto del governo si limite

rà a riproporre II vecchio lesto 
ora decaduto? la prima solu
zione prospettata alla com
missione Lavori pubblici della 
Camera da do e socialisti ha 
già avuto il veto di Psdl, PII e 
Pri e quindi poco praticabile. 
La seconda ipotesi potrebbe 
essere più probabile. 

Intanto, cosa succedereb
be se non fosse ripresentate il 
decreto? Oltre al pericolo di 
abbattimento e confisca degli 
immobili di proprietà di chi ha 
presentato Istanza di condo
no dopo il 31 marzo 86, quan
do il Parlamento aveva accol
to le proposte del Pei per le 
agevolazioni all'abusivismo 
più povero e di necessità, esi
stono altre eventualità. Ca
drebbero tutte le facilitazioni 
per la prima casa eslese an
che al figli, comprese le mag
giori rateiziazloni. Non va 
Inoltre sottovalutato che I be
nefici fiscali vanno confermati 
annualmente pena la deca
denza. 

A proposito della riapertura 
dei termini, questo il pernierò 
del Pei, riassunto dal sen. Lu
cio Libertini: «Estendere il 
condono sinq al 1985 solo 
per gli abusi di necessità e con 
un meccanismo che capovol
ge la legge 47; anziché partire 
dall'oblazione, occorre parti
re dai piani di recupero e de
terminare sul terntorio d o 
che pud essere sanalo; e lar 
poi partire contestualmente 
plano dì recupero, pagamen
to della sanatoria, sanzioni 
contro chi è escluso dal con
dono. Riaprire i termini per le 
domande di quanti, nella con
fusa vicenda di decreti a ripe
tizione, e in un quadro di 
grande giustezza giuridica, 
non hanno presentato do
mande per abusi precedenti al 
1983: ma solo per gli abusi di 
necessità». 

Polizza vita ad 
alto rendimento 
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Sicilia 
Carri armati 
a bordo 
di cargo Rft 
• i ROMA A ire settimane di 
disunì* dal -caso Fathul-
khtlr», Il cargo del Qatar se
questrato dalle automa Italia
ne nel porto di Savona con a 
bordo 140 tonnellate d'armi 
destinate ali Irak, Un'altra na
ve con bandiera estera è slata 
lermata in uno scalo Italiano 
perché trasportava materiale 
bellico non dichiarato 

Si traila del mercantile 
•Cip San)», naviglio da cari
co abilitato ad Imbarcare fino 
a 7.000 tonnellate di merce, 
di proprietà della compagnia 
tedesco-occidentale «Deu-
uche Na-Ho-St Unien» (Linea 
tedesca del vicino Oriente), è 
Malo sequestralo l'altra sera 
dalla pollila di frontiera a Por
lo Empedocle, venti chilome
tri da Agrigento Aveva a bor
do due carri armati pesanti 
M44 di labbrlcazlone tedesca, 
provenienti dalla Turchia e 
destinali - pare - ad essere 
riparati In Germania Ma ni II 
ministro degli Interni né la 
prefettura, al quali va richiesta 
par II transito d'armi sul no
stro territorio una speciale au
torizzazione, ne sapevano nul
la' Il comandante ed II primo 
Ufficiale della «Cap Saray, 
Klaus Slromberg di SO anni, e 
Klaus Bruckner di 45, sono 
itali arrestati Ieri e rinchiusi 
nella casa circondariale di 
Agrigento, sotto l'accusa ap
punto di "Illecito transito di ar
mi da guerra sul territorio na-
ilonalei 

La «Cep Saray» era gluma a 
Porto Empedocle alcuni gior
ni fa Proveniva dalla cittì tur
ca di Dernlce In Sicilia si è 
lermata a completare il cari
co, 6Q00 tonnellate di sal
gemma destinate ad essere 
smerciale sul mereiai del 
Nord Europa Destinazione li-
naie Rotterdam Ma durante! 
controlli da parie della Capita
narla di porto e della polizìa di 
frontiera - Influitisi dovunque 
dopo le recenti polemiche sul 
porti Italiani epe fanno da 
«sponda* a triangolazioni ille
gali di armamenti- esaminan
do 1 mani/etti di carico si sco
pre che a bordo si trovano 
due carri armati In un primo 
momento le notizie filtrate 
(poi ridimensionate), parlava
no» addirittura di cannoni se
moventi 

Le spiegazioni del coman
dante sono confuse sostiene 
che I carri armati appartenga
no all'esercito turco (circo-
atonia poi confermata), e che 
tornano alla caia-madre In 
Germania Ma non sa spiegare 

Perche non ila stala chiesta 
autorizzazione dovuta ! carri 

tono nella stiva, proprio nella 
«tesso comparto dove a poco 
a poco il sta accumulando II 
carico di salgemma Cosi 
Slromberg e Bruckner vengo
no arrestali, e vengono avvia
le Indagini • insieme all'Inter
pol - per verificare presso le 
ambasciate di Torchia e Qer-
minia occidentale la veridici
tà delle loro giustificazioni 

Il cargo è tuttora sotto se-

auejtro. I venticinque uomini 
'equipaggio sono siati affida

ti al secondo ufficiale della 
nave Dovranno attendere l'e
sile delle verifiche per poter 
lasciar» Porto Empedocle. 
Pone sari un'attesa lunga, at
traverso la colite di riserbo 
che circonda ancora le Inda
gini, traspare tra gli inquirenti 
la convinzione che altre Irre
golarità abbiano scandito II 
percorso della «Cap Saray». e 
che non ci si travi solo dinanzi 
alla «ingenuità» del coman
dante 

Da mercoledì camera di consiglio 

347 udienze e 1314 interrogatori 
L'accusa ha chiesto cinquemila 
anni di carcere e 28 ergastoli 

L'istruttoria alla verifica 

Le ipotesi degli «esperti» sulla 
nuova «mappa» manosa che uscirà 
ridisegnata dal «dopo Buscetta» 

Maxi-processo: ora la sentenza 
Il definitivo giro di boa è previsto per mercoledi 
prossimo, quando la Corte del «maxi» processo a 
Cosa Nostra entrerà in camera di consiglio La 
sentenza, salvo sorprese dell'ultima ora, dovrebbe 
essere emessa entro Natale. Ha retto, tranne spo
radiche eccezioni, la trama accusatoria dei pentiti. 
Fuori dal bunker 1 «corleonesi» stanno a guardare, 
temono altri arresti. 

PAtlA MOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

Mi PALERMO Buscetta. a 
New York prima di concede
re altre rivelazioni ci vuol ve
der chiaro Totucclo Contor
no, anche lui a New York, mi
naccia ripensamenti lamen
tandosi di una disparità di trat
tamento (soldi e protettone 
personale) a tutto vantaggio 
di Buscetta SI è invece alfe-
lionato al suo clichel di boss 
muto Gaetano Badalamenti, 
mal indotto In tentazione di 
«pentimento» Tutti e Ire, co
munque, sanno bene che I e-
sito del processone non sari 
Ininfluente ai lini del nuovo 
volto che avrà Cosa Nostra nel 
duemila Anche a Palermo gli 
orientamenti non sono univo
ci 

Vi sono gli scettici Sosten
gono che alla sbarra siano fi
niti 1 «rami secchi» dell'orga
nizzazione e che questa 
avrebbe già provveduto ad 
una amputazione «dolorosa 
ma necessaria», Replicano i 
magistrati «Se sono diventati 
davvero rami secchi è un be
ne, lo sono diventali Infatti 
grazie a questo processo» CI 

sono i palermitani che annoi 
tono grande Importanza a 
questo evento giudiziario e 
per I quali la direzione strale 
gica delle cosche ha pruden 
temente tirato I remi m barca 
evitando per il momento altri 
delitti eclatanti llchenwtljbc 
effetti controproducenti sul 
i orientamento dei giudici pò 
polari e dell intera Corte Csi 
ste un terzo orientamento So 
no coloro I quali sperano che 
ad incappare nel mirino della 
giustizia non sia solo il brac
cio militare, ma anche il co 
slddetto terzo livello, I Impal
catura di complicità economi
che e politiche finora solo 
scalfita dalle inchieste Tutti a 
Palermo, sanno pero che nul
la tornerà come prima 

Il «maxi» ha superato age
volmente una lunga serie di 
sbarramenti successivi 

«Tutti i timori - osserva Giu
seppe Ajala, uno dei due pub
blici ministeri - sono siati 
smentiti II processo è stato 
gestito dalla Corte II Pubblica 
ministero ha potuto gestire II 
suo ruolo e gli avvocali hanno 

Una veduta dell'aula-bunker di Palermo 

potuto gestire li loro Agli av
vocati va riconosciuto che, 
durante I intera maratona ora
toria, sono riusciti, malgrado I 
timori iniziali, a dimostrare 
una approfondita conoscenza 
della materia processuale». 
Queste cifre rendono meglio 
di ogni discorso quale è la 
«stazza» del processo 347 
udienze, per un totale di 1810 
ore 1 314 interrogatori Han
no preso la parola 200 penali
sti, per complessive 635 arrin
ghe Esistono 666mila fotoco
pie di alti processuali La Cor
te ha emesso 855 provvedi
menti camerali I pubblici mi
nisteri hanno chiesto più di 
5 000 anni di carcere, 28 erga
stoli Chi rimarrà stritolato dal 

punto di vista giudiziario da 
una macchina tanto masto
dontica? È presto per far pre
visioni Ma gli osservaton di 
cose di mafia concordano su 
alcuni punii 

Sarebbero stati gli stessi 
corleonesi ad avere mollato 
un Michele Greco ormai an
ziano, con le spalle piegate da 
semenze inappellabili, quindi 
non più ben visto La recente 
esecuzione del superkiller 
Mark) Prestifilippo, suo -pic
ciotto di fiducia» ne sarebbe 
la controprova Michele Gre
co dilani, nonostante il giudi
zio favorevole della Cassazio
ne, si è visto confermare, per 
la terza volta, l'ergastolo per 

la strage Chinmci Luciano 
Liggio si dà alle nature morte, 
improvvisandosi pittore, pre
parandosi alla «vernice» del 6 
gennaio Gli pesa, pero, l'er
gastolo che gli venne inflitto 
per l'omicidio Navarra, anche 
se i suoi difensori sperano nel 
miracolo Inquietante la figura 
di Pippo Calò, contempora
neamente cassiere della ma
fia trafficante di eroina e con 
le mani in pasta nel business 
delle armi Ma - sostengono I 
mafiologi più appassionati -
non avrebbe dovuto accettare 
il confronto in aula con Bu
scetta che lo ha letteralmente 
«stracciato» Si va poi giù nella 
piramide dei 463 imputali e 

per tanti di loro I accusa ha 
già chiesto assoluzioni, pene 
miti o diversificate 

Le accuse dei pentiti? Si è 
visto che le loro parole hanno 
avuto «corso legale», se qual
che volta ciò non è accaduto, 
il dibattimento non ha sorvo
lato 

Al dettaglio dunque delle 
ipotesi e delle previsioni corri
spondono, fin dora, alcuni 
dati di latto Un dato di fatto è 
che I «pool antimafia» dell'Ili 
ficio istruzione e della Procu
ra sono ben lontani dall'avere 
smobilitato In quest'ultimo 
periodo le indagini si sono in
tensificate Non si escludono 
anche possibili sviluppi cla
morosi Sul fronte dell'attività 
delle cosche si registra una 
flessione nell'attività di raffi
nazione dell eroina, mentre 
procede a tappeto - un feno
meno denunciato anche dalla 
Cgil - perfino il taglieggia
mento di professionisti, dal 
medico all'Ingegnere «Dob
biamo pagare gli avvocati», è 
il ntornello delle nuove leve 
che, armate di calibro 38, 
danno vita ad una lmpresslo 
nante «sottoscrizione» di mas
sa che non falcidia più solo i 
commercianti 11 potere sareb
be tutto passato nelle mani 
dei latitami stonci, Salvatore 
Rilnae Bernardo Provenzano, 
leader del gruppo dei corleo
nesi Una nuova mappa però, 
quartiere per quartiere, paese 
per paese, non è stata ancora 
ridisegnata 

Misteriosa esplosione, riappare l'ombra di Gheddafi 

Giallo alle Tremiti 
Distrutto il fero: un morto 
Esplosione alle isole Tremiti. Il faro di San Domino 
è semidistrutto e sotto le macerie viene rinvenuto il 
cadavere di uno sconosciuto, la stessa persona 
che stava maneggiando l'esplosivo al momento 
delle scoppio. Si pensa ad un incidente a un pesca
tore di (rodo. Ma c'è chi ricorda con allarme le 
dichiarazioni di Gheddafi: «Potremmo definire libi
che le Tremiti così come sono inglesi le Maldive». 

• I l BARI Una esplosione le 
cui cause non sono slate an
cora precisale ha messo fuori 
il faro di San Domino, l'unico 
delle Isole Tremiti All'interno 
del faro è stato trovalo li cor
po mutilato (secondo le prime 
frammentarie notizie senza te
sta) di un uomo, non ancora 
Identificato L'esplosione è 
avvenuta nella notte tra vener
dì e sabato, ma se ne è sapulo 
solo Ieri sera in seguito ad una 
serie di avvisi al navigami dira
mali dalla locale capitaneria 
di porto Delle Indagini si sta 
occupando il pretore di Man
fredonia, Galbi L'Ipotesi più 
probabile è che si sia trattalo 
di un incidente di cui sia rima
sto vittima un pescatore di fro 

do nel maneggiare l'esplosi
vo Tuttavia l'episodio presen
ta diversi aspetti oscun Il faro 
di San Damino è rimasto in 
piedi ma è pericolante, men
tre è crollata parte dell'inter
no Il corpo dell uomo è stato 
trovato appunto sotto le ma
cerie 

Stando a quanto si è appre 
so in serata non si traila di un 
abitante delle Tremili Tulli e 
3201 cittadini residenti nell ar
cipelago sono stali infatti mi
nacciali dagli inquirenti Dun
que la vittima è certamente 
persona venuta da fuori 

L'episodio ha creato gran
de emozione Ira i cittadini del
le isole tra i quali è vivo il ri
cordo delle recenti dichiara 

zioni del leader libico Ghed
dafi Il 28 ottobre, ricevendo 
del giornalisti Italiani nella sua 
tenda, nella caserma di Bab el 
Azizia, Gheddafi sollevò la 
questione del risarcimento da 
parte dell'Italia dei danni di 
guerra ventilando una possibi
le rivendicazione libica sulle 
isole «Potremmo - disse te
stualmente - definirle libiche, 
come sono inglesi le Malvine, 
perché I suoi abitanti sono 
quasi tulli libici, discendenti 
di quel deportati che lì si sono 
sposati ed hanno avuto dei fi
gli» Queste dichiarazioni pro
vocarono una manifestazione 
popolare ed una formale pro
testa della Farnesina 

len sera il sindaco delle 
Tremiti, il democristiano Giu
seppe Calabrese, ha rilascialo 
la seguente dichiarazione 
•Capita spesso che sugli sco
gli delle nostre isole vengano 
a pescare appassionati che 
giungono alle Tremiti il vener
dì con il traghetto, pescano 
per tutta la notte e npartono il 
sabato mattina con un altro 

traghetto, senza quindi pren
dere posto in un albergo del
l'arcipelago» Il sindaco ha 
confermato l'ipotesi che la vit
tima sia un pescatore di frodo, 
ed ha precisato «Non c'è ani
mazione tra gli abitanti delle 
Isole ma solo la curiosità di 
sapere chi sia quest'uomo 
C'è un piccolo timore, ma non 
certo per le voci allarmanti di 
qualche giorno fa», Né la giun
ta né il Consiglio comunale 
sono stati slnora convocati 
Calabrese ha spiegato che si 
attendono pnma «le conclu
sioni delle indagini, altrimenti 
che decisioni dovremmo 
prendere?» 

Stamattina il comandante 
della zona fan dell'Adnatico 
Giummo andrà alle Tremiti 
per un sopralluogo e nferirà 
poi alle autorità militan marit
time Lo ha dichiarato il co
mando In capo del Diparti
mento miliare marittimo di 
Ancona, che ha confermato a 
sua volta che la natura dell'e
splosione non è stata accerta
ta 

In mostra 
la nuova 
«carte» 
di liggio 

Nella migliore tradizione del 
mondo carcerano e degli erga-
stotani anche il boss Luciano 
Liggio, In celta all'Ucciardone, 
ora dipinge Come Lutnng, il 
•solista del mitra» e tanti altn, 

mmm anche Liggio, uno dei più sangui-
nan capimafia che l'Italia ricor

di si lascia andare alla «poesia» I quadn del boss, che è tra i 
principali imputati al maxiprocesso di Palermo, saranno esposti 
dal 6 gennaio prossimo In una galleria del capoluogo siciliano 

Giudid polemici 
«Atr in volo? 
Troppa fretta» 
«Ogni conclusione sulle dinamiche della sciagura di 
Conca di Crezzo è prematura»: in diretta polemica 
con le versioni fatte circolare nei giorni scorsi, i 
procuratori della Repubblica di Milano. Lecco e 
Como hanno convocato la stampa per spiegare che 
i risultati delle scatole nere, da soli, non giustificano 
nessuna ipotesi. L'Air 42 intanto ha ripreso a volare: 
«Ma questo non è responsabilità nostra». 

LUCA FAZIO 

• 1 Adolfo Bona d Argenti
ne, Mario Del Franco, Stani
slao Franchina, massimi diri
genti delle Procure di Milano, 
Como e Lecco continuano ad 
indagare assieme sui 37 morti 
del Milano-Colonia, continua
no ad indagare assieme fino a 
quando la penzia non chiarirà 
a chi spella la competenza 
ternlonale «Dovremo stabili
re il punto esatto del primo 
impatto, il momento delle pri
me morti a quel punto la Pro
cura competente potrà prose
guire da sola, avendo seguilo 
le indagini dall'inizio» 

Ma più che di questo, i pro-
curaion generali sono preoc
cupati di fronteggiare le rico
struzioni dell'incidente appar
se nel giorni scorsi, diretta
mente ispirate dagli enti coin
volti nella vicenda «Abbiamo 
violato il segreto istruttorio -
spiega Berla d'Argentine -
d iniesa con il ministero e il 
Csm. in modo da tornire I ri
sultati della scatola nera a tutti 
gli enti coinvolti nella vicen
da L'abbiamo fatto per garan
tire la sicurezza dei voli, e 
dobbiamo invece constatare 
che le informazioni so.io stale 
utilizzate per dare la stura a 
ipotesi diverse e contrastanti 
sulle cause della tragedia» 

Una presa di posizione che 
costituisce, di fatto, un siluro 
verso ncostruziom come quel
la della direzione francese 
dell'Aviazione civile i francesi 
escludono i difetti di costru
zione e di manutenzione, sca
ricando tutta la responsabilità 
sulla velocita troppo bassa 
dell Atr 42 Decisamente ma
le. dall'intervento dei tre ma
gistrati, esce anche la decisio
ne del ministro dei Trasporti, 
Calogero Manmno, di dare il 
benestare alla nmessa in cir
colazione degli Atr 42 l'even
tualità di un difetto di costru
zione, come ogni altra, allo 
stato attuale dell'inchiesta 
non e dimostrata ma neppure 

esclusa Intanto anche I piloti 
chiedono di conoscere In ba
se a quali Informazioni II regi
stro aeronautico francese da 
la responsabilità della trage
dia al pilota. 

Un risultato, comunque, le 
ipotesi circolale nei giorni 
scorsi l'hanno sortito I magi
strali si sono convinti che pro
prio sulla decodifica delle 
scatole nere si giocherà buo
na parte delle polemiche sulle 
cause della tragedia È stato 
quindi deciso di integrare il 
collegio di periti già nominalo 
con un nome nuovo: * quello 
di Raymond Davis, considera
to Il massimo esperto mondia
le nella decodillca delle regi
strazioni di volo. Davis era fi
no a pochi anni la il direttore 
dell'Accident Investigatlon 
Branch, l'ente britannico - di- • 
rena attualmente da Ken 
Smart - cui sono stata corna. 
gnate le scatole nera recupe
rate a Conca di Creilo. Ray
mond Davis arriverà in Italia la 
prossima settimana « comin
cerà a lavorare assieme agli 
altri cinque componenti del 
collegio Rodolfo Galli del Re
gistra aeronautico di Milano, 
Franco Panzen dell'Aeroclub 
Como, Antonio Giacomino 
dei Vigili del Fuoco, il pilota 
Stefano Rusconi e l'esperto di 
componenti eletmche Salva
tore Sciacchitani , 

Entro la giornata di oggi, In
tanto, dovrebbe venire ultima
to il lavoro di recupero delle 
parti del Colibrì nella tona del 
disastro 

«Siamo in attesa di cono
scere - ha detto Mario Del 
Franco -1 dati sulla rotta del
l'aereo, sullo stato del resti, 
sui tracciati del radar dati che 
possono venire solo dalle ana
lisi di laboratorio che verran
no ordinate dal collegio peri-
tale Solo allora sarà ragione
vole indicare le cause e le mi
sure per evitare che questo 
dramma possa ripeterà» 

Salerno 
Scoperto 
covo 
delle Br 
• I SALERNO Un covo usato 
presumibilmente nel passato 
da miniami di organizzazioni 
terroristiche è stalo scoperto 
dal carabinieri In una cantino
la di un palazzo del quartiere 
•La Mennolella» a Salerno 
All'Interno del locale, I carabi 
nieri hanno trovalo due bran-
dine con materassi un ciclo-
itile, una pistola calibro 7,65 
sette caricatori per mitra 
«Mao» un manuale militare, 
pacchi di fogli da ciclostile, 
nonché una carta di Identità 
Intestata a Francesco Taglia
ferri, di 43 anni, di Roma La 
cantinola era slata affittata da 
un giovane - del quale non è 
stala resa nota l'Identità - die
ci anni la ed era stala abban
donala poco tempo dopo 
Non avendo avuto più notizie 
dell'affittuario 1 condomini 
del palazzo si sono rivolti al 
carabinieri 

—————- Depositata a Milano la sentenza per l'omicidio Ramelli 
il più terribile episodio di «antifascismo militante» anni 70 

«Lo uccisero perché fascista» 
A sei mesi dalla sentenza per l'omicidio di Sergio 
Ramelli ad opera di militanti di Avanguardia Ope
rala, le motivazioni sono state depositate. Sono 
450 cartelle. I passaggi centrali riguardano la pre
terintenzionalità del delitto e le responsabilità più 
controverse: quelle di Antonio Belpiede e Brunella 
Colombelli, e di Giovanni Di Domenico e Saverio 
Ferrari 

PAOLA •OCCARDO 

MI MILANO Nella motiva
zione della sentenza sull'omi
cidio Ramelli, I giudici final
mente, sgombrano il campo 
da ogni elemento di emotività 
e lasciano la parola intera
mente al fatti Che vengono 
riassunti in una frase lapidarla 
«Sergio Ramelli venne spran
gato a morte, all'età di 18 an
ni, per mano di giovani che 
non lo conoscevano e senz al
tra ragione che non (osse la 
sua adesione al Fronte della 

gioventù» È II più terribile epi
sodio di quella stagione di vio
lenze che andò sotto il nome 
di «antifascismo militante» 
Nella pratica di questa linea 
•politica» I omicidio ricono
sce la sentenza non rientrava 
Se vi si arrivò fu conseguenza 
non voluta e non prevista 
quel «militanti» sprangarono, 
In ossequio agli ordini ricevu 
ti, senza porsi il problema del 
possibile esito della loro azio-

Del latto, tutu gli imputati 
sono rei contessi con 1 ecce
zione di Antonio Belpiede e 
Brunella Colombelli Colom
belli, staffetta di Ao, ribadisce 
Il giudice estensore Rosa Po-
lizzi, è ricordata da una gran 
quantità di testi, e dagli slessi 
imputati, come una ragazza 
•molto attiva», «In contatto di 
retto quasi in sincronia con 
Roberto Grassi» (ali epoca ca
posquadra del servizio d ordi
ne, poi deceduto) Fu lei. per 
dichiarazione pressoché una
nime, a condurre Marco Co-
sia, uno del futuri sprangalon, 
sul luogo dell'agguato e ad In
dicare il punto preciso in cui 
ogni giorno all'una II ragazzo 
si fermava a legare II suo mo
torino 

Belpiede è accusato di aver 
tatto parte del commando, e 
ha sempre negato quel gior
no, questa è la sua tesi difensi
va, era a Cerignola dalla fami
glia Come mal obietta il giu
dice, fra i suoi colmputatl non 

ce n'è uno che abbia il ricor
do preciso dell'assenza di 
«Antonio da Cengnola», e tan 
ti, al contrano, sia pure con 
qualche incertezza, lo ricor
dano presente? Belpiede vie
ne ncordalo con un loden 
blu, I abbigliamento che nsul 
tò essere di Ferran Bravo 
Non significa nulla, replica il 
giudice il loden blu, e in ge
nere un abbigliamento non vi 
stoso, era l'indicazione preci
sa che dall'alto veniva per le 
spedizioni punitive Belpiede 
ha fornito delle testimonian
ze Tardive, e un tantino so
spette sono lutti amici e pa
renti, coi quali aveva avuto 
modo di mettersi in contatto 
durante le prime fasi dell!-
stmttoria 

Resta l'ultimo caso contro 
verso, quello di Giovanni Di 
Domenico, «Gioele», attuale 
esponente di Dp Dall'imputa
zione di aver partecipalo alla 
decisione e preparazione del-
I agguato finito in omicidio è 

stato assolto per insufficienza 
di prove Ma la doti Polizzi 
npropone pesanti dubbi sulla 
sua inconsapevolezza una 
azione come quella, poteva 
davvero essere tenuta nasco
sta al vice del responsabile di 
squadra7 

Di Domenico e I altro espo 
nente di Dp Saverio Ferran 
sono accomunati m un altra 
sene di responsabilità, Ira cui 
spiccano I assalto al bar Porto 
di Classe qualificato come ri
trovo di fascisti, e le schedatu
re ritrovale in viale Bligny 
«L'azione di largo Porto di 
Classe lungi dall essere un e 
stemporanea e improvvisa Ini
ziativa di una squadra del ser
vizio d ordine si dimostra 
preceduta da una graduale ed 
accurata preparazione opera
tiva e ancora prima politica», 
in vista delle elezioni politiche 
del 76 Cosi come una deci 
sione politica presa e gestita 
ad alto livello era quella della 
sistematica schedatura degli 
avversari da colpire 

rUnità 
Andata e Ritorno: 

4 pagine di vacanze, viaggi, avventure e piccoli piaceri. 
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NEL MONDO 

Disamilo 
Nuovo summit 
tra Shultz e 
Shevardnadze? 
«•WASHINGTON. Non tutti I 
problemi tono nati appianati, 
per giungere alla firma del 
trattato per l'eliminazione de
gli Euromissili. Renano anco
ra d i discutere alcuni dettagli 
Importanti; il problema delle 
verifiche e quello dei tempi 
entro I quali I missili dovranno 
essere smantellati. E probabi
le perciò che II segretario di 
Slato Usa Shultz e II ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze debbino nuo
vamente Incontrarsi per I 
complicali ritocchi Aneli. Alla 
possibilità di un altro incontro 
l lM-Unt prima del vertice del 
•elle dicembre prossimo ha 
accennato Ieri il vice assisten
te segretario di Stato Tomas 
Simona, nel c o n o di un semi
narlo lui rapporti Usa-Urss or-
S m i n a l o dal dipartimento di 

Mio per un gruppo di corri
spondenti stranieri. 

L'ambasciatore Paul Nltze, 
super-consigliere americano 
per I negoziali con Mosca sul 
controllo degli armamenti, In
tervenendo al seminario, ha 
confermalo che restano anco
ra da risolvere veri problemi 
riguardanti le procedure per 
la verifica del trattato sugli Eu
romissili, Tra le due parti, ha 
detto Nltie, non c'è ancora 
uni convergenza sul numero 
e tulle modalità delle Ispezio
ni sul posto nel caso vi sia il 
aospello di Inosservanze del 
trattato. Resta anche da con
cordare In quanti anni si deb
b i portare a termine lo sman
tellamento del missili interme
di. 

Oggi la Cee 
discute di 
sicurezza 
H MUXBUES. I ministri del 
•Dodici, al riuniranno oggi a 
Bruttile* per cercare di defi
nire un'Intesa su un sistema 
per la protezione e l i difesa In 

lenliipMlMIt pereh». 

tato e l e t t o eli lunghe 
trovene trattative, non Ce a n 

§ori accordo. Il plano, che 
ovrebbe «vere un carattere 

permanente e sostituirsi a 
quello provvisorio deciso do
po Cemobyl, prevede una re-
le di allarme e di Informazio
ne tra I «Dodici, e la commis
tione europea In caso di Inci
dente, e la definizione di Umili 
musimi di radioattiviti con
sentiti per I prodotti alimenta
ri, Ma mentre sul primo punto 
c'è l'assenso di lutti, sul se
condo no. Alcuni paesi come 
Il Germania chiedono livelli 
piti bassi, altri con In lesiala 
Francia, li vogliono pio alti, In
fine c'« chi reclama, e tra que
lli l'Illlla, un'articolazione ul
teriore delle proposte e lira ti 
più rigorosi per (prodotti ali
mentari destinati all'infanzia. 
Il responsabile per l'ambiente 
della Cee, Stanley. Clinton Da
vis, il ì recalo I Bonn la scor
ia settimana per Indurre il go
verno tedesco • una minore 
in lmulgent l e ha preso con
latto anche con l i c e capitali 
europee nel tentativo di ricu
cire lo drappo. In mancanza 

. di un accordo, da oggi a mez
zano!» | paesi della Comunità 
saranno liberi di Istituire siste
mi di prevenitene e dilesa ni-
«tonale che potrebbero intral
ciare seriamente II commer
cio Intra-comunltarlo. 

La manifestazione 
per l'Ottobre 
sulla Piazza Rossa 
Per un minuto la folla 
si è fermata in silenzio 
per rendere omaggio 
alle vittime di Stalin 

Un momento 
della 
rievocazione 
storica nei corso 
della sfilata per il 
70-della 
Rivoluzione 
d'Ottobre sulla 
piazza Rossa di 

-p Mosca 

La parata fra storia e presente 
Splendida parata storico-militare - popolare per il 70' 
- della rivoluzione. Alla tribuna Gorbaciov circonda
to dai capi di partito e di governo dei paesi fratelli. 
Husak, partito giovedì sera, è rimasto a Praga. Dobry-
nln riceve la delegazione cinese, guidata dal presi
dente delle associazioni di amicizia. A un certo punto 
la folla è stata Invitata a osservare un minuto di silen
zio in onore delle vittime dello stalinismo. 

PAI NOSTRO COnniSPONPENTE 

GIULIETTO CHIESA 
• p MOSCA. Tra neve e sole, 
sotto un vento gelido e sfer
zante, la grande parata storica 
per )l 70" dell'Ottobre ha cele
bralo i suoi fasti nella splendi
da cornice di una Piazza Ros
sa arredata con gusto lutto 
nuovo, sobrio, elegante. Al 
centro l'Immenso ritratto di 
Lenin Ira quinte In rilievo di 
bandiere. Al lati due grandi 
pannelli dedicati al 1917 (con 

gli slogan del primi tre decreti 
della rivoluzione) e al 1987 
(con le parole d'ordine del 
momento: perestrojka. demo
cratizzazione, accelerazione. 
Sulla tribuna del mausoleo i 
leader del Cremlino e i capi di 
Stato e di partilo dei paesi fra
telli, con la divisa verde squil
lante di Fldel a fare da con
trappunto agli austeri cappotti 
scuri. C'è anche Jaruzelskij, 

tornato da Varsavia. Non c'è 
invece Husak, rientrato in pa
tria con l'intera delegazione, 
ufficialmente per assistere alle 
celebrazioni a Praga. Qualche 
voce .circola attqrno alia im
provvisa partenza, ma la Tass 
riprende un editoriale del «Ru
de Pravo, che esalta il valore 
del forum di Mosca. 

Ma se c'è un episodio che 
colpisce in quello che è acca
duto ieri è il minuto di silenzio 
osservato, come dice la Tass, 
in onore delle vittime «della 
calunnia e dell'arbitrio e che 
tuttavia non hanno rinuncialo 
agli Ideali dell rivoluzione*. 
Una frase che pqò essere lotta 
come un'allusione alle vittime 
dello stalinismo. 

Gorbaciov appare In gran 
forma e saluta sorridendo gli 
ospiti stranieri mentre sale sul 
mausoleo In testa a tutti. Il 
giorno prima aveva ricevuto il 

corpo diplomatico con un 
nuovo discorso teso a ribadire 
il significato della svolta politi
ca in corso. «Realizzando la 
democratizzazione, l'umaniz
zazione delle relazioni inter
nazionali - aveva detto - sia
mo guidati da una semplice 
Idea basilare: che non è possi
bile salvaguardare gli interessi 
nazionali a spese e danno di 
interessi altrui... Equilibrio tra 
interessi diversi, e cco il fonda
mento di una sicurezza gene
rale*. Ed è arrivata, nel frat
tempo, anche la delegazione 
cinese, guidata dal presidente 
dell'unione delle associazioni 
di amicizia con l'estero, Zhan 
Venzhen. Anche se i cinesi so
no venuti a Mosca a forum 
concluso, l'accoglienza è sta
ta delle più calorose. Zhan 
Venzhen è stato viceministro 
degli Esteri e ambasciatore 
negli Stati Uniti, dunque è per-

Per celebrare il 7 novembre 

A Breslavia sì canta e si balla 
inneggianclo a Eltsin e Trotzkij 
• • VARSAVIA. Con una ma
nifestazione del tutto inedita, 
e certo non prevista dal co
pione ufficiale, la eliti, polac
ca di Breslavia, ha celebrato 
•venerdì la rivoluzione d'otto
bre: un gruppo di oppositori al 
t i m o riuniti nel centro della 

Itti, ballando: e cantando, 
ber Inneggiare alle riforme, a 
Eltsin, e per chiedere la riabili
tazione di Trolzkll. 

La manifestazione, pronta
mente dispersa dall'Interven
to massiccio della polizia, che 
ha fermato circa 150 persone, 
è stala organizzala da un grup
po di cui Un'ora non si-era 
«entlto parlare, 1 «Alternativa 
arancione'. SI traila, secondo 
quanto hanno dello all'agen

zia Ansa esponenti dell'oppo
sizione, di un gruppo indipen
dente In cui sono confluiti 
membri di Solidamasc e di or
ganizzazioni pacifiste e uma
nitarie che venerdì pomerig
gio è riuscito a portare una 
piccola folla a manifestare per 
le vie di Breslavia,1 uno dei 
grandi centri Industriali polac
chi. La manifestazione ha avu
to un carattere prevalente
mente satirico: la gente canta
va e ballava scandendo II ri
tornello: «Rivoluzione, rivolu
zione-. Alcuni portavano in 
trionfo modellini di cartapesta 
delle corazzate Potlomkln e 
Aurora, te due navi da cui trar
li la scintilla della rivoluzione 
del 1905 e del I9Ì7. «Si è trat

tato di una Imponente opera
zione di polizia e del più diver
tente happening che si sia mal 
avuto a Breslavia», ha detto 
l'attivista di Sondamene Jozef 

' Pinior. Ma, al di làdel caralie-
re satirico, la manifestazione 

: ha avuto anche im marcato si
gnificato polìtico: la lolla, In
fatti, portava striscioni su cui 
si Inneggiava al «compagno 
Eltsin» (il dirigente del Pcus di 
Mosca dimissionàrio) e si 
chièdeva «la completa riabili
tazione del compagno Lev 
Trotzkij». 

Intanto, a Varsavia, si è re
gistrato un cambio della guar
dia alla testa dell'Ispettorato 
generale della difesa territo

r i '-ìf-a 
-»—- * -

date: in sostituzione del gene
rale Tadeus Tukzapski, è stato 
nominato II generale Jerzy 
Skalski. La sostituzione di Tu-
czapskl non ha mancato di su
scitare qualche Interrogativo, 
anche perché egli abbandona 
anche la sua carica di capo 
della difesa civile e di segreta
rio del comitato per la difesa 
nazionale. 

L'annuncio è stato dato 
dall'agenzia ufficiale polacca 
Pap, la quale ha precisato che, 
ncila sua breve puntata di ve
nerdì a Varsavia, nella quale è 
rientralo precipitosamente 
per poi tornare subito a Mo
sca, il presidente Jaruzelski si 
è accomiatato da Tuczapski. 

Corea del Sud 
La polizia 
blocca anche 
la sposa 
B È difficile anche sposar
si, in un paese inquieto come 
ta Corea del Sud. Nella foto, 
una sposina, con tanto di velo 
e abito bianco, è bloccata sul
la porta della cattedrale catto
lica di Myongdong a Seul, do
ve doveva celebrarsi il rito nu
ziale, dalla polizia antisom
mossa, schierata in assetto di 
guerra per far fronte a una di
mostrazione antigove'malìva. 

Lo spinello che imbarazza Washington 
• a WASHINGTON. Nessuno, 
neanche al Senato degli Stati 
Uniti, ha più di lui un'aria da 
ragazzo perbene; pochi han
no una moglie cosi bionda e 
ben pettinata, tutta dedita ai 
suol quattro bambini e alle 
campagne contro l'oscenlti 
nella musica rock. Eppure an
che lui, Albert Gore, 39 anni, 
senatore democratico del 
Tennessee e candidato alla 
presidenza, negli anni 60 era 
dedito agli spinelli. L'ha rac
contalo lui slesso ieri mattina: 
ne ho lumatl parecchi, sia al
l'università, sia de soldato In 
Vietnam. Forse quello di Gore 
è un tentativo di rendersi più 
«impanco agli elettori più glo-
vani, respinti dalla sua Imma
gine luna Senato e famiglia; o 
plO semplicemente, è un am
missione spontanea fatta pri
ma che lo scoprisse qualcun 
altro, O magari è un'impenna
ta di orgoglio della generazio
ne del baby boom, ridotta al-

, l'Ipocrisia dopollwl più alle
gri, «fortunatamente per loro 
peri, IlpotereèancoraIn ma
no a china 50 anni e più; l'opl-
none pubblica è, In gran mas-

Niente corte suprema per il giudice 
Ginsburg, fumatore di marijuana ne
gli anni 70. Il ministro dell'Istruzione, 
con il tacito assenso di Reagan, gli ha 
chiesto di ritirarsi e lui ha accetta-
to.Negli Usa infuria il dibattito: è gra
ve o no aver fumato spinelli? Secon
d o Albert Gore, senatore candidato 

alla presidenza, non lo è: lui stesso, 
ammette, all'università lo faceva. In
tanto, alla Casa Bianca regna l'imba
razzo: per l'ennesima volta, l'ammini
strazione Reagan ha scelto la perso
na sbagliata al momento sbagliato. 
Motivi: fretta, disattenzione, aggressi
vità politica senza competenza. 

ifftóoranza. puritana. E per l'al-
i/o ex fumatore sconfesso di 
marijuana, Il cui caso sta 
creando tensioni e Imbarazzi, 
la rivelazione sembra essere 
stata letale. Venerdì serS?do-
pò aver parlalo con\Ronald 
Reagan, Il ministro dell'Istru
zióne William Bcnnell ha tele
fonato a Douglans Ginsburg. 
Per dirgli che, dopo la sua am
missione di aver fumato mari
nane, era opportuno che riti
rasse la sua candidatura a giu
dice della corte suprema. L'a
ver usato marijuana mentre 
era professore di legge, ha 
detto Bennet, è Imperdonabl-

MARIA LAURA RODOTÀ' 

le: e l'Intera situazione può 
danneggiare il presidente. 
Ginsburg ieri sera ha accettato 
di ritirare la sua candidatura. 
O che la sua candidatura reg
ga più di qualche altro giorno. 
GII hanno trovalo troppi sche
letri nell'armadio: tra l'altro, 
una sentenza favorevole alle 
tv via cavo quando lui aveva 
HOmlla dollari di azioni di 
una delle reti, e risposte ine
satte sulle sue attivili davanti 
alla commissione giustizia del 
Senato. Alla Casa Bianca, so
no furibondi con Ginsburg per 
non averli avvertiti, e con II 
dipartimento della giustizia 

per non aver controllato il 
passato del giudice. «Avreb
bero dovuto stare più attenti; 
dopo la campagna contro il 
giudice appena bocciato, Ro
bert Bork, era chiaro che pri
ma di confermare Ginsburg si 
sarebbe scavato nel suo pas
sato», sostiene Nlna Slolten-
berg, una del giornalisti della 
National Public Radio che 
hanno scoperto le esperienze 
di Ginsburg con la marlhiana. 

L'opinione generale è che 
nella fretta di nominare, per 
rlplcca, un altro giudice con
servatore, non abbiano latto 
molta attenzione. Non è una 

noviti nell'Amministrazione 
Reagan, nella quale la con
traddizione tra retorica e real
tà ha assunto dimensioni 
abnormi. Il presidente aveva 
lanciato una furiosa campa
gna per l'isolamento dell'Iran; 
poi ha trovato la vendita sotto
banco di armi agli Iraniani; ha 
sempre enfatizzato il carattere 
«legge e ordine», del suo go
verno; ma molti membri del
l'amministrazione, Ira cui il 
ministro della Giustizia Meese 
e i'ex capo di gabinetto della 
Casa Bianca Deaver sono sot
to inchiesta per corruzione; è 
slato uno dei protagonisti del
la crociata antidroga; ma nes
suno, neanche aii'Fbl, si è 
preoccupato dei precedenti 
di un futuro giudice della cor
te suprema, scello troppo in 
fretta e non in base alle sue 
qualità professionali. Il desi
derio di lare un dispetto, e di 
nominare un giudice giovane, 
che avrebbe potuto durare an
che trent'annl, ha messo di 
nuovo nel guai l'Amministra
zione. 

sonatili di un certo rilievo e il 
fallo che sia slato Anatoli Do-
brynln a ricevere la delegazio
ne costituisce un piccolo ma 
significativo passo avanti ver
so relazioni di partito, 

Resta viva, nel frattempo, 
l'attenzione sugli sviluppi dei 
dibattito intemo al gruppo di
rigente sovietico. .Si fanno 
sempre più intense lé'voci e le 
opinioni secondo cui Boris El
tsin potrebbe rimanere al suo 
pósto-alla testa del comitato 
di partito dì Mosca e, conse
guentemente, anche nel suo 
ruolo di membro supplente 
del Politburo. 

Dopo la drammatizzazione 
delle prime - molto probabil
mente interessate - fughe di 
notizie sulla discussione svol
tasi all'interno del plenum di 
ottobre e dopo la conferma 
ufficiale datane da Lukjanov 
in una conferenza stampa (del 

Albania 
«Gorbaciov 
inquina 
il socialismo» 
I H VIENNA. Nel celebrare il 
settantesimo anniversario del* 
la rivoluzione bolscevica, l'Al
bania ha colto l'occasione per 
un duro attacco a Gorbaciov 
accusato di inquinare il socia
lismo tornando ai metodi del 
capitalismo, Lo ha lanciato 
Martush Myftiu; membro del 
Politburo, in un lungo discor
so pronunciato alla cerimonia 
di gala tenuta all'opera di Tira
na per festeggiare la ricorren
za, Myftiu ha detto che la dife
sa della purezza del marxismo 
leninismo riveste un'impor
tanza particolare oggi che la 
«cricca» di Gorbaciov sta ten
tando di migliorare l'Immagi
ne del Pcus. 

cui contenuto I lettori sovietici 
sono stati significativamente 
tenuti all'oscuro), prende cor
po l'ipotesi che l'episodio po
trebbe essere derubricato sot
to la fattispecie di un «norma
le» episodio di discussione, 
senza conseguenze «organiz
zative». Questo, del resto, lo 
spirito della conferenza stam
pa che AIcksandr Jakovlcv ha 
tenuto nei giorni scorsi, pro
babilmente decisa anche per 
smorzare l'eccitazione enor
me che il susseguirsi dì colpi 
di scena aveva provocato tra i 
corrispondenti stranieri e ne
gli ambienti più vicini alla poli
tica della capitale, Ma, appena 
terminata la festa, si attende fa 
riunione del plenum del comi
tato di partito di Mosca, che 
dovrebbe affrontare (si dice 
tra martedì e giovedì prossi
mi) la discussione sul «caso 
Eltsin». 

Piazza Rossa 
«Niet» alla 
sfilata per 
Tg l e Tg2 
• • ROMA. Non tutti i giorna
listi presenti a Mosca hanno 
potuto ieri seguire la sfilata 
del 7 novembre sulla Piazza 
Rossa. In particolare il mini
stero degli Esteri sovietico 
non ha concesso il permesso • 
di assistervi alla troupe deh 
Tgl e Tg2 della Rai e al suo 
corrispondente accreditalo 
Antonio Natoli. Nelle stesse 
condizioni i corrispondenti 
del «Corriere delta Sera», «Il 
Messaggero* e «Repubblica», 
mentre ad altri giornalisti ita
liani il permesso è stato inve
ce concesso. Natoli ha chie
sto alla direzione del Tg2 «dì 
esaminare la possibilità di una 
protesta». 

Vertice 
Reagan-Corbaciov 
Ci sarà 
anche Raissa 

Gli interrogativi che giorni fa i «media»americanisipone-
vano sono sciolti; la moglie del leader sovietico Gorba
ciov, Raissa (nella loto scanala ieri durame la sfilata nella 
Piazza Rossa), accompagnerà il marito a Washington per il 
vertice del prossimo 7 dicembre. Lo hanno rivelalo Ieri 
fonti dell'amministrazione Usa, che però nulla hanno c o 
municato sui programma della «first lady» sovietica duran
te il suo soggiorno negli Stati Uniti. Raissa accompagnò II 
marito nei due precedenti vertici (Ginevra e Reykjavik) e 
nel primo era presente anche Nancy Reagan. 

SI è concluso con l'arreno 
del sequestratore dell'ae
reo il fallito tentativo di di
rottamento di un «Boeing 
767» dell'Air Canada e S u 
Francisco. L'uomo, proba
bilmente uno squilibrato, 
venerdì era riuscito a salire 

Finisce bene 
il sequestro 
dell'aereo 
a S. Francisco 

sull'aereo minacciando l'equipaggio (I passeggeri non era
no ancora a bordo) con un'ascia da pompiere, con la 
pretesa che l'aereo decollasse verso Londra. Ma dopo Ire 
ore di trattative gli agenti dell'Fbi lo hanno convinto a 
desistere dall'impresa. 

Condanna Onu 
al Sudafrica 
per l'occupazione 
in Namibia 

Nuova condanna dell'Orni 
al Sudafrica per l'occupa
zione della Namibia. La ri
soluzione è stata votata Ieri 
a grande maggioranza dal
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite che ha etile-

•m^—^-^^^^—* sto l'applicazione dei plano 
dell'Onu per l'indipendenza della Namibia. Il piano preve
de la fine della presenza sudafricana nel paese e un refe
rendum sull'Indipendenza sotto gli auspici dell'Onu. Il mi
nistro degli Esteri di Pretoria, Pìk Botha, ha respinto la 
risoluzione in quanto «Illegale». Il Sudafrica amministra la 
Namibia In base a un mandato fiduciario ritirata. dall'Onu 
nel 19G6 a causa della politica di apartheid di Pretoria. 

Libia in allarme dopo la de
cisione Usa di fornire l mici
diali missili -Stinger» al 
Ciad. Venerdì II capo delle 
forze armate di Tripoli co
lonnello Abu Bakr Younls 
Jaber s'è recato a Mosca 

• " " • " • • — • " • " — « ^ " ^ per parlare col ministro del
la Dilesa sovietico Dimitri Yazov delle prospettive della 
collaborazione bilaterale, e poco prima aveva Incontralo 
esponenti di rango della Siria e dell'Algeria. Ieri l'agenzia 
di Tripoli ha denunciato la fornitura dei missili al Ciad da 
parte degli Usa come interferenza americana «nel nostro 
continente alricano». 

L a s c i ò m o r i r e È s l a , a condannata a quat-
riTVi ni » tn» anni di prigione la venti-
I figli n e d BUIO selennemadredlLosAnje-

sotto il sole: les che, M * . •*' eta<M? 
avuv ii wnc o r e n e | Jug| io „ o n o „ ( , 
4 a n n i d i c a r c e r e l'auto parcheggiata al sole I 

suoi due gemellinì di II» 
••••"••"••"••"••"••"••"••"••"••"•••••' mesi trovandoli morti al suo 
ritorno. La donna, Beverly Jean Ernst, si era assentata Con 
il suo ragazzo «per riposarsi cinque minuti» nel retrobotte
ga del negozio in cui lavorava II giovane e poi, ha «piegato, 
era caduta in un sonno profondo. 

Tripoli 
cerca appoggi 
dopo gli «Stinger» 
Usa al Ciad 

Bruxelles 
DI nuovo 
detenuti 
in rivolta 

Xot)iM.bttancjò d| « a d t v 
.quantina di terlti leggèri, é 

'•• statà"ddfftati"la rivolta, nel : 
carcere Forési di Bruxelles,: 
.dove venerdì notte I dete
nuti si sono ammutinali di
struggendo suppellettili pe* 

— — — — — — - M M protestare corttro la deClv 
sione del direttore di spegnere I televisori dopò le 21. « 
Quella sera era in programma una inchiesta Sul)e condizio
ni di vita nelle carceri bolglic.' 

RAUL WITTENBERQ ! "" 

Ullillllll 8 l 'Unità 

Domenica 
8 novembre 1987 



NEL MONDO 

Il colpo di palazzo a Tunisi 
Esce definitivamente dalla scena 
a 84 anni, stanco e malato, 
il vecchio «combattente supremo» 

Nuovo presidente il gen. Ben Ali 

L'ultimo di una serie di «delfini» 
tutti sacrificati 
per placare le ricorrenti crisi 

Deposto Burghiba 
al potere da trentanni 
Hablb Burghiba è uscito dalla scena, ormai vecchio 
e maialo. Ma per quasi mezzo secolo il suo nome ha 
coinciso con la storia della Tunisia. E stato II cin
quantennio della lotta antlcoloniale e della conqui
sta dell'indipendenza dalla Francia prima e, poi, del
la tormentata e difficile modernizzazione di un paese 
che, pure nel cuore del Mediterraneo, è esposto alle 
tensioni e al travagli del mondo arabo. 

MANCARLO LANNUTTI 

• • Il dopO'Burghlba arriva 
all'Improvviso, Ma da almeno 
dieci anni dietro il trionfali
smo che ha continuato a cir
condare la figura •combatten
te supremo» 0'lmmaglniflcb 
appellativo con cui era chia
mato dall'epoca della lotta 
antlfranceie) il scorgevano 
profonde preoccupazioni: 
c'era l'Incrinatura di un potere 
per troppo tempo assoluto, ci 
aono state profonde tensioni 
sociali, ci sono I segni del dif
fonderti del fondamentalismo 
Islamico, Cosi 4 stato calato 
un sipario, sollevato nell'or-
mal lontano 1934, quando 
Burghiba, trentenne C* nato a 
Montuilrll3ajostodcl!903), 
fonda II suo partito < comincia 
la sua -lunga marcia». E la rot
tura con un movimento nazio
nalità debole, paulvo, Inca
pace di porro l'obiettivo del
l'Indipendenza nazionale. Il 
Neo-Oestur (In arabo destur 
vuol dire Costituitone) Irrom
pe Invece sulla scena del mo
vimento antlcoloniale: assu
me subito una struttura di 
rnana e si pone come obietti
vo, la lotta per la piena Indi
pendenza: sarà uni lotta lun-

la e sanguinosa, con espio-
Johl drammatiche nel IM8, 
ne| IglO Uno al I8S» quando 
viene lancila l'Indipendenza 
del paese. Burghiba e la guidi 
naturale della nuova Tunisia; e 
quando II 25 luglio 1957 l'As
semblea nazionale di Tunisi 
deborri II Bey Instaurando la 
repubblica, Burghiba ne sarà 
Il presidente. Da allora «ara 
rieletto costantemente alla ca
rica tino a quando, nel mano 
1878, sari nominato presi
dente * vita, 

Conclusa la M a contro II 
colonialismo (ma non del tut
to, perche la Tunisia «ir» mio-

s 

vamente colpita dal Irancesl, 
nel 1958 e soprattutto nel 
1961 con la sanguinosa crisi 
di Blserta) Burghiba Intrapren
de la non meno impegnativa 
lotta per lo sviluppo. Fra I pri
mi provvedimenti del suo go
verno sono quelli per la com
pleta emancipazione della 
donna attraverso la proibizio
ne della poligamia, la nuova 
disciplina del divorzio, la pari
la di diritti con l'uomo: misure 
che mettono la Tunisia all'a
vanguardia fra tutti I paesi Isla
mici. 

In tema di sviluppo sociale 
ed economico Burghiba si 
rende conto che II capitalismo 
ha I suol limiti di sviluppo e 
conduce Inevitabilmente a 
forme di neocolonlallsmo, ma 
la sua formazione lo rende 
estraneo al programmi del ra
dicalismo arabo, natoerlano o 
tassista che esso sia. Elabora 
quindi la teoria del cosiddetto 
•socialismo desturlano», che 
diverrà la politica ufficiale del 
regime: è un socialismo vaga
mente populista, che avvia la 
modernizzazione della vita tu
nisina, Ma la riforma agraria 
finisce con l'avvantaggiare so
prattutto I proprietari grossi e 
medi, lo sviluppo Industriale 
resta condizionato dagli Inve
stimenti stranieri (cioè occi
dentali) e sul settore finanzia
rlo pesano In modo consisten
te I credili francesi e america
ni. 

Una correzione di questa 
impostazione, con una svolia 
In senso •pubblicistico» (dap
prima accettata da Burghiba) 
che limiti 11 peso e il potere 
del lettore privato, si ha nel 
1964 con il cosiddetto •espe
rimento bensallsla», dal nome 
di Ahmed Ben Salah, espo
nente della «sinistra» del Neo-

Ben AD Burghiba 

Chi è il successore 
M Cinquantuno anni, «enigmatico e discre
to*, il nuovo presidente tunisino Zine El Abidi-
ne Ben Alt si riconosce tre grandi passioni: il 
lavoro, la famiglia e i computer. Non per nien
te è ingegnere elettronico. Ma Ben Ali è so
prattutto un generale dell'esercito e si è forma
to nel fior flore delle accademie militari fran
cesi prima, americane poi. Aveva solo 22 anni 
quando nel 1958 è stato nominato capo della 
sicurezza militare tunisina, una carica che ha 
coperto per ben ) 6 anni prima di Inciampare... 
nell'incidente della sfortunata Repubblica ara
bo-islamica nata dall'unione della Tunisia e 
della Libia, la Repubblica ebbe vita brevissima 
e il 12 gennaio del 74, solo per esser stato 
proposto quale membro di un governo defun

to prima di nascere, Ben Ali fini addetto milita
re dell'ambasciata tunisina in Marocco. La «ria-
biIllazione*, però, arriva velocissima. Sempre 
nel 74 venne richiamato in pania per far fron
te alle tensioni crescenti sul confine libico-
tunisino e tornò a ricoprire la vecchia carica di 
capo della sicurezza. Da allora, a parte un bre
ve interregno dall'80 ali'84 quando fu amba
sciatore in Polonia, Ben Ali è stato sempre 
chiamato a fronteggiare i frangenti peggiori: 
nell'84 i moti seguiti alla «rivolta del pane», il 
28 aprile detl'86 (nominato ministro degli In
terni) la crescente minaccia del fondamentali
sti islamici. Il 2 ottobre scorso infine venne 
designato da Burghiba primo ministro. Era l'u
nico militare di cui il «Combattente supremo» 
$i fidasse. 

Destur e allora segretario di 
Stato per la pianificazione e 
l'economia. L ipotesi «stataliz
za trlce- di Ben Salah (attraver
so l'accrescimento dei settori 
pubblico e cooperativistico) 
non durerà più di cinque anni. 
Approfittando di una (orzata 
assenza dalla vita politica atti
va di Burghiba - colto da col
lasso cardiaco - Ben Salah im
prime nel 1968-69 un colpo di 
acceleratore al processo di 
«cooperatlvizzazlonei nel 
campo agricolo e commercia
le, provocando la aspra rea
zione dell'ala più moderata e 
«privatistica» del regime e del

la nuova borghesia emergen
te. Dello scontro fanno le spe
se soprattutto le classi popola
ri, che danno vita a scioperi 
ed agitazioni (segni premoni
tori delle sanguinose rivolte 
che esploderanno nel 1978 e 
nel 1984); e a risolvere il con
flitto è lo stesso Burghiba, che 
dal suo ritiro sconfessa Ben 
Salah - condannato a dieci 
anni di carcere sarà amnistia
to nel 1973, in occasione del 
70* compleanno dei «Combat
tente supremo» - ed affida al
la gestione prima di Bahi La-
dgham e poi di Hedi Nuira, 
designato come suo delfino, il 

ritorno al liberismo economi
co e alla privatizzazione. 

Alti e bassi segnano anche 
(I suo rapporto con II mondo 
arabo: ne) maggio 1965, egli 
lancia infatti in due discorsi 
pronunciati a Beirut e a Geri
co la proposta di una soluzio
ne negoziata della crisi arabo-
israeliana (proposta che poi 
nell'estate 1973 si completerà 
con la formulazione di un 
«piano di pace» basato sulla 
accettazione del piano di 
spartizione della Palestina vo
tato dall'Onu nel 1947). Il ri
sultato è un furioso attacco 
concentrico contro Burghiba, 

che lo porta a sospendere la 
partecipazione della Tunisia 
alla Lega Araba nella quale 
rientrerà solo cinque anni do
po, nel maggio 1970. Da allo
ra Burghiba sarà considerato, 
dai «fratelli arabi», come uno 
strumento della politica occi
dentale, ed americana in par
ticolare, nel Medio Oriente, 

In questo contesto anche i 
rapporti con 1 suoi vicini del 
Maghreb segnano degli alti e 
bassi, e se con l'Algeria e con 
Il Marocco si andranno via via 
consolidando relazioni di 
buon vicinato e di coopera
zione, resterà invece il punto 
dolente dei ricorrenti conflitti 
con la Libia di Gheddafi. So
prattutto dopo l'infelice espe
rimento «unitario» del 12 gen
naio 1974, quando il leader li
bico strappa a Burghiba il 
consenso alla proclamazione 
della «Repubblica araba isla
mica» libico-tunisina, per ve
derlo poi sconfessato dallo 
stesso Burghiba 48 ore dopo, 
sotto la pressione dei suoi più 
stretti collaboratori. Gheddafi 
non perdonerà mai la delusio
ne e l'affronto subiti e si impe
gnerà in successivi tentativi di 
destabilizzazione della Tuni
sia: in particolare il 27 gen
naio 1980 con il raid di un 
gruppo di armati contro la cit
tà di Gafsa, nel sud, e nell'ot-
tobre-novembre 1985 con la 
espulsione di decine di mi
gliaia di immigrati tunisini e il 
concentramento di truppe al
la frontiera; iniziative che pro
vocheranno un'altalena di cla
morose rotture e successive 
riconciliazioni e un lungo stra
scico di polemiche. 

Il 3 agosto 1973 si festeg
giano solennemente a Mona-
stlr i 70 anni del «Combattente 
supremo», che può nell'occa
sione pronunciare un discor
so sostanzialmente trionfali
stico: i suoi rapporti con il re
sto del mondo arabo sono in 
un momento felice, dopo la 
positiva mediazione tunisina 
nel «settembre nero» dì Am
man; l'amicizia con gli Usa e 
con l'occidente è più solida 
che mar, sul plano intemo, 
dopo il travaglio della caduta 
di Ben Salah, si è riusciti a rea
lizzare un periodo di «pace so

ciale» (che peraltro si rivelerà 
effimera) Burghiba marcia or-
mal verso la assunzione della 
presidenza a vita, che lo con
sacrerà definitivamente come 
indiscusso e Indiscutibile «pa
dre della patria». Ma dietro lo 
schermo del trionfalismo già 
si scorgono le preoccupazioni 
del dopo-Burghiba. 

Le cattive condizioni della 
sua salute costringono infatti 
Burghiba ad assentarsi in mi
sura crescente dalla vita attiva 
e a delegare di fatto il potere 
prima a Hedi Nuira e poi, ca
duto anch'egli malato, al nuo
vo «delfino» Mohamed M'Zali, 
nominato primo ministro e se
gretario generale del Partito 
socialista desturiano nell'apri
le del 1980. Burghiba resta, 
dietro te quinte, il «garante» e 
al tempo stesso il simbolo del 
potere, ma questo è ormai 
esercitalo in suo nome da al
tri. I quali però sono costretti 
a ricorrere al suo carisma per 
superare i momenti di mag
giore difficoltà e comunque, 
alla resa dei conti, a risponde
re a lui. 

Cosi, è in suo nome che nel 
gennaio 1978 viene duramen
te represso lo sciopero gene
rale proclamato dall'Ugtt 
(Unione generale dei lavora
tori tunisini, l'unica struttura 
•legale» atl'infuorì del partito) 
e viene arrestato e condanna
to il suo leader Habib Achour, 
è ancora Burghiba che avalla 
ufficialmente il cauto esperi
mento di «liberalizzazione po
litica» varato nel 1981, con la 
partecipazione alle elezioni -
per la prima volta - di alcune 
liste di opposizione; è sempre 
Burghiba a placare la sangui
nosa «rivolta del pane» del 
gennaio 1984 revocando 
d'autorità gli aumenti dei ge
neri di prima necessità decisi 
dal governo; ed è infine anco
ra Burghiba a determinare la 
improvvisa «caduta» di M'Zali 
un anno e mezzo fa e la asce
sa, il mese scorso, del genera
le Ben AH. Ma intanto anche il 
•carisma» si è logoralo, anche 
sotto la spinta delle difficoltà 
economiche e dell'ascesa 
dell'integralismo islamico. Ed 
è stato ieri lo stesso Ben Ali a 
trame le conseguenze. 

«Non mi sorprende, aveva fatto il suo tempo» 
I ricordi di Maurizio Valenzi 
«Era già un mito nel '34 
M o m volta che l'ho visto 
ne!l'82, benché disfatto 
non voleva proprio lasciare» 

""• "" MABCIUACIABNEUI 

• B ROMA. « beduini nelle 
oasi Intorno alia città cantava
no « u n cavaliere alato che 
sarebbe arrivalo per scacciare 
I Irancesl, Burghiba,,, Burghi-
ba...U nenia saliva, alia nella 
notte, chiara. Era II 1934 « 
quelruomoera gli un mlto».E 
un ricordo personale quello 

con cui Maurizio Valenzi co
rnicia Il suo «racconto» del 
presidente deposto da poche 
ore. Non poteva essere che 
cosi per uno come lui che a 
TUnlsl ci è nato, ci ha .vissuto 

3nnl Intensi di lotta politica, il 
ramma della prigionia e del

le torture In un campo di con

centramento. 
«La notizia - aggiunge - in 

fondo non mi sorprende. Bur
ghiba aveva latto il suo tempo. 
E non solo perché ormai era 
mollo anziano. Aveva svolto 
appieno la sua funzione deci
siva nell'evoluzione del suo 
paese. Che la sua destituzione 
sia avvenuta senza spargimen
to di sangue è, a mio avviso, 
un segnale importante di 
quanto lui sia riuscito a tra
smettere, anche a quelli che 
poi lo hanno sostituito. L'Al
geria, li Marocco hanno sof
ferto ben altro. Certo che è 
diffìcile parlare di un uomo 
cosi contraddittorio. Non 
aderì al fascismo, mentre mol
ti suol luogolenti furono filo
nazisti. Si è battuto sempre 

con molto coraggio dichia
rando di aver imparato a ri
spettare I diritti dei cittadini 
dalla rivoluzione francese. Ma 
non ha poi esitato a far esegui
re le condanne a morte di suoi 
avversari. Per me, però, non è 
mai stato un dittatore, ma è 
stato certamente il padrone 
della vita politica della Tuni
sia. Con lui la Tunisia è diven
tata matura politicamente gra
zie anche alla convinzione 
che c'era lui come punto di 
riferimento saldo, di sicurez
za, di garanzia che nessuno 
sconvolgimento sarebbe in
tervenuto». 

La contraddizione del per
sonaggio è evidente: da una 
parte «illuminato», dall'altra 
capace di far Impiccare gli av

versai 
«Era facilmente suggestio

nabile - dice Valenzi - La mo
glie su di lui ha avuto una in
fluenza notevole. Aveva poi 
una straordinaria capacità di 
compiere gli errori e poi di ro
vesciarne le conseguenze su
gli altri. Nell'ultimo periodo 
questo comportamento si era 
ancor più accentuato. A se
conda dei gruppo che lo "ma
novrava" cambiava il suo at
teggiamento. Il terreno per 
queste manovre era ormai fer
tile. Ricordo quando l'ho in
contrato l'ultima volta. Era il 
1982, ed io ero sindaco di Na
poli. Mi trovai davanti un uo
mo stanco, si muoveva come 
un automa, non coordinava I 
movimenti. Non sembrava pe

rò intenzionato a lasciare. Ed 
infatti solo poco tempo fa ave
va cambiato gran parte dei 
suoi collaboratori. Gli stessi 
che ora lo hanno sostituito a 
dispetto della innegabile fun
zione di "collante" che lui an
cora riusciva a svolgere in una 
società composita come quel
la tunisina». 

Nel rapporto così stretto, e 
non solo dal punto di vista 
geografico, che c'è tra l'Italia 
e la Tunisia è prevedibile un 
cambiamento? 

•Presto per dirlo - risponde 
Maurizio Valenzi - le valuta
zioni politiche non possono 
essere di queste ore. Il nostro 
è comunque un osservatorio 
privilegiato su questo paese 
dove nel 1881 c'erano già più 

di undicimila italiani e poco 
più di qualche centinaio di 
francesi. Mio nonno, medico 
a Tunisi, mi raccontava di quel 
periodo, di quando I francesi, 
col pretesto che I Krumiri ave
vano superato la frontiera, fe
cero il blitz che li ha resi per 
tanto tempo padroni di quella 
terra. Sono però convnto, per 
la conoscenza che ho di quel 
popolo, che non rinuncerà al
ia funzione di "cuscinetto" 
che sovente in questi anni ha 
già svolto, ad esempio, tra 
due paesi difficili come l'Egit
to e la Libia. Mi auguro perciò 
che quelli che oggi guidano il 
paese seguano la traccia "po
sitiva" dell'operato di chi ha 
governato la Tunisia in tutti 
questi anni». 

T^ce 
da Parigi 
l'ex moglie 
Wassila 
m ROMA -Ho l'obbligo del 
riserbo». Con questo lapidarlo 
commemto da Parigi si è rifiu
tata di dir la sua sulla congiura 
di palazzo che ha giubilato 11 
tuo ex marito Burghiba, Was-
Ida Ben Amman (nella loto), 
compagna del Combattente 
supremo per tanti anni, era 
stata cacciata In maniera 
neanche tanto delicata da Tu
nisi nel luglio dell'anno scor
so, Le ragioni di un divorzio 
cosi brusco non le ha mai rac-
conlate nessuno. Ma molte 
voci definivano Wassila, detta 
•la gloriosa», come una vera e 
propria eminenza grigia, ordì-
foce di trame e divenuta or
mai troppo potente. 

Quella candida meta 
del bel turismo di massa 
È stata la terra che ha visto una delle prime esplo
sioni del turismo di massa, quei charter a pieno 
carico, dalle tariffe straordinariamente buone, ver
so la prima tappa del viaggio esotico degli italiani. 
Un boom che è continuato incessante, con grandi 
alberghi e famose località balneari, tour delle oasi 
e carovane guidate nel Sahara. Un turismo alla 
moda, che ha portato benessere solo a pochi. 

MARIA R. CALDERONI 

•tal Biancheggiante, splen
dente Tunisia TJno dei primi 
•paradisi» turistici scoperti da
gli Italiani. Dierba, Tbzeur, il 
suk, Monoslir, il deserto. 
quell'infinito Sahara che ti 
prende 11 cuore al primo In
contro. Tunisia per noi Italia
ni, come una patria ritrovala, 

Augusto Imperatore e Setti
mio Severo, S Agostino e Te
renzio, Giunone e Bacco, e 
Apollo dalla cetra rovesciata, 
l'evocatrice Cartagine, Anni
bale e Scipione, la dolente Di-
done. Un paradiso a basso co
sto, di massa e d'affezione. 
Prezzi Incredibili, settimane a 

500, 600mila lire, un volo di 
un'ora e un quarto da Roma e 
subito dall'aereo che plana 
vedi gli smerli delle torri, gli 
edifici quadrati, il biancore 
dei muri lucenti nel sole, vedi 
l'oasi con le macchie verde 
tenero delle infinite palme, «le 
cui foglie si muovono simili al
le ansiose ciglia di un adole
scente beduino», come dice II 
poeta. 

Una parte del fascino sta 
appunto qui: hai appena la
scialo ,i Cupolone di San Pie
tro, e li all'ingresso dell'aero
porto, rulla un tamburo, un ra
gazzo vestito di bianco, rosso, 
celeste e oro ti accoglie of
frendoti un gelsomino, un 
cammello biondo bardato co
me un principe indiano, con 

drappi di velluto cremisi e sel
la sgargiante, ti danno il ben
venuto. Quasi non ci credi, 
ma è così, sei già in pieno Sa
hara. 

Con quei pochi soldi hai 
quasi tutto. Gli alberghi del Sa
hara sono candide costruzioni 
moresche di fuori ma assai 
occidentali di dentro, ogni 
confort in camera, hall con 
tappeti antichi e lampadari di 
cristallo, nel night una vera 
danzatnee del ventre - avvol
ta di veli e sfavillante di infiniti 
monili d'oro - si sfinisce nella 
estenuante kermesse, tra l'a
roma morboso degli incensi e 
dei bouchet di fiori e datteri 
sparsi a profusione. 

Nel deserto ti tanno trova
re, se appena paghi un supple-

Mitterrand 
e Chine 
discutono. 

Le prime reazioni alla deposizione di Burghiba si «ino 
avute a Parigi. Il presidente Francois M ttcrrand (nella fo
to) e il primo ministro Jacques Chirac si sono (..contrari 
nella prima mattinata per uno -scambio di vedute» sulla 
nuova situazione creatasi in Tunisia. Sembra, ma il partico
lare non è stato confermato, che Chlrac abbia avuto anche 
un lungo colloquio telefonico con il nuovo premier desi
gnato, Hedi Baccouche. 

...E dopo, 
a Parigi, 
comunicato 
ufficiale 

Subito dopo è arrivato II co
municato ufficiale. Una no
ta diffusa dal ministero de
gli Esteri francese dice: «La 
Francia prende atto del mu
tamento intervenuto In Tu
nisia. Nell'ora in cui cessa 

• l'azione di Habib Burghiba, 
essa rende omaggio all'opera compiuta dal creatore della 
Tunisia moderna, e formula fervidi auguri per l'avvenire 
felice e la prosperità del popolo tunisino, sotto la guida del 
suoi alti responsabili nell'amicizia e nella coopcrazione 
con la Francia». 

La sollecitudine 
dei presidente 
algerino 
Bendjedid 

Estremamente sollecito è 
stato il presidente algerino 
Chadli Bendjedid (nella fo
to), che si è congratulalo 
per Itelefono con il nuovo 
presidente della Repubblica tunisina Zlne El Abldlne Ben 
AH. Soddisfazione che e slata poi ripresa dall'agenzia di 
stampa tunisina «Tap». ili presidente Bend|edld - si legge 
nella nota - augura successo al presidente Ben AH per il 
bene del nostro popolo e per il rafforzamento delle rela
zioni di fratellanza e di cooperazione tra I due paesi». 

E gli auguri 
di successo 
da Mubarak 

ba. La Tunisia, lo ricordiamo, 
che ruppero le relazioni con I 
tato di pace con Israele. 

Gheddafi 
preoccupato, 
telefona... 

Dopo Bendjedid, è stata la 
volta di Mubarak. E anche 
da) presidente egiziano so
no arrivati messaggi di feli
citazioni e auguri, con un 
Implicito riconoscimento 
del nuovo regime nato dal
l'allontanamento di Burghi-
fu uno dei diciassette paesi 
I Cairo all'Indomani dei trai

li colonello Gheddafi (nella 
loto), stando a quanto rife>. 
risce l'agenzia Jana, si è 
preoccupato. Così, per tele
fono ha cercato rassicura
zioni dal nuovo presidente tunisino che gli ha spiegato di 
aver assunto il potere in modo del tutto pacifico e gli ha 
garantito che la transizione sta avvenendo «nel rispetto 
della prassi costituzionale». 

Washington 
elogia 
il leader 
deposto 

Il governo degli Stati Uniti 
ha elogiato 11 presidente tu
nisino Habib Burghiba, de-
Kosto per «incapacità», ed 

a espresso la speranza che 
«i tradizionali legami di 
amicizia» tra gli Usa e la Tu-

• ^ ™ ™ ~ ™ ™ " ^ » ™ » nisia verranno mantenuti 
dal nuovo governo di Tunisi. In un comunicato, il Diparti
mento di Stato ha sottolineato che «le tradizioni polìtiche 
tunisine sono state da molto tempo ispirate all'equilibrio 
politico e alla tolleranza, una tendenza che noi abbiamo 
costantemente sostenuto». 

Soddisfatti 
ili esuli 
In Francia 

•Ora possiamo attenderci 
cambiamenti positivi» è sta
to il commento di Hamadi 
Essid, rappresentante della 
Lega Araba a Parigi. «L'e
vento era atteso - ha detto 
ancora-anche dalle nume-

"•""••^^ , ^ , ^^^^^" B rose personalità amiche di 
Burghiba, proprio per preservare l'immagine di uno stati
sta insidiato dall'età e dalla malattia». Concorde soddisfa
zione da parte degli ex esponenti del governo di Tunisi in 
esilio in Francia e tra questi Mohammed Masmudi (ex 
responsabile degli Esteri), Driss Gulga QntemO, Modher 
Ben Ammar (Sanità). Ahmed Mestin, segretario generale 
del movimento del democratici socialisti all'opposizione, 
ha lanciato un appello alla riconciliazione nazionale. 

VALERIA PARRONI 

mento in più, bianchi tavoli 
imbanditi per un cocktail ro
sa, il cocktail del tramonto, tra 
falò e canti di ex nomadi in
gaggiati per il business turisti
co, e nenie che si alzano men
tre tutto si colora di viola. E se 
poi aggiungi ancora qualcosa 
alla stracciatissima tariffa del 
tutto compreso, ecco che, an
cora nel deserto, tra sibili mi
steriosi, canti solitari, frusci! 
paurosi di invisibili creature, 
irrompe nell'oscurità la danza 
berbera, la nobile carica dei 
tuareg dal viso nascosto 

Ricordi di Tunisia, bellissi
mi ricordi turistici, la Sidi Bou 
Sai come un sogno bianco e 
blu, El Chott, la sacra Kai-
rouan, e quella Hammamet 
così cara agli italiani e cosi 
amala da Craxi che non per 
niente l'ha eletta sede Ideale 
delle sue vacanze, là nella bel
la casa, là dove il sole splende 
sempre, la brezza marina atte
nua la calura, il mare è di scin
tillante blu e siepi infinite dì 
mimose, gelsomini, aranci e 
magnolie profumano etema-
mente grandi hotel e ville... 

Sì, Tunisia bellissima, bellis
simi ricordi turistici. Eppure, 
abbiamo con noi anche altri 
ricordi, altre impressioni, colti 
da quella jeep ctie ci ha porta
to per centinaia di kilometri 
fuori dai margini del «turismo 
lelìce», fuori dal Sahara Pala-
ce e dai palazzi di rappresen
tanza. 

Fuori da lì e incontro a una 
realtà ben diversa, una Infinita 
teoria dì polverosi, dimentica
ti, sdruciti villaggi latti di pie
tra e lango, popolati da spar
se, ammantate, penose figure 
di una umanità al limite estre
mo della sopravvivenza, I se
gni di un abbandono e di una 
miseria rimasti immutati nel 
secoli. L'Africa da Tarlo mon
do, appena dietro le grandi 
ville affondate nel verde, 1 rac
coglitori dì datteri dalle paghe 
di lame, le casupole dal tetto 
sgangherato, I bambini immo
bili e cenciosi che ti offrono 
con le manine tese una eterea 
«rosa del deserto*. 

Un'Africa dove tutto è già 
finito, tutta la modernità già 
esaurita, appena oltre la lumi
nosa linea del turismo facile 
facile. 

l 'Uni tà 

Domenica 
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Handicappati 
Dalla Francia 
una proposta: 
uccidiamoli 
-vnamaxwseaeer 
• i Che storta carica di cro
naca quella del parti •mo
struosi. L'ultimo episodio, 
K punto di cronaca, accade a 

rigl Come a Sparta, come 
mila Roma della rupe Tarpea, 
qualcuno 0'Assodazlone per 
la prevenzione degli handi
cap) propone chi nasce con 
malformazioni incorreggibili 
deve estere soppresso Un 
progatto di legge che randa 
possibile, senza noie giudizia
rie, un slmile comportamento 
e jl» slato Inviato a tulli I parti
li e, fra I promotori, c'è persi
no un senatore della Sinistra 
Indipendente, Monsleur Henri 
Calvallet A Insorgere contro 
l'Idea sono Intani! dalla Chie
s i i chi avoca le pratiche nazi
ste Uno schieramento com
posito •numerosissimo Mala 
proposta è stata (alta, Il sasso 
è «lato lanciato Che strana la 
situazione che oggi stiamo vi
vendo, Da una parte gli acca
nimenti terapeutici p i Incre
dibili a, talora, più discutibili 

per conservare una vita e del
l'altra l'ipotesi di sopprimerla 
solo perche esce dalla regole 

Obando y Bravo accoglie Cade l'ultimo ostacolo 
la richiesta del presidente alla applicazione 
del Nicaragua di avviare simultanea degli accordi 
la trattativa fra le parti siglati in Guatemala 

Il cardinale medierà 
fra governo e contras 

Miguel Obando y Bravo, a sinistra con Daniel Ortega 

Sarà proprio Obando Y Bravo a fungere da media
tore nelle trattative sul cessate il fuoco tra il cover
to sandinista e la controrivoluzione armata Lo ha 
comunicato Daniel Ortega affermando che «il car
dinale gode della fiducia delle due parti». Cade 
cosi l'ultimo dei possibili ostacoli all'inizio della 
applicazione simultanea degli accordi di pace sti
pulati In Guatemala. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Oli, e chi le decide le regole? 
Il dilemma non è d'oggi Oggi 
invece assume un significato 
In più parchi a l'altra faccia di 
una tecnologia medica ormai 
da certi punii di vista straordi
naria, Quelli sciama che ga
rantisca di traplantare cinque 
6 sei organi contemporanea
mente, che consente di met
tere le mani sul Dna e di mo
dularlo magari per evitare 
Sialattle ereditarle che con-

armano all'handicap Una 
scienza che può risolvere pro
blemi un tempo non solo non 
risolvibili, ma nemmeno af
frontabili Eppure una scienza 
discussa, alla quale - almeno 
secondo l'opinione di molti -
bisognerebbe mettere un limi
ta E perché no? SI può anche 
discutere di questi limiti Ma 
allora il può rispondere al 
problema dall'handicap con 
uni proposta vecchia coma II 
mondo; eliminazione fisica? E 
la Chiesa cattolica coti sicura 
nello stigmatizzare In noma 
della .sua. tradizione questa 
pratiche, ha tatto sempre II 
suqtovera?Chi può scordai* 

un'altra Forse Una nuova eti
ca che tenga anche conto del
la nuova scienza, CI», ma qua
le? Una risposta tutta da cer
cai* Ceno però non e la scel
ti dalla morta falla a cuor leg
gero, magari parchi - come 
sostiene l'associazione fran
cese » gli handicappati costa
no troppo alla società 

Antartide 
Satellite 
fotografa 
l'iceberg 
tm Un satollile dall'altezza 
di elica 800 chilometri ha ri
preso quems foto del gigante
sco Iceberg staccatosi dalla 
piattaforma ghiacciata del 
man di Ross, nell'Antartide 
La foto, dovuta al «Natlonale 
Oceanie and Atmosplwic 
Admlnlstratlon» mostra l'Ice
berg, che e II piccolo pezzo 
rettangolare In basso a sinistra 
(coma Indica la freccia) verso 
Il centro della barriera di 
Ross La parte più scura della 
loto rappresenta II mare di 
Ross Secondo gli Usa I Ice
berg equivale a una tale quan
tità di acqua dolce da disseta
re Los Angeles per 675 anni 

* • MANAOUA Non vi è dub
bio Il governo di Daniel Orte
ga sta facendo sul serio Ed 
agli osservatori politici, gii 
sorpresi dall'ampiezza dei 
provvedimenti annunciati gio
vedì sera, non sono state con
cesse che poche ore per spe
culare sull'identità dell'uomo 
che sarebbe stato prescelto 

come mediatore nelle trattali 
ve sul cessate il fuoco tra II 
governo e i contras Tra I più 
accreditati il socialdemocra
tico tedesco Hans Jorgen Wl-
schnevski presente alla mani
festazione In nome dell'inter
nazionale socialista, l'ex pre
sidente del Venezuela II de
mocristiano Herrera Camplns 

ed II senatore democratico 
americano Christopher Dodd 
Pochi pensavano che I sandl 
msti avrebbero tout court ac
cettato, dopo tante conces
sioni una candidatura da tem
po agitata dagli stessi leader 
dei contras come un vessillo 
ed ancora due giorni fa ribadi
ta come «l'unica possibile» da 
Adolfo Calerò quella del car
dinale Obando, un personag
gio che, in verità, ben diffidi 
mente potrebbe essere consi
derato «al di sopra delle par-

Ma Daniel Ortega ha rapi
damente posto fine alla ridda 
delle voci Nel tardo pomerig
gio di giovedì si è recato nella 
sede della Curia ed ha ufficial
mente presentato ad Obando 
y Bravo - Il quale In mattinata 
non aveva mancato di dichia

rarsi «deluso» dai nuovi prov 
vedimenti governativi - la pro
posta di fungere da mediato
re Una decisione che il presi
dente nicaraguense, insolita
mente sorridente, ha spiegato 
nel più semplice del modi' 
•Perchi un mediatore sia tale 
- ha detto • occorre che sia 
accettato dalle due parti Ed il 
cardinale Obando, nella sua 
qualità di uomo di chiesa, 
possiede questa qualità» Me
no ufficialmente, invece, altri 
dirigenti sandlnlstl hanno fat
to ricorso a un vecchio pro
verbio nicaraguense «Se non 
vuol che lo scorpione ti mor
da portatelo sulle spalle» 

Comunque sia, la scelta di 
Obando già in precedenza 
nominato presidente della 
commissione di riconciliazio 
ne nazionale evidenzia un fat

to I sandinisti vogliono dav
vero discutere con I contras, 
sia pure nel termini stretta
mente «tecnici» definiti da Or-
tega, le modalità di un possibi
le cessate il fuoco Chi pensa
va al semplice escamotage di 
una proposta fatta per essere 
respinta al solo scopo di «sal
varsi I anima» di fronte alle in
teressate insistenze delle altre 
Controparti dell accordo di 
Guatemala, non era evidente
mente nel giusto 

Il governo nicaraguense 
sembra essersi convinto che -
per quanto paradossale possa 
sembrare - 1 apertura delle 
trattative possa oltre a raffor
zare la posizione intemazio
nale del Nicaragua contribuì 
re anche ad accelerare il pro
cesso di decomposizione dei 
contras costringendoli a rive

lare la propria crisi «Per di
scutere seriamente un cessate 
il fuoco - spiega un coman
dante dell'esercito sandinista 
- bisogna dimostrare quali so
no le proprie posizioni sul ter
reno. E loro, dentro il Nicara
gua, non ne hanno alcuna». 

Anche gli oppositori hanno 
accolto con soddisfazione la 
scella del cardinale Obando y 
Bravo «Crediamo che il cardi
nale OBandoy Bravo sia il mi
glior mediatore possibile - ha 
affermato un portavoce dei 
contras- Avevamo noi stessi 
avanzato la sua candidatura 
alcune settimane fa» Uno dei 
capi dei contras Adolfo Cale
rò ha affermato di non voler 
accettare la richiesta di limita
re la trattativa solo al cessate il 
fuoco, ma di voler affrontare 
questioni politiche 

Sudafrica 

Mbeki: «Non 
collaboriamo 
con Botha» 
••JOHANNESBURG Govan 
Mbeki, I anziano leader 
dell'iAfrican national con
gressi liberato dopo 23 anni 
di carcere, vuole riprendere ì 
contatti con la dirigenza del-
I Anc nella capitale zambiana 
di Lusaka e con l'attuale capo 
del movimento, Oliver Tarn-
bo prima di decidere se rien
trare a 77 anni nell'arena poli
tica Lo ha annunciato ieri du
rante una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
la moglie di Mandela, Winnle, 
e Albertina Slsulu fondatrice 
del «Fronte democratico uni
to», Il più grande movimento 
d opposizione legale all'apar
theid Dopo l'Incontro con I 
giornalisti Mbeki ha avuto una 
riunione nella sede del Consi
glio africano delle chiese con 
i dirigenti dell Udf, con Win
nle Mandela e con Cyril Ra-
maphosa rappresentante del 
sindacato nazionale dei mina
tori nen Mbeki ha pregato I 
dirigenti nen moderati del Su
dafrica dì non partecipare ai 
progettato consiglio costitu
zionale annunciato qualche 
tempo fa dal presidente Pieter 
Botha e di non prendere par
te, per nessun motivo, ad 
un'eventuale quarta camera 
parlamentare L'anziano lea
der ha duramente criticato an
che Mangosuthu Buthelezl e II 
suo partito «Inkhata» che rag
gruppa sei milioni di zulù 

Medio Oriente 

Hussein 
respinge 
proposta Usa 
s a WASHINGTON Non una 
conferenza di pace intema
zionale per il Medio Oriente, 
bensì colloqui di pace diretti 
tra Israele e una delegazione 
giordana di cui farebbero par
te esponenti palestinesi era 
questa la proposta che Wa
shington aveva avanzato, ma 
che è stata respinta dalla Gior
dania Lo scrive il New York 
Times citando le dichiarazioni 
di un alto funzionario giorda
no «Noi respingiamo l'Idea -
ha detto II funzionario - Re 
Hussein vuole una conferenza 
di pace allargata». La propo
sta ara stata avanzala dal se
gretario di Stato, George 
shultz, durante il suo incontra 
a Gerusalemme, lo sconto 16 
ottobre, con II premier israe- ; 
liano Shamir e II ministro degli 
Esteri Shlmon Peres e nel suc
cessivo incontro con re Hus
sein a Londra La proposta di 
Shultz rappresentava un'alter
nativa alla conferenza allarga
ta sul Medio Oriente a cui do
vrebbero partecipare I cinque 
paesi membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu e le delegazioni di Israele, 
Sina e giordano-palestinese 
una conferenza accettala da 
Peres ma sempre rifiutata da 
Shamir 

Prende il via una pace «impossibile» 
Considerato «impossibile» ad agosto e «moribon
do» una settimana fa, il piano di pace centroameri-
cano è riuscito, grazie a successive iniziative diplo
matiche, a nascere e a sopravvivere. Ora lo atten
dono altri mesi difficili, ma, al di là delle sue con
traddizioni e dei suoi limiti, conserva un punto di 
forza: la crisi Irreversibile della strategia reaganla-
na nella regione, 

PAI. NOSTRO INVIATO' 

•a l MANAOUA II 5 agosto, 
due giorni prima che I presi
denti cenlroamerlcsnl si riu
nissero a Citta del Guatemala, 
Il presidente Ronald Reagan 
aveva giocato d anticipo pre
sentando - ih collaborazione 
con Jlm Wright, portavoce de
mocratico del Congresso - un 
proprio «plano di pace» Il 
bluff era evidente quel plano 
doveva essere respinto dai 
sandlnlstl ed II loro rifiuto do
veva bruciare, In un crescen
do di accuse e controaccuse, 
le già scarse possibilità di Inte
sa tra I cinque presidenti della 

regione Le cose sono Invece 
andate come si sa Daniel Or-
lega saluto l'iniziativa di Rea
gan coma «un buon terreno 
per la ripresa di trattative bila
terali» e, In questo imprevisto 
clima di conciliazione, i cin
que mandatari sottoscrissero 
un accordo che, pur nella sua 
fragilità, cambiava non poco 
gli scenari centroamericanl 

Nelle ultime settimane è 
successo qualcosa di non so
stanzialmente dissimile In un 
crescendo di pressioni (e 
contro lo spirito dell'accor
do), molti dei protagonisti 

della partita - Reagan ed I 
suol alleati più fedeli - aveva
no cercato di trascinare a for
za Il governo sandinista verso 
una «zona proibita» nella qua
le, per loro stessa ammissio
ne, non sarebbero mal entrati 
quella di una trattativa con 
una opposizione armata che, 
con più di una eccellente ra
giona, considerano creata e 
finanziata dagli Stati Uniti Ma 
ancora una volta, Cantei Orte
ga ha sorpreso tutti' accettan
do una trattativa «tecnica ed 
indiretta» con I contras sul 
cessate il fuoco i riuscito a 

principi che in questo paese 
aggredito - è bene non di
menticarlo - sono il riflesso 
non di un presunto «settari
smo» della rivoluzione, ma di 
grotondi sentimenti popolari 

icché, nel giro di poche ore, 
mentre con falso rammarico 
•La Prensa» già andava venti
lando la possibilità di un ritiro 
di Obando Y Bravo dalla pre

sidenza della commissione di 
conciliazione nazionale, il 
cardinale si è visto assegnare 
- a dispetto del suol prece
denti non propriamente «neu 
trall» - un Incarico che, forse 
suo malgrado, ancor più lo 
coinvolge nel processo di pa
ce 

Ancora una volta, dunque, 
Esquipulas II è stata salvata 
dal pragmatismo diplomatico 
dei sandlnlstl E proprio que 
sta, In effetti, sembra essere 
l'unica vera costante di un sin
golarissimo «piano di pace» 
passato finora Indenne attra
verso gli enormi parade-Mi 
che hanno caratterizzato la 
sua nascita e il suo sviluppo 
Ideato a Miami il 6 gennaio 
nel corso di una riunione tra 
Oscar Arias, Philip Habib ed 
Eliot Abrams e presentalo nel 
corso di un Incontro dal quale 
il Nicaragua era stato escluso, 
il progetto che 6 valso al presi
dente costancano il Nobel per 
la pace, pareva non avere altri 
orizzonti che quelli di seppel
lire I espenenza di Contadora 

""•""——-—• Assenti (oltre alle delegazioni di Egitto e Tunisia) Gheddafi e re Fahd 
Minacce da gruppi islamici estremisti 

Aperto ad Amman il vertice arabo 
m AMMAN Tra difficoltà e 
delezioni, al apre stamane ad 
Amman II vertice del paesi 
arabi Dopo l'assenza di rispo
sta da parte della Tunisia (do
va Ieri e slato destituito il pra> 
sldanta Burghlba) e II forfait di 
Gheddafi (lo ha sostituito II 
•numero due» di Tripoli, Il 
maggiore Jalloud), Il vertice si 
apra registrando un'assenfa, 
ancor più rilevante delle due 

rrecedenti re Fahd dell Ara
la Saudita ha annunciato che 

non prenderà parta personal
mente al summit giordano, a 
cha si limitari a Inviare una 
delegatone Alla luce delle 
vicende della guerra tra Iran e 

Irak e della situazione nel gol 
lo Persico, la rinuncia di Re 
Fahd, secondo alcuni osser-
vaton, assume II significato di 
una prolesta contro I Impossi
bilità di formare un fronte ara
bo capace di esprimere com
pattamente una posizione 
contro l'Iran Ma e i anche 
un'altra Interpretazione Re 

sFahd avrebbe rinunciato a 
' partecipare, e a capeggiare un 
blocco arabo contro gli Ira
niani, contro l'Impegno di Te
heran di sospendere le accuse 
al sauditi per I «fatti della Mec
ca» (dove morirono centinaia 
di pellegrini Itanlanl) 

Il fatto che I capi di Stato e I 

rappresentanti della quasi to 
talità del 21 paesi della Lega 
araba riescano comunque a 
riunirsi viene accreditato so
prattutto agli sforzi della me 
diazione condotta da Re Hus
sein di Giordania II vertice, 
convocato con II carattere 
dell'emergenza, avrebbe do
vuto originariamente trattare 
solo del conflitto tra Irak (pae
se arabo) e Iran In calenda
rio, Invece oltre al conflitto I 
leader lavoreranno a porte 
chiuse al nono plano dell ho 
tei Plaza intorno a una serie di 
argomenti tecnici (come II 
rinnovo degli aiuti finanziari ai 
membri della Lega araba con 

maggiori difficoltà economi
che) e per parlare di «Sicurez
za della nazione araba In un 
ordine arabo», un tema Impo
sto da Hafez Assad, il leader 
siriano È chiaro, tuttavia, che 
al centro del vertice resta la 
questione della guerra fra Iran 
e Irak E il summit dovrà espri
mersi sulla proposta, già an
nunciata, del presidente degli 
Emirati arabi, lo sceicco Zaied 
Bln Sultan Al Nahyan, di desi
gnare una commissione com
posta da tre governanti arabi 
«neutrali» Incaricata di recarsi 
in missione a Teheran per 
chiedere la fine della guerra 
del Golfo Con I arrivo del pre

sidente iracheno Saddam 
Hussein e con I annuncio del
la partecipazione al vertice 
del leader dell'Olp Arafat, il 
vertice si apre stamattina 
mentre l'Egitto, escluso dal 
summit, ostenta la sua forza 
militare con una sene di mani
festazioni dì propaganda tutte 
tese ad accreditare la sua Im
magine di nuova potenza ar 
mata (autosufflclente anche 
nella produzione bellica) 

Ieri sera organizzazioni isla
miche estremiste hanno for
mulato minacce contro i par
tecipanti al vertice Uno dì 
questi è la Jhad islamica per la 
liberazione della Palestina 

nel nome di un rilancio dell I 
nlziatlva reaganiana nella re
gione -In pochi mesi Invece è 
diventato 11 simbolo di una ri
trovata autonomia regionale 
proprio contro le ingerenze 
reaganiane Firmato con l'Im
pegno implicito di delegitti
mare i contras, nelle ultime 
settimane aveva tentato di ri
proporsi, a rischio del proprio 
suicidio, come lo strumento 
di reinsenmento dei contras 
nel gioco politico 

Occorre dunque chiedersi 
quale sia il suo vero punto di 
forza, quale aia, cioè, l'ele
mento, et» ̂ avvera «fra'athn 
grande elasticità diplomatico-
politica dei sandimsti un ferti 
le terreno di Intervento E 
questo elemento è Certamen
te la crisi ormai Irreversibile 
della politica reaganlana in 
Centro America, Il rapido cre
puscolo del suo strumento 
principale la controrivoluzio
ne mercenaria già sconfitta 
sul terreno della guerra e su 
quello della politica, troppo 
lontana per la sua natura mer-

cenana, dal popolo che do
vrebbe liberare, troppo debo
le, ormai, non solo per vince
re la guerra che combatte a 
pagamento, ma perfino per 
«contenere» i milioni di dollari 
coni quali viene foraggiala E, 
soprattutto, incapace di esse
re, a qualunque titolo, pane dì 
una qualunque trattativa 

I sandlnlstl hanno oggi am
pi margini di manovra, cha uti
lizzano con intelligenza e con 
coraggio, perché sanno che al 
termine del lungo e spesso 
bizzarro slalom del processo 
41 pace apertosi il 7 dj agosto 

« » » « » 
quale la prossima amministra
zione nordamericana non po
trà sfuggire o tratta con loro o 
affronta, con aberrante eoe 
renza, la prospettiva di un 
nuovo Vietnam alle porte di 
casa Questa - al di là della 
stessa volontà del protagonisti 
che, uomini o burattini, si 
muovono sulla scena - è la 
sostanza II resto sono detta
gli DAfC 

Sfida tra Saouma e Mensah 
Febbre elettorale alla Fao 
Domani 158 paesi 
scelgono il nuovo direttore 
sta ROMA Febbre elettorale 
alla Fao, l'organizzazione del
le Nazioni Unite per I agricol
tura e l'alimentazione Doma
ni I rappresentanti del 158 
paesi membri, già riuniti nel 
palazzo romano accanto alle 
Terme di Caracalla, elegge
ranno, a scrutinio segreto, il 
nuovo direttore generale che 
resterà In carica set anni Due 
• candidati il direttore genera
le uscente, Edouàrcf Sajocwia, 
libanese maronita alla guida 
dell organizzazione da) 76, e 
Moise Mensah un agronomo 
africano del Benin, con una 
buona esperienza internazio
nale alle spalle i Infatti vice
presidente del Fondo Interna
zionale per lo sviluppo agrico
lo, dopo essere stato per dieci 
anni (dal '67 al 76) vicepresi

dente della stessa Fao Lln- ] 
tensità dello scontro non è 
dettata dall'ambizione per 
una «poltrona», che pur fratte- , 
rà al titolare un cospicuo stl- . 
pendio, quanto dagli schiera
menti e dalle politiche con
trapposte che si nascondono 
dietro 1 due uomini Mensah, • 
sostenuto dall'organizzazione 1 
dall'unità africana, prometta > 
una «direzione collegiale» sol- , 
tolineando con questo rec< 
cesslvo polare «personale» * 
che si sarebbe preso il rivale ' 
durante la sua gestione * 

Saouma, appoggiato dalli ' 
Lega Araba, avrà molti voli , 
asiatici (Cina, India, Indonc- . 
sia) ma anche quelli di molli ' 
paesi europei a cominciare , 
dalla Francia cha ha con lui ' 
eccellenti rapporti ; 

10 l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 

lllilll 



IL DOCUMENTO 

Il crollo delle Borse 
ha demolito l'ottimismo 
del governo: l'economia 
mondiale non può aiutarci 

Le modifiche alla legge 
annunciate dopo la 
bocciatura in Senato non 
sono che peggioramenti 

Lavoro, Mezzogiorno, sviluppo 
questi gli obiettivi 
degli emendamenti presentati 
da Occhetto e Andriani 

Primo, no alla recessione 
• • U sospensione del dibattito sulla Fi
nanziarla, decisa dal Senato, rappresentava 
un'occasione preziosa per il governo per 
operare una revisione radicale della legge e 
della Intera sua politica economica, come 
richiede la gran parte delle forze sociali e 
come Impone la recente drammatica evolu
zione dell'economia mondiale. 

Il crollo delle Borse ha demolito l'ottimi
smo tu cui si fondava la linea del governo, 
che prevedeva per II 1988 una crescita del 
tasso di sviluppo e della domanda a livello 
mondiale. Ciò cui stiamo assistendo non è 
un semplice rallentamento della congiuntu
ra ma la conclusione del acido economico 
reiganlano» che ha prodotto non solo gran
di Ingiustizie ma anche profondi squilibri 
nell'economia mondiale, che ora ne Impe
discono la crescita. Davanti abbiamo l'Inevi
tabile prospettiva di una revisione della divi
sione mondiale del lavoro e di una ristruttu
razione delle economie del vari paesi, con
seguibile soltanto compiendo una svolta ri
spetto «Ile politiche economiche praticate 
negli ultimi anni, 

La linea del governo invece non faceva 
che continuare, in una variante gli restritti
va, la vecchia politica economica, Nessun 
cenno apprezzabile ad un passaggio da una 
fase di semplice razionalizzazione ad una di 
riforme e di maggiore giustizia sociale, co
me pura auspicavano II partito socialista ed 
altre forze della maggioranza. 

La manovra fiscale del governo oltre a 
contribuire ad elevare l'inflazione, si frantu
mava In una caotica congerle di piccole mi
sure. non aveva nulla a che vedere con un 
disegno di riforma e rischiava anzi di brucia
re 1 margini per una riforma. 

Nel bilancio per II 1988, le previsioni di 
Investimento, In termini di cassa, diminuiva 

SU perfino In valore nominale. I tagli riguar
dano principalmente il Mezzogiorno ed i 

trasporti pubblici. 
Infine continuava l'attacco allo Stato so

dale, che si esplicava soprattutto con II ta
glio del trasferimenti agli enti locali 

Le modifiche alla legge finanziarla annun
ciale da parte del governo non fanno che 
peggiorare la situazione, E assurdo pensare 
di fronteggiare un rischio di recessione con 
politiche recessive. 

Il rischio principale è la recessione e que
sto è da tutti ammesso. Questo rischio è 
aggravalo dalla determinazione con la quale 
gli Stali Uniti sembrano orientati a scaricare, 
attraverso una svalutazione senta limite del 
dollaro, buona parte della spinta recessiva 
sul paesi europei e sul Giappone, se questi 
non decideranno di aumentare la propria 
domanda Interna, In questi frangenti il go
verno, enfatizzando oltre misura il rischio di 
una ripresa dell'Inflazione, che solo le sue 
alene decisioni hanno ultimamente riacce
so, il ripropone di: proseguire In una stretta 
creditizia resa ancor più aspra dai recenti 
aumenti del tassi di Interesse; di mantenere 
una politica del cambio che tiene la lira radi
camene Incollata al marco e consente alla 
Repubblica federale tedesca di scaricare su-

SII litri partner» europei l'efletto di politiche 
ellaltlve di cui essa stessa è la maggiore 

responsabile; di continuare a richiedere il 
blocco o quantomeno II rigido contenimen
to dell'aumento delle retribuzioni; di rende
re ancora più vigorosa la stretta fiscale e 
nello stesso tempo di tagliare ulteriormente 
gli Investimenti, 

Il governo sta facendo esattamente II con
trarlo di ciò che si dovrebbe fare e sta ac
centuando con le sue decisioni II rischio di 
una recessione. Inoltre le modifiche annun
ciate rendono ancora più Iniqua la manovra 
fiscale, liquidando la promessa (atta ai sin
dacati di modificare la curva dell'lrpel, che 
«Uro non rappresentava che un tardivo recu
pero del flscal-drag, 

La motivazione portata dal governo per 
questi ennesima violazione dei propri impe
gni riguarda l'efletto Inflazionistico che 
avrebbe l'aumento dell'Iva deciso per com
pensare gli sgravi dell'lrpef. Questa obiezio
ne Il governo dovrebbe rivolgerla soltanto a 
se Messo. Non i sindacati ma II governo ha 
deciso di aumentare l'Iva e lo ha deciso sin 
da agosto, prima dell'incontro con i sinda
cali, Non I sindacati ma II governo ha esclu
so che la modifica dell'lrpef potesse far par
te di un'ampia riforma del sistema tributario 
rivolta « redistribuire 11 carico fiscale e a 
conseguire un più eludente assetto del pre-
llevo rispetto alle esigenze di sviluppo del 
paese, come noi da tempo proponiamo. 
' La linea scelta dal governo è pericolosa 
per l'avvenire del paese e deve essere con
trastata nella prospettiva di un patto per lo 
«viluppo che consenta Intanto di fronteggia
te i rìschi di una recessione. 

, Il partilo comunista ritiene che, con una 
politica alternativa a quella del governo, è 
possibile In Italia fronteggiare I rischi di una 
recessione ed è possibile conseguire tassi di 
«Viluppo adeguati. 
I Una recessione avrebbe effetti gravissimi. 
L'Italia vi entrerebbe con un tasso di disoc
cupazione che è già del 12* e si avvicina al 
|QK nel Mezzogiorno. SI tratta di un livello 
i l disoccupazione prossimo a quello rag
giunto durante la grande crisi degli anni 
penta che sarebbe probabilmente supera-
fi». Il distacco tra Nord e Sud si aggraverei 
(Se ancora ed ogni discorso sul rilancio dello 
«Viluppo del Mezzogiorno si risolverebbe In 
« ì demagogico velleitarismo. SI aggrave-
«ebbero le difficolta delle piccole imprese 
fi» colpite dalla caduta delle esportazioni e 
falla politica del governo negli ultimi anni. 
Mlne^gglorerebbe inevitabilmente la si
tuazione del bilancio pubblico, giacché le 

La «Finanziaria numero 2» va cambiata così 
Fìsco. 
• • Le proposte configurano due operazioni di sensibile 
redlstribuzlone del carico fiscale, c h e non comportano un 
aumento del prelievo complessivo In rapporto al prodotto 
lordo. Questo aumento è possibile soltanto rlducendo le 
•zone grigie^ dell'evasione e dell'erosione, altrimenti ne 
risulterebbe un ulteriore gravame sui soggetti che già assol
vono pesantemente al loro dovere di contribuenti. 
La prima operazione consiste in uno spostamento del p e s o 
fiscale dal lavoro e dalla produzione al capitale - soprattutto 
finanziario - e ai patrimoni. Questa redlstribuzlone è conse
guibile da un lato con la revisione dell'lrpef, soprattutto a 
favore dei redditi medio bassi, c h e p u ò partire già dal gen
naio deU'88. Dall'altro con l'introduzione di una Imposta 
ordinaria sul patrimonio, a bassa aliquota, collegata alla 
revisione dell'llor, dell'lnvlm, dell'imposta di registro, e al 
riordino del sistema fiscale nel settore immobiliare e alla 

omogeneizzazione e razionalizzazione dell'imposizione su 
tutti i redditi da capitale. 
Per inaridire le fonti dalle quali i governi pentapartito hanno 
finora tratto automaticamente un aumento delle entrate elu
dendo l'esigenza della riforma fiscale e rendendo sempre 
più iniquo II sistema è necessario infine Introdurre un mec
canismo c h e consenta il superamento automatico - anno 
per anno - del liscal-drag c o n l'indicizzazione delle lasce di 
reddito e delle detrazioni rispetto ad aumenti dell'inflazione 
superiori al 2%. 
La seconda operazione è fondata sulla fiscalizzazione c o m 
plessiva degli oneri sociali per malattia. Oggi abbiamo una 
situazione caratterizzata da contributi versati da parte del le 
imprese, in parte già fiscalizzati, da contributi versati diretta
mente dai lavoratori dipendenti e dalla «tassa sulla salute». 
La nostra proposta prevede l'abolizione, in un triennio, dei 

contributi esistenti e la contemporanea istituzione di una 
nuova imposta sul valore aggiunto lordo d'impresa, ad ali
quota unica, gravante sull'universo delle imprese e d un nuo
v o accorpamento del le aliquote Iva, entro il 1992, corri
spondente alla recente direttiva della Cee. Questa operazio
ne consentirebbe di aumentare la competitività delle impre
s e in quanto n e riduce il c o s t o del lavoro e di evitare c h e il 
finanziamento del sistema sanitario avvenga, c o m e accade 
da un decennio , esclusivamente da parte dei redditi da 
lavoro. Essa non avrebbe effetti inflazionistici in quanto 
l'aumento delle imposte sul valore aggiunto sarebbe bilan
ciato dalla riduzione del c o s t o del lavoro. 
Questa operazione consentirebbe, già nel 1988, di azzerare 
il contributo a carico dei lavoratori dipendenti, dimezzare la 
«tassa sulla s a l u t o , ridurre di 2,65 punti il contributo dei 
datori di lavoro. 

Produzione e sviluppo. 
Il complesso del le nostre proposte punta a promuovere: 
l'Innovazione di processo e di prodotto nell'Industria e la 
riconversione anche mediante accordi di programma c o n 
grandi Imprese pubbliche e private; Il s o s t e g n o alle p icco le 
e medie Imprese per l 'accesso all'innovazione e all'assi
stenza tecnica; un cospicuo Incremento del le risorse a fa
vore dell'artigianato; interventi adeguati per ridurre il disa-

Mezzogiorno. 
Le nostre proposte hanno un Indirizzo complessivamente 
meridionalistico. Cosi è per la proposta di costituzione del 
fondo per l'occupazione e per la richiesta c h e il v incolo 
della riserva di una quota del 40% sulle spese ordinarie 
venga realmente rispettato. 
Proporremo Inoltre uno snellimento delle procedure di spe
sa della legge 64 , rimasta finora inapplicata; un programma 
aggiuntivo delle Partecipazioni statali per la creazione di 
nuove attività industriali nel Mezzogiorno; il completamento 
della rete di metanizzazione; interventi adeguati per fronteg
giare l'emergenza-acqua in varie z o n e del Mezzogiorno. 

Infrastrutture 
e ambiente. 
Le nostre proposte sono rivolte a raflorzare l'intervento nel 
settore dei trasporti pubblici, per il recupero delle aree più 
degradate, per l'attivila dell'lacp, per l'adeguamento antisi-
smico del patrimonio edilizio esistente. Particolare attenzio
ne « dedicata al risanamento ambientale e alla riqualificazio
ne delle aree metropolitane. 
Inoltre saranno proposte norme stringenti per ottenere il 
riequilibrio finanziario dei bilanci delle aziende autonome e 
per una riqualificazione della spesa. 

vanzo agro-alimentare, per realizzare il risparmio energeti
c o e la ricerca di fonti energet iche alternative. 
Insieme a questi interventi, non sufficienti ancora a far 
fronte al problema del la d isoccupazione giovanile e femmi
nile, soprattutto nel Mezzogiorno, si propone l'Istituzione di 
un fondo di tremila miliardi annui, nel triennio 1988-'90. 
Attraverso questo fondo il problema della disoccupazione 

entrate diminuirebbero repentinamente ma 
non cosi la spesa che anzi aumenterebbe 
per la necessità che lo Stato Intervenga nelle 
crescenti situazioni di crisi e di indigenza. 

Evitare la recess ione è per noi l'obiettivo 
primario cui la politica e c o n o m i c a deve ten
dere. E non la riduzione del deficit, com'è 
nell'Impostazione del governo La riduzione 
del deficit pubblico ed II rientra dal debito 
s o n o certamente condizioni Indispensabili 
per mantenere la stabilità e c o n o m i c a del 
paese, ma non saranno realizzabili senza un 
tasso di sviluppo adegualo. 

Per realizzare un maggiore sviluppo è ne
cessario un rilancio selettivo della domanda 
interna rivolto ad aumentare l 'occupazione 
Tale rilancio comporterà un conlenimento 
dei consumi privati e d un aumento degli 
investimenti produttivi e di quelli rivolti a 
migliorare le condizioni del vivere civile. Da 

dovrebbe essere affrontato utilizzando una pluralità di stru
menti, dal finanziamento di'progetti ad elevata intensità di 
occupaz ione , alla riforma dei contratti di formazione e la
voro , al l 'adeguamento e revisione degli interventi a tutela 
del reddito dei disoccupati, c o n la recente posizione assun
ta dal partito sulla questione del lavoro. 

Politica sociale. 
Oltre al piano per il lavoro ai giovani e la rivalutazione del 
sussidio di disoccupazione, proporremo la fissazione di un 
«minimo vitale» per tutti gli anziani ultrasessantacinquenni 
d a conseguire attraverso una integrazione ai redditi perce
piti fino al livello di lire 5 5 0 mila mensili per la persona c h e 
vìve sola e di 8 3 0 mila per la coppia. Proporremo inoltre la 
costituzione di un fondo per l'infanzia, un adeguamento 
degli stanziamenti per gli asili nido, il finanziamento della 
costituzione di servizi sociali per gli anziani da parte dei 
Comuni. 

Pubblica 
amministrazione. 
Le nostre proposte puntano alla realizzazione dì progetti 
finalizzati al recupero dell'efficienza e all'accrescimento 
del la produttività degli apparati pubblici. Ciò dovrà esse
re consegui to indirizzando prioritariamente gli interventi 
nei settori nel quali la situazione di crisi è particolar
mente acuta: fisco, catasto, previdenza sociale , infor
matica, protezione civile, tutela ambientale, recupero del 
patrimonio artistico. 

una parte si tratterà di selezionare gli inter
venti per rafforzare e rieqinlibrare la struttu
ra produttiva nella direzione di attività su
scettibili di ridurre la dipendenza dall'estero 
del p a e s e e di attenuare così il vìncolo este
ro, d'altra parte si tratterà di generalizzare il 
processo di modernizzazione del sistema 
investendo nelle attività terziarie pubbliche 
e private, le grandi reti infrastnitturali, svi
luppando attività c o n n e s s e alla difesa del
l'ambiente e alla riorganizzazione dei grandi 
centri urbani, attività tutte che possono es
sere sviluppate aumentando l'impiego di ri
sorse nazionali inutilizzate e quindi con ef
fetti deboli sulla bilancia dei pagamenti. Infi
ne , in una fase nella quale sarà necessario 
contenere i consumi privati, occorrerà au
mentare il sos tegno de l lo Stato alle catego
rie più deboli . 

In questa prospettiva è chiaro c h e un più 

elevato tasso di sviluppo è possibile soltanto 
modificando la qualità de l lo sviluppo: quan
tità e qualità s o n o sinonimi, l u t t o c i ò c o m 
porta di rilanciare il processo di accumula-
'.ione su basi assai diverse d a quelle « I l e 
quali poggiava il mode l lo di accumulazione 
c h e ora è entrato in crisi. Si traila di passare 
da una accumulazione contrassegnata d a 
fortissimi rendimenti del capitale, b l o c c o 
del le retribuzioni reali, un sistema fiscale 
c h e premia il capitale e svantaggia II lavoro, 
una riduzione dèi ruolo del bilancio pubbli
c o , ad un processo fondato sulla sostanziale 
riduzione del rendimento del capitale, I l va
lorizzazione del lavoro, Il riconoscimento 
del profìtto c o m e misuratore di elflclenza e 
m e z z o di autofinanziamento delle Imprese, 
il rilancio del ruolo di orientamento e pro
grammazione del bilancio pubblico. 

Il conseguimento di questi obiettivi è pos
sibile c o n politiche alternative della spesa e 
del le entrate e c o n un diverso rapporto tra 
politica di bilancio e politica monetarii , c o n 
una politica del cambio più flessibile, c o n 
una politica di riforme dei servizi «odal i e 
dell'assistenza, c o n una politica dei redditi. 

I confronti fatti dall 'Ocse e dalla Cee , rela
tivi alla struttura de l b i l a n d o de l vari paesi 
mostrano c h e il livello della spesa, al netto 
degli interessi resta, per l'Italia, inferiore alla 
media europea. La vera anomalia, per quan
to riguarda il livello della spesa, è rappresen
tata dalla quota sul prodotto lordo degli in
teressi passivi, più del dopp io rispetto alla 
media europea. 

II livello delle entrate resta sensibilmente 
- quattro o cinque punti rispetto al PH -
inferiore alla media europea. 

Una politica c h e voglia ridare «I bilancio 
de l lo Stato una funzione attiva ne l lo stimola 
re e d orientare l o sviluppo e , nello «tesso 
tempo, risanare la finanza pubblica dovrà, a 
nostro avviso, seguire le seguenti direttrici: 
- Innanzitutto riqualificare la spesa. Il c h e 
significa c h e bisognerà riformare i grandi 
sistemi di spesa (previdenza, sanità, enti 
economic i , pubblica amministrazione, Ri
forme e riequilibrio finanziario d e v o n o ne
cessariamente andare di pari pas to . Ogni 
tentativo di controllare II bilancio fissando 
astraiti tetti di spesa s e n z a badare ai rilevanti 
problemi organizzativi c h e s o n o necessari 
per dare efficacia e d efficienza alle presta
zioni pubbliche, è votato al falllmento.come 
dimostrano i fatti. 
- Elevare il livello delle entrate è possibile 
soltanto nel quadro di una redrstnbuzione 
del carico fiscale: i quattro-cinque punti in 
meno rispetto alla media europea delle en
trate tributarie italiane, rapportate al PII, cor 
rispondono esattamente all'area di maggio
re erosione ed evasione esìstente nel nostro 

- Una politica di rilancio dell'economia e di 
risanamento della finanza pubblica sarà 
possibile soltanto con una sostanziale ridu
zione dei tassi di interesse reali e la ricerca 
dì un mix più favorevole tra le varie torme di 
finanziamento del deficit. 

Negli ultimi sei anni lo Statosi è indebita
to ulteriormente, in larga misura, per pagare 
gli interessi sul debito dopo il balzo in allo 
dei tassi d'interesse. Ora che il debito ha 
quasi raggiunto il valore del prodotto nazio
nale, lassi d'interesse reali che risultino, co
me ora accade, il doppio o il triplo del lasso 
reale di sviluppo comportano inevitabilmen
te una autoaumentaziane del debito. 

Un circolo vizioso si è determinato: un 
bilancio dello Stato fuori controllo induce a 
politiche monetarie molto restrittive caratte
rizzate da altissimi tassi d'interesse e queste. 
a loro volta, contribuiscono a destabilizzare 
il bilancio pubblico. Questo circolo vizioso 
può essere spezzato modificando simulta
neamente politica dì bilancio e politica mo
netaria. Sull'attuale stato di cose influisce 
probabilmente la mancanza di fiducia del
l'autorità monetaria verso una maggioranza 
e verso governi che hanno ripetutamente 
dimostralo la loro incapacità di mettere sot
to controllo il bilancio con riforme dei siste
mi di spesa. Ma tutto ciò non (acne sottoli
neare l'esigenza di una svolta. 

- Proporre una polìtica dei redditi non ha 
senso in una situazione nella quale la cre
scente disoccupazione esercita, di per «è, 
una pressione di contenimento sulle retribu
zioni dei lavoratori, mentre, come è avvenu
to negli ultimi anni, politica monetaria e po
litica di bilancio accentuano la disugua
glianza nella distribuzione del reddito. 

Parlare di politica dei redditi ha senso in
vece, ed è estremamente importante, in una 
strategia di politica economica alternativa 
come mezzo per conciliare il consegulrnen 
to del massima sviluppo possibile e di una 
riduzione della disoccupazione con l'esi
genza di controllare l'inflazione. La politica 
dei redditi deve essere cosi concepita come 
una alternativa alia tendenza monetarista ad 
usare la polìtica monetaria esclusivamente 
per controllare l'inflazione e dovrebbe ten
dere a regolare il complesso della distribu
zione dei redditi nominali con un mix di 
politiche diverse, soprattutto con misure fi
scali, salvaguardando l'autonomia contrai 
tuale dei sindacati. 

h. certamente impossibile tradurre In 
emendamenti alle leggi del governo una 
strategia alternativa di polìtica economica 
Tuttavia il partito comunista sì impegnerà in 
una battaglia sugli emendamenti da una par
te per dare il senso della concretezza di una 
proposta alternai Iva e dall'altra per introdur
re modifiche nelle proposte del governo al
lo scopo di aprire spazi per una politica dì 
riforme e dì giustìzia sociale. 

l ' U n i t à 

Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Con i cattolici 
che non possono 
accettare 
quel triangolo 

I H Caro direttore, nel corso 
di lunghi anni di attiviti politi
ca ho avuto occasione di lavo
rare con persone di varia ter-
mattone e collocazione. Una 
costante è stata la seguente: 

a) pressoché sempre delu
denti i rapporti con I compa
gni socialisti, ciò per motivi 
che sono andati mutando nei 
decenni (a partire addirittura 
dalla lotta di Liberazione); sul 
che 4 Inutile scendere qui In 
dettegli; 

b) rasi di ottimi collabora-
itone, spinta lino a vere e pro
prie amicizie, con persone di 
iormeilone cattolica e di ter
mi lede religiosi, prevalente
mente (ma non esclusivamen
te) «sten» alla Democraila 
cristiani, 

MI « dllllclle nel giudicare, 
ori dall'esterno, Il Mtuwlone 
politica, prescindere da tale 
esperienza di viti e di lavoro, 
U conclusione che mi pan 
conseguire è la necessiti di 
uni strategia di alternativi al
l'attuale establishment 
Quan
to i l modo di costruirla, mi 
pare necessaria un particolare 
interpretazione del vecchio 
•compromesso», da persegui
re In primo luogo con quel 
cattolici, prevalentemente ma 
non esclusivamente «temi al
la De, che noti possono o non 
potranno In prospettiva accet
tare li pratica e «pregiudicata 
convergenza, in Italia (sul ter
reno economico, sociale e 
l»llilco; i Kipito o con l'ac
cantonamento di ogni Ideale), 
in ninniamo, woltillsmo e 
ognelllsmo. 

Questa mi pare anche Is via 
per aiutare quanto di alternali-
vista « riformista c'è incori 
nel Pai * nell'area socialista; i l 
che dobbiamo naturalmente 
dedicare grande attenzione, Il 
tulio Sensi alcuni pretesa di 
Integralismo • sema nostalgie 
per un punto diversa, con
sapevoli anzi di doveri, a no
stra volti, mutare stridi ta
cendo. 

MI rendo conto chi li pre
semi nella capitale mondiale 
del Callollcetimo • quindi In 
Itali* 41 un Papi come Oto-
vanni Piolo II, rendi questa 
vii «mila, lunga e dimoile; me 
non vedo alternativa. Del re
sto l'avvento di un slmile Pop-
latice è incompleti attonen-1 

za con l'andamento generale 
mondiale delle cose, che po
trà peto torse cominciare • 
mutare «e cede ri, come e 
possibile, uno dei vertici del 
triangolo sopra delineato 
(Reejan). 

«Ivi» Orto»». Torino 

«D 

Se noi siìnio 
Italiani, 
cosa c'Importano 
I «piedi»? 

. MS Egregio direttore, scrivo 
questi lettera per protestare 
contro II modo-di scrivere di 
alcuni giornalisti. 

Per esemplo un gramo II 
vostro Inviato id Onno per un 
servizio tulli caduta dell'ae
reo prima hi inizialo a parlare 
di metri, poi ha continuata 
con I «piedi» come misura li
neare. 

Purtroppo noi non slamo 
tutti tanto istruiti da sapere 
quanti centimetri o metri lia
na lunghi i «piedi»! e poi sia
mo o non slamo Italiani? Cosa 

• a Motti gli avvenimenti 
che al sono succeduti In questi 
ultimi tempi mi che per la
sciare spailo, tempre tiranno, 
al mondiale ho dovuto slitta
re. Rimediamo ora veloce
mente', Innanzi tutto un nuovo 
illolo italiano per Rita Grami-
gninl «he e la nuovi campio
nessa 1987 uscita al termine 
del torneo di Aosta al quale 
hanno partecipalo venti gio
carci, Settimo titolo per la 
Orirnlginn! che In pratica ha 
dominato il torneo fin dall'Ini
zio e hi concluso con 1,5 
punti di vantaggio f i l i ««on
da, la torinese Fimo. Con set
te punti tu otto e nessuna 
scontili» al può ben dire che 
la vincitrice ti sia presa la rin
vine!!» sulla sui esclusione dal 
clan azzurro. Terze la Mlnnlti 
e la Pittante poi Oegheni 
Perini e Capuano a 5 pu 
ContemporinjNmente li Crai 
Cogne di Aosta ha effettuato II 
2' Fsl Intemazionale vinto 
tranquillamente da Braga con 
T su 9 mentre 8M" tono irri-
vati I due C-mDJurlceSahovic 
e l'Im Alekslc aegulMa altri 
vanii magistrali. * * ^ 

i j l f Al Giochi della Gioventù 
svoltisi con una belli tinaie a 

opo l'artìcolo di Pema e quello 
della segretaria della Fgci di Bari 
Perché si svolga un confronto utile e per fare un 
bel giornale, non solo per i comunisti 

Chi sceglie, chi decide? 
sai Caro direttore, ho letto sui gior
nali di quello che è stato chiamato il 
•caso Penìa». E cioè della mancata 
pubblicazione di un articolo, critico -
a quanto pare - verso la segreteria del 
Pei, scritto da un membro autorevole 
del Comitato centrale, Non so In che 
modo i giornalisti - diciamo cosi -
•borghesi», abbiano avuto la notizia. 
MI sembra tuttavia che non sia una 
cosa bella decidere autoritariamente 
la non pubblicazione di uno scritto. 
Spetta torse si direttore dell' Unità sta
bilire chi ha diritto di parola e chi no 
Ira i dirigenti del Pel? 

Oltretutto, a quanto capisco, la que
stione non riguarda più solo I dirigenti. 
Proprio l'altro Ieri ho letto di un nuovo 
caso: una compagna della Feci che ha 
scritto un articolo per l'Unità ed è sta
ta costretta poi * consegnarlo alle 
agenzie di stampa perché II giornale 
del suo partito non si decideva a pub
blicarlo, 

Naturalmente lo non sono d'accor
do con questo metodo: non è giusto, 
Suando sorge una questione Interna, 

volgersi ali avversario, Epperò resta II 
problema: è o no, l'Unità, il giornale 
del comunisti? Hanno II diritto o no, i 
comunisti, a vedere pubblicate le loro 

opinioni sull' Unità? Quanti altri artico
li di compagni che hanno «cose da 
dire», sono stati cestinati? Non si oltre 
in questo modo - con questa discre
zionalità - un'immagine faziosamente 
deformata del pensiero dei comunisti 
e del problemi che essi si pongono? In 
una parola: non è leso il diritto di de
mocrazia intema? 

Roberto Veapl. Palermo 

Sul cosiddetto vaso Pema» ha già 
tornito spiegazioni il compagno Ren
zo Foa, in un editoriale di seconda 
pagina. Non ho perda niente da ag
giungere. Resta anche in me l'interro
gativo di chi abbia fornito, a Paolo 
Mieli della Stampa, le notìzie, peral
tro inesatte, che egli ha pubblicato in 
un suo articolo aprendo così un 'ca
so* che non esiste. È del tutto ovvio, 
d'altra porle, che non sta a me stabi
lire (e io mi guardo bene dal farlo) 
quale dirigente del Pel possa scrivere 
suHUnllà le sue opinioni e chi no. Sta 
a me soltanto di stabilire, sulla base 
di una valutazione delle esigenze del 
giornale In relazione al fatti che av
vengono e al loro rilievo, i tempi e I 

modi della pubblicazione. Ma c'è an
che un altro elemento, legato al carat
tere stesso che abbiamo voluto dare 
alla rubrica intervento» e che non è 
già quello di un soliloquio di compa
gni e di amici che hanno obiezioni o 
critiche o proposte da rivolgere al Pei, 
bensì quello di un confronto, di una 
discussione. È evidente quindi la ne
cessità che io mi assicuri che sugli 
articoli che pubblico ci sia una rispo
sta, che ci sia cioè effettivamente un 
confronto utile. 

Diverso è il cavi dell'articolo in
viatomi dalla segreteria della Fgci di 
Bari. Questo episodio mi sembra, in 
verità, stupefacente. Essere «'/ gior
nale dei comunisti' non può signifi
care che, da parte dei comunisti, si 
decida di inviare articoli affimi!! e 
poi passarli alle agenzie se la pubbli
cazione ritarda di qualche giorno o 
se, per qualche ragione, l'Uniti deci
de ai non pubblicarli. No, l'Uniti non 
è, e non pud essere, un giornale che 
pubblica tutto quello che arriva, e su
bito. Non siamo una specie di antolo
gia che indifferentemente raccoglie 
lutto quello che a tutti i comunisti 
passa per la mente di scrivere. Nes
sun giornale funziona così: e lo inulto 

tutti a riflettere un attimo su cosa sa
rebbe l'Unità se adottassimo questo 
criterio. Diventerebbe illeggibile. Chi 
la comprerebbe? 

Chi sceglie, chi decide? Un giorna
le non è un'assemblea permanente. 
C'è una redazione. C'è una direzione. 
Se il mio compito dovesse ridursi so
lo a passare In tipografia tutto quello 
che mi giunge, ci sarebbe bisogno, 
anche in questo caso, di un tempo 
sufficiente a smaltire la quantità de
gli artìcoli che si accumulano nelle 
nostre cartelle. Ma il compito mio e 
della redazione non può ridursi a 
questo: dobbiamo, ogni giorno, sce
gliere e decidere. E lo tacciamo, assu
mendocene la responsabilità. E sfor
zandoci di fare un bel giornale, non 
solo per I comunisti. 

Se poi ci si vuole esercitare nel gio
chetto del tiro a segno contro l'Unità. 
inviandoci articoli e passandoli dopo 
due giorni alle agenzie, lo si faccia 
pure, se lo sì ritiene divertente, o se 
serve a qualche altro scopo. Un pas
saggio sì può forse evitare, in questo 
esercizio: gli articoli possono essere 
passati direttamente alle agenzie. 

D C. CH. 

c'Importano I piedi? Oppure il 
giornalista ha voluto larcl sa
pere che anche lui (come 
Ronchey) ha una cultura ame
ricana? 

Olno Agostini. 
Pecetta T. fiorino) 

ALLEGRA 

E ora si apre 
la battaglia 
per la legge 
entro 120 giorni 

• • C a r o direttore, certamen
te tacemmo bene a denuncia-
ri del referendum sulla Giusti
z i a ? ^ era quella di mettere 
un bavaglio agli scomodi ma
gistrati: per cui dicemmo no 
alla raccolta delle relative fir
me; ma dopo che II referen
dum era stato Indetto, occor
reva rispondere sui quesiti po
sti, 

Questi due problemi erano 
su dlllerenti plani: un conto è 
la manovra del proponenti (la 
proposizione del referendum) 
che si doveva respingere; 
un'altro è la risposta al quesito 
se II diritto del cittadini può 
estere subordinato ad un di
ritto di una istituzione. 

Noi tappiamo bene com'è 
preziosa l'Indipendenza della 
magistratura dal potere politi
co/economico (l'assoggetta
mento psicologico della ma-
glstratura, sotto Sceiba, Cib

iamo provato sulla nostra 
pelle), Il nostro partito ha 
tempre dimostrato di avere a 
cuore questa indipendenza di 

Sludizlo, per cui pur votando 
I abbiamo contemporanea

mente presentato una propo
sta di legge che garantisca sia 
I cittadini che la magistratura. 

E certo che se ci limitiamo 
al Si, diventa difficile dire ai 
magistrati che i nostri sono 
differenti da quelli dei propo
nenti del referendum, ma per 
far si che la nostra tesi non sia 
confutabile, cioè che i nostri 

Sì siano differenti ed evidenti, 
noi dobbiamo raccogliere 
centinaia di migliala di firme a 
sostegno del nostro progetto 
di legge. In poche parole, 
dobbiamo (are uno sforzo per 
chiedere al nostri elettori di 
dare una seconda adesione: 
dopo aver votato, Armando il 
nostro progetto di legge per 
cui diventi chiaro che I Sì non 
sono tutti uguali. 

A referendum svolto, dob
biamo ballerei perché la nuo
va legge sìa approvata entro ì 
120 giorni. In questa battaglia 
avrà un grande valore morale 
Il numero delle llrme, che 
sommato ai No dovrebbe va-

-SCtfiCHL 
A CURA DI PIER LUIQI PETRUCCIANI 

Nuovo titolo 
per la Gramignani 

IL NERO MUOVE E VINCE 
PEEV-DONCEV (BULGARIA 19B3I 

1. ... «4; 2, f»g4, Te1+,' 3. Rh2, Ag1+; 4. Rh3. Te3+ 
abbandona 

Dove il gioca, 13 novembre Ivrea CTo) V torneo semllampo 
•Cltti d'Ivrea» Sala del Consiglio Comunale Inizio ore 9. 23 
novembre Roma 2" Campionato prov.le Open Uisp Lega Scac
chi Inizio ore 17 valido per campionato italiano Uisp. 

lere come «rapporto di forza», 
che ha ancora un tuo peso. 

Sono convinto che se tutti 
noi ci mobilitiamo per realiz
zare ciò, vinceremo questa 
battaglia di democrazia e di 
libertà; se non ci riusciremo, 
avrebbero allora ragione i ma
gistrati a dire che noi avrem
mo contribuito a dare un col
po alla loro indipendenza; 
con grande gioia di quei parti
ti che non vogliono che I ma
gistrati emettano II naso nei lo
ro affari». 

Leano Caaarinl. Bologna 

S. Marino hanno vinto: Scuole 
medie, Sicilia, Veneto, Lazio; 
scuole medie, Alto Adige, 
Lombardia; superiori, Lazio, 
Veneto, Piemonte; la classifi
ca finale per regioni è stata 
appannaggio del Lazio. 

• B Per l'attività all'estero 
segnalo 11 sorteggio definitivo 
per fortissimo torneo di gen
naio a S. John in Canada che 
designeri i candidati ai quarti 
di finale per il prossimo mon
diale: premesso che il magia
ro Portisch ha eliminato l'in
glese Nunn in un match di 
spareggio svoltosi a Budapest 
su sei partite con il seguente 
score +2-4. Sokolov (Urss> 
Spraggett (Canada); Selrawan 
(Usa)-Speelman (Uk); Short 
(Uk)-Sax (Ungheria); Jusupov 
(Urss)-Ehlvest (Urss); Korcnol 
(Ch)Hlartarson (Islanda); 
Timman (Olanda>Salov 
(Urss); Portisch (Ungherla> 
Vaganlan (Urss). Sulla carta le 
rivelazioni HJartarson, Ehlvest 
e Speelmann dovrebbero 
confermare gli strepitosi suc
cessi. SI giocherà su sei parti
te, In parità seguirà una serie 
di partite supplementari a 
1,30 poi a 'SO e Infine a 'IS, 
gioco rapido quindi a tutto 
splanol 

«Studiate, 
perché 
ne abbiamo 
molto bisogno.. 

• K a r a M a , nel 1948,'49, 
'50, ero presidente della Com
missione Interna delle Ac
ciaierie Vanzetti di Porta Ro
mana e in quel periodo otte
nemmo di far entrare nella 

• I Per una coincidenza 
probabilmente non casuale, 
trentanni fa, all'approssimarsi 
del 40- anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre, Il 4 otto
bre 19S7, l'Unione Sovietica 
mise in orbita il primo satellite 
artificiale della Terra. L'emo
zione fu grandissima In tutto il 
mondo e il «blp-blp» trasmes
so dal primo Sputnik tu quasi II 
segnale di una nuova era. Ci 
volle l'Imbecilliti di un gene
rale statunitense in preda alla 
delusione per dichiarare che 
si trattava solo di un pezzo di 
ferro che chiunque avrebbe 
potuto scagliare in aria. 

Una nuova epoca si apri 
davvero. L'affermazione 
scientifica e tecnologica del
l'Unione Sovietica ottenuta 
con uno spettacolare succes
so in un'Impresa pacifica della 
quale ai tecnici non sfuggiva
no, però, le implicazioni mili
tari, diede (orza alle proposte 
di pace e segnò l'avvio di 
quella politica di distensione 
che tanti frutti ha dato anche 
se non ha appagato In pieno 
le speranze che aveva suscita
la. 

Oggi, a distanza di settan-
Canni dai dieci glomi che 
sconvolsero II mondo, l'Unto-

fabbrica le ragazze che fre
quentavano la Scuola nazio
nale di Partito di piazzale Li
bia. 

lo facevo un po' da «cicero
ne» e guidavo queste giovani 
nei diversi reparti facendole 
parlare con gli operai, tecnici 
e impiegati. Entrammo nel re
parto «sbavatura» ed un ope
raio, togliendosi la mascheri
na, disse loro: «Studiate, per
ché ne abbiamo molto biso
gno». 

Ciao GltuJdi. Milano 

Proprio al Senato 
c'è quella Banca 
che ha rapporti 
con il Sudafrica... 

t a Caro direttore, faccio par
te con la mia Sezione di un 
Coordinamento per la lotta 
contro l'apartheid che com
prende le seguenti organizza
zioni: Arci, Op, Fgci, Fuci, Le
ga ambiente, Mir, Pax Christi, 
Rete Radié Resh, Comitato 
cittadino Pei, Spazio donna, 
Uomo di Pasqua. 

Questo coordinamento si 
ispira alla risoluzione Onu n. 
34/93 del 12 dicembre 1979 
che invita «tutti gli Stati inte
ressati a interrompere le rela
zioni diplomatiche, militari, 
nucleari, economiche e di 
ogni altro tipo con II regime 
razzista del Sud Africa, e a 
prendere misure alte a impe
dire che Compagnie multina
zionali, banche e altre istitu
zioni sotto loro giurisdizione 
collaborino con il regime 
dell'aparmefdV E si ispira alla 
risoluzione n. 5 del 28 giugno 
1985 del Consiglio delle Chie
se ecumeniche del Sud Africa. 
Il suo intento è boicottare enti 
finanziari e banche che intrat
tengono rapporti col regime 
razzista del Sud Africa. 

Dal rapporto di Eva Militz 
•Bank Loans lo South Africa 

Mia 1982 lo End 1984; pub
blicato nell'aprile 1985 dal 
programma per combattere il 
razzismo del Consiglio ecu
menico mondiale delie Chie
se, risultano come noto coin
volte le seguenti banche: Isti
tuto Bancario di San Paolo, 
Banco di Roma, Credito Italia
no, Euromobiliare, Banco di 
Sicilia, Banca Commerciale 
Italiana, Banca Nazionale del 
Lavoro, Nuovo Banco Ambro
siano, Assicurazioni Generali, 
Cariplo. 

La campagna di boicottag
gio delle banche italiane coin
volte è stata lanciata nel luglio 
1986 dalle riviste •.Missione 
oggi» e «Mgw'zfo». Ora mi 
consta che i gruppi di tutti i 
partiti al Senato si servono 
della Banca Nazionale del La
voro, che ivi ha uno sportello 
per il pagamento degli stipen
di e per altre operazioni. 

Come comunista sento di 
essere in contraddizione nel 
momento in cui chiedo alla 
gente di boicottare la BNL e, 
nello stesso momento, di 
quella banca si servono anche 
i senatori de) mio partito. 

Non è possibile, a tuo avvi
so, fare qualcosa nei confront) 
di questa banca sollevando la 
questione nella sede opportu
na? 

Giuseppe DI Geronlao. 
Salerno 

Ancora una volta 
le vittime sono... 
le donne 
e i bambini 

• a Mia cara e indispensabile 
Unità, consentimi di premet
tere che anch'io sono slato un 
tempo calciatore, anche te di 
modesta levatura. Ancora 
adesso mi place assistere a 
degli incontri di calcio in tv. 
Ma è proprio per li tv che mi 
sono accinto a scriverti: oggi 
(21 ottobre) ha superato ogni 
decente aspettativa: verranno 
trasmesse sui tre 3 canali na
zionali partite calcistiche per 
10 ore. Dalle 14.30 alle 0.30! 
Cosi chi ambisse Inebetirsi, 
non ha che la difficolti della 
scelta. 

Conseguentemente le don
ne che hanno in casa dei ma
schi, per tutt'oggi la tv posso
no scordartela: quindi, anco
ra una volta, donne in castigo, 
te non volessero a loro volta 
affrontare muti lunghi. ' 

Beh, lo penso che I pro
grammatori della Rai dovreb
bero democraticamente tener 
conto di questa situazione. Si 
pensi anche a quei bimbetti 
che oggi, dalla prepotenza de
gli adulti, verranno privati dei 
loro quotidiani passatempi. 

Di certe forme di incltrulli-
mento lasciamo pure che sia
no egemoni ì vari Berlusconi. 
La tv poi, oltre che patsatem-
pistica e divertente, può e de
ve essere anche educativa e 
culturale. 

Domenico Gtwolfl. Milano 

Uno studente 
greco 
dalle molteplici 
passioni 

Bel Cara Unità, sono uno stu
dente greco di 25 anni, appas
sionato di musica, cinema, ra
dio, letteratura, danza, viaggi, 
sport ecc. e vorrei che qualcu
no corrispondesse con me, in 
inglese o in italiano. 

Nicolas Damalaa. 
Sismani 10, Zogratou (Atene) 

FILATELIA 
• cura di GIORGIO BIAMINO 

A settantanni 
dall'ottobre 1917 

ne Sovietica lavora a rafforza
re il proprio prestigio nel cam
po economico e politico e i 
primi frutti già si vedono negli 
accordi sugli armamenti nu
cleari che rendono legittima 
la speranza di un nuovo perio
do di distensione e di sviluppo 
pacifico, anche se le nubi che 
gravano sull'economìa capita
listica ricordano che la pace 
non è acquisita una volta per 
sempre, ma deve essere con
quistata giorno per giorno, 

Dal punto di vista filatelico, 
la Rivoluzione d'Ottobre è sta
ta ampiamente celebrata in 
vari paesi ed è un tema ricor
rente della filatelia sovietica. 
L'abbondanza del materiale 
ha indotto molti collezionisti a 
formare collezioni tematiche 
sull'argomento, Sono colle
zioni povere di pezzi dì nlievo, 
poiché raramente si vedono 

documenti dell'epoca che do
vrebbero costituire il punto di 
forza di una collezione sulla 
Rivoluzione d'Ottobre. 

Più ricca la collezione dedi
cata alla conquista dello spa
zio, dalla quale peraltro si 
debbono escludere moltissi
me emissioni puramente spe
culative e prive di interesse 
storico. La documentazione 
più ricca, in ossequio alle leg
gi di mercato, è quella che ri
guarda le imprese spaziali sta
tunitensi. In molti voli spaziali 
effettuati dagli Stati Uniti gli 
astronauti portarono con sé 
quantitativi più o meno rile
vanti di buste che poi furono 
immesse sul mercato. Del 
viaggi spaziali sovietici, inclu
so quello del primo uomo lan
ciato nello spazio, non si co
nosce una documentazione fi
latelica, anche se sì presume 

SERENO 

a a * 
NUVOLOSO 

SÌ: 
a 

PÒGGIA TEMPOMA ras E 
NEBBIA NEVE VENTO MAWC8SQ 

IL TEMPO IN ITALIA: Persiste sulla nostra penisole 1 lui 
Mediterraneo centrale un'aria di alta pressione Itmqsfa-
rica. La vasta area di cattivo tempo proveniente dall'A
tlantico si avvicina lentamente al continente europio, 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrionali nuvolosi!! 
variabile alternata ad ampie tont di sereno. Riduzione 
della visibilità sulla Pianura Padana per la prtstoanza ri 
formazioni nebbiose particolarmente fitte durante le ori 
notturne e quelle della prima mattini. Sulla regioni cen
trali nuvolosità Irregolarmente distribuiti • animati I 
schiarite, banchi di nebbia notturni tulle vallate appetirti. 
niehe e lungo l litorali. Tempo aoattnziilrr — - 1 -
sulto regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: déboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente etimi o poco motti. 
DOMANI: graduale aumento delle nuvoloni! tulle regioni 

settentrionali td iniziare dal settore Occidental». Tempo 
variabile tulle regioni centrali con alternanza di annuvola
menti e schiarite: tendenza ad aumento dalla nuvoloeltl 
sulla fascia tirrenica. Per quanto riguarda le regioni dtU'l-
talia meridionale tempo buona con prevalenza di tempo 
sereno. 

MARTEDÌ: cielo motto nuvoloso o coperto tu Piemonte, 
Liguria e Lombardia con precipitazioni sparte. I fenomeni 
andranno gradualmente Intensificandoti t ti estenderan
no sulle altre; regioni dell'Italia tettentrionale, Per quanta 
riguarda le regioni centrali nuVolostt» in graduata aumen
to dalla fascia tirrenico verso quella adriatica. Cleto tear-
semente nuvolo»» o tereno sulle regioni rtwkftontlL ' 

MERCOLEDÌ: condizioni di tempo perturbati tulli regioni 
settemric nati e tu quelle centrali, con cielo molto nuvo
loso a coi erto e precipitazioni diffuse. Nevicate sul rilevi 
alpini al di sopra ei 1.600 metri di altitudine. Suiti regioni 
meridionali inizialmente cielo sereno mi con tenienzi 
variabilità durante il corso della giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam* 
Atene 

6 IO Londra 
~S 15 Madrid r t 

Bruxellei 
8 9 Mosca 

Copenaghen" 
- 1 12 New York -=• 

Ginevra 
Helsinki 

~?~To Piri~r 
2 10 Stoccolma 

O Varsavia 
15 16 Vienna 

che in alcuni casi vi sìa stato 
un vero e proprio servìzio di 
posta spaziale fra cosmonauti 
rimasti in orbita per lunghi pe
riodi e persone rimaste a ter
ra. 

Alla conquista dello spazio 
// Collezionista, a. 10/1987, 
ha dedicato un ampio servizio 
nel quale è compreso un artì
colo di Fernando Corsari sui 
voli dei cosmonauti sovietici. 
Nello scritto, l'autore segnala 
il valore documentario delle 
emissioni sovietiche che han
no seguito passo passo le im
prese più importanti. Per chi 
vuole, anche questo può di
ventare un capitolo di una col
lezione sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. 

ASTA A MILANO 
Giovedì 19 novembre, 

Adriano Landlnl (via dell'Orso 
7/a, 20121 Milano) batteri 
un'asta in due sessioni, nella 
Sala degli Specchi del Grand 
Hotel et de Mllan. I lotti in ca
talogo sono quasi 1.500 e fra 
essi figurano numerosi pezzi 
di notevole rarità, e pregio, sia 
dei «paesi italiani» che del re
sto del mondo. I prezzi base 
sono In linea di massima Invi
tanti per il potenziale acqui
rente. 

• LOTTO I 
DEL 7 NOVtMUIE 1117 

Beri 
Cagllul 
Firenze 
Genove 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

«37721» t 
so sa TOMO 

1 7S1SSM 
78 I I IO SI SS 
3« 13 SO 77 71 
SS»» 171 1 
«2 89 37 1»J 
ss «a 4» «4 SS 
sa ss «o n ss 
ss sa assai* 

LE QUOTE; 
al puntili L. 1II.VS.000 
• punti i t L. a.osaooo 
al punti IO L 140.000 

BlliffilNIIIIDIIiniIffilinilllBIUMHIIIIUIill 12 l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 
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•al 

Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA £f LAVORO 
Sindacati 
DaGoria 
nessuna 
convocazione 
tm ROMA. Tutto tace. Da pa
l m o Chigi lino a Ieri non era 
arrivati alcuna convocazione 
per II sindacalo, E a questo 
punto e lecito dubitare che ci 
•art il nuovo Incontro tra Co
ri! e le confederazioni, prima 
che II governo presenti al Se
nato la nuova versione della 
Finanziarla. E a quel punto il 
sindacato (che ha gli (Issato 
una riunione del suo «vertice» 
per martedì pomeriggio, pro
prio In concomitanza con l'e
sposizione in aula di Qoria) 
dovrà scegliere quale risposta 
dare al governo. Risposta - lo 
il t capito ancora di più Ieri, 
dalle tante dichiarazioni di 
leader sindacali - che sari lo 
sciopero generale. Il primo di
chiaratamente contro il gover
no, da leu* anni a questa par
te (non considerando lo scio
pero generale che pero si limi
tò a Mie due ore indetto 
nell'65 per strappare, anche 
In quel caso, alcune modifi
che alla Finanziarla). 

E In questa direzione, verso 
lo sciopero generale, spingo
no anche le ultime notizie da 
palazzo Chigi, che vogliono II 
governo Indisponlblfo alla 
Ira «live. Indisponile per 
eh* magari rincontro ci sarà, 
ma Gorra non lari altro che 
confermare il carattere "re
cessivo- della manovra finan
ziarla. 

E queat'attegglamento della 
maggioranza ha avuto tra l'ai-
tro "effetto di ricucire i rap
porti unitari ira le confedera
zioni, che invece negli ultimi 
temo) l'erano scambiate 
•frecciatine» polemiche, so
prattutto sulla vicenda della 
regolamentazione degli scio
peri. Insomma, tutti I dirigenti 
sindacali sembrano ora parla
re lo stesso linguaggio. 
, Coli wnvemitoTierì a Bari 
(dove ha inaugurato la nuova 
sede della Olii presente For
mica) ha detto che «la Ftnan-
Ilaria, come viene presentata 
oggi, non ci tranquilline, per 
nulla: sono forti I rischi di re
cessione, che sarebbero 
drammatici, soprattutto per il 
Meuoglorno». Il leader socia
lista della UH Ita voluto anche 
lare un paragone tra le scelte 
economiche di Oorla e quelle 
degli alni paesi europei. 
«Esclusa la Francia - ha delio 
- tuli gli altri paesi hanno de
ciso la riduzione del tassi di 
sconto. Quel paesi hanno 
comprilo 1 rischi di una politi
ca rattrittlva. Qui da noi, inve
ce, mi sembra che si proceda 
ancora a tentoni, al buio-, 

Un atteggiamento questo, 
che rischia • sempre secondo 
Benvenuto • «I unanimità del 
dissenso sociale.. Qoria In
somma rischia di avere tutti 
contro. Un'ulteriore «prova» è 
venuta Ieri da un'organiaa-
alone dei «quadri» aziendali, 
t'Unionquadri, Il presidente 
dell'associazione, Rossitto, 
che ha chiesto un Incontro 
con Oorla, dice che questa 
«Finanziarla 4 peggiorativa ri
spetto alla prima versione». 

Intervista ad Antonio Pizzinato: Lo sciopero generale ci sarà o no? 
«Le scelte del governo sono gravi «Martedì la segreteria unitaria 
E la nostra risposta non può deciderà l'iniziativa 
esaurirsi in un solo momento» adeguata alla situazione» 

Un movimento anti-Finanziaria 
Una volta tanto si può cominciare dalle conclusio
ni. Parlando della Finanziaria con Pizzinato, più o 
meno bisognerebbe (are cosi: un giudizio su quel 
che dice Goria, l'analisi di quel che vuole il sinda
cato, e, come il sindacato vorrebbe sostenere le 
sue proposte. Ma visto che la risposta delle confe
derazioni al governo è il tema del giorno invertia
mo Il metodo, partiamo dalla fine. 

•TIFANO •OCCONITTI 

ma. Pensa alla giornata di lot
ta del pensionati. E anche i 
pensionati si mobilitano con
tro la Finanziarla, perché II 
non ci sono gli stanziamenti 
per alcune misure minime di 
equità (le «pensioni d'anna
ta»), ormai accettate da tutti. 
Pensa al convegno che abbia
mo organizzato unitariamente 
sul Sud, per definire con esat
tezza 1 nostri obiettivi. Anco
ra, la petizione che abbiamo 
lanciato sui problemi della ca
sa, problemi che non trovano 
risposta nella Finanziaria, 
Questo vuol dire creare un 
movimento. Significa soprat
tutto dare corso alle Indica
zioni della segreteria unitaria 
dell'altro giorno, e quindi, da 
domani, in tutte le fabbriche, I 
luoghi di lavori, I delegati, le 
strutture di base si devono fa
re promotori di assemblee, di 
incontri per spiegare a tutti I 
lavoratori cosa sia accaden
do, per prepararli ad attuare le 
iniziative di lotta. 

E che c o n ita accadendo? 
Che il governo sta varando 

• i ROMA. Insomma, Pizzi-
aito, lo sciopero generale il 
(a o no? Qraial u n o tantissi
mi I leader «.Indicali a par» 
lane.,. 
Credo che questo, per II sin
dacato, non sia II momento di 
fare annunci o minacce, È in
vece Il momento di decidere. 
E io sono certo che nel prossi
mo Incontro, gli fissalo per 
martedì, le confederazioni va
reranno le Iniziative di lotta 
adeguate alla gravila della si
tuazione. 

Antonio Pizzinato 

Ma davvero secondo le al la
voratori appassiona solo que
sta dibattito? lo sono convin
to, Invece, che la pericolosità 
della manovra governativa, 
meriti non una risposta, ma lo 
(viluppo di un movimento. Un 
movimento che stiamo già co
struendo. Pensa allo sciopero 
del 16 novembre della scuola, 
quando i lavoratori si ferme
ranno per denunciare che nel
la Finanziarla mancano i soldi 
per il contratto e per la rifor-

una manovra finanziarla che 
va proprio in direzione oppo
sta alle scelte di sviluppo che 
avevamo indicato. Avevamo 
chiesto di ammodernare il 
paese, puntando alle infra
strutture nel Meridione, alla 
crescita dei trasporti, delle te
lecomunicazioni, risanando le 
aree urbane. Ci hanno rispo
sto tagliando ulteriormente i 
finanziamenti al Sud. Tagli 
che II governo giustifica con II 
calo della capaciti di spesa. E 
di chi è la colpa se quest'anno 
1 finanziamenti si sono dimez
zati? Di chi è la colpa, se non 
del governo, che non ha latto 
l'agenzia, non ha latto il dipar
timento, che non ha fatto né II < 
piano annuale, né quello > 
triennale di spesa? 

Osservazioni che •viete 
latto anche « palano Chi-
fi. Come i l e dlleso II go
verno? 

Non si * difeso. Anzi ho avuto 
l'impressione che Goria e i mi
nistri economici avessero 
quasi fastidio che noi ripropo
nessimo questi problemi. Ci 
hanno detto che i soldi per i 
finanziamenti al Sud le Impre
se devono andarseli a cercare 
sul mercato. La Finanziaria, 
insomma, non garantisce la 
copertura per i piani di investi
mento della Stet, delle Ferro
vie dello Stelo e via dicendo, 

E In u à parola coae defl
uisci lutto quello? 

Semplice: una manovra reces
siva. 

Avete da dire qualcosa an
che aul conti dello Stato, Il 
risparmio di quel lanosi 
diecimila miliardi che 
sembra enere l'assillo 
principale di Goria? 

SI, certo. E lo abbiamo detto 
anche al presidente del Consi
glio. Basterebbe ridurre di un 
punto il tasso d'interesse sui 
Hot, sui Cct per rastrellare su
bito novemila miliardi. Baste
rebbe voler colpire davvero 
l'evasione fiscale, quella con
tributiva, l'erosione. Illusio
ne. Basterebbe mettere fine 
all'esenzione contributiva per 
le imprese del Nord, che uti
lizzano i contratti di formazio
ne-lavoro. E invece ci rispon
dono con una manovra di 
bassissimo profilo, proponen
doci uno scambio impossibile 
tra l'Iva e il rinvio degli sgravi 
Irpef. 

Slamo arrivati * parlare 
del mancato rispetto del-
l'uteMauU'Irpel. 

E questa è l'unica cosa certa 
che il governo ci ha detto. 
Vuol lar slittare gli sgravi 
all'89. Violando cosi impegni 
che hanno preso tanti gover
ni, addirittura dall'83. Non ri
conoscendo cosi un diritto sa
crosanto (guarda che si tratta 
solo deirattenuazione del 
drenaggio fiscale) per quelle 
(asce ai reddito dagli 11 ai 30 
milioni che più hanno soppor
talo in questianni il peso della 
pressione liscile. Proprio 
quelle laace., soprattutto gli 

• operacene in questi anni han
no prodotto la ricchezza della 

quinta potenza Industriale... 
Quindi au questo non ce
dete? 

In gioco c'è di più degli sgravi 
fiscali. C'è la credibilità delle 
istituzioni, c'è la correttezza 
dei rapporti tra governo e for
ze sociali. Ma ti dico qualcosa 
di più' in queste giornate di 
grandi discussioni sulla rego
lamentazione degli scioperi, 
molti si sono fatti paladini del
la dilesa delle confederazioni. 
Ma a ben guardare il non ri
spetto delle intese mira pro
prio a questo: a screditare II 
sindacato agli occhi del lavo
ratori. 

Che diventerebbe quindi 
più debole anche nel con
fronti degli Imprenditori? 

Anche questo vorrebbe il go
verno. Mi sembra chiaro II 
messaggio che Goria rivolge 
alle imprese: stretti da una po
litica recessiva, rifatevi bloc
cando la contrattazione. Rifa
tevi a spese del lavoratori. 

Ce n'è abbastanza, Insom
ma, per dellnerare una ri
sposta adeguata, come di
cevi prima. 

Una risposta alta, soprattutto 
unitaria. Credo che siano po
sitivi I segnali che arrivano dal 
sindacato all'uniti. Quando il 
governo minacciava d'inter
venire d'autoritì sugli sciope
ri, in mezz'ora abbiamo defi
nito una, posizione comune. 
Quando ce. da difendere gli 
interessi concreti dei lavora
tori, c'è meno spazio per le 
polemiche... 

Centinaia di iniziative in vista della grande manifestazione 
Cgil, Cisl e Uil per la riforma previdenziale, sanitaria e fiscale 

pensionati 
• a l ROMA. Contro gli orien
tamenti del governo su pen
sioni. fisco, sanili e servizi I 
pensionati si mobilitano e 
scendono in piazza, L'appun-
lamento è per martedì 17 no
vembre a Roma. Quattro cor
tei partiranno alle 9 di mattina 
da piazza Esedra, dal Circo 
Massimo, dal piazzale delle 
Scienze (Università) e da piaz
za Ragusa. Arriveranno alle 
10,30 a piazza S, Giovanni. 
Qui parleranno Arvedo Forni, 
segretario generale del sinda
cato pensionati Cgil, Vittorio 
Pagani, segretario del sinda
cato pensionati della Uil ed II 
segretario generale della Cisl, 
Franco Marini. Intanto è in 
corso In tutta Italia uno straor

dinario Impegno di Cgil-Cisl-
Ull. L'obiettivo è portare in 
piazza oltre 10.000 pensionati 
a sostegno delle rivendicazio
ni avanzate sulle pensioni, il 
lisco, la saniti, i servizi. 

Presidi ci saranno a Roma 
VII, 12 e 13 novembre. Pul
lman di pensionati arriveran
no da varie regioni. Assem
blee si terranno alla Galleria 
Colonna, da qui partiranno 
delegazioni ai gruppi parla
mentari. al partiti, alla Rai. 
Centinaia e centinaia di inizia
tive intanto sono in corso in 
tutto II paese. Iniziative nel 
corso delle quali i tre sindaca
ti dei pensionati aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil spiegano le raglo-
nldella loro protesta contro 

una politica iniqua che ancora 
una volta tende a penalizzare 
migliaia di persone che vivo
no con pensioni assolutamen
te inadeguate alle loro neces
sità e con un sistema di servizi 
che, anziché favorire la terza 
età, la discrimina in tutti i mo
di. 

Si moltipllcano intanto le 
prese di posizione a sostegno 
di questa grande mobilitazio
ne dei pensionati contro le 
scelte del governo Goria. La 
prima grande mobilitazione di 
una categoria contro le deci
sioni della Finanziarla. Prese 
di posizione sono venute dalle 
federazioni dei tessili aderenti 
a Cgil-Cisl-Uil, dai consigli re

gionali di Cgll-dsl-Uil come 
quelli dell'Abruzzo. 

I pensionati in una nota si 
dicono «consapevoli del disa
gio che la manifestazione del 
17 novembre provocherà per 
la vita della capitale» e lancia
no «appelli ai cittadini per 
chiedere comprensione e so
lidarietà». Altre iniziative, do
po la manifestazione che si 
terrà a Roma i tre sindacati dei 
pensionati, intendono mette
re In cantiere a sostegno della 
piattaforma unitaria presenta
ta al presidente del Consiglio. 
Piattaforma che il governo 
non ha accolto nel suo dise
gno di legge sulla Finanziarla 
1988. 

Una mente manifestazione ò pcrsionatj 
QS.B. corso In tutta Italia uno slraor- ni della loro protesta contro a Cgil-Cisl-Uil, dai consigli re- 1988. ' 

New York: il computer punta sul futuro e perde 
H I NEW YORK. La speciale ti. non è un piccolo mercato È g i à al l a v o r o a Wall Street la s p e d a - t ere d e l r u o l o s v o l t o da i c o m p u t e r : trenta maggiori titoli industria- gin! percentuali infinitesimali. I NEW YORK. La speciale 
commissione Incaricata dal 
presidente Reagan di studiare 
le Indispensabili misure di ri-
torma delia Borsa all'Indoma
ni del clamoroso crash di 

allindici giorni fa è finalmente 
I lavoro. Olire al presidente, 

il repubblicano Nicholas Bra
dy, nominato gli da otto glor, 
ni, ne lamio parte altri cinque 
tecnici di nome Investili del
l'incarico l'altro giorno. 

Ora che è al completo, la 
•task force» dovrà lavorare 
duro se vorrà mantenere l'Im
pegno - assumo personal
mente da Brady con II presi
dente - di elaborare una pro
polla organica di riforma già 
entro la line di quest'anno. 

II punto più dellcalo sarà 
Ione quello delia regolamen
tazione e dell'utilizzo dei pro
grammi Informatici da pane 
delle grandi commissionarie. 
E a questi infatti che molti os
servatori ascrivono le respon
sabilità maggiori non tanto 
del calo degli indici di Borsa, 
quanto piuttosto delle propor
zioni del tracollo. 

La Bona di New York, lnlaU< 

ti, non è un piccolo mercato 
nel quale bastano poche risor. 
se finanziarle per determinare 
vistose variazioni di prezzo. 
Qui per smuovere di un punto 
in percentuale un titolo come 
quello della Ibm (che ha cen
tinaia di milioni di azioni In 
vendita a circa ISOmlla lire 
l'una) bisogna mettere In mo
vimento risorse enormi, fuori 
della portata anche degli inve
stitori maggiori. 

Eppure, nel famoso «lunedi 
di sangue» di due settimane or 
sono anche II titolo Ibm è pre
cipitato di olire il 20%. La gen
ie, abituala a considerare con 
attenzione gli spostamenti 
quasi Impercettibili negli Indi
ci di Borsa, con l'occhio del 
domatore che sa Interpretare 
anche II più Insignificante del 
pachidermici movimenti della 
sua creatura, fatica ora a rico
noscere una Borsa dal rabbio
si scatti felini. 

Qui sta anche la ragione di 
tanta fretta nella messa al la
voro della commissione Bra
dy: In due settimane e mezzo 
diversi milioni di americani 
hanno ritirato I loro soldi e ab-

le commissione nominata dal gover
no per studiare eventuali modifiche 
al funzionamento della Borsa di New 
York. L'America è preoccupatissima 
delle conseguenze del «grande 
crash», che sta allontanando milioni 
di risparmiatori. Si continua a discu-

sotto accusa soprattutto la pratica di 
programmare partite di acquisti e 
vendite simultanee di molti titoli, gio
cando sui tempi di formazione degli 
indici generali. Un «gioco» che il cer
vello elettronico ha fatto pagare caro 
nel «lunedì di sangue». 

DAL NOSTRO INVIATO 

bandonato un mercato in cui 
avevano perso fiducia. È un 
fenomeno allarmante, che fa 
sorgere seri dubbi sulla possi
bilità che le imprese possano 
davvero raccogliere sul mer
cato le risorse per finanziare 
gli Investimenti di cui pure 
hanno disperata necessità. 

Ma che cosa hanno a che 
lare I computer con tutto que
sto? Per rispondere bisogna 
prima fare una premessa. A 
Wall Street si trattano lutti I 
giorni dalle 9,30 alle 16 centi
naia di titoli contemporanea
mente. I prezzi di ciascuno 
oscillano di minuto in minuto 
a seconda delle variazioni del
la domanda e dell'offerta. 

DARIO VENEOONI 

Nessuno contesta, ovviamen
te, che gli operatori si serva
no, per seguire un mercato 
tanto turbolento, di sofisticati 
computer, Sotto accusa sono 
quel programmi informatici ai 
quali alcune società hanno 
delegato II compito di com
prare o vendere direttamente 
In Borsa una volta verificatesi 
determinate condizioni, senza 
alcun controllo umano. E in 
particolare, all'Interno di que
sto gruppo, I programmi che 
speculano sulle variazioni del 
cosiddetti fìirures. Si tratta, in 
sintesi, della possibilità che è 
stata introdotta qui da molti 
anni (e che qualcuno vorreb
be importare anche in Italia) 

di Investire non su un singolo 
titolo, ma sull'andamento di 
alcuni grandi indici borsistici, 
i quali sono II risultato di movi
menti di alcuni tra i maggiori 
titoli di Borsa. 

Si pensava, in origine, che 
questa opportunità avrebbe 
attratto un pubblico di rispar
miatori prudenti, I quali non 
vedono di buon occhio il ri
schio dell'Investimento in una 
sola impresa, preferendo 
scommettere sulle possibilità 
di sviluppo del sistema econo
mico nel suo complesso. Se 
per spostare l'azione Ibm ci 
vogliono I miliardi, per sposta
re l'indice Dow Jones, che 
considera l'andamento dei 

trenta maggiori titoli industria
li, ci voleva la guerra atomica. 

E invece proprio questo è 
divenuto con gli anni il terre
no di caccia preferito della 
più agguemta speculazione, 
la quale con i computerà sfrut
ta la possibilità di battere sul 
tempo le strutture della Borsa, 
giocando sul margine di tem
po che oggettivamente separa 
il momento In cui il valore dei 
titoli ha raggiunto un livello ta
le da modificare l'indice ge
nerale e quello in cui le stret
ture della Borsa effettivamen
te registrano il mutamento. 

Se i titoli hanno complessi
vamente un valore superiore a 
quello dell'indice, questo tipo 
di speculatore compra i futu
res e vende i titoli, se il loro 
valore è infenore, compra ti
toli e vende futures, È un gio
co da ragazzi. Che si fonda, 
per funzionare, su un eccel
lente sistema informatico, su 
un programma che autorizza i 
computer a comprare e ven
dere in continuazione, e su 
Immense disponibilità di de
naro, poiché si gioca su mar

gini percentuali infinitesimali. 
Assicurati questi requisiii il 

gioco però funziona. Tanto 
che ormai non si contano le 
società che si cimentano nel
l'impresa. Avviene così che 
una differenza praticamente 
impercettibile tra il valore dei 
titoli e quello dell'indice da 
essi determinato provoca au
tomaticamente una valanga di 
ordini di acquisto ogni vendi
ta, sempre sui medesimi titoli. 
E si muovono risorse finanzia
rie tali che le quotazioni non 
possono non risentirne ^ s a n 
tamente. Ecco perchè questi 
programmi sono accusati di 
amplificare irragionevolmen
te le oscillazioni della Borsa. 
in quel famoso «lunedì nero», 
per esemplo, un forte movi
mento al nbasso ha creato le 
condizioni perché 1 compii
le rs vendessero azioni. E que
sto ha accentuato il fenome
no, tanto che I computerà 
hanno ripreso a vendere e co
sì vìa, fino a che finalmente è 
suonata la campana e la sedu
ta è stata tolta. Ma ormai la 
Borsa aveva perso oltre il 22 
per cento. 

I consumatori 
chiedono una 
«Magna Charta» 

Non è un gioco di parole, ma la rivendicazione di una 
specie di «testo unico» delle leggi sui prodotti alimentari. 
che cerchi di mettere un po' d'ordine nella babele di 
regolamenti, ecc. E una proposta dell'associazione Italiana 
consumatori e del suo presidente, Franco Rlvara. «Una 
politica globale nell'alimentazione - ha affermato - è an
cora lontana nel nostre paese, mentre le organizzazioni 
dei consumatori continuano a sostenere che 1 lnlormulo-. 
ne e l'educazione alimentare sono fondamentali par lo 
sviluppo sociale ed economico». 

Contributi 
«evasi» 
per45mila 
miliardi 

I contributi non pagati, o 
pagati In misura Insufficien
te, ammontano al 16.5 per 
cento dei 240mila miliardi 
di lire sottratti all'Imposizio
ne fiscale. 145mlla miliardi, 
complessivamente, vengo» 

• — » ^ ^ — | *" no cosi sottratti alle casse 
dell'lnps e dell'Inali. Lo dice II presidente dell'associazio
ne nazionale ispettori di vigilanza, Fedele Sponchla, che 
ha ricordaio gli sforzi latti dai 1.600 aderenti all'associa
zione per normalizzare, senza mollo successo, la situazio
ne. Nuove tecnologie e maggiori contatti Ira gli ispettori 
sono stati i «grimaldelli» usatUiponchla si è poi soffermilo 
sull'evasione «rosa», ossia sull erosione contributiva: per 
esempio utilizzando l'apprendistato In modo eccessivo o 
distorto: in questo modo, imprenditori poco scrupolosi 
risparmerebbero qualcosa come 1.500 miliardi, 

Libertini: come 
faremo nel *90 
coni nostri 
scali aeroportuali? 

Il senatore comunista (in 
un'interrogazione al mini
stro dei Trasporti, firmata 
anche da Gianna Senesi e 
Maurizio Lotti) si preoccu
pa del grande afflusso di turisti che, tra poco più di duo 
anni, verranno ad assistere ai campionati mondiali di cal
cio. Gli aeroporti italiani > osservano ali Interroganti -
sono gli alla saturazione e al limite del collasso, In difficol
tà id assorbire i normali incrementi di traffico, prevedibili 
nel prossimo triennio, E con I mondiali? Il ministro ha 
predisposto un plano straordinario? Mentre si aspetta una 
risposta, comunque, Informiamo I lettori che domini l i 
ricomincia a trattare per la vertenza Alltalia. 

Le «Generali» 
hanno 
acquistato 
ancora Cofide? 

dlRatfdonel 
a Cado De Benedetti e 
Benedetti. 

«Finanziarie» 
e famiglie: 
il record 
degli Impieghi 

Con nuovi acquisti, il 2 , 5* 
delle azioni detenute Milo 
•scrigno» dell* famigli* Do 
Benedetti sarebbe In mano 
«ile Assicurazioni triestine. 
t e recenti cadute della Bor
i o ne avrebbero lavorilo II 
passaggio ali* compagni* 
>(ideappartìenep«rll5«\IK 

per II 5 * * auo cugino Camillo Do 

A luglio '87, rispetto allo 
stesso mese del 1986, gli 
impieghi delle banche ver-
so le finanziarie e le assicu
rative erano cresciuti de< 
405», passando complessi
vamente da 12.158 miliardi 

• • — • — • — » ^ — a 17.117 miliardi. U lami-
glie hanno spinto non meno: l'aumento (sempre luglio su 
luglio) è stato del 21,4 per cento, crescendo da 10.138 a 
12.316 miliardi. Il settore industriale, invece, ha segnato 
incrementi modesti. 

Caricai: nomine *£^$S£tt: 
in Omaggio no con cui sono stati nomi-
ari una Iflflica na,i ' nuovi dirigenti della 
aa una logica Carlcal Km ^ ^ dell)1 
01 lOtuZZaZIOne segreteria regionale del Pei 

ha ricordato che nel giorni 
^ " ^ ™ ^ ™ ^ ^ " i ^ scorsi il presidente dell* 
Cariplo, on. Mazzotta, in un pubblico dibattito a Conni* 
aveva detto che il commissariamento non poteva essere 
superato perchè i commissari avevano trovato nella Cari
ca) una situazione più pesante di quanto si potesse preve
dere. Sonerò ritiene sbagliata la nomina perchè ripropone 
la vecchia logica della lottizzazione nel tentativo di con
cludere con un altro colpo di mano una fase I cui esiti non 
sono ancora conosciuti. PAOLA SACCHI 

Zucchero 
Prodotti 
17 milioni 
di quintali 
* • BOLOGNA. Giudizio posi
tivo della Cnb (Consorzio na
zionale bieticoltori) sulla 
campagna bieticolo-saccari-
l e » di quest'anno che si è ap
pena conclusa. In una nota 
del Consiglio generale del 
Consorzio sì parla dì una pro
duzione di oltre 17,2 milioni 
di quintali di zucchero prodot
ti e di circa 150 milioni di 
quintali di bietole consegnate, 
con un Plv (prodotto lordo 
vendibile) che si dovrebbe as
sestare sul 4 milioni e 200mila 
lire per ettaro. Un ottimo risul
talo che però, paradossal
mente - dice ancora la Cnb -, 
potrebbe Innescare processi 
allarmistici e strumentali. 

Il Cnb, Inoltre, riconosce 
l'esistenza di uno stato di diffi
coltà dovuto soprattutto ai 
troppo pesanti oneri Innescati 
dagli attuali meccanismi co
munitari che governano il set
tore (150 miliardi per la sola 
campagna '87). 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

pei- eastìlmgho pensai 
nati, dipendenti, lavimi 
lor i autonomi dtì 

1 A 25 MILIONI 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

• Bologna 
10511 37754J 3S8849 
• Fìr*»ruts 
1056) 6811893 
• Milano 
1021 545358«>-54686J9 

SI RICERCANO 
COLLABORA TORI 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Export 
Il dollaro 
danneggia 
il tessile 
m ROMA. Le grandi «griffe» 
probabilmente non ne soffri
ranno, ma II nuovo calo del 
dollaro preoccupa parecchio 
le attende Italiane del tessile-
abbigliamento. 

Secondo le cifre disponibi
li, nel solo settore abbiglia
mento, la flessione registrala 
negli ultimi 18 mesi dal dolla
ro ha gli determinato un calo 
dell'export italiano del S-10% 
in volume e dell'8,5» In valo
re quest'anno, rispetto al livel
li del 1986. A farne le spese 
sono state soprattutto le Im
prese pia piccale, che non 
hanno i meul per sostenere 
strategie di vendila di lungo 
respiro, ma anche le aziende 
più attrezzate hanno dovuto 
correre ai ripari, Individuando 
nuovi metodi di compensa
zione del costi, Altre hanno 
semplicemente accettato mi
nori utili, pur di mantenere la 
Rropria posizione di mercato. 

io I prevedibili guadagni sul
l'area del marco, a seguito ap
punto del rafforzamento della 
valuta tedesca, sono sufficien
ti a compensare le difficolti 
che al Incontrano sul mercato 
statunitense. Risulta infatti 
che quest'anno l'export vento 
la Germania Mia segnando un 
Incremento del 9-10» In volu
me « deli'8,3X in valore, una 
crucila che non è neppure 
sufficiente a compensare per 
la perdita di competitivita sul 
fronte del costi. Altro dato 
preoccupante per II settore è 
il torte Incremento delle Im
portazioni (+48* In volume e 
+25* In valore} registrato 
quest'anno. Per quanto riguar
da poi l'Intero settore del tes
sile-abbigliamento, l'export 
verso «listati Uniti è calato 
del I4« nei primi otto mesi di 

luest'anno, • 1.160 miliardi. 
leali scambi con la Germa

nia; l'export è aumentato di 
circa l'I* a 3,403 miliardi. 
mentre l'Import è salilo del 
13* a 857 miliardi. Secondo 
Ballinoli, Infine, uno del pro
blemi pio scottanti che lutii gli 
esportatori al trovano ad af-
fromare è quello degli Incassi 
ancora in corso a ironie di 
fornitura gM inviate. QfAgO 

qti 
Ni 

Ha svalutato del 7% in due Domani riuniti a Basilea 
settimane: rotti tutti i governatori delle banche 
gli accordi internazionali centrali: non c'è accordo 
di cooperazione monetaria su niente, tutti contro tutti 

La deriva del dollaro 
sconvolge i banchieri 
Il dollaro si è svalutato del 1% sul marco e del 6% 
sullo yen in due settimane. La progressione del 
deprezzamento è stata regolare - da 1278 a 1237 
lire nell'ultima settimana - tanto da far pensare ad 
un piano meticolosamente seguito. Il traguardo 
potrebbe essere il 15% di svalutazione secondo le 
previsioni Ocse. I governatori delle banche centra
li ne discutono domani a Basilea. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II dollaro si è de
prezzato nell'ultima settimana 
da 1,73 a 1,67 marchi tede
schi; da 138 a 135 yen giappo
nesi; da 1,43 a 1,37 franchi 
svizzeri, Sono riduzioni so
stanziali ma prese a sé stanti 
non giustificherebbero i toni 
drammatici e l'allarme che 
spargono In lutto II mondo. I 
motivi del clima di paura e 
delle arroventate polemiche 
sorto due; I) l'attuale svaluta
zione segue un deprezzamen
to del 40% messo a segno nel
la prima parte dell'anno (Il 
dollaro scende dalla vetta di 
2.200 lire a pezzo alle 1.237 
attuali); 2) non esiste alcun li
mite alla svalutazione, né un 
parametro di riferimento, per 
cui anche le attuali Ipotesi di 
un cambio attorno a 1,150 lire 
restano pure presunzioni. 

Oli Siati Uniti avevano con
cluso un accordo per manie-
nere il dollaro attorno alle 
1.300 lire nel vertice del Grup
po del Sette tenuto a Parigi In 
febbraio (accordo noto come 
inlesa del Umore). Non lo 
hanno rispettato, Benché si 
parli di una nuova riunione del 
Gruppo dei Selle c'è un clima 
di sfiducia totale nel rispetto 

degli impegni reciproci. Do
mani alia riunione di Basilea 
parteciperà anche ti presiden
te della Riserva Federale degli 
Stati Uniti, Alan Greespan, Il 
quale però ha già cambiato tre 
volte posizione nei tre mesi in
tercorsi dall'assunzione del
l'Incarico Il 6 agosto: ha au
mentato il tasso di sconto per 
stabilizzare II dollaro; lo ha ri
dotto precipitosamente al 
crollo della Borsa di New 
York; ha fatto un accordo con 
I tedeschi a riconferma della 
intesa del Louvre e l'ha rotto 
la settimana dopo. 

La riunione di domani a Ba
silea vede ognuno contro tutti 
gli altri. Il governatore della 
Banca del Giappone, Sumlta, 
non ha voluto ridurre i tassi 
d'interesse; nemmeno dopo 
la decisione favorevole dei te
deschi. Per tutta la settimana 
la Banca del Giappone ha ac
quistato dollari a miliardi per 
Impedire che scendesse il 
cambio rivalutando lo yen. L'i
ra della Banca di Tokio è par
ticolarmente pericolosa per la 
Riserva Federale e II Tesoro 
degli Stati Uniti perché sono i 
giapponesi a finanziare una 

quota elevata del disavanzo 
americano. All'asta del Teso
ro della scorsa settimana I 
giapponesi hanno ridotto le 
sottoscrizioni in modo sostan
ziale. 

Il deprezzamento del dolla
ro renderebbe appetibili i tito
li del debito pubblico degli 
Stati Uniti a 10 o 20 anni: 
quando II dollaro si riprende
rà. all'interesse si aggiunge
rebbe il guadagno da rivaluta
zione... Ma le ombre che la 
crisi attuale fanno calare sul 
futuro del dollaro, fino ad ieri 
moneta d'uso internazionale, 
«moneta forte« per definizio
ne, sono talmente lunghe che 
non tutti accettano ora quel 
tipo di valutazione. 

La dichiarazione del segre
tario al Tesoro James Baker 
secondo cui il dollaro svalute
rà «fino ad evitare una reces
sione» - vale fino al riassorbi
mento di gran parte del debi
to estero americano - ha 
sconvolto gli ambienti politici 
e finanziali internazionali. 
Analisi fatte da istituti di ricer
ca economica differenti, con 
Ipotesi differenti, sembrano 
convergere sul fatto che non 
esiste la possibilità di evitare 
una recessione economica 
con la semplice svalutazione. 
Sarebbe troppo facile; qual
cun altro l'avrebbe già fatto. 
Allora la dichiarazione di Ba
ker equivale a dire: «Svalutere
mo finché ci piace-. Questa 
politica, scrive V Economista 
Londra, porta l'economia 
mondiale a navigare in acque 
sconosciute. Certo, si potrà 
trovare una alternativa al dol

laro, basare i pagamenti inter
nazionali sullo yen o sull'oro o 
qualche altro strumento. Ma si 
tratterebbe «dell'equivalente 
di una guerra nucleare e va 
evitato». 

Non è soltanto la destra 
reaganiana, sconvolta dalla 
prospettiva di dover lasciare il 
potere tra diciotto mesi, ad 
andare alla ventura. A Londra 
e Parigi - ma anche a Roma: si 
veda l'affare Mediobanca - i 
governi sono andati allo sba
raglio con la vendita delle 
azioni di comando di società 
che controllano settori chiave 
dell'industria. Azioni soprav
valutate, risparmiatori ingan
nati, borse deliberatamente 
gonfiate fino al crack. Tutti gli 
Ingredienti di un regresso del
la capacità produttiva e del 
benessere riuniti in nome di 
un presunto «puro capitali
smo». 

Mercoledì scorso il mini
stro dell'Economia di Parigi 
Edouard Balladur ha firmato 
con l'omologo tedesco un ac
cordo per rafforzare il franco. 
Prezzo: rincaro del 10* per il 
costo del denaro in un mo
mento nel quale gli Investi
menti sono già molto bassi. 
Balladur ha bisogno di un 
«franco forte» per le elezioni 
di marzo. Il disoccupato può 
aspettare; le elezioni non 
aspettano. Lo scontro dunque 
non è sull'esistenza del capita
lismo bensì sugli interessi ed il 
potere di ben determinati - e 
ben ristretti - gruppi e partiti 
che oggi presentano il conto 
della loro ascesa al governo 
del maggiori paesi industriali 
agli inizi degli anni Ottanta. 

•ITTIOIORNI in PIAZZAFFÀRI 

I «tìtoli guida» portano la Bórsa al minimo 
Cresce l'allarme tra i risparmiatori 

«La Borsa * un termometro, non fa venire la febbre 
ma riflette lo stato della nostra economia», E il 
giudizio di un esperto nel quale si esprime una 
preoccupazione diffusa anche tra i non addetti ai 
lavori, La settimana che si è appena chiusa è stata 
per lì mercato di piazza Affari una vera e propria 
débàcle, quale non si registrava da diversi anni e di 
cui non sono ancora prevedibili tutti gli effetti. 

•WHÓINRIOTTI 

• • MILANO. Una settimana 
che ha mandato una dopo 
l'altra una serie di sedute ne
gative e che ha portato l'Indi
ce Mib al nuovo minimo del
l'anno. L'andamento del «tito
li guida», cioè quelli maggior
mente dlllusl ira i risparmiato
ri, danno, più che ogni altro 
dato, Il senso del terremoto 
che si è avuto In Borsa nel bre
ve volgere di selle giorni. Dei 
dodici tlloll maggiori chi ha 
peno di pio sono state le Ba-
stogl, con un sorprendente 
metto 18,33; al secondo posto 
di questa preoccupante gra
duatoria vengono le Olivetti 
con meno 15,21: seguono al 
terzo posto le Gemina 
(-14,34) quindi I titoli di Me-
diobanca (-13,2l)ì le Sai 
(-13,19); le Ferruwi Agr. 
(-10,81); le Fiat (-10,10) la 
SI«l(-9,2S)|laRas(-8,89);le 
Generali (-7,52); le Ili 
(-5,33) e Infine le Montedi-
son che sono Ira I titoli guida 
quelli che hanno perso meno: 
«8,M. Vi detto però che il ti-
telo di Foro Bonaparle è stato 
quello che la settimana prece
dente era stato più penalizza
to con una flessione superiore 
al 13*. In questi ultimi sette 

Storni ad Impedire alle Monw. 
!ton di scendetela l i n B k 

cora pio bassi saWiee f i m o 
stesso Cardini che ha tutto 
l'interesse ad evitare che l'im
magine della Montedlson non 
subisca altri colpi negativi. 

SI«p»rl«io«olioftjcor»o 
della seltlmana^elIsSWfhiua-
IH* di permettere alle società 
di comprare I loro stessi titoli, 
quando questi scendano. At
tualmente la legge lo permei
le eoto In modo limitato (non 
gft del 10* e con unojpecla» 

tondo), anche se Ber vie In
dirette, attraverso finanziarie 
consocine, tutte le grandi so-
« R è ((ftfrengono sul merca

to a sostegno dei loro titoli. 
Quello che Cardini ha (atto in 
questi giorni per Impedire un 
eccessivo calo del titolo Mon
tedlson è prassi comune nella 
nostra Borsa. 

La proposta di liberalizzare 
l'acquisto delle azioni da par
ie delle società slesse ha rice
vuto una serie di dure critiche. 
Ad esserne danneggiate sa
rebbero certamente le società 
minori, mentre I grandi gruppi 
darebbero agli Investitori una 
sorta di garanzia che quel tito
lo sotto una certa soglia non 
può scendere perché c'è sem
pre la società che acquista. La 
proposta comunque è indice 
della confusione e della 
preoccupazione esistente og
gi sul mercato mobiliare. Un 
calo cosi consistente come 
quello che si è verificato nelle 
due ultime settimane rischia 
di lasciare un segno profondo 
anche tra gli operatori. Si par
la con sempre e maggiore in
sistenza di gravi difficoltà in 
cui si troverebbero alcune so
cietà finanziarle e commissio
narle, specie fra quelle meno 
solide e che da poco si sono 
inserite sul mercato. Enormi 
sono I problemi che il calo 
delle quotazioni crea alle so
cietà che gestiscono I Fondi di 
Investimento. I riscatti conti
nuano a crescere e le nuove 
sottoscrizioni si fanno sempre 
plO rare, segno che I piccoli 
Investitori sono allarmati e di
rottano altrove ciò che resta 
del loro risparmi. 

Tutti pensano a cosa avver
rà nel prossimi giorni. Nessu
no é in grado di fare previsio
ni. Né per quanto riguarda l'e
stero (gli investitori stranieri 
sonoJjprlml a vendere quan
do tèWrse dei loro paesi van
no male), né per 1 ridessi che 
l'Incerta politica del nostro 
paese potrà avere sull'econo
mia e quindi sulla Borsa. 

La settimana dai mercati finanziari 

AZIONI 

SIP RISP. 
IFI PPIIV, 
FAAMITALMOftO. 
SIP otto 
MONTEDISON onb 
STET P.ISP 
SENEP.AU 
BIN6TTON 
ALLEANZA ORO. 
PTPtEUIOPA ORO 
RAS ORO ' 
ASSITÀLIA 
STET ORD. 
fIAT PRIV 
MONDADORI 
FIAT ORD. 
SNIA BPD ORD. 
ITALCEMENTI ORO 
FONDIARIA 
COMIT ORD 
cHÈOittì IT ORB 
SAl'OflB " "" "" 
UNlPOl PP.W 
MEOIÒBANCA 
ClRoRb 
«EMINA OHI) 
TOP.00RB 
0UV6TTI ORb 
INIZIATIvA'META ORO " 
FIDIS 
Indica Fideuram storico 
I30/12/'B2-100I 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
nxai»!,*» variazione % Variazione % Quotazione t987 uuoiaziont «ammanai, annuale Min Man. 

2.040 
19.200 
8.600 " 
1.921 
t.'SSè"" 
2.440 

86.760 
11.330 
81.300 

' 3.871 
ÌB.70O ' 
2Ò.10O " 
2.440 
4.970 

14.900 
8.S00 
2.776 

90. eoo 
50.800 

2.302 
1.465 

17,800 
i M o o 

189.000 
3 446 

"1.499 
19 70Ò 
7.220 
8 260 
6 620 
315.1 

- 4.21 -30,29 
- 6,32 -40.36 
- 5.54 -27.06 
- 6,33 -39,29 
- 6,44 -80,14 
- 6,60 -48,62 
- 7,81 -24,23 
- 7.B7 -28.88 
- B.40 -19,61 
- 8,87 -32,61 
- 8.96 -26,60 
- 9,04 n.v 
- 8.28 -63.78 
- 9,83 -38.81 
- 9,88 -18,97 
-10,09 -42,11 
-10,18 -46,42 
-11,26 +17.61 
+ 11,32 -47.2B 
-13.16 -43.62 
-13,17 -43,90 
-13.18 -36.79 

' -13,62 -12.SS 
-13,20 -28,91 
-13,56 -66,39 
-14,33 -62.40 
-16,03 -41.6S 
-16,20 -61,86 
-16,43 -66,69 
- t f i 46 -41.19 
- 8,82 -32.74 

2 040 
16.400 
8 600 
1.921 
1.476 
2.440 

86.900' 
11.000* 
60.100" 

3.660 
38.000* 
14 807* 

2.440 
4.900* 
14.960 
8 350* 
2 ESO 

71.360 
60.600 
2.260* 
1.450* 

17.800* 
18.400 

189.000 
3 330 
1499 

19.600 
7 100 
8.150 

ceso* 

2.940 
29.500 
12.610 
2.980 
3.000 
4.610 

118.000* 
20.429* 
76.667* 

5.750 
65.105' 
25.400* 

6.210 
8.110* 
21700 

13.695* 
4 899 

121.000 
90.500 
4.404' 
3.607' 

33.100* 
27.091 

292 500 
7 155 
5.815 

95.800 
14.700 
16.360 

12 378* 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI I2/1/'85»100I 

Indie» generala 
Indica Fondi Anonen 
Indice Fondi Bilanciati 
Indice Fondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI 131/12/ 82 
Indica generalo 

•1001 

v. i„„ Variazione % Variazione % 
varani settimanale annuale 
167,69 
194.86 
168,66 
142.36 

302,14 

-0,35 
-0,91 
-0,44 
+0,64 

-2.29 

-9,82 
-15,22 
-11,68 
+3.29 

-18,38 

La classifica dei Fondi 

1 primi 
FONDO 

EURO VEGA 

INTERO REND 
IMI 9000 
ARCA AR " 
fit-BTIEtLEM 

5 
Ver % annuale 

+7,60 
+7 3J ' ' 
+6.61 
+8.33 
+6,89 

Gli ultimi 5* 
FONDO Va 

PRlMÈCAPITAL 
INTEf» A7 
RISPÌT Bit 
PONbATTlvC 
VISCONTEO 

% annuale 
-16,68 
-16 , (9 
-14.61 
- i 4 : » i 
-13.08 

Borse: da Tokio ultimo segnale 
negativo di una settimana «nera» 

""• L'ultima parola di una 
settimana ancora pesantissi
ma per I mercati finanziari In
temazionali è negativa, e l'ha 
pronunciata Tokyo, dove la 
mezza giornata di contratta
zione del sabato ha segnato 
una diminuzione pari allo 0,69 
per cento. Mercato fiacco, 
con uno scambio di 300 milio
ni di titoli (contro una cifra più 
che doppia il giorno prece
dente), e condizionato sia 
della flessione di Wall Street 
che dal livello record raggiun
to dallo yen nella «guerra» 
monetaria In corso. 

La tabella che pubblichia
mo qui sotto dà un'idea di 
quello che è successo dopo la 
settimana del «lunedi nero* 
che ha aperto il 19 settembre 
il terremoto nelle Borse. L'an
damento tutto sommalo più 
stabile di Wall Street si ac
compagna ad una vera «dé
bàcle' nelle principali piazze 
europee e asiatiche. Spiccano 
gli andamenti negativi di Lon
dra, Francofone, Milano e Pa
rigi. Le decisioni di abbassare 
1 tassi di interesse non hanno 
ancora sortito in Inghilterra e 
Germania gli effetti benefici 
attesi In Borsa. 

Questa settimana Settimana precedente 

« CURA ot 1 1 STUDI F I N A N Z I A R E , A 

IMI) 

AMSTERDAM 

BRUXELLES 

FRANCOFORTE 

HONG KONG 

LONDRA 

NEW YORK 

MILANO 

PARIGI 

SYDNEY 

TOKIO 

-10,60 

- 2,87 

- 7,80 

- 5,64 

- 6,38 

- 1,73 

- 9,08 

- 2,99 

- 4,25 

+ 0,13 

ZURIGO - 6,74 

ITALIANI & STRANIERI 

- 6,60 

-12,42 

- 8,44 

-33,38 

-26,60 

+ 2,19 

- 7,14 

- 8 , 2 6 

-14,73 

- 1.88 

- 8.81 

MòvilMtìniigratori 
a saldo zero (o quasi) 

« A N N I OIAORESCO 

• i La pubblicazione del 
Compendio annuale dell'l-
stat per il 1987, ha fornito la 
conferma di quel sostanziale 
•saldo-zero» che, da alcuni 
anni, rappresenta un tra
guardo raggiunto nei movi
menti migratori nazionali. 

Anche se il dato statistico 
ufficiale viene pubblicato 
con qualche ritardo, essen
do riferito al movimento del
la popolazione dall'Italia 
verso l'estero e dall'estero 
verso l'Italia registrato nel
l'anno 1985, esso era stato 
preceduto da anticipazioni 
che si confermano esatte e 
che avevano alimentato un 
clima di sufficiente ottimi
smo. 

Del resto gli anni dell'eso
do di massa sono decisa
mente alle spalle, anche se 
molti problemi restano irri
solti e il tradizionale rappor
to crisi-emigrazione ha visto 
aggiungersi altri problemi: 
innanzitutto quello dei rien
tri in patria degli italiani emi
grali: in secondo luogo, il 
complesso e non meno im
portante problema dell'im
migrazione dai paesi extra-
comunitari. 

Non sì possono peraltro 
dimenticare le dichiarazioni 
rilasciate dal nostro ministro 
del Tesoro, nell'agosto scor
so, le quali, se accompagna
te alla bufera finanziaria di 
queste settimane e all'Immi
nente recessione, ripropon
gono l'idea di una Italia ser
batoio di braccia al servizio 
delle aree forti dell'Europa. 
La qual cosa è maggiormen
te preoccupante leggendo 
gli alti e bassi delle statisti
che del movimenti migrato
ri, che dimostrano la preca
rietà del saldo-zero raggiun
to. Vi sono regioni nelle qua
li il saldo vede, costante
mente, prevalere gli espatri 
sui rientri. Senza considera
re che per molti il ritorno in 
patria dopo decenni di emi
grazione, non rappresenta 
affatto la soluzione dei pro
blemi 

Ne] 1985 - comunque - vi 
è stato un saldo positivo di 
540 ntnpatnatl in più rispet
to agli espatriati: 67.277 
rientri, contro 66.737 espa
tri. 

Dopo il 1982 - decisa
mente il più critico nell'ulti
mo decennio, quando vi fu 
una impennata che portò 
l'emigrazione a sfiorare le 
centomila unità e i rimpatria
ti a quota 90mila - i dati sta
tistici hanno fatto registrare 
nell'83 e nell'84 un movi
mento decrescente. Nel 
1985 registriamo la tenden
za a regredire per il terzo an
no consecutivo, tra l'altro in 
proporzioni assai consisten
ti: circa 20mila In meno ne
gli espatriati e nei rimpatria
ti, rispetto al 1983; diecimila 
rispetto al 1984. 

Se disaggreghiamo le sta
tistiche avremo 50.586 espa
triati verso i paesi europei 
(29.712 provengono dalle 
regioni del Mezzogiorno), 
16.151 sono espatriati verso 
paesi oltremare (10.092 dal
ie regioni del Centro-Nord e 
6.059 dal Sud). 

A dilferenza .del passato, 
l'emigrazione oltreoceano 
proviene in minima parte dal 
Mezzogiorno. Mentre, vice
versa, dal Sud continua, in 
misura rilevante, l'emigra
zione verso i paesi europei. 

Il paese di maggiore emi
grazione italiana in Europa si 
conferma la Germania fede
rale con 21.092 emigrati in 
un anno, dei quali ben 
13.122 provenienti dal Mez
zogiorno. 

Nella graduatoria delle re
gioni il primato degli espatri 
spetta alla Sicilia (10.334 
emigrati di cui 8.528 in Eu
ropa); seguono: Veneto 
(8.465 di cui 6.957 in Euro
pa): Lombardia (8.127 di cui 
5.626 in Europa), Campania 
(7 308 di cui 6.060 in Euro
pa); Puglia (7.254 di cui 
6.183 in Europa); Calabria 
(5.058 di cui 4.206 in Euro
pa), e via via le altre. 

Visto dalla parte del rim
patri il movimento migrato
rio ha fatto registrare il ritor
no di 50.419 connazionali 
dai paesi europei. 

Oline 31 miliardi 
la sottoscrizione 
«al partito comunista 
§m ROMA. Tempo di consuntivi. Il 31 ottobre si è chiuso II 
bilancio 1987 del Pei e, con questo, la prima tappa del 
piano triennale 87-88-89. L'obiettivo complessivo della pri
ma tappa (bilancio 1987) concordato o dedotto dal bilanci 
inviati dalle Federazioni, ammontava a lire 72 miliardi, pari 
a L. 47.057 per iscritto, di cui, alla data del 6 novembre 
risulta complessivamente realizzato il 93,25% pari a L 
67.233.492.000. Secondo 1 dati in possesso della ammini
strazione del Pei, trasmessi dalle federazioni, L. 36 millanti 
sono stati conseguiti con la quota tessera e di L. 
31.233.492.000 con la sottoscrizione stampa ed Iniziative 
varie. Una scrupolosa analisi dei dati raggiunti da ogni 
singola Federazione dimostra ohe, con un ultimo •fono, m 
può raggiungere il 100%; molte Federazioni hanno, Infatti, 
raggiunto e superato l'obiettivo. Ecco i dati Federazione 
perFederazione. 

B MOLISE 
RIETI 
BOLOGNA 
HIMINI 
FERRARA 
PIACENZA 
VIAREGGIO 
FAENZE 
RAVENNA 
TlGULLIO 
TREVISO 
«ERNIA 
IMOLA 
NOVARA 
TRIESTE 
ALESSANDRIA 
'AOSTA 
BELLUNO 
BERGAMO 
CAMPOBASSO 
CUNEO 
GROSSETO 
IVREA 
LA SPEZIA 
LIVORNO 
MASSA CARRARA 
ORISTANO 
PISA 
ROVIGO 
TRENTO 
GENOVA 
PRATO 
PARMA 
foni 
AGRIGENTO 
VITERBO 
REGGIO E. 
VERBANIA 
COMO 
TERM 
PADOVA 
CARBOWA 
PISTOIA 
TARANTO 
PERUGIA 
VICENZA 
CAGLIARI 
CATANIA 
SALERNO 
FERMO 
C O I ORLANDO 
•OTOENONt 
LECCO' ' 
PALERMO 
GORBIA 

AREZZO 
CREMONA 
PAVIA 
CROTONE 
PESARO 
NAPOLI 
VARESE 
REGGIO C 
MODENA 
BIELLA 
MANTOVA 
SAVONA 
CREMA 
MILANO 
ENNA 
ANCONA 
MACERATA 
BARI 
ASCOLI «CENO 
BRINDISI 
BRESCIA 
CIVITAVECCHIA 
VERCELLI 
CASTELLI 
UDINE 
LODI 
CASERTA 

25.000000 
81.03» 000 

3.754 100000 
2 9 0 0 0 0 0 0 0 

1 2 1 1 0 0 0 000 
2SO.30O ODO 

4 0 0 0 0 0 0 0 
1010 000 eoo 
1.155000000 

103 » 0 000 
130.000000 
se ito ooo 

400.000000 
ISJ 200,000 
160 700 000 
350000.C40 
71000 000 
70000000 

290000000 
40000000 
60.000.000 

427.000.000 
50.000.000 

430000000 
•00000.000 
180 000000 
39 000 000 

600000.000 
270000.000 
45000000 

1044000000 
287.000000 
395.000.000 
615000.000 
100 300000 
117 084 000 

1.560000.000 
142200000 
212.000000 
367.300.000 
252.200000 
45.000.000 

131,900.000 
«198.000 

4ra.OOQ.0OQ 
S1.SOO.000 

197.000000 
100.000.000 
62000000 

100011.000 
34500000 

125.O0O.On 

immoto 
210500,000 
161000,000 
150000000 
195.01701» 

321744000 
102000000 
391000000 
400000000 
290000000 

70150000 
2360900000 

116000000 
316 500000 
32tB26O0O 
76 700000 

1779 733000 
48000000 

304.935000 
99000000 

300000000 
95000000 
85000.000 

545000000 
60000000 

104.000000 
104 040000 
76000000 

110000000 
B3 000 ODO 

166,87 
124,67 
121,10 
116.00 
116.33 
10B.B3 
108.11 
107.00 
10694 
103.90 
103.14 
103,00 

i02.se 
102,13 
100.44 
100,00 
100.00 
10000 
100.00 
100,00 
100.00 
100.00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100.00 
96,30 
95.36 
9S.II 
94,62 
SS.74 
93,64 
92,94 
92,34 
92,17 
9I.S2 
90.07 
90.00 
90.00 
69.27 
88.89 
B7.BS 
•7,66 
66.96 
86,67 
66.29 
•B.2S 

»!, 
»,» 
I3.BI 
63.33 
•0,60 
80,44 
•0,31 
•0,13 
«0,00 
79,17 
77,»4 
77.41 
77,33 
76,6> 
71,11 
75.70 
74,16 
73.85 
72.67 
71,74 
71.43 
70.83 
70.83 
70.78 
70.69 
70.37 
69,36 
•9,09 
«6 75 
•8,03 

OGUASTTM 
AVELLINO 
SIENA 
VENEZIA 
TORINO 
LUCCA 
RAGUSA 
MATERA 
BENEVENTO 
ASTI 
L AQUILA 
VERONA 
CHIETI 
NUORO 
POTENZA 
SIRACUSA 
PROSINONE 
IMPERIA 
LECCE 
TERAMO 
LATINA 
•GUANO 
SASSARI 
TIVOLI 
MESSINA 
POGGIA 
COSENZA 
OSILA GALLURA 
PESCARA 
AVEZZAN0 
CALTANISETTA 
ROMA 
TRAPANI 
CATANZARO 
SONDRIO 

TOTALE 

17 600 000 
4g.30Q.000 

«10.5J1.000 
2)0600000 
•10 000 000 

35000000 
40.000000 
61820.000 
18 700.000 
79M7.OO0 
63.200.000 
85 000,000 
60000000 
«0000.000 
40000.000 
72000.000 

61732000 
•3000,000 
46600.000 
78.000000 
70 OOOOOO 
17000.000 
•1000000 
31.000.000 
41000000 
71000.000 
40000000 
12000.024 
64 0000*4) 
8800009 

11600.000 
190 000 000 
40.000000 
29,000,000 

1.800.000 

91.01i.IN.OI» 

FEDERAZIONI f tTEP* 

HtKH. 
•nella 

BASILEA 
B U C O 
COLONIA 
FRANCOFOBIE 

LOSANNA 
LUSSEM8U4IGO 
STOCCARDA 
ZURIGO 

TOTALE 

! _ 
mm 
21500,000 
7 227000 
9000,000 
2600.000 

31250.000 
16.000.000 
6 730.000 

30000,000 

H4,»7,0CO 

, WAOUATOJIAMQICJlAtl 

•"uW" 

Mas* 
EMILIA ROM. 

VALLE D'AOSTA 
TOSCANA 
LIGURIA 
UMBRIA 
FRFJUVG 
VENETO 
PIEMONTE 
MARCHE 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
TRENTINO A A 
SARDEGNA 
SICILIA 
PUGLIA 
•AMICATA 
CALABRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 

TOTfTAUA 

ESTERO 

TOT. GIN. 

"**""". 

«7,11 
•1.14 
•1.74 

•MI 
H,M 
IM I 
•7,14 

M.M 
H.I7 
M.ll 
•320 
IMO 
50.00 
60.00 
•0,00 
«900 
•MI 
«4,11 
«M» 
41,06 
tm 
IMI 
suini 
1240 
37,14 
M,M 
KJI 
3I.H 
11.4) 
t i .* 
1U" 
260» 
H,1» 
6.00 

* 

» ' 

12:650 OM 110,81 
12OI1.JOO,OO0tCAÌI 

4.I17.O5I.OO0 
1 «5,725 000 

100.00 

«il ««• W.JOO.OOO - I M I 
5!2 700.000 

U J ! 600.000 
1.411,417000 

•10,026000 

•6.11 
11.11 
«v» IMI 

4 24B5J4.000 T».71 
«00000.000 
62.000.000 

«1100,000 
7O1.8M.0CO 
607.696000 

IOI.il0.0O0 
241150.000 

IMI 
KM 
•MI 
«2M 
•1,11 
KOi 
un 713 « H O ! » «9,91 

254,000.000 

31.011918000 

114607090 

SI U3.452 000 

tm 

Felicedi sentire! 

amplifon 

Per problemi tecnici pubblichia
mo oggi la rubrica del venerdì 
«Italiani e Stranieri» La rubrica 
«Informazioni risparmio» oggi 
non esce Ce ne scusiamo con i 
lettori 

MILANO 
Via Durini, 26 
Tel. 792707705292 

Troverete sulla guida telefonica, sotto la voce Ampltfort, 
l'indirizzo delle 105 filiali in Italia. 

HEl^-I^Centìltaelid 

a IT* 
l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 

http://4ra.OOQ.0OQ
http://S1.SOO.000
http://125.O0O.On
http://i02.se
http://4g.30Q.000
http://91.01i.IN.OI�
http://IOI.il0.0O0


ECONOMIA E LAVORO 

Sip 

A Torino 
trenta 
precettati 
m TORINO. Arriva dalla «cit
ta della Piati, una notizia che 
probabilmente sarebbe passa
ta Inosservata, ma che di que
sti tempi merita gli onori della 
cronaca. A Torino II Prefetto è 
Intervenuto pe' precettare 
trenta lavoratori dèlia Sip, e 
assicurare cosi II •normale 
scrvlzloi telefonico, durante 
le giornate di voto. 

L'Intervento del rappresen
tante del governo ti è avuto 
all'Indomani della proclama
zione, da parte delle organi!-
«azioni sindacali, di uno scio
pero degli addetti alle trasmis
sioni, che da tempo sono Im
pegnati in una vertenze, sul-
l'organizzazione del lavoro, A 
detto del prefetto l'agitazione 
avrebbe provocalo •pregiudi-
il> al corretto svolgimento 
della consultazione per I refe
rendum, ed ha quindi deciso 
d'Intervenire d'autorità. Tren
ta lavoratori sono stati cosi 
precettati «per assicurare I 
presidi necessari ad assicura
re la continuità del servizio te
lefonico», 

Questo di Torino è un prov-
vedlmenlo che sembra falto 
apposta per riaccendere la 
polemica sulla legge che do
vrebbe regolamentare II dirit
to di sciopero nel servizi. Una 
polemica nella quale Ieri è vo
luto Intervenire anche 
('«Osservatore Romano», che 
ha dedicato al problema la ru
brica «Ada diurna». Il giornale 
valicano sembra propendere 
per un Intervento dello Slato 
che regolamenti lo sciopero, 
•Ceno - c'è scritto sul giorna
le - decidere accorgimenti 
minimi ma efficaci per non 
penalizzare la genie, senza li
mila™ al di la dell'lndlspensa-
blle le liberi* sindacali, non è 
facile; ma non e neppure Im
possibile, E giusto, olire che 
doveroso, che lo stato se ne 
taccia caricò.., soprattutto se 
al rivelano non efficaci alcune 
torme di autoregolamentazio
ne espresse dalle organizza
zioni del lavoratori». Infine, 
sull'argomento, una proietta 
dell'Urilonquadrl: a Rossltto 
non place la legge Giugni, per
ché agognerebbe la rappre
sentanza sindacale solo alle 
confederazioni. 

V 

t 1 i L 
rr^H- <jr-~ 

Ur-à-T 

Dura risposta dei sindacati alla politica dei tagli di Ligato 

Treni, verso un nuovo blocco 
Il sindacato ritorna sugli importanti risultati del refe
rendum sul contratto dei ferrovieri. 11 Sì ha vinto con 
il 60,8% dei voti. Il No ha raccolto il 39,2%. Elevate 
le percentuali dei SI al Sud, tranne che a Napoli dove 
vincono i No con il 54,4%. Intanto, dopo la rottura 
della trattativa con le Ps, proprio per il completa
mento di questo contratto, i sindacati confederali e 
autonomi vanno verso uno sciopero. 

PAOLA 8ACCHI 
• t i ROMA. La vittoria del «sì» 
a questo contratto, volto alla 
razionalizzazione e allo svi
luppo delle Ferrovie italiane, 
fa a pugni con la «ricetta Liga
to». Ricetta che prevede solo 
tagli, purché nulla cambi. Si 
va, dunque, verso un nuovo 
sciopero dei ferrovieri stavol
ta proclamato dalle organiz
zazioni sindacali confederali e 
autonome. I sindacati, co
munque - come ha detto ieri 
mattina nel corso di una con

ferenza stampa delle tre fede
razioni del trasporti, Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Fili Cgil - In questa setti
mana lavorerà per tentare di 
ricostruire un dialogo con le 
Fs, ma certo l'atteggiamento 
dell'ente è tale che tutto lascia 
presagire lo sciopero. La deci
sione dovrebbe essere presa 
sabato prossimo. «Ugato - ha 
proseguito Mancini - nel cor
so della trattativa (riguardava 
il completamento del contrat

to finora perfezionato solo 
nella parte economica e si è 
interrotta venerdì scorso, ndr) 
ha avuto un comportamento 
provocatorio, di fronte al qua
le un sindacato meno respon
sabile avrebbe subito procla
mato lo sciopero». Come si sa, 
tra l'altro, è in corso la tregua 
prevista dal codice di autore
golamentazione in vista delle 
scadenze elettorali. 

Non si sa se i Cobas dei 
macchinisti o quelli del perso
nale viaggiante proclameran
no scioperi per conto loro. 
Per ora 11 hanno minacciati 
per la (ine del mese. E questo 
- secondo II sindacato - sa
rebbe un grave errore politi
co. «Un errore però del quale 
- ha detto Giancarlo Aiazzi, 
segretario della Uil-trasporti -
Ligato dovrà assumersi tutte le 
sue responsabilità». Tra quel 
39,2% di No al referendum sul 
contratto (per il quale hanno 
votato 141.895 lavoratori sul 

205.400 in servìzio) senza 
dubbio ci sono molti voti dei 
macchinisti. E tra quei no ha 
pesato molto anche il voto di 
ampi settori di personale am
ministrativo che opera presso 
la direzione generale dell'en
te (a Roma i No sono stati il 
48,9%). Ma al di là di queste 
zone d'ombra è un latto di 
estrema importanza che più 
della metà dei ferrovieri italia
ni (il 60,8%) abbia detto «si» al 
contratto. Un risultato niente 
affatto scontato al quale le Fs 
rispondono facendo marcia 
indietro rispetto a impegni già 
sottoscritti. Come si sa, le li
nee generali del contratto so
no dettate da un accordo qua
dro siglato nel maggio scorso. 
Di quell'accordo, sul quale si 
è votato al referendum di Cgil-
Cisl-Uil e Fisab, (Inora è stata 
fissata solo la parte economi
ca. Restano da stabilire tutte 
le altre questioni relative agli 
orari, la distribuzione del per-

Europa e Giappone scioperano eoa 
Nei paesi europei esistono 
in genere leggi, più 
o meno subite dai sindacati 
Ma questo non sempre 
evita i conflitti più aspri 

RAUL WITTEMBERO 

• • Nel maggiori paesi del
l'Europa occidentale II diritto 
di sciopero e variamente re
golato dalla legge, più o meno 
d'accordo con I sindacati a 
secondo del peso politico di 
quoti ultimi, E lo Stato inter
viene su questo strumento 
della contrattazione anzitutto 
nel settore pubblico, per lo 
più per assicurarsi II massimo 
affidamento del suoi funzio
nari. Ma non mancano I casi 
In cui, come nel Paesi Bassi, 

l'esercizio del diritto di scio
pero è subordinato alla tutela 
dell'Interesse collettivo, an
che se non è una specifica 
legge che lo Impone, ma l'In
terpretazione della legislazio
ne da parte dell'alta Corte. 

Nella Germania federale le 
regole sullo sciopero furono 
fissate, tra sindacati e Impren
ditori, a conclusione di una 
lunga e dura vertenza dei me
tallurgici nel 1955. Nacque In
somma come codice di con

dotta concordato fra le parti, 
che successivamente venne 
recepito da una legge che 
estese la regolamentazione a 
tutto II lavoro dipendente. 

Il sindacato è tenuto a orga
nizzare un referendum fra gli 
iscritti che decideranno lo 
sciopero con una maggioran
za del 75%. 

Anche I lavoratori dei servi
zi pubblici sono soggetti a 
questa normativa, ma si discu
te se sia applicabile al funzio
nari statali, che non avrebbe
ro la facoltà di astenersi col
lettivamente dal lavoro senza 
gschiare sanzioni giuridiche. 

questa l'opinione prevalente 
nella dottrina giuridica, conte
stata dal sindacali della Fun
zione pubblica. Però, ci fanno 
notare I funzionari del «Public 
Sector International» (organi
smo internazionale dei sinda
cati del settore pubblico) si 
tratterebbe di una limitazione 
al diritto di sciopero riferita 

non alla tutela dell'Interesse 
collettivo, ma al particolare 
status del pubblico funziona
rio. In ogni caso nella Germa
nia federale va diffondendosi 
la pratica dei piccoli scioperi 
spontanei aziendali, con la 
copertura dei sindacati dei-
l'industria: una forma di mi
croconflittualità extra-legem, 
che finora non è stata colpita 
da sanzioni giuridiche. 

In Gran Bretagna la tradi
zionale insindacabilità delle 
decisioni inteme del sindaca
to tramonta con l'offensiva 
del governo Thatcher contro 
la Trade Union all'insegna del
la trasparenza (destinata per
ciò a raccogliere molti con
sensi nell'opinione pubblica) 
culminata con il varo della 
Trade Union Act: una legge 
che Impone il voto segreto de
gli aderenti per una serie di 
Importanti decisioni, compre
so lo sciopero. Nessuno nutre 

dubbi sul fatto che questa nor
ma verrà applicata, special
mente per la decisione dì 
sciopero, e ancor più nel ser
vizi. 

In Francia il governo con
servatore di Jacques Chirac ha 
ripristinato nel luglio scorso 
una vecchia legge dell'imme
diato dopoguerra sulle azioni 
sindacali nei servìzi pubblici, 
che esige un preavviso di cin
que giorni per gli scioperi «au
torizzati» e vieta quelli sponta
nei. Inoltre lo sciopero è vieta
to alla polizia, ai magistrati, al
le guardie carcerarle e al piloti 
dì linea. Ad esempio questi ul
timi recentemente avevano 
iniziato un'agitazione, subito 
sospesa quando 1 giudici 
l'hanno dichiarata illegale. 

In Svezia c'è stato un lungo 
dibattito attorno a un decreto 
legge del 1965 sui conflitti so
cialmente pericolosi, che affi
dava al governo e al Parla

mento il diritto di ricorrere al
la legislazione per proteggere 
gli interessi vitali delle società: 
un quadro,-giuridico in cui le 
parti sociali si impegnavano a 
non ricorrere a misure di lotta 
che, tenendo conto degli ef
fetti che producono nella so
cietà, devono essere evitate. 
In particolare la discussione 
riguardava le aree di,lavoro di
pendente da sottrarre al dirit
to di sciopero. La conclusione 
tu che l'esercizio del diritto di 
sciopero incontra una serie di 
limitazioni: è vietato nell'arco 
di vigenza del contratto, cosi 
come se si tratta di scioperi di 
solidarietà con altre categorie 
in lotta o di scioperi politici. . 
Riguardo a) servìzi pubblici, 
non possono astenersi dal la
voro neppure nei rinnovi con
trattuali gli impiegati del setto
re pubblico a livello decisio
nale. Anche in Norvegia c'è 
una legge che regola la lotta 

sonale, il salario di produttivi
tà, ecc.. E per questo era In 
corso la trattativa tra sindacati 
e Fs interrottasi venerdì scor
so. Era presente anche una 
delegazione dei macchinisti. 
Proprio dalla vertenza di que
sta categoria i sindacati (dopo 
l'accordo raggiunto con i Co
bas) sono partiti per affronta
re i problemi di tutti gli altri 
settori. La risposta delle Fer
rovie, pressate dai pesanti ta
gli previsti dalla Finanziaria 
(1.400 miliardi in meno in 
conto capitale), è stata di una 
chiusura totale. «L'accordo 
quadro siglato a maggio - ha 
detto nel corso della confe
renza stampa di Ieri Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Filt-Cgil - prevede incre
menti della produzione 
(+15%) e della produttività 
(+20%). Al tavolo di trattativa 
Ligato ci ha presentato docu
menti nei quali viene fissato 

sindacale, imponendo alle 
parti di indicare chi non deve 
iare sciopero. 

Uscendo dall'Europa, dia
mo un'occhiata * un impor
tante paese industrializzato, il 
Giappone. Qui II problema di 
una legge che regoli l'eserci
zio del diritto di sciopero nep
pure si pone, in quanto la re
golamentazione del conflitto 
viene composta durante II ne
goziato tra le parti, che resta
no autonome. Il che non 
esclude scioperi durissimi e 
selvaggi anche nei servizi pub-' 
blicì essenziali, l e maggiori 
città giapponesi furono nel 
1986 più volte paralizzate, 
mettendo nei guai milioni di 
pendolari, dogli scioperi dei 
ferrovieri quando si discuteva 
la privatizzazione del settore, 
che poi avvenne. E nessun fer
roviere o sindacalista fu porta
to in giudìzio per I «Ianni pro
curati dalle azioni compiute o 
avallate in quell'occasione. 

un aumento della produttività 
tra II 30 ed il 35%, Produttività 
da raggiungere solo attraverso 
itagli.: 

Meno ferrovieri e più lavo
ro, questa Insomma la «ricetta 
Ugato». Tagli tra I manovratori 
(un 30% In meno), un solo 
macchinista nel cosiddetti tre
ni «leggeri», insomma, uno 
stravolgimento totale di tutto 
l'accordo sottoscritto con I 
sindacati. Uno stravolgimento 
che potrebbe portare • 
20.000 posti In meno, ma cer
tamente non ad un Incremen
to dell'efficienza e della pro
duzione. «Ugato vuol tagliare 
- ha detto Moretti - Lascian
do però tutto come prima. 
Non ci ha dato alcuna possibi
lità di esaminare, ad esempio, 
la complessa questione della 
distribuzione del personale e 
quindi resteranno sempre 
compartimenti con "troppi" 
ferrovieri ed altri con un nu
mero insufficiente». 

Scioperi 

In Svizzera 
si rischia 
l'arresto 
• > Nella maggior parte del 
paesi europei, secondo un 
rapporto dell'Intemazionale 
dei servizi pubblici, la legge 
prevede sanzioni contro i sin
dacati, I loto dirigenti o gli 
Iscritti in caso di scioperi •Ille
gali». In Germania le sanzioni 
sono previste contro II sinda
cato, mentre In Danimarca 
comprendono anche I diri
genti (ammenda) e gli Iscritti 
che rischiano il licenziamen
to. Nel Paesi Bassi il tribunale 
che dichiara illegale uno scio
pero può imporre sanzioni ri
paratrici al sindacato, Le san
zioni più severe sono quelle 
stabilite dalla legge In Svine
rà, finora mal applicate: «la I 
dirigenti che gli iscritti posso
no essere persino arrestati. 
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Aumentano 
nel mondo 
(malati di Aids 

Il numero di maiali di Aids nel mondo continua ad aumen
terò di circa cento unità al giorno. Secondo le ultime 
statistiche dell'Orna, I casi segnalati dal vari pausi a lutto il 
4 novembre erano Infatti 63.998, rispetto al 6Q.653 del 30 
settembre scorso. Il paese di gran lunga più colpito e gli 
Stati Uniti, con 43.533 casi, davanti alla Francia (2.115 casi 
compresi I dipartimenti d'oltremare), al Brasile (2.013), 
alla Germania Federale (1,400), al Canada (1.334), all'U
ganda (1.138), alla Tanzania (1.130), alla Gran Bretagna 
(1,067) ed all'Italia (1.025). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una proroga 
per la carne 
«agli ormoni» 
In Europa? 

Dal primo gennaio la carne 
bovina ingrassata con or
moni dovrebbe essere mes
sa al bando nella Cee; ma 
per le pressioni delle cate
gorie interessate e per le ri
mostrante degli americani 
è probabile che il consiglio 

agricolo (accia slittare il divieto di almeno un anno. La 
prospettiva non entusiasma i produttori italiani per il dan
no concorrenziale che subiscono. Da noi gli ormoni sono 
da icmpo vietati e gli allevatori comunitari che Invece li 
Impiegano, ottengono una maggior resa del 10/15%. Ai 
momento gli ormoni sono ammessi In Gran Bretagna, Ir
landa e Francia e da quest'ultima provengono te nostre 
maggiori importazioni, A premere sugli esecutivi di Bruxel
les per il rinvio non sono comunquesoltanlo quegli alleva
tori, forse I più interessati sono I fabbricanti di ormoni, che 
non hanno esitato ad adire anche le vie giudiziarie. Ditte 
come la francese Dlstrivet, oltre che la Bayer e la Ciba 
Geigy, hanno fatto causa al Lussemburgo, colpevole di 
aver tassativamente vietato l'Importazione di carne agli 
ormoni. 

Resta grave 
la condizione 
delle foreste 
tedesche 

Resta malata oltre metà de-

fli alberi della Germania 
cdcrale, malgrado gli sfor

zi per ridurre le sostanze 
dannose nell'aria quale 
principale causa della moria di alberi e malgrado le condi
zioni atmosferiche favorevoli. Lo si apprende dal rapporto 
sulla stalo del patrimonio boschivo 1987, presentato al 
giornalisti di Bonn dal ministro dell'Agricoltura, Ignaz Kle-
chle. Il totale dei danni è regredito dell'I,5 per cento, ha 
detta Kiectite. ma purtuttavia II 52,3 per cento del patrimo
nio boschivo tedesco rimane «Indebolito o danneggialo», 
È andata avanti una tendenza contrastante tra alberi a 
foglia aghiforme e latifoglia, già Individuala nel 1986, ha 
detto Klechle, per cui pini e abeti bianchi o rossi su tutto il 
territorio registrano un miglioramento mentre per quelli 
con latifoglia c'è un peggioramento. Le regioni pio dan
neggiale, secondo II rapporto 1987, sono le Alpi e le mon
tagne tedesche di media altezza, dove In particolare è 
colpita la cosiddetta foresta protettiva. 

Un progetto Usa 
per una grande 
«batteria» 
dii 

Tre università americane 
hanno deciso di unire I loro 
sforzi con una spesa di 4,2 
milioni di dollari per dare 
vita alla più grande serie iti 
radiotelescopi del mondo, con I quali scrutare l'universo 
nel campo delle onde cortissime, Le tre università sono 
quelle del Maryland, dell'llllnols e della California (Berke-
ley), Il progetto prevede la costruzione di tre nuovi radiote
lescopi di sei metri di diametro in aggiunta al tre già in 
funzione dell'Università di California. Il tutto con operazio
ne via satellite e supervisione tramite II centro supercom-
puler dell'Università dell'llllnols. Con II nuovo progetto e 
grazie «I supercompuler sarà possibile arrivare senza ster
zo a raccogliere In mezza giornata gli stessi dati astronomi
ci che ancora oggi richiedono due mesi di lavoro, 

Arrivano 
I pannelli solari 
flessibili 

Migliorano sempre di più le 
prestazioni del pannelli so
lari cioè della tecnologia 
che permette la trasforma
zione della luce solare in 
energia elettrica. E stalo già 
provato Infatti, con succes-

mmmmmmmmmmmmmmm so, un tipo di pannelli solari 
•flessibili», con prestazioni simili a quelli rigidi a cui siamo 
abituati, I pannelli solari «morbidi- sono stati realizzati 
dalla Lockeed in un materiale traslucido dal colore gialla
stro, malto slmile alla plastica chiamalo Kapton. Il vantag
gio di questi pannelli (che sono anche sottilissimi) è la loro 
adattabilità a qualsiasi lorma e la possibilità di incurvarli 
per rendere pio lunga possibile la loro esposizione a raggi 
salari perpendicolari. 

ROMEO BASSOTÌ 

Tumori cerebrali 

Grazie all'esame Pet 
il glucosio permette 
di «leggerne» la malignità 
at> MILANO Diagnosticare il 
grado di malignità di un tumo
re cerebrale e su questa base 
sceglierei» terapia più adatta. 
valutando l'opportunità del
l'Intervento chirurglcgo quel
la della terapia r a i l t o : oggi 
è poslBlle larltf^BF mezzi 
non Invasivi, utilizzando la 
Pet, cioè la Tomografia ad 
emissione di positroni. Lo ha 
affermato Giovanni DI Chlro, 
capo della sezione della neu-
roimmaglrJBil National Insti-
tute of hèlTth di Belhesda e 
professore di dignostica neu-
rochlrurglca presso la George-
town university di Waahin-, 
gton. Di Chlro, come molti ale» 
tri scienziati italiani con Im
portanti Incarichi negli Usa e 
in altre parti del mondo, par-

, teclpa In questi giorni a un 
convegno promosso dalla 
Montcdlson sulle «scienze 
neurologici* Italiane nel 
mondo*. Lowcìenzlato Italia

no, che dal '58 si trova negli 
Stali Uniti, spiega che con la 
Pet, usando come «traccian
te» il desossiglucoslo (un ana
loga del glucosio) marcato 
con un elemento che emette 
positroni, come il fluoro 18, è 
possibile misurare l'utilizza
zione del glucosio da parte 
del tumore cerebrale. 

Lo scienziato Italiano, sulla 
tese di oltre S00 tumori cere
brali sludiati con la Pet a Be-
thesda (in Italia esistono sol
tanto due strumenti di questo 
tipo: uno a Pisa, l'altro a Na
poli) è arrivato a misurare con 
prensione la quantità di glu
cosio consumato dal tessuto 
neoplastlco, tanto da riuscire 
a determinare l'esatto grado 
di malignità, fino a saper pre
vedere con estrema precisio
ne anche il tempo dì sopravvi
venza del paziente, nel casi 
più gravi anche a prescindere 
dal tipo di terapia adottata. 

.Una soluzione .1 coleotteri scarabeidi 
proposta dall'entomologo francese 
Rougon per il Sahel 

che permettono il riciclaggio 
delle sostanze chimiche 

L'insetto batte il deserto 
Migliorare la fertilità dei suoli del Sahel senza l'im
portazione di costosi concimi e senza ricorrere alla 
modificazione della cultura tradizionale dei pastori-
coltivatori africani. È possibile? Secondo le conclu
sioni di una brillante ricerca di Daniel Rougun, gio
vane entomologo francese dell'Università di Or
leans, è possibile, A renderlo tale potrebbe contri
buire un insetto, il coleottero scarabeide coprofago. 

GIUSEPPE CARPANETO* 

M Dopo la terribile siccità 
del 1972-73, le autorità nige
riane misero l'accento sull'in
sufficienza di cereali rispetto 
al fabbisogno nazionale. In 
questi ambienti semi-aridi che 
segnano la transizione fra il 
deserto del Sahara e la sava
na, il 90* delle terre coltivabi
li è ora consacrata alla colti
vazione del miglio. I semi di 
questa graminacea vengono 
triturati dalle donne nel tradi
zionali mortai per ottenere 
una farina abbastanza nutrien
te. il rendimento attuale è 
dell'ordine di 400 kg per etta
ro, a causa della povertà del 
suolo e dell'aridità climatica. 
Per aumentare la produzione, 
le strategie adottate sono la 
selezione di varietà frugali di 
miglio e la fertilizzazione del 
suolo. Tuttavia, a causa dell'e
levato costo dei concimi chi
mici, le colture tradizionali 
possono affidarsi soltanto agli 
escrementi del bovini e preci
samente agli zebù, razza assai 
diffusa In Africa e in Asia, 
adattata a climi tropicali. 

Anticamente, quando le 
popolazioni dei pastori si 
mantenevano ancora entro li
miti demografici ristretti, il no
madismo assicurava pascali 
sempre abbondanti perché gli 
uomini ritornavano ciclica
mente nella stesse aree che le 
loro mandrie concimavano la
sciandovi I propri escrementi; 
Inoltre I branchi di antilopi « 
gazelle, oggi sterminati dalle 
armi da luoco, contribuivano 
anche loro a concimare II ter
reno. 

Al giorno d'oggi, l'Incre
mento demografico, l'Intro
duzione dell'agricoltura e le 
necessità governative di con
trollare anagraflcamente la 
popolazione, hanno ridotto di 
molto la tradizione nomade. 
Di conseguenza, il suolo viene 
sfruttato oltre misura per pro
durre cereali e foraggio, senza 
un adeguato plano regolatore. 

Coleotteri 
scarabeidi 

L'entomologo francese, 
studiando I coleotteri scara
beidi coprofagi, che si nutro
no cioè d) sterco bovino, ha 
messo In evidenza II loro ruo
lo nell'interramento degli 
escrementi prima che questi 
dissecchino rapidamente sot
to il sole cocente del Sahel, 
Lo studioso ha analizzato chi
micamente Il suolo in tre di
verse situazioni: A) suolo pri
vo di sterco bovino: B) suolo 

con sterco bovino in superfi
cie; C) suolo con sterco bovi
no e scarabeidi coprofagi al
l'opera. È risultato che i primi 
due campioni non differisco
no molto, mentre il terzo, do
ve operano gli scarabeidi, mo
strava un aumento spettacola
re nella concentrazione di 
carbonio organico, azoto e 
fosforo. Sono dunque gli sca
rabeidi che permettono il rici
clacelo delle sostanze chimi
che del suolo e grazie a loro 
ogni anno I pascoli rinverdi
scono e I campi producono 
miglio. Infatti, la tessitura 
troppo sabbiosa di questi suo
li e la struttura soggetta a rapi
do disseccamento, sono fat
tori che impediscono la pre
senza del lombrichi che ordi
nariamente svolgono un im
portante ruolo fertilizzante e 
di rimescolamento della so
stanza organica. 

Come 
lavorano 

GII scarabeidi lavorano in
cessantemente ad interrare gli 
escrementi prima che il sole li 
dissecchi, per poi nutrirsene e 
deporvi le uova. In questo mo
do, è Stato calcolalo che essi 
riescano a sotterrare circa 600 
kg di sterco bovino per ettaro, 
ogni anno. 

La soluzione al problema 
del Sahel (a parte la siccità) 
sta quindi In una corretta ge
stione agricolo-pastorale del 
territorio, assicurando un uso 
alternato delle stesse aree co
me pascoli e come campi di 
miglio, sfruttanto l'azione fer
tilizzante degli escrementi bo
vini e il lavoro degli insetti-

Come già avviene in Austra
lia, dove sussistono del pro
blemi analoghi negli ambienti 
subdesertici, occorrono per
tanto ulteriori ricerche ecolo
giche sulle comunità di scara
beidi che solo nel Sahel nige
riano sono formate da una 
quarantina di specie, allo sco
po di conoscere bene la loro 
composizione, i rapporti nu
merici fra le specie, i ioro ruoli 
differenziati ed eventuali rela
zioni di simbiosi. Tutto ciò po
trà rendere possibile la rein
troduzione di questi preziosi 
insetti nel caso di siccità trop
po prolungate che potrebbero 
condurli all'estinzione, in de
terminate località. 

In Australia invece, prima 
della colonizzazione europea 
e della conseguente importa
zione dei bovini, non esisteva
no specie di scarabeidi copro

fagi adattate a sfruttare escre
menti cosi grossi. Le specie 
autoctone erano specializzate 
a vivere sui piccoli ed asciutti 
sterchi dei Marsupiali , unici 
mammiferi originari del conti
nente australiano Cosi, le 
mucche incominciarono ad 
invadere I pascoli con 1 loro 
voluminosi escrementi che 
disseccavano rapidamente e 
rimanevano sul luogo per an
ni, creando una serie di grossi 
problemi, I pascoli, infatti, ab
bassarono di quasi la melala 
produzione foraggera perché 
gran parte della loro superfi
cie era occupata da escre
menti induriti che impedivano 
la ricrescita dell'erba; le mo
sche, invece, aumentavano 
spaventosamente di numero 
dando luogo a gravi epide
mie. Le autorità australiane 

dovettero incominciare ad 
importare casse di scarabeidi 
coprofagi dall'Africa e questa 
operazione («Australlan Dung 
Project») continua tuttora bar
camenandosi fra temporanei 
successi ed Improvvisi talli-
menti. Tali difficoltà dipendo
no soprattutto dalla nostra 
grave Ignoranza sulla struttura 
e sulla dinamica di queste uti
lissime comunità di insetti. 
• Zoologo Università dì Roma 

L'uomo, il distruttore 
• • Le siccità che si sono 
succedute in passato nel Sa
hel non hanno mai pregiudi
cato la presenza e la sopravvi
venza dell'uomo. Recente
mente però la situazione si è 
aggravata tanto è vero che II 
1984 è stato un anno agricolo 

disastroso per un paese come 
il Niger. Perché questa trage
dia incombente e che cosa si 
sta facendo per evitarla? 

Molle sono le ragioni del 
degrado delle zone più aride. 
Porse però la più importante 
sta nel fatto che in molti luo
ghi del Sahel sono stati spez
zati alcuni cicli agricoli tradi
zionali. Qualche esempio: nel 
Sudan (provincia di Kordo-
fan) dal 57 ad oggi il bestiame 
è aumentato di sei volte, 
creando una pressione intol
lerabile sul pascoli erbosi. 
L'aumento inoltre della popo
lazione umana ha provocato 
una crescita di domanda di 

prodotti agricoli con conse-

fuente necessità di accelerare 
ritmi di produzione. Da qui H 

mancato rispetto del ciclo 
agricolo tradizionale: il suolo 
ha progressivamente peno 
fertilità ed è rimasto più «po
sto all'erosione, I cereali, in 
buon sostanza, utili agli uomi
ni vengono coltivati troppo a 
lungo e I terreni vengono mes
si a riposo solo quando la loro 
tenuità è esaurita. 

Anche l'Importazione di 
tecniche sviluppate, europee 
e americane, ha avuto un im
patto drammatico. L'abbatti
mento di alberi e di cespugli 
per far posto a piantagioni 
meccanizzale, l'aratura Trop
po proronda del suoli con un 
humus superficiale sottile, la 
semina di piante ad altissima 
produttività ma poco resisten
ti hanno favorito l'avanzata 
del deserto, 

In questo ambiente già am
piamente compromesso, l'in
sistere della siccità si è trasfor
mato in una vera e propria ca
tastrofe. Qualche provvedi
mento però è gli stato preso. 
Se ne segnalano almeno due, 
Il primo riguarda la coltivazio
ne massiccia, con tanto di 
spostamento di persone, de) 
catini di scorrimento delle ac
que, delle depressioni argillo
se e delle terre situate In pros
simità del grandi corsi fluviali. 
In questo modo la produzione 
di cereali, di patate, di canna 
da zucchero e altro è notevol
mente aumentata anche nelle 
stagioni secche, consentendo 
d| migliorare il regime alimen
tare delle popolazioni, in alcu
ne zone decimate dalla fame. 

Il secondo metodo per bat
tere la tragedia della siccità 
consiste nella costruzione del
le «dighelle». Si tratta di veri e 
propri muretti per arginare l'e
rosione del terrena, vengono 
posti lungo le curve di livello 
del terreno, sull'orlo di ogni 
scalino. In questo modo l'ac
qua anziché scivolare, tra
sportando a valle l'humus, re
sta ferma. Poi s'Infiltra «otto II 
suolo e raggiunge la laida 
freatica, Cosisi riesce a otte- , 
nere l'effetto che gli alberi in 
passato producevano e che, 
dopo I disboscamene selvag
gi, era cessato. 

Accanto a questa e ad altre 
tecniche che si basano sul 
principio del trattenimento 
dell'acqua, si cerca anche di 
ripiantare erba e alberi, in mo
do da ricreare un ambiente di
strutto. Sembra Invece ormai 
Impossibile ristabilire I vecchi 
cicli agricoli. L'aumento 
straordinario della popolazio
ne e del bestiame rendono in
fatti questa operazione impos
sibile. Ormai si può solo spe
rare di trovare colture che mi
nimizzino il processo di ero
sione. Che producano cioè il 
minor danno possibile. C'è 
un'ultima travata infine che 
viene descritta nel pezzo qui 
accanto che potrebbe aiutare 
il Sahel: il lavoro di alcuni sca
rabei. Forse saranno proprio 
loro a salvare dalla desertifi
cazione intere zone dell'Afri
ca, Ciò che l'uomo ha distrut
to verrà risanato da un inset
to? 

Una pattuglia italiana anti-Aids negli Usa 
• i FILADELFIA. In effetti, 
qui, nel cuore del campus di 
mattoni rossi della University 
ol Pennsylvania, a Filadelfia, il 
contingente di ncercaiori ita
liani è perfino più alto del soli
to: sono 38 su un totale di cir
ca 500. Con qualche nostalgia 
della patria lontana: 1 più gio
vani si ritrovano per spaghet
tate, Croce ingombra il suo 
studio con cupi mobili da sa
lotto borghese del sud. Ma 
tutti dicono che, dal punto di 
vista della ricerca, non c'è 
confronto. «Non è che qui sia
no più Intelligenti. Ma hanno 
quasi tutto. Laboratori, poca o 
nulla burocrazia, possibilità di 
lavorare scegliendo propri 
collaboratori, senza essere le
gati a sonatone e mega con
corsi. E gli studenti, quando 
stanno in laboratorio vengono 
pagati», sostiene Clan Dome-
nlco Russo, romano, 30 anni, 
al Wistar da due. «Quando tor
ni, ti accusano di "sindrome 
americana"; ma è inutile, qui 
riusciamo a fare le cose che ci 
interessano. In Italia no. E ri
tornare dellnltivamente è un 
trauma; sembra di essere stati 

nel vero mondo della scienza 
per un attimo, e si è scappati 
via«, A pensarla come lui sono 
in tanti; al Wistar dove la pre
senza di italiani In posti di po
tere, come Croce, ne ha at
tratti molti altri, ma anche in 
tutte le prestigiose istituzioni 
americane di ricerca, dall'Uni
versità di Stanford In Califor
nia, al National Cancer Insolu
te di Bethesda, vicino a Wa
shington, dove sono in parec
chi gli italiani che lavorano 
nell'equipe dell'esperto di 
Aids Robert Gallo. 

Di Aids ora si occupa anche 
il Wistar. Negli ultimi 25 anni, 
da quando a dirigere l'istituto 
c'è II virologo Hilary Kopro-
wskl, questo è diventata uno 
del centri più avanzali di ricer
ca sul sistema immunitario, I 
vaccini, I tumori. E, dopo aver 
messo a punto vaccini contro 
la rabbia e la rosolia, ora si 
sono lanciati anche nella 
grande, sebbene poco ottimi
stica, corsa a trovare un vacci
no contro il virus dell'Aids. E 
qui, le tecniche tradizionali 
per sviluppare vaccini sem
brano Inadeguate. Per questo, 

È un misto di vecchia America e di 
istituto universitario un po' ammuffi
to. Al Wistar Institute, una delle più 
importanti organizzazioni indipen
denti di ricerca biomedica, niente ac
ciaio o moquette pastello tipici dei 
centri di ricerca superavanzati; solo 
linoleum. Al posto delle sorridenti re

ceptionist che addobbano gli ospiti 
con passi plasticati, poco amichevoli 
bidelle. Potrebbe essere un'istituzio
ne italiana. Sbagliato. «Qui è pieno di 
italiani perché da noi non si riesce a 
fare nulla», sbotta Carlo Croce, gene
tista molecolare, uno dei direttori 
dell'istituto, qui da 18 anni. 

i ricercatori del Wistar, capita
nati dallo scienziato indiano 
Prem Reddy, stanno usando, 
nei loro esperimenti, I cosid
detti anticorpi anti-idiotipici, 
che dovrebbero contenere 
una «Immagine interna* del
l'antigene virale e potrebbero 
produrre un'immunizzazione 
«Imitando" quell'antigene. 
Avrebbe, dicono, un vantag
gio fondamentale: stimolereb
be il sistema immunitario sen
za dove* esporre i pazienti a 
proteine virali; e potrebbe es
sere utilizzato anche sui neo
nati. La maggior parte dei fon
di. quasi 5 milioni di dollari, è 
arrivata dal National Health 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Institute. «Le sovvenzioni per 
la ricerca sull'Aids, per fortu
na, sono in aumento», raccon
ta Croce. «Prima non c'era 
nemmeno coordinamento tra 
chi se ne occupava, e la cre
me de la creme degli scienzia
ti snobbava le ricerche. Ades
so Il problema è talmente gra
ve (i soldi sono talmente tan
ti) che tulli i migliori se ne oc
cupano Ed è un bene« Cro
ce, dal canto suo, sta lavoran
do su una ipotesi che, se pro
vata, fornirà nuove Informa
zioni, forse aprirà nuove stra
de nella cura dell'Aids: che i 
linfonodi, che appaiono in tut
ti i malati di Aids, siano il pri

mo passo verso lo sviluppo di 
linfomi, cancn delle cellule 
immunitarie che producono 
anticorpi, «Più del 20* dei 
malati di Aids sviluppa linfo
mi», spiega Croce, «ma noi 
pensiamo che, se vivessero 
più a lungo, sarebbe una con
seguenza obbligata per il cen
to per cento dei pazienti». I 
ricercatori del Wistar, insieme 
alle analisi con tecniche di 
biologia molecolare, seguono 
una serie di pazienti nell'ospe
dale della University ol Pen
nsylvania. E sperano di otte
nere anche qualche risultato 
pratico, visibile- se si stabili

sce il legame linfonodi-Unto
mi, saranno più facili le dia
gnosi precoci, e potrebbero 
migliorare le speranze di met
tere a punto terapie. «Ma biso
gna rassegnarsi: come quella 
sul cancro, la ricerca sull'Aids 
sarà lunga, spesso apparente
mente senza risultati, e ci sa
ranno risposte emotive del ti
po: ma perchè spendiamo tut
ti questi soldi Inutilmente? Ma 
ne vale la pena?», concorda
no Russo e Croce. «Il Vaccino 
dell'Aids, per esemplo, po
trebbe persino risultare Im
possibile da sviluppare, se si 
scopre che nel virus, in muta
zione continua, non ci sono 
mai segmenti costami, a se 
questi segmenti non danno 
una risposta Immunitaria ab
bastanza energica. Allora il 
vaccino non si potrebbe lare, 
ci si dovrebbe buttare sui far
maci che influenzano la ripro
duzione del virus». 

Se il vaccino contro l'Aids 
sembra ancora lontano, al Wi
star sono Invece ottimisti sul 
perfezionamento del vaccino 

per il quale l'istituto è il massi
mo centro di ricerca nel mon
do, quello contro la rabbia, 
Sono ricerche che però han
no creato qualche problema: 
quest'estate, per aggirare I re-, 
gelamenti statunitensi sulla 
sperimentazione biotecnoto-
glca gli scienziati del Wistar 
erano andati a tare test sul 
campo del vaccino, creato 
(come dovrebbe essere quel
lo contro l'Aids con la tecnica 
dal Dna ricombinante) in Ar
gentina Dove nessuno ne era 
stato informato. Ora la pole
mica si è conclusa: ma, a 
preoccupare gli scienziati del 
Wistar. resta un'altra questio
ne: come trovare i soldi per 
Intraprendere e continuare ri
cerche. «Il 70K dei linanHa-
mentl ce lì da il National 
Health Institute, ma trovarne 
degli altri è sempre un proble
ma», dice Diana Burgwyn, di
rettore del dipartimento altari 
pubblici dell'istituto. «Bora, ci 
concentreremo sulle organiz
zazioni con più soldi e più In
teresse per la ricerca avarila-
ta: le multinazionali giappo
nesi». » -« i~ 
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Referendum 
Senza 
certificato 
130mila 
tm Tra oggi e domani a due 
milioni 314mlla e 7 romani 
dovrebbero recarsi alle urne 
ma I30mila certificati eletto
rali giacciono ancora accata
stati presso l'ufficio elettorale 
di Roma e In questi ultimi gior
ni non più di mille persone si 
sono recate quotidianamente 
a ritirare II proprio. Segno che 
questa campagna referenda
ria non ha latto scattare in 
molli la passione di parte. In
tanto per chi non avesse rice
vuto Il certificato elettorale e 
abbia deciso all'ultlm'ora di 
recarsi alle urne gli uffici di via 
del Cerchi rimarranno aperti 
oggi dalle 7 alle 22 e domani 
dalie 7 alle 14 In contempora
nea con l'apertura del seggi, 
Per quanto riguarda Invece la 
formazione di questi ultimi 

Ron ci sono siati problemi. 
elle 3500 sezioni della capi

tale lavoreranno 10957 scru
tatori, Ma gli sorgono proble
mi. I presidenti delle sezioni 
di via Francesco Menegaltl 
24, flonno fallo sapere al pre-
Itilo che se non verranno ac
cesi I fermosilonl non daran
no il via alle operazioni di vo
to, Intanto II Comune ha reso 
nolo che, come nelle ultime 
consultazioni popolari, (un-
iloneri In Campidoglio II cen
tro elettronico unitelo. Il me-
Sa cervellone fornirà rivela
tori! sulle percentuali del vo

lani! e lui risultati. Sul numero 
del votanti saranno orniti dati 

[gialle 10,48 alle m 4 5 , a e 
«.domanlale 10.48e alle 
I risultali dello scrutinio 

saranno comunicali, a partire 
dalie 18 di domani lino al ter
mine dello spoglio. 

Medici 
In tribunale 
il «taglio» 
dei pazienti 
B V Un esposto alla Procura 
della Repubblica per I nuovi 
elenchi degli assistiti. L'ha 
presentato la sezione laziale 
dello «snaml», Il sindacato au
tonomo del medici italiani, 
Secondo II loro esposto la si
tuazione attuale «determina 
un grave disagio al cittadini 

«ndoll ad eventuali ed 

Tre indagini 
sulla corruzione 
nel commercio 
Accertamenti su 91 licenze 
date a una sola famiglia 
Libertà provvisoria 
per tre fratelli Tredicine Elio Tredicine Dino Tredicine Marco'Tredicine 

Ora sotto inchiesta le edicole 
Ora le indagini sulla corruzione nel mondo del 
commercio romano sono tre: dopo le due aperte 
sui maxlcamion-bar, un'altra indagine mette sotto 
accusa 91 edicole della città che avrebbero otte
nuto licenze troppo «facili». Concessa la liberti 
provvisoria a Elio, Dino e Alfiero Tredicine arresta
ti qualche giorno fa per il racket dei camion-bar. 
Resta in carcere Mario insieme al vigile Cianfarani. 

ANTONIO 
uni C'è un'altra famiglia, co
me era successo per quella 
del Tredicine per I camion 
bar, che sta cercando di crea
re un altro racket; stavolta nel 
mondo delle edicole? Dopo 
una denuncia del consigliere 
comunale di Dp, Giuliano 
Ventura, Il sostituto procura
tore della Repubblica Guido 

CIPRIANI 
Morlcca ha aperto un'Inchie
sta sull'accaparramento di un 
buon numero di licenze da 
parte di una sola famiglia di 
venditori di giornali. Si tratte
rebbe di 91 licenze, tutte finite 
nelle slesse mani. Per II mo
mento non se ne sa di più. 

Chiusa Invece subito l'Inda
gine avviata sempre dopo una 

denuncia di Ventura su pre
sunte tangenti prese da un 
consigliere per il rilascio di 
una autorizzazione commer
ciale. «Si trattava di un esem
pio» ha detto l'esponente di 

Sul fronte dell'Inchiesta sul
la vendita ambulante di bibite 
e sorbetti si comincia invece a 
capire qualcosa di più. Innan
zitutto I procedimenti giudi
ziari In corso sono due: uno 
Iniziato nell'85 dal giudice 
Guido Moricca e che riguarda 
la gestione del settore ambu
lante in quella fase L'altro 
aperto non più di un mese la 
dal Sostituto procuratore della 
Repubblica Andrea Vardaro. 
Quest'ultima è quella che ha 
portato ai cinque arresti di 
mercoledì scorso, quello del 
coordinatore dei vigili urbani 

Mario Cianfarani e dei quattro 
fratelli Tredicine, Mario, Elio, 
Alfiero e Dino, gli ultimi tre 
ieri mattina hanno ottenuto 
dal giudice la libertà provviso
ria Sotto inchiesta insomma il 
settore del commercio 
nell'87. 

L'indagine è su un giro di 
tangenti, di mancati controlli, 
che per il momento coinvolge 
vigili urbani e gestori di maxi-
bar ambulanti In lotta per l'ac
caparramento, a qualsiasi co
sto, del migliori posti di vendi
ta. Da anni si parla di un siste
ma di potere dalle caratteristi
che mafiose. Nel complesso è 
venuta fuori una realta di pic
cole truffe e soprusi quotidiani 
sulle strade della capitale che 

garantivano alla famiglia Tre-
teine il controllo del mercato 

di bibite, bruscolini e gelati. 

Un giro d'affari di miliardi. 
Poi in giugno il Pei è Inter

venuto con una interpellanza 
urgente che denunciava come 
ci si trovasse di fronte ad un 
sistema dalle caratteristiche 
premafiose con connivenze 
amministrative e istituzionali. 
La polemica partiva da otto li
cenze rilasciate dall'assessore 
Raffaele Rotimi, tirate fuori a 
caso da un mazzo di 36 richie
ste che la commissione 398 
aveva bloccato per una verifi
ca più attenta. Le otto - de
nunciò l'Apvad (una delle as
sociazioni degli ambulanti) ai 
carabinieri - erano tutte a fa
vore del clan Tredicine. Irre
golari - Il Pel aveva ragione -
al punto che lo stesso Rotiroti 
poche settimane dopo fu co
stretto a revocarle. Per quali 
motivi? Due autonzzazioni, 

quelle di Mario Molinaro e di 
Franco Clccarella erano state 
falsificate, non erano state ri
lasciate per il luogo che porta
vano scritto. Le altre invece 
contenevano licenze a chi 
aveva già un posto di vendita 
nel turno di rotazione. Dopo 
la denuncia dell'Apvad, incal
zato dall'opposizione comu
nista, Rotiroti prima fece mar
cia indietro, poi portò tutto II 
fascicolo al magistrato. Ma a 
quel punto le indagini erano 
già in corso; I telefoni dei Tre
dicine sotto controllo e la pò-. 
tizia giornalmente registrava 
le conversazioni dei fratelli tra 
di loro o con i vigili urbani. Il 
sostituto procuratorie Varda
ro entro la settimana formaliz
zò l'Inchiesta. Poi con ogni 
probabilità la vecchia indagi
ne del giudice Moricca e que
sta recentissima verranno 
unificate. 

Ingluslìllcate revoche da parie 
dèi medico curante». Lo «Sna
ml» conleila anche che venga 
chiesi» al medici una nuova 
«auttìdlchlaràzlorie», espo-

Sendoll «ad «venutali prece-
Imenti giudiziari o ammini

strativi per Inevitabili e non 
volute Imprecisioni». 

Rotiroti: «Solo io ho fatto pulizia» 
LUCIANO FONTANA 

ani «Vuole sapere perchè 
tanto veleno nei Miei confron
ti? perché ho cercato di met
tere un po' di ordine nel setto
re», Come è Infuriato Rotiroti 
il giorno dopo lo scandalo del 
camion bari L'ex assessore 
socialista al commercio, ora 
deputato, risponde con foga 
ad ogni accenno di dubbio 
sulla sua gestione, Gelati e 
sorbetti, castagne e bruscolini 
hanno scatenato una tempe
sta In Campidoglio, SI parte da 
lontano, con la valanga di li
cenze (765) rilasciate nell'85 
dall'allora assessore Silvano 
Costi e si arriva al giugno scor
so quando gli otto permessi 
concessi e poi ritirati da Raf
faele Rotiroti alla famiglia Tre
dicine sono stati bersagliati 

dalle critiche dell'Apvad 
(un'associazione degli ambu
lanti) e dal Pel. i 

Onorevole Rotiroti BOB al 
accorte che I Tredicine 
non avevano le cute In re
gola per ottenere I penaci-

No, delle Irregolarità non sa
pevo niente. Tenete conto 
che mancavano due giorni al
le elezioni. Dissi al direttore 
della ripartizione commercio: 
se hanno I titoli in regola siste
miamoli. Comunque non si 
trattava di licenze. Su questa 
storia si deve lare chiarezza: 
noi concedemmo solo la pos
sibilità di occupare una strada 
fuori dal centro storico a que
gli ambulanti che non poteva
no più entrarci in base ad 
un'ordinanza di chiusura che 

proprio io avevo proposto. 
Nella commissione ambu-

, lattato arrivarono però 46 
richiestedi permutedi zo
na, Perchè firmò solo quel
le otto? 

Ma l'ordinanza di chiusura 
colpiva solo quegli otto. L'e
lenco mi fu fornito dal vigili 
urbani della prima circoscri
zione. Tra l'altro questi otto 
dovevano rinunciare alla rota
zione nel centro storico per 
andare in zone meno appeti
bili. 

Quel permessi furono re
vocati tubilo dopo. Il tuo 
assessorato non ti accorse 
tubilo che c'erano Irrego
larità nel documenti pre-
tentati dal Tredicine e dal 
loro toc!? 

L'assessorato e la ripartizione 

al commercio non hanno tutti 
i fascicoli. Noi ci basammo sul 
libretti presentati dagli Inte
ressali In cui risultavano certe 
cose. Subito però ho chiesto 
gli incartamenti alle circoscri
zioni e ho constatato discor
danze tra i libretti presentati e 
la licenza depositata in circo
scrizione per due persone. 
Questo prima dell'interpellan
za del Pei. Ho tatto prendere 
Informazioni e dopo aver sco
perto che gli otto ambulanti 
erano imparentati ho revoca
to tutte le licenze. Ho spedito 
anche un esposto alla Procura 
della Repubblica illustrando 
la situazione. 

La commissione ambulan
d o eapret.se dubbi tu 
quel permeati. Non era 
meglio non darli per nien
te? 

Il Comune intanto tratta in segreto su un'area 

«Via gli zingari dalla Nomentana» 
Nuova protesta contro il campo sosta 

'"'"""" """"""• STIPANO DI MICHELE' '" provinciale intorno al tredice- quello delle reazioni della pletamente attr 
Simo chilometro. E la trattati- gente, che non promettono stengono -, Di 

„_. In coppia,! per ore, da un 
lato all'altro della strada. Traf
fico rallentato, lunghe file. Ieri 
sulla via Nomentana c e slata 
un'altra giornata tesa, fino a 
tarda tara, dopo 11 blocco 
stradale di domenica scorsa. 
GII abitanti di Casal Monaste
ro, Cplleverde e San Basilio 
hanno Inscenato una nuova 
protesta contro l'Ipotesi di ar
rivo dijgruppl di nomadi nella 
zona, irtralllco stavolta non è 
Italo bloccalo del tulio, ma 
soltanto rallentato, con centi
naia di persone che. una cop
pia per volta, attraversavano 
la Nomentana. Ed anche per 
oggi si parla di nuove Iniziati

ve. Ad abbassare II livello del
la tensione, del resto, non 
concorre certo l'atteggiamen
to del Comune. L'altro gioì no 
l'assessore al Servizi sociali, 
Corrado Bernardo, ha rinun
cialo alle aree messe a dispo
sizione dalla V circoscrizione 
lungo il Raccordo anulare, vi
cino alla Centrale del latte. Ma 
Il problema si è soltanto spo
stato in IV circoscrizione, cioè 
dall'altra lato della via No
mentana. 

Pare ormai certo che una 
grossa Impresa di costruzioni 
abbia ollerlo al Comune di 
Roma un'area lungo la via 

provinciale intorno al tredice
simo chilometro. E la trattati
va tra la società e l'assessora
to di Bernardo sembra ormai 
avviata. Lo stesso presidente 
della IV circoscrizione, il so
cialista Alfredo Giordani, ha 
Inviato l'altro giorno un fono
gramma urgente a Bernardo e 
al sindaco Nicola Signorello 
chiedendo di sapere che cosa 
ha in mente 11 Comune, Per 
ora non ha ottenuto risposte. 
«Pare che non ci sia nessun 
atto - dice Alfredo Giordani -, 
comunque al Comune è stata 
offerta un'area privata a desti
nazione agricola. Ma, ripeto, 
non c'è nessun atto ufficiale, 
L'altro aspetto del problema è 

quello delle reazioni della 
gente, che non promettono 
niente di buono». Ieri mattina 
Bernardo doveva partecipare 
ad una riunione del consiglio 
circoscrizionale, ma non si è 
fatto vedere, «E un problema 
più grande di quanto si creda 
- aggiunge Giordani -. Si ri
schia di agire contro gli inte
ressi del cittadini e degli stessi 
nomadi». Intanto il Comitato 
di coordinamento di via No
mentana e di via Tiburtlna, co
me sì sono autodefiniti quelli 
che hanno dato vita alle mani
festazioni, sono sempre più 
polemici con il Comune. «Esi
ste un campeggio, al chilome
tro 15,600 della Salarla, com

pletamente attrezzato - so
stengono -, Durante l'Anno 
santo ospitò migliaia di pelle
grini. Ora è vuoto. Perché Ber
nardo non lo prende?». A loro 
parere l'idea dell'assessore è 
una: quella di concentrare tut
ti i nomadi di Roma, circa 
4000, tra la IV e la V circoscri
zione. Dal Campidoglio, per 
ora, tacciono. Ma l'improvvi
so ripensamento sulle aree 
lungo il Raccordo anulare, e 
la trattativa semiclandestina 
tra Bernardo e la grande so
cietà di costruzioni, alla fine 
hanno prodotto una nuova 
impennata della tensione E 
ancora non si sa cosa succe
derà oggi 

Volevo consentire a della gen
te di lavorare, naturalmente 
pensando che fosse tutto in 
regola. Tra l'altro le Ordinanze 
erano solo temporanee. Alla 
commissione ambulanti co
munque io non ho mai parte
cipato perché non ne condivi
devo l'esistenza. 

Perché allora le accuse de
gli ambulanti? 

Forse perché per cancellare 
lo -concio delle bancarelle a 
piazza Esedra e in altre zone 
ho cercato di mettere ordine 
magari forzando un po' la ma
no. Perché l'Apvad non dice 
la verità, ha cercato in tutti i 
modi di impedire che persone 
che lavoravano da anni non 
fossero messe in regola. C'è 
poi una guerra tra le due asso
ciazioni, Upvad e Apvad, e al 
loro interno e per vincere but-

Arrestato 
Minacciava 
agenti 
in borghese 
una Pensava che fossero i 
componenti di una banda ri
vale, Il ha bloccati con la pro
pria auto e li ha minacciati di 
ammazzarli con una pistola. 
Ma gli è andata male. I nvali 
non erano altro che quattro 
poliziotti in borghese su 
un'auto civetta. Aurelio Gai-
luccio, 33 anni, già noto alla 
polizia, è stato cosi arrestato e 
accusato di detenzione e por
to abusivo d'arma, minaccia a 
mano armata e ricettazione 
della pistola. 

L'episodio è accaduto ieri 
nella zona di Torre Angela A 
bordo dell'auto civetta si tro
vavano il dirigente della setti
ma sezione della mobile e tre 
agenti in servizio di perlustra
zione. 

tano fango. 
Allora non ha alente da 
rimproverarsi. Nettana li
cenza dubbia, aeaua al
largamento del permetto 
troppo facile? 

lo non ho concesso nessuna 
licenza e tantomeno permessi 
di aggiunte alle tabelle mer
ceologiche. Tutto è bloccato 
dal 1985. 

Questa Inchiesta allora a 
cosa di riferisce? 

Per quello che mi risulla l'in
chiesta riguarda fatti antece
denti all'85 e in particolare è 
puntata sulla trasformazione 
di alcune licenze. Sono stato 
sentito come teste dal magi
strato su questi problemi e ho 
spiegato i meccanismi. Altro 
non so, fuori che si cerca di 
strumentalizzare. 

Metrò 

Ad ottobre 
in manette 
14 persone 

ami Quattromila persone, 
per l'esattezza 3.719, sono 
state «controllate» dalla poli
zia in servizio nella metropoli
tana, linea A e B, nel periodo 
compreso tra il 9 e II 31 otto
bre, Quattordici sono state ar
restate; di queste tredici prese 
(n flagrante borseggio. La re
furtiva è stata poi recuperata 
dagli agenti. Tra gli arrestati, a 
pene detentive che variano tra 
i tre e i cinque mesi di carcere, 
sette sono cittadini stranieri, 
cinque italiani e due nomadi. 
Gli stranieri, scontata la pena, 
saranno allontanati dall'Italia. 

Da sabato 
si pagheranno 
le medicine 

Dal 14 novembre si pagheranno le medicine. Lo ha deciso 
venerdì sera l'assemblea dell'Urftal, l'Untone dei farmaci
sti del Lazio. A partire da quella data fondi stanziati dallo 
Stato per la spesa farmaceutica nella regione saranno 
esauriti. Per arrivare fino al 31 dicembre occorrerebbero 
altri 100 miliardi. Già negli anni passati si era verificata 
un'identica situazione. Il Pei presenterà un emendamento 
al bilancio regionale per stanziare il 100 miliardi occorren
ti per cercare di evitare questo nuovo passaggio ali assi
stenza Indiretta. 

Da circa un mese gli autisti 
di quattro linee Atac salta
no la fermatadiplazaaSaxa 
Rubra a Prima Porta, per ti
more di Investire I passanti 
che frequentano II mercato 
delle vicinanze; ma costrin
gendo cosi la gente della 

— borgata a spostarsi un chi
lometro In avanti oltre una marrana per prendere l'auto
bus. Contro questo disagio duecento persone ieri mattina 
hanno fatto un blocco stradale. E intervenuta la polizia per 
calmare gli animi esasperati, promettendo che da martedì 
prossimo verrà ripristinata la vecchia sosta. 

I bus saltano 
una fermata 
a Prima Fotta: 
blocco stradale 

La Usi non paga le derrate 
alimentari fornite da una 
cooperativa agricola del 
Comune e questi, in rispo
sta pignora sedie, tavoli e 
altri «beni» della struttura 
sanitaria. E accaduto nella 
XIX Usi che In questa modo 

«• • • •^ •^•" • • • • •^ •^•™ si è vista privala anche di 
quattro suol pulmini, uno dei quali ulllzzato per gli handi
cappati. 

Il Comune 
pignora la Usi 
per debiti 

Il presidente della Provin
cia di Viterbo, Antonio Del
le Monache, si è rivolto ai 
capigruppo del Senato e 
della Camera per ricordare 
gli Impegnlpresl e poi disat
tesi dar Parlamento nel
l'ambito della Finanziaria, 
in favore delle zone colpite 

pesantemente dalla recente alluvione. «Della Tuscia • ha 
detto Delle Monache - ci si ricorda solo quando si tratta di 
Installarvi servitù militari o Insediamenti nucleari». 

li governo 
intervenga . 
per l'alluvione 
a Viterbo 

Ragazza 
trovata morta 
nel treno: 
overdose 

Una ragazza di 1 ? anni, An
tonella Cozzi, originaria di -
Viterbo, è stata trovata 
morta In un vagone merci 
in sosta sul binario della 
stazione Tuscolana, dove 
abitualmente i «barboni» passano la notte. Secondo I primi 
accertamenti la ragazza sarebbe morta due gloml fa per 
un'overdose. 

>-^#>., ft/ 
* ^ W Ì f ' . • 

L'associazione del lavorato
ri del mercato ittica di Ro
ma ha deciso di astenersi 
dallo sciopero Indetta per 
mercoledì prossimo dal Co
mitato per la difesa del 
mercati generali. L'agitazio
ne è stata proclamata por 1 protestare contro il proget

to di un parcheggio da realizzare davanti agli Ingressi del 
nlercato. 

Men 
nel mercato 
ittico 
niente sciopero 

Scoperto 
ad Anzio 
insediamento 
preistorico 

Gli archeologi della Soprin
tendenza ai beni archeolo
gici del Lazio hanno sco
perto alla periferia di Anzio 
un insediamento preistori
co, peraltro individuata 
con foto aeree sin dal 1964! 
Sono venuti alla luce reperti 
che vanno dall'età del 

bronzo fino al terzo-quarto secolo avanti Cristo. Si tratte
rebbe di una città latina del terzo secolo avanti Cristo, che 
farebbe parte di insediamenti costieri che dall'antica Lavi-
nium amvavano fino alla città volsca di Anzio. 

Prorotta U n documento di protesta 
l- . . M è stata firmato dai lavorato-
dei lavoratori ri Cgll, Cisl e Uil della cen-
J T U * . LM ' fra» nucleare dì Montato 
01 nOniaiIO di Castro contro il governo 

che non si esprìme sul futu
ro del cantiere. Sulla que-
sitane dei blocchi tatti da 

^ ^ " T ^ ^ ™ " ™ ^ ^ " ambientalisti, Pei e altre 
forze, viene anche respinto «I atteggiamento - si legge nel 
documento - dì chi vuole trasformare I lavoratori in carne 
da macello, costringedoli ad uno scontro fisico con I di
mostranti» e si sostiene che «deve essere lo Stato, e per 
esso II governo, a garantire le libertà costituzionali». 

Usta Verde: 
chiarezza 
sul Teatro 
dell'Opera 

Quanto ha incassato l'ope
ra «Agnese dì Hohenstau-
fen»? Sessanta milioni, 
mentre l'allestimento è co
stato due miliardi? Chiari
menti su questo e su tutta la 
festone finanziaria del 

eatro dell'Opera di Roma 
— :—, —•*, sono stati chiesti dal consi
gliere regionale della Usta Verde, Primo Mastrantoni, al-
rassessore alla cultura Teodoro Cutolo. 

ROSANNA LAMPUONANI 

\~GU AFFARI CONTINUANO FINO AL 2f/rr/S7~\ 
TSE^LW jMP P O L D — B D L F — J E T T A ^f t^àii iHpTJrfff 
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Un operaio schiacciato 
da una lastra di marmo 
Schiacciato da una lastra di marmo pesante più di 
una tonnellata. Giancarlo Notari, operaio dell'Ali-
talla, stava lavorando ieri mattina a Fiumicino allo 
scarico di un autotreno. All'improvviso, forse per 
una (renata brusca del manovratore, una lastra si è 
ribaltata e gli è finita addosso. È morto dopo pochi 
minuti al pronto soccorso. La magistratura e l'i
spettorato del lavoro hanno aperto un'inchiesta. 

mt Un movimento brusco. 
Ione un'Improvvisa Irenata 
dell'autista del muletto, e la 
lastra di marmo di 1200 chili 
ti è rovesciata. Oiancario No-
(«ri, 40 anni, operalo Alitalla, 
è rimasto schiacciato sulla pi-
Ut dell'areoporto di Fiumici
no. Sono intervenute subito le 
autoambulanze che sostano 
vicino agli aerei, ma l'operalo 
e morto dopo pochi minuti al 
pronto soccorso dell'aeropor

to. Giancarlo Notari, che abi
tava a Clamplno in via Col di 
Lana 208, era sposato e aveva 
due tigli. 

GII operai avevano comin
cialo a scaricare un autotreno 
pieno di lastre di marmo e 
proveniente da Carrara dalle 
sette e mezzo della mattina di 
Ieri, con movimenti ripetitivi 
le ammucchiavano in uno del 
magazzini merci al bordi della 
pista del voli nazionali. SI trat-

Atterraggio a Clampino 
Biposto in avaria 
trancia la linea elettrica 
della Roma-Cassino 
• • SI era quasi schiantato al 
suolo dopo aver tranciato una 
linea dell'alta tensione quan
do Il biposto pilotato da Fabio 
Pltorrl e Olanrico Orzella 6 riu
scito a riprendere quota e a 
raggiungere l'aeroporto di 
Clamplno per un atterraggio 
d'emergenza, Per i due ragaz-
il l'avventura si e risolta solo 
con un terribile spavento. Per 
I pendolari sulla linea Roma-
Canino il danno alla linea 
elettrica della ferrovia ha si
gnificalo quattro ore di black
out del iréni, dalle 12,29 alle 
16,10. 

I due giovani, stamattina, 
avevano prenotato un aereo 
de turismo «P 66» all'Aeroclub 
di Roma di cui sono soci, SI 
sono diretti verso i Castelli 
quando, non lontano da Fra
scati, Il motore ha cominciato 

a lare le bizze e l'aereo ha co
minciato a perdere Inesorabil
mente quola. In località Colle 
Mattia ha trancialo II cavetto 
di guardia di una linea dell'al
ta" tensione, Sono andati In tilt 
la linea elettrica ferroviaria 
Roma-Cassino, cavi della SIp 
e dell'Enel. Poi miracolosa
mente Il velivolo ha riguada
gnato quota ma II Sos è arriva
lo alla torre di controllo del
l'aeroporto di Clamplno. La 
segnalazione ha messo Imme
diatamente In moto l'organiz
zazione del vigili del .fuoco. 
Intanto a complicare II «la lo 
ci si sono messe Alcune telefo
nate giunte al «113", Qualcu
no aveva visto precipitare un 

• aereo nel Fraseatano. Nel frat
tempo è atterrato a Clamplno 
Il biposto In avaria e dal rac
conto dei due piloti si è capito 
che si trattava dello stesso ae
reo. 

tava di lastre enormi, una vol
ta caricate sull'elevatore Im
pedivano al manovratore tutta 
la visuale. Guidava alla cieca, 
indirizzato da Giancarlo Nota
ri e dall'autista dell'autotreno, 
che si occupavano anche di 
tenere a distanza eventuali 
persone di passaggio. Alle 9 
meno un quarto le lastre scari
cate erano già moltissime, ma 
all'improvviso, forse per un in
tralcio imprevisto, c'è stato un 
movimento brusco del mano
vratore e una lastra di marmo 
di oltre una tonnellata si è ri
baltata ed è caduta in avanti. 
L'autista dell'autotreno è riu
scito ad evitarla con un balzo 
di lato, Giancarlo Notari è ri
masto schiacciato. 

Non era la prima volta che 
quegli operai eseguivano quel 

Palestrina 
Folle 
sequestra 
vigile 
M Un malato di mente ar
mato con un fucile da sub ha 
tenuto in ostaggio per circa 
un'ora in una stanza del muni
cipio di Palestrina il comari-
'dante del vigili urbani mare
sciallo Moretti. I carabinieri 
della compagnia di Palestrina 
sono intervenuti e dopo un 
colloquio durato più di IO mi
nuti lo hanno convinto a desi
stere, disarmato e condotto in 
caserma 6 stato Identificato 
per Claudio D'Agnanno, di 33 
anni, un romano domiciliato a 
Palestrina, disoccupato. 
Quando 1 carabinieri gli hanno 
chiesto II motivo del gesto II 
D'Agnanno ha risposto «sono 
un prigioniero politico». Il 
D'Agnanno è stato arrestato 
per sequestro di persona, mi
nacce e porto abusivo di armi. 

tipo di lavoro di scarico, lavo
ravano insieme da molto tem
po e non è escluso che l'inci
dente possa essere nato da un 
eccesso di confidenza. Ma sa
ranno l'Inchiesta aperta dalla 
magistratura e i controlli del
l'Ispettorato del lavoro a stabi
lire se ci sono delle responsa
bilità, se il mezzo usato era in 
regola con le norme di sicu
rezza, se sia prassi regolamen
tare manovrare alla cieca Indi
rizzati da altri operai a terra. 
L'elevatore e la cassa sono 
stati intanto sequestrati dalla 
polizia di frontiera dell'areo
porto, e sono a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. La 
salma di Giancarlo Notar! è 
stata portata Ieri pomeriggio 
all'Istituto di medicina legale. 
L'autopsia è prevista per do
mani. 

Acilia 
Assegnatari 
occupano 
case Iacp 
•al Circa 150 famiglie asse
gnatane di altrettanti apparta
menti del lotto delle nuove 
case popolari realizzate in via 
Saponara ad Acilia, hanno su
perato gli sbarramenti ed han
no occupato, con masserizie 
e suppellettili, gli alloggi. L'a
zione di forza, secondo quan
to affermano gli occupanti, è 
motivata dal fatto che da oltre 
un anno e mezzo, da quando 
cioè gli appartamenti sono 
stati ultimati e quindi assegna
ti, Il Comune di Roma non 
provvede a ultimare I lavori 
per l'allaccio In fogna e, quin
di, a concedere "abitabilità. 
Stanchi di aspettare gli asse
gnatati sono partiti ali offensi
va occupando ognuno il pro
prio appartamento. La polizia, 
Intervenuta sul posto, si limita 
per ora a controllare la situa
zione. 

DA OGQI ORE 15.30 
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""-m (metta imtm Ottaviano) 
GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

NUOVI ARRIVI AUTUNNO-INVERNO 
SPORT-TEMPOLIBERO 

UOMO 
Giacca marsupio impermeabile 
Felpa notiaslma casa francese 
Pantaloni gabardin lana 

DONNA 
12.000 MagKafi-an moda pura lana note casa L. 25.000 
19.000 PantaloninotacaMv«)TTC«ijtt«modBlll L. 29.000 
19.000 Blazer norma caia italiana L. 49.000 

• GIUBBOTTI GRAN MODA IMBOTTITI - IMPERMEABILI GRAN MODA L 59.000 
Pantaloni velluto coste grandi 
Tuta aportiva teasuto novità 
Vasto assortimento scarpe invernali 

L. 39.000 
l. 25.OO0 
L 29.000 

Camicie vari tessuti e modelli 
Abiti norme casa vari modelli 
Impermeabili gran moda nota casa 

L 29.00Q 
L. 45.000 
L. 55.000 

• PANTALONI FUSONELASTICIZZATI DI NOTISSIMACASAFRANCESEL 35.000 

Giacca marsupio impermeabile 
Giacca a vento imbottita francese 
Impermeabili foderati nota casa 

L. 7.000 
L 25.000 
L. 19.000 

Scarpe impermeabili foderate 
Stivale foderato in pelliccia 
Giubbotti tana imbottiti 

L. 18.000 
L 19.000 
L 19.000 

I MAGU0NIIDR0REPELLENTINOTACASAFRANCESEGRANM0OAJR.L 19.000 
Giaccone uomo Imbottito imporro. L. 45.000 Giaccaeventoplumad'oca Junior L. 39.000 
Maglionisport.iompoliberouomo L. 29.000 Impermeabile gommalo reversibile Jr. L 16.000 
V A S T O ASSORTIMENTO di GIACCHE - P A L E T O T - GIUBBINI 

U O M O - D O N N A VERO SHEARLING GRAN M O P A 

A PREZZI di GRAN BAZAAR» 

PRESSO 

MIIOCEtnm KiuwiTa «.«. - Via Cedua! 111, Kema TU. HtSMI 
lUTCCEarao cena B'eao . Via Ceaca «aie 311, IMan HI . Iliaeaa 
CHTMA1IT0 nMTKNSI - Via fi. «oleate t . Reme Tel. « M I T I 
«I0.CM . Via FMni 1. renella ' Tel. t lZZlH 

ISAPs.r,,. 
Viale Eriirea,9-00l99Roma-Tel.B3l3442 
f IV* QJKtWffi* Ani. Ir* É Ram» *.. HKM 
CCMA*Rw<.« MMI 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

il modo 
migliore 

per finanziare 

rUnità 

è quello 
di acquistarla 

e leggerla 
tutti i giorni 

mMEB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA F I A T 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL 6114909 - 6114566 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAGNINA 393 • TEL 6175160 

Mandamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

chimttttaaispotltiontlpIùQuatUicttiiìrotMiiQntiU* 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

e , D ssa M. TERESA DEL GESSO 
Psicologa - (Dalla Università di Roma) 

In sede s'etreffutno conaelreiftwl di: 
ASTROLOGIAASTROLOGIACOMPUTERIZZATA-PARAPSICOLO 
GIÀ • PRANOTERAPIA -MAGIA ORIENTALE - RITUALI WOOOOO • 
ANALISI • PSICOLOGIA • ANALISI 01 COPPIA 
Centro I.S.A.P. - V.le Eritrea, 9 Roma • Tel. 83.13.449 - 84.43.130 

È facile entrare nel móndo affascinante del 

PARANORMALE 
Basta Iscriversi al corsi, anche per corrisponderne di: 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO-PRANOTeUAHA. 
SPIRITISMO - REFLESSOLOG.IA - ASTROLOGIA 

I.S.A.P. (S.r.l.) - V.le Eritrea, 9 • Tel. 83.13,442. «4.43.120 

'VOI)(TOMA-PARIGIA/R E ^ J ^ i J » ! * » 
dementerà. Ve» « u d i i (TC 
fMMSQ'3 Min MMMItJfl* Ì È 265.000 

ì Par kifarauufenl tal: 11017(7, 
a 1801877, 3MI7T1, Jll»»tO, l ~ i f t f ì W Ì 
•361017», 117Ì441,11U3M. l_l™Cfl"J 

APPELLO IMPORTANTE 
Alla 8.05 del 28 ottobre ultimo «coreo, In un tretteo 

tamponamento ani Raccordo Anulare a l l 'armi» Anaant-
na (svincolo Qre«ne-a. Andrea) moriva, a barde delta tue 
Ritma bienne. Il wmaatjnò Ernesto Passeggeri, urtate 
violentemente da un camion pirata. 

Chi rose* in grado di fornire elementi utili al i* MentW-
eailone del pesante metto e del auo conduttore è prefe
to di contener» H Irateila Giulio proeee le Federartene 
Romena o I familiari al telefoni 2 M I M 0 • 2 2 7 1 1 I ? 

Pagamenti rateali 
sino a 4 anni 

senza cambiali 

eo mmsKxm mi mio^vo «isaftjaa In IMlittitra i IMI illtllllnW Istruì Siimi ••' TinsMIIal 
minilrt Salarla gir ttom institi Nini In. I l FESTIVI CHIUSO 

MOBILIFICIO 

BAGNAIA a 4 Km. da Viterbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 
La più grande mostra di mobili dell'Italia centrale 

181 Unità 
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La città 
senza musica 

ROMA T^^Z 
Anche il jazz che vive una buona stagione 
non riesce a trovare una casa 
Dopo la chiusura dei teatri tenda 
a Roma solo piccoli locali 

«I club ci vanno stretti» Art Blakey 

È l'epoca della jazzmania? Si per il pubblico che 
' cerea le «note dannate». No per gli spazi musicali 

che olire la citta. Chiusi i teatri tenda si può ascolta
re solo nel club. Pochi e piccoli, con un pienone di 
concerti e spettatori. Il viaggio-inchiesta nel mondo 
della musica ha rivelato che il jazz è il Calimero 
della situazione: nessuna sovvenzione pubblica, 
nessuna voce nel capitoli del bilancio comunale. 

GRAZIA LEONARDI 

M «È un graffio nell'ani
ma-. Cinque parole a pennello 
par musica e mondo del jazz. 
ApptMlonaii di lunga data e 
neofiti, musicisti e organizza
tori le sanno e le ripetono da 

•quando Thelonlous Monk, 
pianista e compositore genia
le, le pronuncio tanti anni fa, 
In America. A Roma da un 
club all'altro, nel festival, In 
cantine fumose, al centro e 
nella periferia, sulle gradinate 
del palazzo dell'Eur, I graffi si 
sono moltiplicati. Serate di 
piena, migliala * migliaia di 
penane che ascoltano II dilu
via d| naie contraile e dilata
le, Riscoperta • rilancio inizia
no due anni fa, E la iena fase 
del jazz romano. Sull'onda del 
film «Round mìdnlght, facce 
nuove ira II pubblico e previ
sioni sballate tra gli organizza

tori: arrivano In 2000, se ne 
aspettavano 1000, Sono I vec
chi fan, giovani in giacca e 
cravatta, ragazzi più disinvolti 
e moltissime donne. Tutti ac
calcati nel pochi e piccoli spa
zi che offre la città. 

Per questa musica I guai co
minciano subito. «Roma è una 
piazza difficile», dicono gli or
ganizzatori di rassegne e festi
val Chiusi otto mesi fa I teatri 
tenda - quello di piazza Man
cini, Il Seven up, e II Tenda 
Strisce - non esiste uno spa
zio Intermedio per 3-5000 
persone. A disposizione solo 1 
luoghi estremi: I club (con 
100-200 posti), il teatro Olim
pico (1700 posti) e il Pala
sport per 30.000 persone. Fis
sare un cartellone In tempo, 
firmare I contratti un anno pri
ma con gli artisti stranieri e 

Italiani, è come puntare alla 
roulette I milioni e milioni pat
tuiti. Messa la firma si comin
cia a lavorare al buio. E si fan
no i conti con le difficoltà. Do
ve fare I concerti? Se si sceglie 
un club salta il rapporto tra 
spese e incassi. Quando si or
ganizza un festival II pubblico 
fa a spintoni anche se I posti 
all'Olimpico sono già asse
gnati dal biglietti numerati. 
Spendendo 30 milioni per l'af
fitto si va al Palasport, all'Eur. 
Ma quelle 6-8000 persone di
ventano Invisibili in uno spa
zio troppo grande. Qualcuno 
potrà convincersi che II |azz 
non ha successo e per di più si 
perdono soldi. E quando si 
riempiono le scalinate del pa
lazzo della Civiltà e del lavoro 
all'Eur, come nei festival estivi 
organizzati dalla cooperativa 
Murales, tornare In città, a 
mezzanotte, è un'impresa. 
Anche se II Comune l'ha pa
trocinala non ha provveduto 
ai trasporti. In fila, lungo via 
Cristoforo Colombo centinaia 
di autostoppisti, ma tanti sono 
rimasti a casa e si perdono 
pubblico e incassi potenzia». 

Gli organizzatori conosco
no I ritmi concitati di uno 
spettacolo: bisogna sfruttare 
tutto al massimo, tempi, luo

ghi e tournée. Diventano av
venturieri e insistono, sull'on
da di quella passione che non 
fa fare salti sulle sedie, pro
rompe in applausi e in rari Ira-
volgimenti. Il pubblico è que
sto. Batte il tempo coi piedi, 
rimane immobile o gira, tra un 
bicchiere e l'altro, ma è giudi
ce inappellabile. A migliala di
cono che «jazz è arte». E non 
ci vanno per sbaglio, toro, 
musicisti stranieri e romani 
cresciuti quest'ultimi nelle 
scuole di Testacelo, alla Saint-

Louis, al Lab 2, non deludono. 
Invisibili e dimenticati lo sono 
dalla politica culturale del
l'amministrazione pubblica. 
Nessuna autorità ad ascoltare 
la recente rassegna interna
zionale all'Olimpico. Nessuna 
sovvenzione in aiuto alla vita 
difficile dei club, qualcosa so
lo per I festival. E quanto agli 
spazi il |azz non è una voce 
nei capitoli del bilancio. Forse 
ancora considerato un hobby 
o un disturbo alla quiete pub
blica, come accusano opera
tori e organizzatori? 

«Vangelo» o show 
Tutti in ascolto 
per passione 

Dal Folkstudio in poi 
Aleaander PIMI. Aperto 4 

•nnl fa, In via Ostia 9, nel 
quartiere Prati, Su pedane 
aballale ci sono lo spazio mu
sic», ristorante e bar per SS 
persone. In repertorio lutti I 
tipi di |azz, escluso quello 
elettrico, 

Big Marna, È nato per II 
blues ire anni fa In vicolo San 
Francesco « Ripa 18. Può 
ospitare un centinaio di per
sone, oppure In piedi appo»-
Siali «Ile colonne che suddlvl-

ono II locale. Ma allora si ar
riva a 200 persone. 

Milk Hollday. In via degli 
OitldiTrastevere 43, lu km-
date per II jais vino e suonato 
dalle donne. Bar e pedanlna 
per 40 persone. 

•lue^Ub, Il 22. novembre 
caèplrl un anno. E nato dalla 

scuola di musica "Lab 2< di 
decennale esperienza. Que
st'anno ancora jazz emergen
te, nella rassegna numero 
due. Intuito 150posti. 

Dorila Gray. SI scende e 
poi si sale In uno spazio poli
valente che può contenere 
100-150 persone. Jazz nella 
prima parie della serata, e dal
ia mezzanotte disco music. 

FoUuMtnHo. E II capostipite. 
Fu aperto nel '60 per pomerig
gi domenicali di jazz. Ora è In 
via Gaetano Sacchi, a Traste
vere, ha una capienza di 100 
posti. 

Grigio natte. E nato nel 
febbraio dell'84 dal laborato
rio Murales. In tutto 100 posti. 

Music Ina. Sedici anni fa fu 
fondalo da Pepilo Planateli!, 
batterista e principe. Eia can

tina di un vecchio palazzo in 
Largo del Fiorentini 3. Qui 
possono essere ospitale 80 
persone, 

Saint Louis. Sotto una volta 
nera stile traforo tanti tavoli 
rosso purpureo, poi si apre la 
sala con pedana e altri tavoli. 
Ma c'è anche uno spazio bou
tique con negozio e possibilità 
di sfilate di moda. Queste le 
modlliche dell'ultimo anno 
che lo hanno traformalo In un 
•jazz restaurant pub» per 200 
posti. 

Tuttala. Piano bar per jazz 
fuslon. VI suonano band di 
pochi elementi e più spesso 
un pianista. E In via del Neofiti 
13/a. 

Corta Maltese. Per raggiun
gerlo bisogna arrivare ad 
Ostia, In via Stiepovic. 

Curtls Landy al Music Inn 

ara Un sistema di piccoli 
pianeti, ma ognuno ha la sua 
faccia e i suoi terrestri. Agli 
ingressi, sulle rampe di scale 
da scendere, l'aria colorata di 
blu è un cocktail di fumo e 
luci basse. Nella penombra 
delle sale, l'occhio di bue Illu
mina soltanto pedane e palco
scenici, ci si accomoda intor
no ai tavolini o In teatrini dove 
non sono concesse distrazio
ni. Nei club più antichi - il Fol
kstudio, aperto nel '60, anni di 
dolce vita; il Music Inn, un ini
zio di appassionati poi lo 
sprizzo della mondanità - co
me in quelli più recenti II jazz 
può essere vangelo e estasi 
oppure show e entusiasmo. 

Tutto è atmosfera. Architet
tura e arredi, concerti Iree o 
fusion, solista o band. E il 
pubblico che ascolta, rapito o 
tra il tintinnio dei bicchieri e 
piatti, le esecuzioni dal vivo 
Per lo più sono malati di este
rofilia. Amano molto gli artisti 
stranieri, come nel calcio 
Hanno cominciato qualche 
anno fa a gustare gli italiani. In 
ogni serata c'è un flusso emo
tivo di andata e ritorno, tra il 
palcoscenico e gli spettatori. 
Altrimenti il jazz non vive 

Al Music Inn non vola nean
che una mosca, Le chiacchie
re dopo il concerto, al bar, nei 
corridoi, nei cunicoli del loca
te. Ormai si conoscono e l'ul
timo arrivato è una cunosità. 

Servizio completo al Blue 
Lab. Col biglietto di Ingresso 
si ritira una scheda su chi è e 
cosa suona il musicista di lur-
no, Il pubblica, segue le con
torsioni di un bassista e II pro
prietario Ivano Cassella spiega 
che molti sono addetti ai lavo
ri artisti e allievi della scuola 
Lab 2. Ma non mancano i mu-
sicofili. Sguardi cattivi a chi gi
ra tra i tavoli o va al bar. 

Meno gesso e più sprint al 
Big Marna A cominciare da 
Marco Tinemmi che tre anni 
fa ha sognato uno spazio e 
l'ha realizzato. Pedala dalla 

mattina alla sera e il suo uffi
cio è un pellegnnaggio al san
tuario: clienti affezionali che 
fanno i complimenti, tecnici 
che programmano le serate e 
artisti con un mucchio di pro
blemi. «Se li portano dietro 
nel loro girovagare - dice -. 
Serve la lavanderia, un labora
torio per aggiustare gli stru
menti, un albergo con l'acqua 
calda dopo dieci ore di viag
gio. Si diventa un familiare a 
cui rivolgersi- - conclude. Ma 
quel pubblico che ascolta se
duto o In piedi al bancone del 
bar, Marco lo conosce bene. 
Due anni fa un questionario di 
500 tesserati su diecimila ne 
ha tracciato l'identikit. Profes
sionisti il 12%; età media 
20-30 anni; 60% donne; un 
pubblico sportivo, che ama il 
cinema, la televisione; il 60% 
ha la licenza media superiore, 
laureati il 25%. Ma non* sono 
jazzofili, inseguono l'arte do
ve si esibisce. 

Chi va all'Alexander Platz è 
un fedelissimo oppure non gli 
importa della musica e ama 
solo II locale dove si mangia e 
si beve al ritmo del blues o del 
jazz. «Si atteggia, ma accetta e 
cresce» dice Giampiero Ru-
bei, il factotum. Ha costruito il 
lode con le sue mani. I musi
cisti scendono dal palco, ar
rotolano spaghetti al limone. 
bevono tanto e suonano a 
ruota libera, senza spartiti. So
no 40-50 e improvvisano le 
jam-session. Problemi non 
mancano: qualcuno si impun
ta e vuole per il suo concerto 
un pianoforte d'epoca. Ma il 
clima è all'americana: note, 
un giro di bicchieri e piatii e 
nessuno si scandalizza, anzi fa 
clima. 

Per suonare al Saint-Louis si 
fa la Illa. Chi ascolta magari 
non se ne intende ma è ben 
contento di questo jazz alla 
portata di tutu. Ma tutti d'ac
cordo che questo è il jazz. E 
sfavilla Sun Ra che veste come 
un faraone indiano e compra 
50 pala di occhiali. OCX. 

Viterbo 

Inchiesta 
sui profughi 
maltrattati 
•Li II ministero dell'Interno 
e la polizia di Viterbo stanno 
indagando sulla situazione dei 
profughi polacchi sistemati 
nella casa di accoglienza "Fra
terna Domus», in località Pian 
del Paradiso. Dopo la denun
cia di un gruppo di questi che 
si sono rifiutali di rimanervi, 
definendo «indegne anche 
per gli animali» le condizioni 
di vita al suo interno. Al termi
ne dei controlli si deciderà se 
il Viminale manterrà o meno ìl 
contratto da poco stipulato 
con la «Fraterna Domus». La 
sede della casa d'accoglienza 
- una palazzina di due piani 
con 34 stanze, di proprietà 
della Curia - è da qualche 
tempo affittata alla «Coopera
tiva Ubenter» di recente costi
tuzione, il cui presidente è pa
dre Francesco Bisinella, diret
tamente chiamato in causa 
dalla denuncia dei profughi, 
sia quelli che si sono rifiutali 
di rimanere, che gli altri che 
abitano da circa due mesi nel
la «Fraterna Domus». La casa, 
nata in realtà per ospitare un 
numero limitato di persone, si 
è trovata dal 20 agosto, su in
sistenza della Carìtas - come 
ha raccontato Pierina Pesa, 
parlando a nome di Bisinella -
ad accogliere in varie riprese 
folti gruppi di polacchi, fino 
ad ospitarne, ora, 96, tra cui 
molti bambini, uno dei quali 
di un mese. 

Doppi turni 
se non c'è 
il tramezzo 
• • Turni sino alle ore 20 
persino il sabato per mancan
za di aule il problema, che 
coinvolge vari istituti romani. 
viene questa volta sollevalo 
da alunni dell'Ite .Michelan-
giolo», che sorge nella centra
lissima via Cavour. Anche qui 
- dopo oltre un mese dalla da
ta dell'Inizio delle lezioni -
l'attività didattica sembra su
bire pesantemente le conse
guenze dei doppi turni. Ma II 
caso si differenzia da altre 
analoghe situazioni per il fatto 
che una soluzione è stala Indi
viduata, ma non attuala, gli 
alunni, che hanno diffuso un 
loro documento alle redazio
ni dei giornali, lanno sapere 
che siaTammlnistrazione pro
vinciale, sia il Provveditorato 
agli studi hanno da vari giorni 
dato il benestare per la costru
zione della tramezzatura di un 
corridoio, al fine di assegnare 
due locali dell'istituto «Leo
nardo Da Vinci» all'istituto 
•Michelanglok» pur lascian
do le due istituzioni separate 
come è attualmente. Oltre alle 
due aule è stata decisa l'asse
gnazione di una palestra, Il 
tutto con carattere di urgenza, 
ma - sostengono gli alunni -1 
provvedimenti non sono an
cora andati In porlo. 

Intanto I turni sino alle ore 
20 continuano a coinvolgere 
alunni della prima e seconda 
classe, la cui età media è di 
14-15 anni. 

Al processo di Latina 
«Non l'ho mai vista» 
Si difende l'uomo 
accusato da Anna Bulgari 
• • «Non l'ho mai vista, 
mente, anche se forse in buo
na fede. Con il sequestro Bul
gari non c'entro, mi rimetto a 
quanto detto in Istruttoria" 
Salvatore Cavada, 33 anni, pa
store di Bitti in provincia di 
Nuoro, ha seccamente smen
tilo ieri di aver mai conosciuto 
la signora Anna Bulgari e il fi
glio Giorgio Calissoni. 11 pa
store ha ribadita la sua. posi
zione ieri mattina nell'aula del 
Tribunale di Latina dove è In 
corso il processo per li seque
stro della Bulgari e del figlio 
avvenuto nel novembre di 
quattro anni fa ad Aprilla. Il 
presidente del Tribunale, Co-
iaiula, ha ricordato al pastore 
che è imputato anche per il 
sequestro di Giovanni Camper 
e che un'ammissione di re
sponsabilità potrebbe deter

minare la continuità tra i due 
reati, con una conseguente 
pena minore. Ma Cavada ha 
continuato a negare. Nono
stante le altre due testimo
nianze, degli Imputati Giusep
pe Stridi e Francesco Più, che 
in istruttoria lo hanno Indicato 
come uno del rapitori della 
Bulgari e di Calissoni. 

Nella seduta, pomeridiana 
del processo è stato Interro
gato Mario Peana, accusato di 
aver riciclato il denaro del se
questro. 

Martedì Invece, ci sarà 11 
confronto tra Anna Bulgari, Il 
figlio e Claudio Cadlnu, che si 
faceva chiamare Riccardo, 
detenuto a Civitavecchia, 
Giorgio Calissoni lo Identificò 
subito come uno del rapitori 
attraverso una fotografia se
gnaletica. 
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0« /ggl, domenica 8 novembre onomastico Goffredo altri 
Titanio. 

ACCAPO! VINr ANNI M 

Mwt'or» di pioggia violenta ha devastato la citta Scantinati, 
turacene, garage allagali, fogne esplose, cornicioni crollati In 
pochi attimi I vigili del fuoco hanno ricevuto centinaia di chia
mate Un Intero attico a via XX Settembre è stato distrutto E 
alalo Infatti centralo da un fulmine che ha provocato un grosso 
Incendio Nello spazio di pochi minuti 1 appartamento della 
signora Serena Carotenuto si è ridotto In cenere Fortunata
mente, sul momento non c'era nessuno in casa Sempre a 
cauta della pioggia, In via Ghlrza si è aperta una voragine e 
dentro vi è sprofondato un camion, l'autista è rimasto, però, 
Illeso 

NUMMI unu 

Pronto inteivento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte! 4957972 
Guardia medica 475674 1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 

• APPUNTAMENTI I 

Conferenza AH*. Martedì, ore 18 15, presso Alia Uno, viale 
Gorizia 23, conferenza del prol Andrea Forte sul tema 
•Rischio di Valenze patogcnetlche nel simbolo 

Tour enolurlttlco, E promosso dalle amministrazioni comunali 
di Vellelri, Genzano di Roma e Lanuvlo, I adesione del Con
sorzio Vino doc Colli Lanuvinl, Consorzio Copravi, la Canti
na sociale S Tommaso e Cantina sociale La Selva, la colla
borazione della Confcolllvaton del Lazio e si tiene il 12 
novembre prossimo Appuntamento ore 8 30 In viale Aven
tino 26, partenza per Genzano, Incontri visite colazione e 
ritorna a Roma verso le 17 

Clonate ItaJo-tovlelkhe. Le promuove I Associazione Italia-
Uria In collaborazione con I Associazione culturale «La ra
gnatela» Inaugurazione martedì ore 18 nel locali di via dei 
Coronari, 45 Seguiranno fino al 20 novembre prolezioni di 
videocassette, dibattiti, film conferenze sulla musica sinfo
nica di Sclostakovlch 

Martedì (Mit r i l i II primo appuntamento dell'Acl è per IMO 
novembre, ore 18 al teatro Eliseo, via Nazionale 183, Rug
gero Cappellini relazione su «Da Madame Curie a Cernobyl 
« oltre reggi buoni e raggi cattivi» Segue dibattito Per 
Inlormazlonì Teatro Eliseo, tei 465 033 

• OUWOQUtLLO 

NMWtKM Franitene. Domani, presso la sede di via Angelo 
Brunetti 85/c, alle ore 19, filmati su «Marocco» a cura di 
Andrea Salvo, martedì, stessa ora, «india del Sud», a cura di 
Serti» Battaglia. 

Certo Mainai J u t . Nel locale di via Danila Stipovlch 141, ad 
Galla, stasera alle 21, appuntamento di rilievo con la tromba 
di Clwt Baker, In trio con Enrico Pleranunzl (plano) e Massi-
(no Moriconi (basso) 

Conttinporutltà, Oggi, ore 18 30 presso II Centro «Velca» 
Inaugurazione della mostra sul tema con opere di Calabrese, 
Dea, Mattone e Vichi. Aperta sino al 19 novembre, ore 
IT-20. 

Hanaul Urbe». Mostra personale dell'artista da martedì, ore 
18,30, presso l'Istituto austriaco di cultura di Roma, viale 
Bruno Buoni, 1)3. 

$t***Mt*nir* «I Uolo. Martedì al Lauto (via di Monte Brian-
io, 88), Ugo Pirro e Lucio Battistrada daranno il via al 18' 
Cono trimestrale di sceneggiatura, organizzato dalla Ccd 
(Cooperativa cinema democratico), attiva fin dal 1979 nel 
campi) dell* produzioni e attualmente Impegnata nella tea-
liuaslone del programma «Telelango» nella rubrica «Va' 
pensiero» per la RalTvS, con Virginia Onoralo, Sergio Smino 
e Paolo Mendel Per inlormazlom ed Iscrizioni al corsi, rivol
gerli alla Ccd, viale Giulio Cesare 71, lei 352307/388160 

• MOSTI» I 
l'Angelo * I* «IM». L'arcangelo Michele che ridonderà la spa

da, Istallata nel 1752 sulla sommila dio Castel S Angelo 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro Ore 9-14, domenica 9-12 Fino al 29 novembre 

Mario Schifa». Opere recenti, 20 opere Ex Stabilimento Pero
r i via Reggio Emilia 54 Da mart a sab 9-13, dom 9-13, 
glov e sab anche 17-20, lun chiuso (lino ali 8 novembre) 

Nuòvi lerrllorl dell'arte. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell ultima genera
zione, Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54 Orari 
(vedi Schifano) (fino all'8 novembre) 

I bronzi cintai di Dian, Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di Dian Pa
lano Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14, lunedi chiuso 
Per visite guidate tei 67 90 408 e 73 59 46 Fino al 15 no
vembre 

Draghi «orciai. Raccolta di libri, marionette burattini Museo 
del Folklore, piazza S Egidio 8 Ore 9-13 giovedì anche 
17-19 30, lunedi chiuso Fino ali 8 novembre 

La Resistenza tedesca 1033-1845. Documenti e materiale foto
grafico Alle ore 10 proiezione di un film sul tema e alle ore 
16 di un documentarlo Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna, 79 Ore 10 13 e 17-20 sabato e domenica chiuso 
Fino al 13 novembre _ , „ . , „ , . . , 

Praia, le (orme della eliti. Restauro e riuso degli edifici e del 
«ntrl storici grafici, fotografie e rilievi Palazzo Barberini, 
Via Quattro Fontane, 13 Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
(estivi 8-13 Fino al 29 novembre 

• CORNETTO, IL CALDO • e ^ M M M M H i 

Bar Cecere, via San Francesco a Ripa 20 Romoll, viale Eritrea 
I40(lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
viaAscanlo Caftè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchi
ni, via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vitto
rio Emanuele 148 Al Proreatlonlttl, via Vittorio Colonna 
32, iiwtengelo, via Alba 23, dalle 22 fino al mattino 

Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aled 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 6710) 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Ara (babysitter) 316449 
Pronto H ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acolral 5921462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/S44089O 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio (543394 
Collalti (Mei) 6541084 

TEATRO 

Largo 
al 
giovane 
aaj Melropolttangoàì e con 
Pierluigi Cuomo Teatro del 
1 Orologio Sala caffè solo per 
oggi 

Entrate nella piccola sala di 
via dei Filippini già pronti per 
I occasione qui non vi si dice 
•godetevi questo spettacolo», 
ma -guardatevi questo atto
re» O meglio è lo slesso Cuo
mo a proporsi come oggetto 
di goduria per II pubblico E 
bravo, è giovane e assomma 
ad un cocktail di attori famosi 
SI muove canta (bene) mo
nologa con ironia sulla sua vi 
la accompagnato al piano da 
uno spensierato Maestro che 
passa dal blues al tango al 
jazz Pierluigi Cuomo (lo dice 
un pò II cognome stesso) è 
campano DI lui le biografie 
narrano che ha (allo una parte 
in Ferdinando di Annibale 
Ruccello, ma si fermano qui 
Eppure di questo giovane «de
nigratore» di Gabriele Lavia 
(ai sommo dedica un piccola 
comparsala), di questo emulo 
disinvolto del pelrolinlano 
Gastone, se ne sentiri parlare 
ancora Lui Intanto si propone 
cosi, dice «Questo e quello 
che so fare» e declama in per
fetto accademie», filosofeg
gia in napoletano, si maschera 
da chansonnier e da Tato Ga
gà e Umido amante, torvo 
eroe post-moderno o solare 
uomo-vogue, In questa sem
plice esibizione l'attore lancia 
II sasso Gli addetti al lavori, I 
registi, lo seguano per metter
lo alla prova seriamente con 
un vero spettacolo O anche 
con un vero film (sempre che 
I registi di cinema ci vadano, a 
teatro) 

• » • 
Porco qui, Porco là di An

ton Germano Rossi Adatta
mento e regia di Roberto Vel-
ler Interpreti Renalo Monta
nari, Vincenzo Preziosa, Mas
simo Rossi, Giusy Salla Teatro 
dell'Orologio Sala Caffi (fino 
al 30) 

L idea di ripescare un vec
chio umorista satirico (Mar-
e Aurelio 1931-34) come An
ton Germano Rossi 
(1899-1948) poteva suscitare 
qualche interesse per gli 
amanti del genere Freddure, 
non-sens linguistici, giochi di 
parole, Anton Germano Rossi 

Pierluigi Cuomo in «Metropolltango» 

nelle sue Conironovelle (da 
cui Veller ha attinto materiale 
per lo spettacolo), pubblicate 
In quattro edizioni sotto il tito
lo Porco qui. Porco là eserci
tata con rigore filologico, un 
feroce senso dell umorismo 
A Rossi, Roberto Veller, ha le-

Sato anche II nome di Aitalo e 
i un suo celebre personaggio 

un prode capitano delle guer
re pacioccone E un pò pa
cioccone appare tutto lo spet
tacolo, smontabile In tante vi
gnette ed episodi fatto come 
una recita per divertirsi tra 
buoni amici ma senza mor
dente satirico O A Ma 

IN CITTA 

Pedalare 
per 
il verde 
• • Ritorna Pedala per il ver
de La manifestazione orga
nizzata dalla Lega del cicli
smo Uisp, quest anno mette 
sulla torta la 14' candelina 
Quindi, cari romani, vi sugge

riamo come trascorrere qual
che domenica mattina in ma
niera diversa con 1 offerta di 
vari aspetti interessanti Primo 
fra tutti l'Importanza che ab
biamo oggi di vivere la città In 
maniera diversa, una città che 
dovrebbe essere più nostra e 
un po' meno delle macchine 
che tra l'altro, prepotenti, la 
rendono meno bella II diver
timento è assicurato e poi un 
po' di movimento fisico, di
ciamocelo non guasta Li-
scrizione è aperta a lutti, quin
di mamme, papà, nonni la 
piccola il piccolo, la zia po
tranno partecipare, senza li
miti di età e con lutti I tipi di 
bicicletta, dalla super-corsa 
con 12 rapporti, alla pieghe
vole che va nel portabagagli 
della macchina 

Quest'anno il programma 
della manifestazione è più va
sto Inizia con un cicloraduno 
I appuntamento è fissato per 
domenica 15 novembre alle 
ore 9 al Circo Massimo Gli 
appuntamenti successivi so
no Il 22 novembre al Parco 
Scott (piazza Nerazzlni, ore 
8 30, partenza 9,30), il 29 no
vembre a Torre Angela («a di 

Danze d'amore 
e di sfacelo 
t a l Due spettacoli molto di
versi si offrono alla platea do
menicale \\ Romeo e Giulietta 
di Vittorio Biagi (Teatro Olim
pico, ore 21), rivisitazione 
scarna e concisa di questo ce
lebre balletto romantico, e 
Way olir di Roberta Garrison 
(Teatro In Trastevere, ore 
20 45), un lavoro ispirato da 
problematiche attualissime 
quali Cernobyl e il bombarda
mento in Libia 

La coreografia di Biagi im
briglia la tragedia del due 
amanti in una scorrevole mie 
laiatura di quadri cheslsusse 

^
uono delincando i punti sa-
enti Ritardi nei cambiamenti 

di scena smorzano però la 
tensione di una regia sintetica, 
a volte fin troppo lineare co
me nel ballo del Capuleti che 
crea degli Incroci squadrati a 
mo di figurine egiziane Una 
nota di demerito va anche ai 
costumi quelli lormati da teli 
di spugna e asciugamani arra 
toltati sulla testa con remine 
scenze di accessori sanitan 
più che di fasti di corte 

ROSSELLA BATTISTI 
Migliore sodo molti aspetti 

il secondo tempo dove Biagi 
scova la sua vena più fresca 
nella danza popolare e nei 
brani corali Agevola questa 
ispirata verve l'interpretazione 
brillante di Mereiaio (Euge 
nio Buratti) Augusto Pagani
ni ballerino di grosse poten
zialità tecniche ma di discuti 
bile presenza scenica è un 
Romeo poco nobile soprat 
tutto quando si rimbocca la 
camicia nel pantaloni corren 
do mentre Raffaella Bagetto è 
una Giulietta un pò esangue 
Un finale a sorpresa che chiù 
de il sipario non sulla morte 
dei due amanti bensì sulla 
canzone dei mandolini che n 
chiama in scena i personaggi 
principali è un tocco raffinato 
che ravviva I originalità di 
questo balletto 

Lo spunto di Way oul è de 
cisamente moderno sullon 
da di emozioni e di immagini 
di dissipamento e sfacelo la 
Garrison tenta un percorso ri 
solutivo attraverso la danza 
per ritrovare una dimensione 

più umana Moderno anche io 
stile Infaticabile pioniera del
la tecnica Cunningham a Ro
ma Roberta ha saputo creare 
una schiatta vigorosa di ram-

folli come testimonia la dutti
li degli elementi della Every-

day Dance Company, versatili 
nel danzare anche per alln co
reografi o per creare essi stes
si delle coreografie II «collo
quio intimo» che la Garrison 
scambia con la musica jazz la 
spinse inoltre a felici scelte di 
collaborazione che coinvo) 
cono ii travolgente Antonello 
Salis a suonare dal vivo per e 
durante lo spettacolo Ma a 
volle tutu questi buoni ele
menti non bastano a fare una 
gustosa miscela Way oul 
esprime uno scollamento co 
reografico che la inusualissi
ma presenza della «mattatn 
ce» stessa non amalgama del 
tutto E se la sensazione volu 
ta era di disfacimento, appare 
fin troppo riuscita anche 
perche la seconda parte che 
doveva rappresentare il eoa 
gulo delle energie e poco 
convincente 

Torrenova) il 6 dicembre a 
Spinacelo (viale dei Caduti 
nella Guerra di Liberazione) il 
13 dicembre al Circo Massi 
mo La premiazione finale av
verrà sabato 19 dicembre in 
località ancora da stabilire 

Il costo dell'Iscrizione (che 
si farà sul posto) ber il ciclora
duno e le 4 tappe sarà di L 
20 000,1 ragazzi fino ai 12 an
ni pagheranno L 3 000 a tap
pa 

L organizzazione offre un 
piccolo «souvenir» a tulli, an
che a chi non arrivi mal primo 
e infine, durante la premiazio
ne conclusiva, verranno sor
teggiale 5 belle biciclette 
(Per ulteriori informazioni te
lefonare alla Lega ciclismo 
Uisp 57 58 395 oppure 
57 81929) OAnCol 

CINECLUB 

Settimana 
di tutto 
rispetto 
• a Come annuncialo la 
scorsa settimana ien il One 
club Crauco (via Perugia 34) 
ha celebralo il suo dodicesi
mo anno di attivili e come re
galo al suoi spettatori ha offer
to un'anteprima di tutto n 
spetto Vassa, un film sovieti
co di Gleb Panhlov tratto dalla 
commedia di M Gorkl) L'au
tore sia vivendo un momento 
di notorietà grazie alle apertu
re di cui hanno beneficiato 
molli artisti dell'era gorbacio-
viana Oggi e domani alle 2) 
M'Azzurro Sapionì invece 
da non perdere questa sera il 
primo film di Tarkovski], lo 
splendido L'infanzia di Ivan 
(alle 20,30), gli fanno compa
gnia alle 1830 La seconda 
notte di Nino Bizzarri e alle 22 
Sacrificio, vero" e proprio te
stamento spirituale dei Tarko-
vski) «europeo» Domani se
gnaliamo nello stesso locale 
un Bertolucci «d'annata», Pri
ma della rivoluzione alle 
18,30 un Kurosawa «d'epo
ca», Rashomon alle 20,30 e 
un Godard «storico», fino al
l'ultimo respiro alle 22 tre 
gioielli 

Inizia domani al Farnese 
un'importante rassegna dedi

cata al cinema svizzero orga
nizzata dal Filmstudio 80 in 
collaborazione con I Assesso
rato alla Pubblica istruzione e 
cultura del Comune e la Pro 
Helvetia I film e gli autori più 
interessami del cinema svizze
ro degli anni 80 saranno pro
posti fino ali 11 novembre al 
Farnese e poi, dal 12 al 20 al 
Politecnico (via Tiepolo 
13/a) Contemporaneamente 
il Centro culturale francese 
dal 10 al 13 e dal 16 al 19 
propone una retrospettiva de
dicata ali attore svizzero Mi 
chel Simon, preferito da regi
sti come Carnè, Clair e Re-
noir L iniziativa comprende 
anche un incontro alla libreria 
•Il Leuto» con Alain Tanner e 
Rolf Lyssy lunedi 9 alle 
18 30 OPPe 

VIAGGI 

Aspettaci 
Parigi, 
arriviamo 
ta l Parigi è vicina Oggi più 
che mai Dal 29 ottobre, miai-
n, Nouvelles Fronlieres ha av
viato una operazione «char 
ter» bisettimanale valevole fi
no al 29 maggio In che cosa 
consiste? Ogni giovedì e ogni 
domenica sari possibile parti
re per Parigi dall aeroporto di 
Ciampino alle ore 20,10 con 
arrivo a Orly sud alle 22 Uri-
torno è previsto da Parigi alle 
17 con arrivo a Roma alle 
1910 I voli saranno effettuati 
in collaborazione con la com
pagnia charter francese Corse 
Air e con nuovo aeromobile 
da 148 posti Per raggiungere 
I aeroporto di Ciampino c e la 
possibilità di usufruire di un 
servizio passeggeri con par
tenza da piazza Augusto Im
peratore (ore 17,15) e da 
piaiza Venezia (ore 17,30) 
Perii ritorno I autobus lascerà 
1 passeggeri a piazza Venezia 
e alla stazione Termini II prez
zo va dalle 265 000 lire in su 
ma, attenzione, non c'è solo il 
viaggio La tariffa base com
prende anche tre notti a Panai 
in hotel di varie categone, Ta 
prima colazione e i vari trasfe
rimenti da e verso l'aeroporto 
A questa Iniziativa saranno 
collegate, fra l'altro, vane ma
nifestazioni culturali tra le due 
capitali 

OKMNAU M MOTTI 
Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana In via (galleria Colonna) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
lutl) 
Ludovisi via Vlltono Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag
gero) 

Una scena da «Way Oul» di Roberta Garrison 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Pza del Campidoglio, tei 6782862 Orarlo: 
feriali 9 14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 2030-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3 000, 
gratis l'ultima domenica del mese Tra le opere esposte nel 
palazzi progettali da Michelangelo, Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo 

Mirteo Archeologi» Oatteow. Ostia Antica, tei 5650022 Ora
no 9-16, lunedi chiuso Ingresso L. 4 000 Raccoglie (petti 
più significativi degli scavi di Ostia 

C^lerUoaztooaJe d'arte u t k a palazzo BarberinLV Quattro 
Fontane, 13, tei 4754591 Orario feriali 9-14, testivi 9-13, 
chiuso II lunedi Ingresso L. 3 000 Contiene circa 200 opt i* 
dal XIII al XVIII sec, Ira cui opere di Raffaello 

Galleria Doris PampbUL Pza del Collegio Romano, la, tei, 
6794365 Orario martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13, 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Uppi, Caravaggio, Tizia
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez 

e v e r t a narinuk d'arre nuderà*. Via delle Belle Arti, n 131-, 
telef 802751 Orario feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lune
dì Ingrtesso lire 4 000, gratis lino al 18 anni e oltre 160 È la 
massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 don* 
centro), 1922 (Salario-Nomenlano), 1923 (zona Est), 1924 
(zonaEur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie nottua*. Appi» via Appi» Nuova, 213 AWritM 
Clchl. 12, Lattanti, via Gregorio VII, 154* EtquUInei Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa. 76 LodovUL piatta Barberini, 49 MMUS vi* 
Nazionale, 228, Ostia Udo via P Rosa. 42, Parioll vi* Ber-
toloni, 5 FtetrilM*. via Tiburtlna, 437. RJonL via XX Settem
bre, 47, via Arenula, 73, Porreenae. via Portuense. 425 
Prcneetlno-Ceitocelle. via delle Robinie, 81, via Collallna, 
112, Preoe.4liio-Ub.caM. via l'Aquila, 37, Prati via Cola di 
Rienzo. 213. piazza Risorgimento, 44 Matavalle. piata* 
Capecelatro, 7 QoMinroClaedtte-Doa Botto, via Tuscola-
na 927, via Tuscolana 1258. 

• MORDI E FUGGI 

Benny Diliger, viale Trastevere 8 (riposo lun). Happy Iute 
Circonvallazione Gunicolenae 14S (mere) Joknnjr 
Surfer, via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun ) Piai 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Royal B w | , via Colli Por-
luensi 172 (lun) SfpedyBurfer, via Paolo Emilio 17 (PraH) 
(dom) McDonald'a. piatta di Spagna 46. Btr Buri, vi* 
Barberini (dom ) 

AMebtmn, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ), Carpet» 
cteta, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun) Gardeala, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico). Rock Safara*. via 
Peano 46 pian Paolo) (mere ) Rotterdaa <ta EraaaM, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom). 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Quii!) 1 
Dan, via Benedetta 17 (Trastevere), Dottor t o ì , vìcolo d' 
Renzi (Trastevere) AlfelUnl, via Francesco Carlelti S 
(Ostiense) (dom ) Refini, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom 
man) 

• CHIARA SCURA ROSSA •» *MRan«*BBiV 

Birrerie San Marco, via del Mazzanno 8 (via Nazionale). Hi» 
dler's Elhow, via dell'Olmata 3 (riposo lun ); Or*» Elettile*, 
viaG Calderinl, 64 (Flaminio) Qun) Bmrtentc, via Men
tana 109 (San Giovanni) Qun) Birreria Canova*) vi* 
Caio Canuleio 115 (Cinecittà) (mere) Cfcow HooM, piatta 
San Callisto 15 CTrastevere) (mere ) 

• NEL PARTITO I 

Federazione romana. Per Mosca e Leningrado I compagni 
diffusori in partenza per le due città sovietiche dovranno 
trovarsi mercoledì 11 novembre, alle ore 8 precise, In piati* 
dei Siculi, angolo via dei Taunni, sede all'Unità. Sari presen
te il compagno Filibeck per organizzare la partenza. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Urina. Cori ore 18 CcDd (Bartolomeo). 
Federazione TlvolL Civìtella S Paolo ore 20 30 Cd (Paladini); 

Piano ore 19 Cd Fgci (Fenili), Fiano ore 20 assemblea giova
ni disoccupati (Fenili) 

• PICCOLA CRONACA I 

Culi*. È nata Livia Ad Aspasia e a Stefano Maslrangelo i più 
affettuosi augun dei compagni di Trionfale e dell Unità, 

COMPLETA DI QUESTI ACCESSORI 
• accanarono alattronlea 
• targllunotto • fari alocjanl 
• Impianto «tarso - E* marcia 
0 antifurto - cintura nlourazza 
• pogalatoata - lunotto tannico 

C H I A M A C O N S O R T I LGO LANCIANI, TEL 4271544 - V. COLLATINA 8. TEL 28*6592-2583087 - V. TIBURTINA 402, TEL 4388979 

FINALMENTE IN ESCLUSIVA LA C O N S O R T I A U T O METTE IN VENDITA 

30 RESTA «ITALY»M 8.320.000 IVA INCLUSA 

E PUOI PAGARLA ANCHE COSI 

L. 9 0 0 . 0 0 0 CONTANTI 
+ RATE MENSILI DA 

L 2 4 5 . 0 0 0 MENSILI 

20 
l 'Unità 

Domenica 
8 novembre 1987 
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VIDIMINO 

O r * 11 .30 Bar Sport, in di
r i t t i d i ifttdlo: Pronojttal, in-
WrvItM • serviti • cura dalli 
rediilone; 2 3 . 1 0 Sit i» gior
ni; 2 1 Squtai Zoom, rotocal
co uttlmanali di attuali)*, po
litica • cultura; 2 1 , 3 0 Bar 
iport (2-parlai; 2 3 , 1 0 Pi l l i -
volo; C i Petrarca Padova-Par-
m i , 

T E L M O M A 86 

Oro 11 «Il prigioniero», tela-
film; 12 Mut ino - Anteprima 
•u Roma • Lillo; 13 .46 In 
campo con Roma • Luto; 
18 ,30 Tampl lupplementerl, 
rubrica spartiva; 17.1» Dirit
t i batkot: 19.16 «Freabla k 
Bean> telefilm; 2 0 . 3 0 «DI-
menatane M a i , telefilm; 
2 1 . 3 0 Goal di nona. 

OBR 

Oro 0 La civiltà dell'amore; 
9 . 3 0 Cuore di Calcio, replica; 
1 2 , 3 0 Domenica tutto eport; 
13 ,30 «Maaquerada», 

limo «pori; ^— — 
„ , — « d e » , tele- S7)nv. 

film! 2 0 , 3 0 Ippica In caaa.ru- r T W C r * 
brlea; 2 0 . 4 8 «Angeli nell'In- CSX _ - - - . . . n g i 
ftrno», film: 2 2 . 3 0 «Calla 23 
a un paeao dalla morte,. film. 

N. TELEREOIONE 

13 L'uomo e I motori; 13 .30 
Ciak si gira-, 14 Trasmissione 
per bambini; 19 .30 Onerubn-
ca; 2 2 . 3 0 «Racconto d'au
tunno». film: 2 2 . 3 0 «Ritratto 
di signora», sceneggiato; 1 La 
lunga notte. 

TELETEVERE 

O r * 9 .20 «I promessi sposi», 
film; 12 Primo mercato; 
14 .20 Domenica all'Olimpi
co; 16 .30 Romanissima; 18 
Rubrica di antiquariato; 2 0 
«La tigre del Kumaoni, film; 
0 .10 Quarter Cavallo Ameri
cano. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

•rami VISIONI i 
ACAHMY HALL L. 7,000 
Vii Siamlra ,17 lai, 426773 

Matt i ) M ell'ilki o Ma» UHI: con 
Claudio Amandola a Minimo pappano -
M II8-2Z.30I 

MOOMNETTA 
fiiuirlipubbfa.ll 

l E 000 
Tal 410885 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO L. 7 000 
Piana Hapubblica Tal 480285 

Fiuta Verbene, I l 
L 7.000 0 Od Clernla 4 Nkm Mlehekov, con 

Tal 851118 MacelloMHtioUnnl.ViivolodD.Urlo-
M»-»ft 116.30-22,30) 

AMIANO L. 7,000 • Oli IntaawaMII oa Brian Da Palmi, con 
FlamCevo», 22 Tat. 3G21S3 Kevin Ceitn». ftaeeri Da N»o • DB 

115.30-22.301 

ww vom 
Vii Cava 

L 6.000 
Tal. 7810271 

I miei primi 40 anni di Carlo Vanrina, 
con Carol Alt, Gllntt Gould BR 

116-22 301 

P M I S L. 7 000 
V« Maini Grigi , 112 Tel, 7596568 

Un tawlnaro a New Vork di a con Ai
tarlo Sor* • IBB| 115 46-22,301 

ALCIONI 
VH Co) latina, M 

l . SODO 
TU, 1380930 

• Anni ' 40 di John Boorman - OR 
116-22,301 

• A 8 0 U M O L. 4.000 
Vicolo dal Piede, 18 Tel, 6603622 

A roam wittt a wlaw (varilone malesci 
(16-22.401 

A M f M K M T O M K X Y 1 ,4 ,000 
i, 101 Tal 4741670 

Film pendutili 10-11.30,18.22.31 

P M 8 I M N T L 6 0 0 0 
Via Appli Nuovi. 427 Tal. 7810146 

0 Ultimo minuto di Pupi Ava»; con Uno 
Tognaui. Uno Capolicchio • DR 

116 16-22 30) 

. . l , 7,000 
A«edamliAiml,67 Tal, 8408801 

Via N, dai Prendi, t 

• Poli Metal JerAet di Stanley Ku-
btlck, con Mitthaw Moine, Adam Bal-
dwln • DR 116 30-22,301 

PUSSKAT 
Vacatil i , 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Hamoeexual panetretiwi • E IVM18) 
116-231 

L. 6 0 0 0 
Tei 6616166 

Un t i i i ln i ro a New York di e con Al
berto Seri-811 I16-22.JOI 

QUATTRO fONTANE L. 6.000 
I M Fontani, M Tel,47431t8 

Good (nomino Babilonia di Piolo e Vit
torio Taviani, con Vincent Spano, Joi-
nulmOeAlmeloa-DR 118.30-22,301 

ARCHIMI 08 
V I I * 

l 7,000 
17 Tel, 876667 

• l e piccoli bottina, degli orrori « 
Frani 01, con Ridi Moraili, I ta» Orlane 
• M 116 30-22,30) 

l. 7000 
Tel, 462653 

I miei primi 40 anni di Carlo Vammi, 
con Carol Alt. Elllott Gould - SA 

116-22,301 

ARIITON 
V» Cicerone, 18 

l . 7.000 
Tel. 363230 

I miei arimi 40 anni di Carlo Vimini, 
con Circi Alt, n e t t Gould BR 

116-22.30) 

QUIRINETTA L 6 000 0 Maurici di .fernet Ivcry, con Jamel 
Vì lM. MingdelM Tal 6790012 Wllby. Hungli Grant • DR 

11410-22,301 

M I I T O N » 
Q f M e Cetorini 

l . 7.000 
Tal. 6793267 

Il i igrelo del mio 
flou; con Mtcr 

«Herbert 
J. Fon BR 

(16-22,30) 

REALI 
PlauaSormlrw, 1 

L 7000 
Tal. 5610234 

D L'Ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lana, Peter O'Toole 
• ST 116-22.30) 

A U R A 
Vie» Jone, 22» 

l. 6000 
Tal, 6176286 

Oli HChlaN d'ore di Giuliano Monaldo; 
con Philippe Notai, Rupart Cvtrett - DR 

116-22.301 

R I » 
Coreo Traiate, 113 

L 6 000 
Tel. 864165 

Agente 007 zona pericolo di John 
Gian, con Tlmothy Dalton, Miryam d'Ai-
bo -A 115-22,301 

ATUNTtO L. 7.000 • Futi Metal Jnkai di Stanley Ku-
V Turatene, 746 Tal. 7610656 bnok, con Metthew Medina, Adam Bal-

erriti . OR 116-22,301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 
Tel 6790763 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edwards; con Kim Basinger, Bruce Wlllis 
• BR 116-22 30) 

AU0U8TU6 l , 6,000 
C. .MV, !mira le 203 Tel, 6178,486 

AHURRO BCIHOltl 1 , 4 ,000 
V , *C j . fc<*>n l l4 Tel, 3881094 

D L'intervlite di F.datko Finirli, con 
Macello Miitroianni, Anita Ekcerg • BR 

I16.W-22.30I 

R IT I 
viale torneai, 10) 

L, 8,000 
Tel. 837481 

The believere di John Sohlesinger, con 
Martin Shaen, Hden Shever - G 

116-22.30) 

laarlftale (16); l a 
Il8.30l;8acrfflclo(20l;aalvetore Giu
liano 122,301 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L, 7.000 
Td. 460883 

The beUevere di John Schleslnoer, con 
Martin Shaen, Hilan $haver - G 

(16-22.30) 

IA10WNA 
P.ia BairJutaa. 62 

L. 6,000 
Td 347692 

0 Appuntamento al buio di Blatta 
Edwedi, con «im Bum»», truce WilHa 
L B R 116,30.22,30) 

ROUOI I T NODI 
ViaSalalan31 

L. 7,000 
Tal. 864305 

Un taielnaro a Nana York di e con Al
berto Sordi. (BUI (16-22 30) 

BAR8IMNI L. 10,000 D l'ultime Imperatele di Bernedol 
Piana Barberini Tal, 4751707 Bartoancl, con John Lem, fatar O'Toola 
-, , -JT L_ 1)6-12,30) 

ROYAl 
VilE.FHibirlo. 176 

L. 7 0 0 0 
Tal, 7574846 

• Robocop t» Paul Verhoaven, con Pe
ter Weller, Nancy Alien • A I te-22 30) 

V«dei4Camoni63 
L, 6.000 

Td. 4743936 
Film per adulti 116-22,30) 

«UP6RCINIMA 
ViaVImlnda 

l . 7.000 
Td. 485498 

Il ilclli.no tu Michael Cimino, con Chrl-
itopher Lambert, Teraneo Stamp • DR 

(16 30-22,301 

IRI6TOL 
Via Macolan*, W O 

i . 6,000 
TU 7816424 

8oli1etl 361 giorni aH'elbe di Meco Ri-
i i ; con Claudio Affandole, Minimo Oep-

UNIVERSAL 
Vii Bai, 18 

L, 6.000 
Td. 856030 

Un teninaro e N i w York di e con Al
berto Sor* - I6R) (16-22.30) 

Vii 0. Mae» Tat. 3BÌ2M 
HB *ww • un i i»r«#i 

a Fu» « M a l Jeeket di StenHy' Ku-
brlek, con Matthew Modini, Adam i d -
tMWn-PR 116-22,30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPRANBA L, 8,000 Uè» awatjMwai f w «miilro di MIX* 
Piena C e n n i » , 101 T d . 6 « 2 4 6 5 Hodaai con Mlcvtv « ' ^ • , *HWj»at»; -

DJ 116,30-22,301 

AMBRA « V i r a t i l i 
Plana 0, Pepa 

1,3.000 
Td, 7313306 

• 6IVM18T 

CAPRANtCHITTA L 7.000 
KllMomealiorla, 128 Td, 6796987 

• l a «regno di Eaitvrlch di Oacrge 
Mutar, con Jack NWioleott, Sono Serali-
don-BR (16-22,301 

Plana Stirparle, 16 
l . 1 0 0 0 

Td, 690617 
Film per addii 

AOLHU 
Via l'Aduli. 74 

12.000 
Td, 7694961 

Otre II desiderio-E (VMI8I 

CAM» 
V» Cmla, 682 

1 6 , 0 0 0 
Td, 3651607 

« girl * Jamei Fdey: con 
BR (18,18-22.161 

AVOfdOIROTICMOVII 1.2,000 FUI* par adulti 
VlaMicarile, 10 Td, 7663527 

COLA M RIIN20 
• M e M « Nereo, M 
Td. 6178303 

licitano di Mlchid Olitine: con. Crai. 
" « Stima " " 

(18.90-2 
nopher Lambarl, Taranci Stame • DR 

•-1.J0-22.30I 

BROADVVAY 
VtaOaiNarcral.24 

L 3,000 
Td, 2616740 

Film par eduli! 

DIAMANTI L 6.000' 
VHr>enesllne,2J2-b Td. 186608' 

M a l t i J65 gte.nl ill 'ea» tb Mano Rl-
i l ; con Claudio Amendoli, Minimo Dan-

J8 (16.22,30) 

Hi 
Pinati, 16 MlBcidV 

Td, 683485 
mm,^7^wm 

L.6000 
P,mCotir|Rlanw,74 Td, 6676663 

j o r t e -
Un ta» 

I M I A 8 8 Y 
Vnaioppani, 7 

1 7 . 0 0 0 
Td. 670246 

» t e n t a r e i New York di a con Al-
berlo Sordi . M 116-22.301 

• La etreeha di l e i w r k * è George 
Minar, con Jack Nlchobon, Suim Sarin-
don - 611 116,30-22.30) 

VidedaTEiacilciB 
L 3,000 

Td. 6010882 
• n W o r « n Arnold SclwirleMojer • 

MOULINROUGE 
VII M. Cubino, 23 

L. 3.000 
Td. 6863350 

N m per adulti 

NUOVO 
LagoAKimgtil. 1 

L 6,000 
Td, 686116 

Siri 
l , 7.000 D Fu» m atal Jeeket di Stanley Ku-

btlck: con Matthew Medina, Adam Bd-
dwin • OR (16,30-22,30) 

Agente 007 tona pericolo di John 
Gian; con Tbnothy Ddton a Maryam 
d'Albo-A 116-22,30) 

ODEON 
PIIIII Repuoofci 

L 2,000 
Td, 464760 

Firn par adulti 

aiaMi I6KR0 
v*riomemmi 
Td,»>3906 

L 4,000 • N o t t e I t a l i a n e 4 C a l o M M U C U T I I I -
Td, 662664 OR |16,30-22,30) 

L 6.000 LI Arinone Junior di J. Coen • BR 
Nuovi, 11 (16,30-22.301 

L 3.000 
P.niB, Bomino Td. 5110203 

Who'i th i t girl di Jtmi i Fdey; con 
Modonni - BR 

spuNora 
Vie Pier dark. Vigne 4 

U 4.000 
Td 620206 

Porno voglie giovani • E'(VM18) 
116-22 30) 

ITOHI L 5 0 0 0 D Dal Oornàa di Nlklta Miohelkav: con 
P* i i inumi, 41 Td.8876125 Mirr^Mii»dirrr*,Vitwclod0.lirio-

tlQV • 8R (18-22.30) 

lUTOf* U7.000 
VIlUMt,» TU. 8810966 

ULI8M 
V,lT*ullnl,354 

l . 3,000 
Td. 433744 

VOLTURNO 
VlaVoUurrw, 371 

Film per adulti 

Etar dolce eignera-EIVMiei 

Tb»UX'tìtt ir JB • CWIMA D'ESSAI I 
— -0.Ì1 118.30.22.3 

IUROPA L 7.000 UnrtadlglaBletarverlyHlllaadlTo-
CcrM «-Itdla, 107/a Td, 664886 «Y *an ; con Edda* MiaphyjuodaRdn-

hdd- BR (18-22,30) 

A8T0RIA l 4.000 
VII di Vili Bearti, 2 Tel. 5140705 

Radio Dayt OS Woody Alien - BR 
116-22 301 

l«CIL8)OR 1.8,000 
V»6.V, Od Carnaio TU 8962299 

FARNtlI 16,000 
Cimpo da' Fiori Td. 6(64388 

l i l'ultime knporotere di Bernvdo 
BartducB, coir John I m i , Patir O'Toola 
• _ST 116.22.30) 

DILLE PROVINCIE 
V.b Provincia. 4 1 , 
MICHELANGELO 
Vie Jacopo Di'Selleioli, ! 

Cronaca di una morta annunciate di 
Franceaco Itoli, con Hupert Everatt • DR 
Top Gun di Tony Scott; cori Tom Cruise 
• A 

FIAMMA 
Vil6moHll ,8l 

OH occhiai d'ora di GMIano Montddo: 
con PhlNope Notai, Ruperi Everett • OR 

J1M0J2JOI 

S4M A; È i e attiene «EeilweAdT 
Td, 4761100 George Milla», con Jack Ntohdton, Su-

itnSaindon-BR 115.35-22,30) 
SALA 8' • Giulia a Oblia con Kllhleon 
Tornar • DR 
116.30-22.30) 

MkTNON L, 3,600 Arie dritto de Altman, Bareslord, Bry 
Via Viterbo Td. 869483 din, Godard, Jerman, flodam, Hong, 

RuieW, SMrido», TempH • M 

NOVOCINE D'ESSAI t 4,000 
Via Merry Od Val, 14 Td, 5816236 

Niglandar di Rullali Mulcahy. con Chrl-
etopharLimber.FA (16-22 301 

RAFFAELLO 
Vie Temi. 84 

Il nome della roaa di J. Ĵ  Annoud; con 
Sean Connary • DR 

OARI N N 
;TtytiYira 

GIARDINO 
P,ti|Wtur« 

L. 6.000 
Td, 662945 

L. 6,000 
Td, 6114846 

• Giulia e Giulie con Kllhlew Turnar -

OR .f18'"'301 

D Oualooia di trivellante con Min-

8CREErWQ POLITECNICO 
4000Tenari annulli L 2000 

VilT»)POlo13/a Td,361l60t 

mon amour di Oshlma 
118.30-22.301 

nUOmiib-A 115.45-22.30) 

Vii Nonntana, 43 

OOLMN . 
ViiTeania, 36 

L, 6 COO O U t a m minute di Pupi Aviti, con Ugo 
Td 864149 Togninl, Uno Capdlcchio - OR 

116 30-22,301 

TIIUR L 3,000 
VIldeaiEeoichi, 40 Td 4887762 

Il colora del eoidi di Martin Scorsese; 
con Peul Nowmm BR (16-22 30) 

TIZIANO 
Vii Reni, 2 

H colora dal eoldl di Martin Scoreese; 
Tel, 392777 con Paul Newman 

1.6000 
Td.7696602 

Accadde « «arido» di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Nutton, Kellv McGlllii - FA 

(16,30-22,301 

• CINECLUB I 

ORIOORY L 7 000 
VieOraiorioVII, 180 Td.638O60O 

Un piedipiatti a Beverly Milla 2dl Tony 
Scott, con Iddio Murphy, Judga Rdn-
hoW-BR (16.16-22.301 

LA IOCIETA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V*T«unrnaAntlce 15/19 
Td, 492406 

Riposo 

H 0 l » A Y 
VH8, " 

t 7,000 
Td, 8683 (8 

Una fortune ileccleta di Ar t i» Nlkar: 
con Bette Midw a Shelby long - BR 

(16,30-22.301 

GRAUCO 
Via Perugie, 34 Td. 7861785 

Cinema sovietico. Vocì i di deb pondlor 
121) 

V»0, Imam 
L- 6 0 0 0 

Td 662496 
Iddet l 316 al'alba « Marco Rid: con 
Claudio Amenddi, Mateimo Dapporto -
BR 116-22,30) 

UlABffliNTO l . 5.000 SALA A; Mleiladpi blue» di Bertrand 
Via Pompeo Manno, 27 Tavarnier (17-22 301 
Td. 312283 SALABlOblomovdiNWtaMichalkov 

KING 
V» Fogliar», 37 

L, 7,000 
Td, 8319541 

I Mirtino « Mrchad Cimino: con Chrl-
Itopher lambert, Teranca Stamp - OR 

(16 30-22.30) 
• SALE PARROCCHIALI I 

M A I I T O I O L 7 000 Un piedipiatti a levirlyHilri 2 di Tony 
V I I Abpii. 416 Td 766086 Scott: con Edda Murphy Judga flajn-

Ioidi • 8R (16,15-22.301 

ARCOBALENO Vie Redi. tre. 
L.3 600M. .L . 2S00dd 
Td 6441594. 

Mr. Crocodlto Dundee di Peter Foirner; 
con Paul Hogan, Mark Slum • A 

MAJUTIC l 7 000 
Vn SS. Afono*, 20 Td 6794908 

• l a caia dai giochi di David Mimet: 
con Llnduv Crouie, Joe Mantegna - BR 

[16-22.301 

CARAVAGGIO 
Via Padello, 24/B 

Moaoa addio di Mauro Bolognini, con Uv 
Ullman. Oamd Olbrychskl - DR 

MITROPOLITAN 
V I I d * Cotto, 7 

L 5,000 
Td. 3600933 

Un piedipiatti a Beverly Hill. 2 di Tony 
Scott, con Iddio Murphy, Judga Rnn-
hold - 6P, 116-22 301 

ORIONI 
Vie Tortore, 7 

Mliiion di R. Jotfè, con Robert De Niro. 
Jennary Irona. A 

S, MARIA AUSILIATRICE Peter P e n - D A 
Via Umbertina, 3 Td. 783605 

CONCEISrOMAIIIA 

EMQOH 
uro 

Vii Culla km, 28,500 
Bivio Campisnano 

Tel. 00420IÌ-9042304 

FINO AL 15/11 
S l 6 e 7 V l h t i a » o l l v o i t t o ^ 

ititi nttoi8.OQS.000 

VI» Anf-ulllareae km. 4,150 ROMA, V, Caia! del Marmo 188 
Tel. 9014250 Tel. 3390936-3392375 

CondUlonl pirtlcoUrl CondUlonl e «rvlil 
entatbhwtlinDKMaU peraoiulLiati per k «lentie 

ptttiohtiMtncorKiuloiiitli glUnrlpiofMitenlill 

IleTfJII 

efenlxa VIAGGIATE SICURI VIAGGIATE Sereni 

DEFINIZIONI. A : Avventure»»; BR: Brillanti: C: Comi
co; OR: Drammatico: D.A.: Dlaeonl animati: E: Eroti
co; DO: Documentario; FA: Fantaacenie; 0 : Giallo: H: 
Horror; Alt Muaksele: SA: Satirico: 8 : Santlmentile: 
S M : Stoiiu-MItologico; 8 T : Storico 

RETI ORO 

Oro 9 aMleter rock and roda. 
film; 11 .30 eThe OutaWara», 
telefilm; 1 3 . 3 0 Dal bar da) 
tennis: 14 ,30 A tutto rete: 
16.1E Diretta dal bar dal ten
nis; 2 0 Sport in; 2 1 . «L'altra 
faccia di Frenkeniteine. tele
film; 0 . 3 0 «Lo eutoitoppi-
stee, film, 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllll 
precedente aShinlngi. t un Nm 
aul Vietnam, ma nebo Iteeeo 
tempo è motto più di un fHm eul 
Vietnem: A un'enellai lucidiiBime 
eu come l'uomo, celato nella 
guerra, flnleca par traerormaral 
Iquaal enacaaaarlemanteil In una 
meoehlnadlmorte.tildaetlnodl 

B ROBOCOP 
Nslls Dsttoit dal 2000 (• oltrs) Is 
violsnis non conoscs confini. E 
por sccmfiogsrls, visto cnt gli uo
mini non Bastano • !• mscchina 
non sono affidabili, la polizia *n-
vsntfl un poliziotto inttft SSMTS 
umano, mata robot. E il irobeoo» 
dal titolo, un osstipamattl mtoca-
nioo eh* paro dawaro l'ultima 
frontfar* otti* okJtiliit. Chiaro, 
comunqut, chs II film furuiona 
soprattutto • livello di «tona, di 
Intrattanimanto. Okloa Paul Vsr-
hosvsn, olandost a Hollywood, il 
regista di «Kitty Tippals • di 
flAmoro • sanguo». 

ROYAL 

O MAURICE 
Dal romanzo-scsndalo é Porstar 
(fu pubblicato solo dopo la morto 
dolio scrittorit, un'sltrs trispasi-
zions di classa firmata da Jsmss 
Ivory, Mt l'olsgania dHla rieo-

struikxvs stavolta è al servizio di 
uni storia mono levigata e conso
latoria di iCamsra con vista»: qui 
si racconta la progressiva liberi,-
itone di un omosessuale nella 
Londre del primo Novecento. 
Brevissimi gji interpreti, premieti 
elle scorse Mostra di Venezie. E 
de antologia il prologo, con il gio
vanissimo Maurice che riceve une 
meliziose lezione di educazione 
sessuate (sta passeggiando con II 
suo maestro) a basa di dissgni 
sulla sabbie. 

QUIRINETTA 

• ANNI'40 
John Boorman, discontinuo ma 
raffinato cineasta eutore fra l'al
tro di «EKcallbur», «Un tranquillo 
week-end di psura», «Le foreste 
di smeraldo!, confezione une sor
te di «amarcord! collettivo sulla 
seconde guerre mondiele. Il con
flitto * rievocato con gli cechi di 
un bimbo (proiezione dello stesso 

Boorman) che ricorda gli anni 40 
come un periodo, insieme, di sof
ferenze e di infantile, spensierata 
liberta. Davvero un bombino pud 
aver paura più delle scuola che 
dei bombardamenti? La prole a 
che c'era... Nel film anche II ritor
no di una breve attrice, l'inglese 
Sereh Miles 

ma poi decida di vendicarsi. E ta 
reezione aeri ovviamente spro-
pooitete. Notturno a ironico, «La 
casa dei gioente * un debutto in
trigante, che e Venezie evrebbe 
merito» di più, 

MAJESTIC 

DI EA-

• LA CASA DEI GIOCHI 
Film d'esordio di David Marnai, Il 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia per «American Buf
falo! a «Glengarry Qlen Ross». 
«Le cesa dei giochi» è un insi
nuante giallo In bilico tra burla 
cattive e satira psicanalista; ne è 
protagonista una giovane donna, 
sicura di se stessa, risucchiate in 
un modo di «bidonisti» di profes
sione, All'Inizio ste al gioco, forse 
anche perche Invaghita di un fa
scinoso «mago della stangata», 

• LE STREGHE 
8TWICK 
Dal romanzo di John HuptUke, un 
frizzento horror che gioca col dia
volo, la streghe a la misoginia. 
C * il demonfaco Jack Nlchoison 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo. Facili de conqui
stare, le tre diventeno una aorta 
di «streghe» egli ordini del diovo
lo, ma alla fina al ribellano, uesn-
do la steste armi (leggi magia a 
eortllegi) dal loro padrona. Gusto
so nafte prime porte, dove le 
commedia permissiva ai sposa al
la descrizione dei cerotteri, La 
streghe di Eaatwick perda mor
dente nell'epilogo. Me il dfvertl-
mento reste assicurato, grazie 
anche alla spiritosa prova dalla 
tra «streghe» Cher, Sussna Se-
rendon e MlchaUs Pfelffer. 

EMBASSY, FIAMMA (Sala A), 
CAPRANICHETTA 

s Wìesy e Hugh Grani in una scena del film «Maurice» 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per reccontare ta storie di Pu VI, 
ultimosfortuneto imperatore del
la Cine. Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
affettivi, pu Yi a, seconda it punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
eoto, malato di onnipotenze. Una 
vera e propria sindromi dalla qua
le guarire eolo negli anni Sessan
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» è uno di quel 
film destinoti e far polemica (Ber
tolucci he sposato ta varatone uf-
liciele cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologie a storia 
vanno a braccetto senze stridori, 

GXCEiSJOR 
BARBERINI. REALI 

M O FULL METAL JACKET 
Un film-ewenimento, n ritorno di 
Stenley Kubrick a eette anni dal 

addirittura pecrriate, «ha prime 
nelle base di un ectiiasuemento di 
Parrle Islend (dova un sergente 
martirlua la reclute a suon di in
sulti a punizioni) poi tra la rovina 
di Hué. vada la propria psicologie 
cambiare Impercsttitrtlrnente. Al
le fine anche Jokm •jcoida e, di 
fronte alla catastrofe, gride; «So
no felice di essere vivo». Coel * le 
guerra, parola di Kubrick. 
" ^ EMPIRE, ATLANTIC, 

AMBASSAOE. CAPITOL 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lesole te atmosfere 
predilette per reccontare H mon
do dot calcio. Ma il clima non * 
quello di «Borgorosao Footbel 
Club». All'lneegna delie e 
dia egra, il regista bo* ~ 
re la rivincita UH un gt 
ger di una squadra di serie A (T*> 
gnaizl, brevissimo) Uceniìeto dal 
nuovo padrone in vana di moder
nismo. Ritratto distaccato ma 
non troppo cH un ambienta non 
sempre adamantino, «Ultimo mi
nuto» plscer* a) tifosi a non deo
dare i fans di Avetl, soprattutto 
par lo scovo psicologico dai per
sonaggi, C'è anche Nat Novecen
to, nell'ultime sua comperse ci
nematografica, 

GIOIELLO, PRESIPENT 

• OCICIORNIE 
Marcello Mastroiannl iti grendis-
slms forma nell'ultimo, stupendo 
film di Nittita Mich.fcov. premia-
to a Cannes di quest'anno par 
l'interpretazione, tra l'Italia um
bertina e la Russia prerrvotuzlona* 
ria la saga delle illusioni tratta da 
Cachov di un Oblomov Isntssioso 
a triste alla ricerca di un amora 
romantica a dall'anima ruaae. Sa
tira sociale, tocchi di genio nana 
ragie, emblemi ettoborghesl alla 
Visconti In una riuscita ooprodu-
ziona Itelo-aovietlea fina riconfer
me il talento a lo stato di gratta 
dell'autore di Schiava d'amore. 

ADMIRAL, ETOILE 

• PROSAI 
ANFITRIONI (Vis S Saba, 24 • Te) 

675082?) 
Alle 18 Le due erfenede. Scritto. 
duetto ed interpretilo da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLUB (VIS F Paolo Tosti. 
16/E • Ttl «3897671 
Ali» ia Le awge et bob* di G 

-Pév-ieawodn le Coup Amar, regie 
* Luciana Luciani 

ARQOT (Via Ntials del Grande, 21 « 
2 7 , Tel 68981111 
Alle 21 15 Itelle-Germenle 4 e 3 
di U Manno, con F Bentivogho, M 
Bui, E Collofli Regia di Sergio Ru
bini 

AUT ft AUT ( V I I degli Zingari. 52 -
Tel 47434301 
Alle 18 Une «oppia di gallino 
bianche eedute e eenversere di J 
¥ Nconan. eoo Simonett» Ciurunda 
e Silvana BQ«I Regia di Gustavo 
Beccarmi 

BELLI (Piatii S Apollonia. 1 Va < Tel 
5894675) 
Alle. 17 30 Preveei eneore l e m di 
Wotxiy Alien diretto t mierpielato 
da AnionnSaimes 

CATACOMBE 2000 (Vis Labicana, 
42 - Tel 75534951 
Alla 21 U Divine Commedie, Let
ta ed interpretala da Franco Ventu
rini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
67972701 
Alle 17 II berretto e tonogll di 
luigi Pirandello con la Compagnia 
Stasile Regia di Ottavio Soadaro 

CLUft IL PUNTO (Via del Cardetlo. 22 
- Tel 67892641 
Alltj 17 30 e alle 2130 Bolla di 
notta. SpellacG+octtcabarat Scrit
to, diretto ed interpretato da Anto
nello Avaitona 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 17 30 H guerriero e l'amai-
sene di C E Gadsla. con la Coop 
Teatro Cantone, regia di P Sona
celi! 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te) 
4758598) 
Alle 17 Duello di A ShaKer. con 
Renato De Carmine. Giancarlo Za
netti, regia di Gisnlrsnco Qe Sosio 

OELLE VQCI (Via E Bcmballi. 24 • 
Tel catone) 
Allei? auremaealconi»Compa
gnia I Cotombaioni 

DEL PRADO (VH Sors, 28 • Tel 
65419151 
Alle 20 L'eneee e Le cernere 
buia Due atti unici con la Compa
gnia Giano Bnlronie Regia di Anto
nio Serrano 

DUSE (Via Crema 8 -Te l 76705211 
Alle 18 Un te da pan i di Ter* e 
Ramella, regia di Massimiliano Ter
zo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) ' 
Alle 17 Amadeus di P ShaKer 
Con Umberto Orsini G Cederna 
regia di Mano Miasiroli 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 Le città morta di Gabriele 
O Annunzio con Ileana Ghione. 
Osvaldo Ruggen Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 17 30 Le cosciente di Zeno 
di Italo Svevo. con Giulio Bosetti 
Manna Bondgli e Claudio Gora Re
gia di EgistoMareucci 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 7372771 
Alle 17 30 Le buon'anime di Lu
cio Caini di Antonio Scavone Ma-
ramso bellette mie di Giorgio Di 
Tullio con li Trio Carbone 

LA COMUNITÀ (Via G Zanatzo 1 • 
Tel 58174131 
Alle 17 30 I parenti terribili di 
Jean Cocieau con Cristina Noci 
Riia Di Lerma Regia di Giancarlo 
Sepe 

LA MADDALENA (Via dalla Stellet
ta 18 • Tel 65694241 
Alle 18 Non mi voglio lamentare 
scritto e diretto da M Panante e l 
Zucco 

MANZONI (Via Moniezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Un ©appello di paglia 
di Flranse di Eugene Labiche, con 
la Compagnia Cotta-Alighiero Re
gia di Carlo Alighiero 

MITA-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
58958071 
Alle 17 30 Mentite Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert e A 
Sulhven. con la Compagnia Rome 
Savovards 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 17 30 Diario 
di un pano di Mano Morelli, diret
to ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 18 Porco qui, 
porco le di Anton Germano Rossi, 
adattamente regia di Roberto Val
ter con la compagnia Teatro II Alle 
19 15 Metropolitango die con Pier
luigi Coomo 
SALA ORFEO Alle 17 30 Le Im
piagate con F Oe Angelis, L For-
tuzzi, regia di Claudio Ceratoli 

PHRIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 17 30 Le noria di Nini di Va
sco Pratolini, con Pamela Villoresi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Un abrao a cavallo di 
IsaakBabe) con Olek Mincer Regia 
di Alek sandra Kurciab 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghetti. 
1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Esuli di J Joyce conArol-
do Tien e Giuliana UjodiCe. regia di 
Marco Sciaccalunga 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle 17 15 Don Dselrierlo dispe
rato per «cceiao di buon cuore di 
G Giraud, con la Comp ignia Stabi
le «Checca Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via delia 
Mercede 5 0 . Tel 6794753) 
Alle 17 30 Signori io tono II comi
co con la Compagnia Pappe Con
cetta Barra Regia di Barra Umber
tini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Domani alle 2130 AlleGoria di 
Famigli» di Castellaci e Pmgitore, 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756841) 
Alle 17 Parlami d'amor» Merlo di 
e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 17 30 Arsenico • vecchi 
mariani di Kesselnng Con Luisa 
Da Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 
5896974) 
Alle 18 e alle 21 Crasv .jack di 
Valeria Moretti e Saviana Scald. re
gia di Ugo Gregoretti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 
Alle 21 Dedo scruto diretto ed in
terpretato da Nicola Pistoia 

STUDIO T.S.D. {Via della Paglia 32-
Tei 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di formazione professio
nale par attori e corsi di mimo dan
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Sarete d'amor* di Anniba
le Rucello. con la Coop il Carro di 
Napoli, regia di Manlio Santanelli 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la. 16 - Tel 6545890) 
Alle 18 30 Le spose del marinalo 
di Pino Palloni, con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) • 
Tel O'-itta 
Alle 21 30 Ls nostrs anima di Al
berto Savmio con la compagnia ili 
Fantasma dell Opera» Regia di An
nalisa Foi 

VALLE-ETI [Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel 8543794) 
Alle 17 30 Pensaci Giacomino di 
Lutgi Pirandello, con Salvo Rando-

ne, Giulio Platone e Giorgio Gusso. 
regia di Nello Possati 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 • Tel 5740598) 
Alle 17 30 U nonne di Roberto 
Cossa, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia di Attilio Corsini 
Alle 22 Lucia Poli in Doppi sensi a 
il cabaret de Le galline 

• FERRAGLI • • • 
ALLA RINGHIERA IVIarHeiRiart 6 1 -

Tel 6568711) 
Alle 16 Alt ed serpente di Idaiber-
to Fai. con i burattini di Giulia Bar
berini 

CATACOMBE 2000 (Via Labioana 
42 • Tel 7553495) 
Alle 17 Fior) finti e nuvole di carte 
di e con Bianca M Merluzzi Regia 
di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280946) 
Alle 17 MoiO e il faraone con la 
Compagnia di Pupi Siciliani, regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Oggi alle 16 30 La mille e una not
te versione di R Galve Alle 1830 
proiezione del lilm Fiaba popolari 
ungheresi 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 • Tel 
582049) 
Tutte le mattine si effettuano spet
tacoli per le scuole su richiesta 

TEATRO MONGIOVINO (Vi» G Gè-
nocchi, 15-Te) 5139405) 
Alle 16 30 Musica de «adira. Le 
mille e una notte e il circo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa. 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Amor* a 4 man) con la 
Nuova Opera dei Burattini regia di 
Giuseppe Di Martino 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Pian» Be

niamino Gigli. 8 - Tel 461768) 
Martedì 17novembrealleora2030 
serata inaugurale della stagione 
1987-88 con La epeee dodo sor di 
N Rimskii-Korasltov Direttore M 
Roslropovic. regia Q Visnevsksja, 
scene e costumi Z Brown tnter-
preiipr«nctMl. L Miller, S Minava.. 
U Petkoi». \f PolbMv, S Vetatre 
ttrcnssitf coro e Cof» di aedo del " 
Tesi ro dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30, domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diretto 
da Giuseppa Smopoli In program
ma Strausa, Vita deroe, poema 
sintonico. Manler, Sinfonia n 1 in 
re maggiore 

• DANZA wmmmmm 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 • T«t 

5746162) 
Alle 18 La baule del nato* apatia-
colo di dama con Fabni» Monte-
verde, Francesca Antonini Musi
che di Pierluigi Castellano Ultima 
replica 

• JAZZ ROCK a a M a l 
<UEMNDEPJPt,l\TZ (Via Olila, 9 -

Tal 3599398) 
Alle 22 Musica brasiliana con il 
gruppo del percussionista Coimbra 

•IO MAMA IV lo S Francesco • Ri
pe, 18. Tel S825S1I 
Alle 2t Concerto di Ada Montella-
nico 

_ _ ! MOUOA» Ma degli orti * 
Tresteiere. 43 • Tal 681S13H 
Alla 22 Concerta Ieri con il quer> 
tetto Moebiul 

•UIC U l Ma dal Fico, 3 • Tel 
68790761 
Alle 2130, Concerto di Mimmo 
Urbani, Lire Eieerience 

00»AN OMV if « n i Triloatl, 41 • 
Tel satsea» 
Alle 22 Discolie, Adornine' DJ 
Ousti Nlwan 

POUteTUOeQ (Vii S, SncrtU • Tal 
68323741 
Alle 2130 Dall'America Blu» le-
gend, Eddie Cintar Bum, in concert 
con Jon Morrie 

PONCUA ivi. Crescami) 82/1 • Tel 
653O302I 
Alle 22 Eesy Ustamng cori I Gount 
Down 

n i ! T U * ivi. Fltomerlno, 101 
Alle 22 Musica Atro-Latino-Amerr* 
cane Reggia Salsa 

GRIGIO NOTTI M i dil Fienardi 
30/b> 
Alle 22 Carlos Oa Lima tvoct a chi
tarra), Maurizio iellato tchitarra). 
Meteo Fratini (beesot, Mauro Trac
ce (batteria) 

Mitaiaatppi - I A M CLU« te«go 
Angelico. 18/a- Tal 65403401 
Tutte le lare concerti degli allievi 
delle Scuola di musica diretta da 
Luigi Tolti 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6S44934) 
Alle 22 30. Concetto del gruppo 
Count Down di Luca Leurenti 

IA INT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardano. 13/a • Tel 47450761 
Alle 22 Nuove 6end di Fusion 
Black end Blue 

Tenda «PALANONES» 
ROMA P m CONCA D'ORO 
tei 8 1 0 0 . 3 5 8 / 8 1 112<t8 

DAL 13 AL 29 NOVEMBRE 

HQLIDAY 

s r t i n c o i l i SUI GHIACCIO 
APPLAUDITO IN LUTTO » MONDO 

i Prtivanilita allo casso 
del «PALANONES» 

- i Agenzia 3G 
Via Cavour. 1 0 8 
I I I . 46.24.28 

i DOLBY TRAVEl 
V.l* P. Togliatti. 1453 
Ini. 40.62.655 
40.62.267 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
SALA CAFFÈ 

I.R.M.A. presenta 
LELLA COSTA in 

ADLIB 
MARTEDÌ 10 NOVEMBRE PRIMA. Ora 22.30 

P f notaalonl «IBB487M 

•u"-" t |?. ìékJ ,n J. ^"' 

^(&UwttrI<!r_^tì . laccio».,jj 
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SGONFIA I PREZZI! 
OFFERTE SPECIALI REPARTO CASAUNGHI 

Servizio bicchieri 18 
Servizio whisky 8 
Bicchieri crìstallol 8 
Mocio«Vileda» 
Stendibiancherìa 

pezzi 
pezzi 
pezzi 

15.900 
10.900 
49.900 
11.900 
9.900 

Tritaprezzemolo «Prestige» 
Trapano percussione «Peugeot» 
Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 
Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 
Ferro stiro e/ caldaia a vapore «Tefal» 
Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 
Ferro stiro a vapore «Rowenta» 
Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.900 
55.900 
99.000 
59.000 
139.000 
139.000 
69.000 
39.000 

«Matta!» Tana spaventosa L, 44.900 
Ciccio Ballo «Rock» Sabino L. 39.900 
Mattai Leoni Voltron L. 7.900 
Pallone calcio cuoio L. 29.000 
Set ginnico L 35.900 

«Mattel» «Barbio» casa campi. 74.900 
Mattel «Sarbie» fotomodella L. 25.900 
Mattel «Master» l . 8.900 
Pallone calcetto L. 29.000 

PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19,900 

PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L. 35 .000 

NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 
Bagnano «Chicco» L, 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99.000 
Seggiolone c/girello L. 49.000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 
Seggiolino auto Omol. L. 69.000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tris • Carrozzina + Passeggino + Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 2 5 % 

SUPER 
VENDITA 

TAPPETI ORIENTALI 
Kashmirian 125X80 L. 397.000 • 
Kashmir-lmperial 160X92 L. 339.000 • 
Agra 186X126 L. 594.000 • 
Agra 288X189 L. 1.350.000 • 

Royal 156X96 L. 449.000 
Royal 120X185 L. 660.000 
Royal Fine 247X154 L. 1.250.000 
Kashmir Imperiai 161X245 L. 959,000 

Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Royal, Royal Fine, Kashmirian, 
Agra dai. 135.000(96X62) 

TAPPETI EUROPEI PURA U N A 
DRALON E ACRILICI 

Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 

120X170 
170X240 
140X2 
120X170 
140X190 
170X235 

Tappeto acrilico 280X380 L. 

89.000 
209.000 
119.000 
45.900 
64.900 
99.900 

259.000 

GUIDE 
a 

METRAGGIO 
L 22.000 

almi. 
TAPPETI MODERNI IN DRALON 

130X180 L. 209.000 

TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 
92X68 L. 39.000 

ABBIGLIAMENTO* BIANCHERIA • MAGLIERIA • JEANS «TUTTO a l 50*/l 

Tailleur! |)&» lana 
Vestili maglina 
Cappotti pura lana 
Gonna calibrate 
Giacconi jeans 
Gonne jeans Pop 84 
Montgomery pura lana 

REPARTO 
DONNA 
Camicie seta 

L 49000 
Impermeabili 

L. 7,900 
Gonne lana 

L. 19.500 
Giacconi lana 

L 59000 

29.000 
12 900 
59 000 
19 500 
49 000 
29000 
39000 

REPARTO UOMO 
Abiti Marzotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 84 
Paltò cashmere 
Paltò pura lana 
Giacche cashmere 
Giacche Cerniti 
Giacche pura lana 
Giacche Mario Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 84 
Pantaloni calibrati 
Camicie puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 

195000 
120.000 
120000 
95.000 
95.000 

249.000 
120.000 
120.000 
120.000 
59000 
89.000 
49 000 
39000 
49 000 
22100 
8900 

18900 
22.900 

REPARTO BAMBINO 
Calzini m. lana 
Slip cotone 
Maglie «Magnolia» 
Maglie «Furlanai 
Jeans (Pop 84» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 
Vestitini flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettine neonato 
Glubettl impermeabili 

L. 1.000 
L. 1.000 
L 12 900 
L. 16 900 
L. 18900 
L 25900 
L. 49000 
L. 5.900 
L. 18.900 
L. 16900 
L. 8900 
L. 1.950 
L. 3.900 

Maglieria L. 3.900 

REPARTO BIANC. CASA 
Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino X 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marzotto 
Coperta Marzotto 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti 
Trapunte Bassetti 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 
Lenzuolo Bassetti 

1p. 
2p. 

1p. 
2p. 

1p 
2p 

L. 850 
L. 14.900 
L 1500 
L. 3 900 
L 10900 
L. 29.500 
L. 79.000 
L. 119.000 
L. 39.000 
L. 79.000 
L. 119.000 
L. 15.900 
L. 14900 
L 22.900 

REPARTO BIANC. INT. 
Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 

Maglie Zegna lana 
uomo - donna m/m 
Slip uomo p. cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m. lana uomo 
Pigiami uomo flan. 
Pigiami donna flan. 
Canotto 

500 
1.000 
1500 
8900 
1.950 

15.900 
1500 
3.900 
1950 

19.500 
22.900 
5900 

COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 2 0 % 

PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 

ì 
REPARTO JENS SPORT 

Jeans uomo L. 18.900 
Jeans Pop 84 L. 25.900 
Pantaloni velluto L. 22.900 
Giubbotti jeans 
con pelliccia L. 59.000 
3/4 velluto imbott. L. 69.000 
3/4 Pop 84 L. 69.000 
Tute ginniche L. 19,500 
Impermeabili pompieri 
2 pezzi 
Giubbini Fiorucci 
Gilet big. Smith 
Giubbotti imbott. 
Camicie flanella 

L 10.900 
L 3.900 
L, 15,900 
L 39.000 
L 5.900 

Camìcie Jeans Pop84 L, 29.500 

lll!l!II!l!!llill!!ltlii!IE!il!lll!ll!lli!lllliilll!lllll!ìll!llillllllil!ll Unità 
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/'Eldorado D. 
del jazz: questo è stato il festival olandese 
«October Meeting», eccezionale 
avvenimento musicale all'insegna della creatività 

avid Riondino 
e Gino Bramieri, due modi diversi di intendere 
la comicità a teatro. Il primo 
ha debuttato a Siena, l'altro è tornato a Milano 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ragazze del Quarantatre 
La guerra come occasione 
di una libertà che 
prima e dopo non fu più 
consentita alle donne 

iiTìrorwBCBsa 
• I .Le donne? Non mi son
no simpatiche perché tendo
no • enere piagnone. Non so
no ottimiste, vitali. Pensano a 
te medesime In modi recriml-
nalorl e non riescono • dare 
•Ila prolesia fora» sufficiente, 
obiettivi precisi. Non sanno 
commisurare fon» e obiettivi. 
Ripiegano rapidamente, ac> 
cementandosi di un buffette». 
Miriam Mafai ha le tue opinio
ni, D'altra parte non le ha mal 
nascoste, 

Il dubbio viene piuttosto da 
questo tuo libro ftme nera. 
Corine t ulta quotidiana nel
la monda fama mondiale. 
edito de Mondadori, Perché 
qui il occupa, amorosamente, 
*>ll« danne. Libro scruto per 
salvaguardare la memoria di 
quelle protagoniste che stan
no scomparendo, Libro scrit
to .parche; e t una memoria 
da trasmettere, da consegna
re ad altri., Le donne, strana
mente, ricordano poco di se. 
Smemorate, ogni volta sem
bra che ricomincino da capo. 
Il Ilio scompare tenia lasciare 
tracce. 

Miriam Mafai ha preso tra le 
diti quatto filo e l'ha avvolto 
coli una buona tecnica, da 
•cronista del passalo., secon
do la definizione dello storico 
Paolo Sprlano. Un lilo dipana
lo a tuo rischio. Il libro prece
dente, Pietro Secchia, punta
va tu un argomento di presa 
sicura, Dava soddisfazione al
la curiositi, del mass-media, 
fra l'altro. Ora Invece sceglie 
un argomento meno brillarne. 
•Qui ti frego. MI tono occupa
ta di donne come dirigente 
comunista, da giovane. Poi, 
tra II '84-68, alla direzione di 
Noi Corine. E con un libro 
uscito dagli Editori Riuniti. 
che aveva un brutto titolo 
L'apprendistato della politi
ca'. .• 

Miriam Mafai ha partecipa
to alla Resistenza con I comu-
nltll. Dal '51 al '56 » stala as-
tessere al Contune di Pescara. 
Nel 193? a Parigi corrispon
dente di Vie Nuove, dal '60 a 
f'LMtò. Dal 1883 al 1986 pre
sidente della Federazione na-
donale della stampa e dal 
1975 Inviato speciale di Re
pubblica. Dunque Miriam Ma

fai si è occupata di donne. Pe
rò non in quel giornale dove 
lavora da dieci anni, non a Re
pubblica. «Sono un po' margi
nali o no, queste donne? 
Quando vanno di moda le tro
vo fastidiose: quando non so
no di moda le trovano Inutili I 
direttori. Cosi non è facile ri
proporle all'attenzione». È ve
ro. Il ministro De Rose che 
vuole dare la patente a tedici 
anni, fa più notizia. 

Allora, donne -sesso debo
le»? «Macché, Non sono un 
sesso debole In modo partico
lare, lo la penso come Simone 
de Beauvoir; donne si diventa. 
Però quel loro utilizzare uno 
posizione di subalternità; quel 
modo miserando di Indiarsi 
negli spazi dove ti temono 
rassicurate, non mi'piace. Co
ti gluttillcano I ritardi, le ri
nunce». 

Dovrebbero comportarsi in 
modo più leninista, ma poi Le
nin la promessa della cuoca 
che governava non la manten
ne, Quindi II modello é desti
tuito di credibilità. Non c'è 
che da puntare sulla politica, 
sul sogno d'amore, sull'eman
cipazione: a scelta su uno del 
tre o su tutti e tre Insieme. 

•In questo momento sono 
schifata dalla politica. Il sogno 
d'amore è destinato Inevita
bilmente alia sconfitta, dun
que è sul terreno dell'emanci
pazione che le donne posso
no agire». Come gli uomini? 
«E perché dovrebbero essere 
qualità maschili quelle usate 
per affermarsi nel lavoro?». 
Resta sempre una minuscola 
spina nel fianco: che sia o no 
vantaggioso nascere donna. 
La spina si nasconde pure nel 
luoghi democratici, laici, pro
gressisti, aperti. Come il gior
nale La Repubblica. «A ses
santanni è ridicolo che io 
debba chiedere al mio diret
tore di essere mandala nel 
Collo Persico». Unica conso
lazione: sono stati mandati 
dei quarantenni. La preferen
za per quelli più giovani si può 
capire. Inoltre la Malal è un 
inviato di politica Interna. La 
discriminazione perciò non si 
rintraccia. Piuttosto punge 
quella minuscola spina. An-

Miriam Mafai racconta 
come in «Pane nero» 
ha raccolto una memoria 
da non dimenticare 

che se «l'idea di portare una 
valenza, una qualità di lemmi-
nllizzazlone nel lavoro è una 
fregatura. Tutt'al più ci porti 
l'esito di una lunga e tragica 
soggezione». 

À meno che non ci porti, e 
questo racconta Pane nero, il 
valore di una trasmessone. 
Giacché durante l'ultima guer
ra si allentò una serie di rego
le, di costrizioni. «Le donne 
tirarono fuori delle cose; si ri
conobbero come persone». 

In molti hanno considerato 
le guerre un acceleratore di 
cambiamenti. Anche se nel 
campo del costume la que
stione è ancora in discussio
ne. Comunque, sangue e mor
te fanno sentire quanto valga 
la vita. E non solo per un pia
cere, per una visione hemin-
gwayana, si nuota in acque 
mosse. «È stato bello, alcune 
hanno commentato. Prima e 
dopo la guerra quella libertà 
non fu consentita. In quel 

temporaneo status le donne 
misurarono ciò che avevano 
dentro». Freni che si allenta
no; succede nelle rivoluzioni; 
successe nel '68. Per una not-" 
te accadde con il black out di 
New York. «I gruppi marginali 

aliando si rompono le dighe 
Sventano protagonisti», Sco

prono la loro identità. 
Si verificò, in quel periodo, 

un processo ampio; più gran
de, dal punto di vista dell'au
tonomia, che in altri paesi. 

•Qui la mobilitazione ebbe un 
carattere democratico e l'è* 
mancipazione le donne la vis
sero collettivamente, anche 
senza teorizzarne l'esigenza». 
Benché II fenomeno della so
stituzione dei ruoli - le donne 
che prendono il posto degli 
uomini (ma quando è capitato 
che gli uomini abbiano preso 
il posto delle donne?) - si fos
se già verificato durante la Pri
ma guerra mondiale. 

Il fronte intemo, quello che 
agiva dentro le case, tra le pa
reti domestiche, quello che 
nelle campagne fece acco
gliere I disertori quasi fossero 
dei principi azzurri, fu registra
to dall'immaginario collettivo. 
Ma durante l'ultima guerra 
cambia la situazione, sociale, 
politica. E cambia l'organizza
zione dello Stato. Non più im
bottite fatte di giornali da spe
dire al fronte. Ora funziona 
l'Opera nazionale maternità 
Infanzia e una qualche specie 
di weliare, pur essendo il wel-
fare da stato totalitario Imper
fetto. 

Anche il ritomo all'ordine 
avviene sotto un segno diffe
rente. Dopo la prima guerra 
un libertinaggio da Grand Ho
tel sull'orlo dell'abisso. Dopo 
la seconda, il bacchettoni-
smo. Probabilmente «le soffe
renze sono più forti. Le donne 
vengono colpite subito. Un 
milione e mezzo, due milioni 
sono rimandate a casa*. 
Quando il quotidiano si fa più 
difficile, anche gli uomini che 
tornano non riprendono sem
plicemente i vecchi ruoli. So
no pauperizzati in termini di 
forza simbolica. In quanto 
sesso maschile sono un sesso 
perdente. 

Intanto il matrimonio maci
na adepte. Soprattutto di sini
stra. Soprattutto fra quelle del
la Resistenza. Si corre all'alta
re per rendersi presentabili. 
Le democristiane la loro pre
sentabilità l'affideranno alla 
condizione di «signorine». «La 
mia impressione e che le don
ne siano state colpite da una 
enorme Ingiustizia, costrette a 
rinunciare al piacere di assu
mersi delle responsabilità. 

La responsabilità eri. consi
stita, durante cinque anni, nel

la lotta contro i bombarda
menti; contro una guerra che 
si pensava sarebbe durata po
chi mesi; contro la fame e il 
freddo. Non si dedica unica
mente a sbarcare il lunario 
l'altra metà del cielo. Scende 
sulla terra e diventa capofami
glia. Gestisce risorse, mostra il 
suo decisionismo. Operaie, 
casalinghe, madri, moglie, fi
glie, Clarette Pelacci e ebree, 
partigiane e signore, acquista
no un corpo, sentono di esi
stere. Finché la trasgressione 
finisce. Forse quel tempo, it 
tempo delle trasgressioni, tor
nerà con il femminismo. Ci 
crede la Malai, giacché «il 
femminismo nasce in polemi
ca con la famiglia, le istituzio
ni, le gerarchie, I partiti». 

Comunque, se di trasgres
sione si tratta, te donne la vi
vranno in una situazione mu
tata, rivoluzionata. «Stiamo in
finitamente meglio, liberate 
da un condizionamento di ca
rattere materiale che era terrì
bile. I pannolini te li lavavi con 
le mani, lo, in quegli anni ho 
abortito in modi inimmagina
bili». 

Se, da brava migliorista, Mi
riam Mafai (ma anche le mas-
simalìsle non aprirebbero 
smentirla) considera tutta la 
positività dell'oggi, sa che «ar
retratezze e timidezze non sì 
superano facilmente. Ho l'Im
pressione che per farmi largo 
a me tocca sempre strillare dì 
più. Una volta c'era solo Ca
milla Cederna in redazione. 
Quella presenza poteva appa
rire persino divertente. Ma 
adesso che il trenta per cento 
sono donne è aumentata la 
concorrenza» e nessuno con
sidera quella presenza un fat
to «spiritoso». 

Naturalmente oggi sono 
cambiati anche i rapporti fra 
uomini e donne. Più paritari; 
società coniugali fifty-fifty. 
«Dalla diseguaglianza all'e
guaglianza, ho paura che si 
torna al punto di partenza. C'è 
sempre uno che ci rimette». 

Può darsi che sia colpa del
le donne, così eccessive, tota
lizzanti. Forse gli uomini non 
capiscono (basta leggere il 
Rapporto Hite) le donne. «E 
se l'errore fosse di cercare la 
felicità?» chiede Miriam Mafai. 

L'Ottobre entrò dalla porta di servizio 
M Mal tanta Unione Sovie-

• tlca sul nostri teleschermi, co
me nell'ultima settimana, E 
non il i trattato solo di quanti
tà, di rimarchevole «sforzo 
produttivo». Si e lavorato su 
ambedue I versanti: quello 
dell'Immediata e diretto attua
lità, e quella dell'indagine, 
della ricostruzione, dell'In
chiesta. SI può, e si deve dire 
che Ili Italiani ne sanno di più 
dell'Una di oggi e della sua 
stori*, Ricordiamo le Iniziative 
maggiori: la direna sul discor
so JrOorbaclov del 2 Novem
bre, l'ampio servizio di Deme
trio Votele sulla ballagli* poli
tica e culturale di quetl* lese, 
lo speciale di Candiano Fala
schi sulla rivoluzione d'Otto
bre, ancora la direna sulla ma
nifestazione del 7 novembre, 
il ponte diretto Roma-Mosca 
di Ieri tera tu Raltre. Dimenti
chiamo. Invece, come una 
Inutile turbativa gli Interventi 
dell'attuale corrispondente da 
Mosca che opportunamente 
si e voluto, talora, controbi
lanciar» con Interventi da stu
dio. 

Naturalmente, più comples
so e l'apprezzamento sul me
rito, delle cose che abbiamo 
potuto udire. Ma ciò non io-
gito che il debba dare atto di 
una buona qualità dell'ap

proccio. Convincente, ad 
esempio, e la scelta del rac
cordo tra storia e politica, tra 
passalo e presente. Questo 
raccordo è emerso sotto due 
angolazioni: quella del recu
pero della verità storica, cioè 
della sua bonifica dagli orpelli 
e dalle falsificazioni: e quella 
del peso che assume il ripen
samento storiografico nell'at
tuale battaglia per il nuovo 
corso. È slato giusto leggere 
In ambedue queste chiavi 
quanto di nuovo c'era nel di
scorso di Gorbaclov a propo
sito delle grandi e Iragiche li
gure del compagni di Lenin, 
come è slato giusto sollecitare 
storici importanti come Afa-
naslev, Medvedeev e Ambar-
zumov a puntualizzare i falli 
della rivoluzione e delle fasi 
successive come elementi di 
un processo che condiziona 11 
presente e qualifica le pro
spettive riformairlci. Da que
sto ultimo punto di vista sono 
apparsi pertinenti alcuni degli 
interrogallvl-chlave emersi nei 
due serviti storico-politici: Il 
rapporto tra il progetto di Le
nin e lo stalinismo, il discerni
mento di «quale» Lenin costi
tuisca il referente ideale-poli
tico della rivoluzione gorba-
ciovlana, la similarità e diver
sità della perestrolka rispetto 

Tra attualità e storia per una settimana 
PUrss ha riempito la tv. Nuove 
ricostruzioni, analisi, ipotesi ma manca 
una risposta: perché vinse Lenin? 

alla Nep, e così via. Ognuna 
delle risposte che sì sono udi
te, ovviamente, è opinabile e 
va considerata parte di un di
battito destinato a durare e 
che, forse, è auspicabile non 
giunga mai a conclusioni ca
noniche. 

Per chi, come molle gene
razioni dì militanti comunisti, 
si è formato ad una certa Idea 
dell'Ottobre (in sostanza la 
coerente trasformazione di 
una rivoluzione democratico-
borghese In rivoluzione socia
lista), gli spunti - e anche le 
notizie - offerte dal lavoro di 
Falaschi appaiono particolar
mente significative. Quando 
egli, attraverso il conservatore 
dell'Ermltage, ci racconta la' 
modesta cronaca del fatale 25 
ottobre (non 11 grande attacco 
frontale al Palazzo d'inverno 

ENZO ROGGI 

ma la penetrazione quasi in
cruenta da una porta secon
daria, non la strage dei cadetti 
ma la loro resa e messa in li
bertà) ci restituisce in pieno 
una decisiva regola della sto
ria* nessuna vera rivoluzione è 
riducibile ad un lampo catarti
co, a una «presa del palazzo». 
Il palazzo è il luogo dì ciò che 
chiamiamo colpo di stato (e 
in tal senso si può accettare 
anche questa definizione), ma 
altro accadde 70 anni or so
no; una crisi, una catastrofe, 
un rivolgimento di tale am
piezza e profondita da merita
re In sé la definizione di rivo
luzione, ben s'intende non li
mitatamente a quei giorni. Ed 
ecco riproporsi il gran tema 
del rapporto tra febbraio e ot
tobre (in certa misura, ad esso 
non è sfuggito lo stesso Gor-

baciov), 
Falaschi ha ripetutamente 

posto, sotto angolazioni di
verse, la questione: poteva an
dare diversamente? Cioè, po
sto che la gracile coalizione 
borghese non avrebbe ih ogni 
caso retto all'urto di una ri
monta reazionaria, e che solo 
salendo un altro scalino la ri
voluzione si sarebbe salvata, 
quali altre scelte avrebbe po
tuto compiere Lenin diversa* 
mente dall'insurrezione e dal 
governo monopartitico bol
scevico? Non si tratta di una 
congettura accademica, an
che se - bisogna riconoscerlo 
- domande simili possano es
sere percepite come futili dal 
telespettatore, il quale sta lì 
soprattutto per sentirsi rac
contare come andarono le 
cose e perché. In realtà la do

manda sulle alternative possi
bili (prima tra tutte, mi sem
bra, l'alternativa di una coali
zione di forze socialiste) sfug
ge all'accademismo in quanto 
allude ai problemi attuali e fu
turi dell'ordinamento politico 
sovietico - non solo l'affer
marsi di quello che Falaschi 
ha chiamato Stato di diritto, 
ma l'articolarsi e it codificarsi 
democratico delle istituzioni e 
del conflitto politico. 

Qui emerge un nodo che, 
certo, non può essere carica
to ad una trasmissione televi
siva. Non basta dire che il re
gime monopartitico è figlio 
dell'Ottobre e del comunismo 
di guerra, bisogna andare a in
dagare le ragioni per cui una 
scelta soggettiva così ardita e 
«arbitraria» risultò vincente: 
perché quella alternativa, e 
non altre razionalmente possi
bili, prevalse. Non credo che, 
in merito, soccorrano le labili 
formule storiografiche della 
fortunata concatenazione de
gli avvenimenti, detta legge
rezza fatalistica delle altre for
ze polìtiche, e cosi via. È da 
indagare il peso oggettivo del
le circostanze (la guerra, la 
frustrazione contadina, la or
ganizzata rabbia proletaria, 
etc.) e la dislocazione degli 

interessi in campo in rapporto 
alla loro rappresentanza poli
tica (com'è, per fare un solo 
esempio, che Lenin riesce a 
trascinare o a neutralizzare 
l'immensa forza contadina col 
solo espediente •illuministi
co» di lar proprio il program
ma agrario del partito Sociali
sta Rivoluzionano?). 

In realtà dietro ogni varian
te della domanda: poteva an
dare diversamente? c'è, impli
cita, la domanda: perché Le
nin vinse? E perché anche nel 
ripristinato regime di plurali
smo sociale della Nep non sì 
verificò un rifiorire di plurali
smo politico anche limitata
mente all'arco delle forze so
cialiste? Se non si risponde a 
queste domande si cade in un 
errore d'impressionismo: l'er
rore per cui basti una scelta 
soggettiva per determinare 
tutto un corso storico. In que
sto modo si ingigantisce la fi
gura e il ruolo del capo e si 
cade, senza volerlo, su quel 
terreno dell'apologia della ge
nesi che tanto danno ha fatto 
alla storiografia e alla vita poli
tica dell'Urss. Invece - e Fala
schi come Volcic lo hanno 
ben documentato - c'è nei so
vietici di oggi un gran bisogno 
di verità e di approfondimen
to. 

Un divieto Mio 
ai minori 
di 15 anni? 
Parla Carrara 

Forse le polemiche sull'assurdo divieto a) minori di 18 anni 
toccato a Full,Metal Jacktt sono state utili. Preoccupato 
dalle autorevoli prese di posizioni, il neoministro Franco 
Carrara ha rilasciato un'intervista a Epoca nella quale an
nuncia novità in merito alla censura. •Dovendo elaborare 
una legge - ha detto - si potrebbe fare una via di m e i » , 
portando l'età dei divieto a 15 anni. U legge (inora In 
vigore risale ti 1962, In questi venticinque anni sono cam
biate tante cose», Riguardo al film di Kubrick, che gli è 
piaciuto, Carrara precisa di essere rimasto sorpreso dal 
fatto che 'Rombo e Piaioon siano ammessi a tutti mentre 
Full Metal Jacket ha ricevuto quel trattamento*. Sene. 
ministro, si dia da tare. 

De Laurcntils 
ancora nei guai: 
liquida 
la società Usa? 

Dopo la Cannon di Oolan A 
Globi» anche il Deg di De 
Uurentlls sta attraversando 
una grave crisi (Inanimarla. 
Si parla addirittura dello 
passibili dimissioni di De 
Laurentiis da presidente e 
amministratore delegato 

del gruppo. A poco più di un anno dall'Ingresso a Wall 
Street, la società ha docuto confrontarsi con continui, 
pesanti insuccessi di cassetta. Cosa succeder» ora? Il 
68enne industriale italiano vorrebbe continuare a produrre 
film autonomamente. 

L'ex moglie 
di Ringo 
vuole più soldi 

Non sa come tirare avanti 
con tre tigli a carico, Il bello 
è che può contare lutl'ora 
su un assegno annuo di 
70mila sterline (140 milio
ni). Succede a Maureen 
Starkey, quarantunenne, ex 
moglie dell'ex beatle Ringo 

Starr. La -povera, donna, che nel 197S ricevette un asse
gno di mezzo milione di sterline, vive In una casa del 
valore di un miliardo di lire situata in una delle ione più 
esclusive di Londra. Per I legali, querelali dalla Starkey, la 
verità è un'altra: la donna «ha le mani bucate». 

Karajan 
intossicato 
annulla 
il concerto 

Herbert von Karajan è stato 
ricoverato d'urgente in 
ospedale per una grave In
tossicazione alimentare ed 
* stato costretto ad annulla
re un concerto che avrebbe 
dovuto dirigere • Steccar-

m da. Doveva esibirti con I Fi
larmonici di Berlino. Il celebre direttore d'orchestra, che 
ha 79 anni, è sottoposto a una cura Intensiva. Ma II porta
voce della «liederhalle» di Stoccarda, dove avrebbe dovu
to tenersi il conceno, non ha voluto tornire altri particolari 
sul suo stato di salute. 

Rft e Italia, 
costituzioni 
a confronto 

Le dispute sulle riforme Isti
tuzionali si tono rifatte 
spesso all'esperienza della 
Repubblica federale tede
sca. Basta pensare alla leg
ge elettorale, con la clauto-
la di sbarramento dei grup-

• ^ » ^ . ^ . ^ " — • » • • • • • pi minori, o al cosiddetto 
•volo di sfiducia costruttivo», che impedisce in pratica di 
buttar giù un governo se non c'è una aliemaliva sicura. 
Ecco perché è di grande attualità un convegno promosso 
dal Goelhe Inslilul e dal Dipartimento di teoria dello Sialo 
dell'Università .La Sapienza» di Roma. SI terrari! eli 12 
prossimi neil'auletta di Montecitorio. Sotto il titolo Autori
tà e democrazia, saranno messe a raffronto le realtà costi
tuzionali dell'Italia e della Rft. Fra gli studiosi italiani parte
ciperanno Leopoldo Ella e Pietro Scoppola, Paolo Barite, 
Giuliano Amato, Fulco Lanchester, Massimo Severo Gian
nini, Gino Giugni, Alessandro Pizzorno, Gianfranco Pa
squino. Fra i tedeschi, Erhard Denninger, Hans-Peter 
Schneider, Wolfgang Daubler, Klaus von Beyme, 

Un altro segnale della già-
snost gorbaclovìana? A 
Vladimir Vysotsklj, poeta, 
attore e cantautore .semi 
ufficiale» morto quaranten
ne nel 1980, è stato conferì-
to uno dei Premi di Stato 

•^•^•^•^•^•^•"^•^•"e per il 1987. Lo riferisce la 
Tass, definendo Vysotskij gii primo attore del prestigioso 
teatro .Taganka», «uomo perletlamente dotato che 3 era 
guadagnato un riconoscimento nazionale prima che uffi
ciale». In realti, le sue ballate agre, che cantavano il quoti
diano dell'uomo sovietico, non piacevano molto al regi
me. 

Urss: premio 
(post mortem) 
per Vysotskij 

Domani a Roma 
i funerali 
di Anna Croce 

Domattina alle 9, nella 
chiesa dei Sette Santi Fon
datori, in piazza Salerno, a 
Roma, collcghl e amici da
ranno l'estremo saluto ad 
Anna Croce, dirigente della 
Rai. Anna Croce sì è spenta 

•••••—»-.^-.»»—»»«»» venerdì nella clinica Valle 
Giulia, dove era ricoverata da alcuni giorni per il repentino 
aggravarsi del cancro che l'aveva aggredita qualche anno 
fa. Paziente, cortese, sempre disponibile, Anna Croce, nel 
suoi venti anni passati all'Ufficio stampa della Rai, e stala 
una collega preziosa e una amica carissima. Al marito 
Alfonso Fumarola e al figli, Silvia e Guido, le sincere con
doglianze de l'Unità. 
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Sociedades Anónimas Laborales 
Un'esperienza originale 

nel campo del lavoro associato. 
Una ricerca di forme societarie 
alternative a quelle tradizionali 
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Una Giostra 
tutta 
da bambini 
_ • Sulla -giostra» di Enrica 
Bontccortl si esibiranno oggi 
(dilla 14 alle 20 30 su Canale 
5)1 fialidi genitori famosi In
sieme • Vlrldlana (erede della 
BonaccortO vedremo Caroli
na, figlia del regista Francesco 
Rosi, Ambra, figlia di Liana 
(Mei ; e David Htlliday, ram
pollo di Johriny e Sylvie Var
iati, di cui * uscito recente-
meme un disco 

Accanto a loro un'altra gi
randola di nomi popolari Ma
r i t i Merlin! « Vittorio Caprioli 
racconteranno i loro ricordi di 
scuola mentre Con Aldo 
Artriti e; l i moglie Maria Pia, il 
pugile Patrizio Oliva con la si
gnora Livia e gli allori Alberto 
Lionello ed Erika Blank saran
no protagonisti dello spazio 
dedicato «Ile -coppie-vip» 
Fllto anche II carnet musicale 
con I Oazebo «dribbling, (in
terpreti della sigla di apertura 
della trasmissione) e I "Do-
flora end the Medio» Cathe
rine Spaili, Oltre a moderare II 
dibattilo di -Forum, (dedicato 
In quitta numero élla disputa 
Irà un cliente e un portiere 
d'albergo a C I U M di una man
cala sveglia), Intervista an
che Jean Paul Raimondo, 

Pippo Balido presenterà 
poi le tue -storie minime», 
con uni carrellata di perso
naggi' con un Inventore di Pe
n i l i , due, elicotteristi del sai-
vifagglo dell'esercito, Il sin
daco di Chlpggla e una ma
donnari di Torino Primi plani 
«neh* per I bambini ospiti 
della Bontccortl e di Sblruljno 

7 - . - * > . 

Toto Cuiugna 

DBAI ore 14 

Musica, 
da Genovese 
a Cocker ' 
•Tal Va pensiero - Raitre 
ore 14 -annunciaun edizione 
a sorpresa il programma di 
Andrea Barbato, che con gar 
bo e discrezione si rivolge a 
chi vuole evitare I frastuoni te 
levisivl del pomeriggio dome
nicale, si presenta oggi in ver 
sione elettorale e prevede di 
collegarsl in diretta con una 
cabina elettorale Che cosa 
succederà In quella cabina lo 
si sapra soltanto oggi Giorgio 
Albertazzl, che fu In corsa per 
la Domenica In di Raiuno 
commenterà In diretta la do
menica sportiva (scioperi de
gli operatori permettendo) 
Completano II programma il 
sax di Sai Genovese, le Intervl 
ste di Barbato, gli appunta
menti con la satira di TeleTan-
So 

Tutti I riflettori di Domenica 
In (dalle 14 alle 20 su Raiuno) 
saranno puntati, Invece, su 
una stella del rock di fama In
temazionale come Joe Co
cker accompagnato al plano 
da Toto Cotugno, Cocker can
teri in dirada alcuni brani 
dell'ultimo Lp e del suo reper
torio di successi Sempre mu
sica con Umberto Smalla (ex 
gatto di vicolo de' Miracoli) e 
con le -off models», tre aitanti 
ragane interpreti di disco-
dance Sari poi la volta del 
balletto con una esibizione 
tratta dal -Lago del cigni», in 
occasione delSSOeslmo anni
versario del glorioso Teatro 
San Cario di Napoli Nel -sa
lotto» di Paola Fallaci sfileran
no poi Ida Banani, allevatrice 
di cavalli, Marina Ripa di Mea 
na e Claudk» Rinaldi direttore 
di ftutorflmo.la rivista che fe
steggia I suoi SS anni 

Arte elettronica a Camerino Tutti in volo sul simulatore 

Tra computer-grafìe «Le dernier voi de synthèse» 
e nuove forme di tv quotidiana è il titolo simbolo del nostro 
ecco le cose più interessanti modo di consumare immagini 

Alla velocità del video 
Le dernier voi de synthèse, l'ultimo volo sintetico 
E il titolo dell'opera video (autore il francese Jean-
Francois Jung) presentata - ancora fresca di mon
taggio - a lato della selezione ufficiale di questo 
quinto Festival Arte Elettronica Ed è l'opera che 
scegliamo per introdurre il discorso su Camerino 
'87, per il suo modo di sviluppare la forza di una 
metafora terribile e bella. 

FABIO M A I A Q N I N I 

ara CAMERINO La metafora 
è questa slamo catapultati in 
un simulatore di volo - un 
programma per I addestra
mento degli aeronauti non un 
videogioco - vediamo attra
verso gli occhi del pilota (na
scosti dalla visiera) che vede 
attraverso I occhio del com
puter Assistiamo al preparati
vi I dati e le coordinate im
messi nel terminali le immagi
ni digitali che diventano la re
lata, case, deserto, carri arma
ti, linea d orizzonte, persino 
un gigantesco cubo di Rubik, 
inserito per scherzo o per 
noia dall operatore del com
puter 

Secondo Jung la schiavitù 
dell occhio e oggi più forte di 
Eros e Thanatos II cielo elei 
Ironico più forte dell Istinto di 
sopravvivenza per II pilota, 
che si perde alla fine nel mi
raggio della terra lerma oltre il 
mare In computer graphics 

Il volo sintetico, natural
mente lo stiamo già facendo, 
noi, società dell estetica e 
dell'immagine, dove, nota Vit
torio Fagone, direttore artisti
co di Camerino, -si produco
no e si consumano Immagini 
con una velocità neppure Ipo
tizzabile cinquantanni fa» I 
frammenti d'autore cari ai fe
stival video, si perdono, per 
esemplo, nelle cinquantamila 
ore di televisione che, si cal
cola, Il mercato europeo sarà 
In grado di assorbire annual
mente con il satellite Nelle tre 
selezioni intemazionali pre
sentate quesl anno, Albania 
espaftol, riunita da Karin 

Ohlensclager, In Austria, a 
cura di Dominique Smcrzu e 
Video 87, si cerca adesso la 
qualità televisiva In più quella 
che potrebbe fare la differen
za nella televisione del futuro 

I francesi in questo sono 
più avanti, anche quando ve 
stono i panni maledetti del 
bianco e nero {Louvre in
quietante di Dominique Bar
bico gusto cinematografico, 
idee e soprattutto una conti 
nultà che la scuola spagnola, 
per esemplo non può ancora 
vantare, malgrado sostegni 
pubblici e autori come Jose 
Ramon da Cruz (suo il già se 
gnalato Praga -Qualità» la fa 
anche Mano Convertlno nel 
suo lavoro per Raiuno, ma 
certo con più mezzi a disposi
zione i gruppi di artisti elettro 
nici h traslocare da -cantina» a 
-bottega», con mezzi profes
sionali sarebbero molti di più 
di quanti non possa obiettiva
mente documentare quest an 
no il Pulsante Leggero, mar
chio inventato dal critico Ri
naldo Funari, da sempre at
tento al sommerso computer 
grafico tra gli inediti '87 un a-
nlmazlone SD di uno studio 
affermato, Alighiero & Ales
sandro Rvr ( l i f t on More), di 
livello medio, un pugno di 
clips (Altalr 4, Bbt, Fabrizio 
Savi) sollevate dal fenomeno 
del video computer domesti
co che ha trovato I suoi fans 
anche nello spazio dimostra
zioni ali interno del festival 

Come un tuo omologo au
striaco, il festival di Ars Ele
ttronica a Linz, Camerino si 

costituisce infatti sempre me
no come punto di riferimento 
per addetti ai lavori (la video
cassetta in fondo, liquida in 
molti casi la necessita di un 
festival) e sempre più, grazie 
al pubblico delle scuole e 
dell'università che io sponso
rizza, come evento organizza
to, scena Interattiva Non a ca
so la musica, con un dosaggio 
di presenze (radiofonia, in
contri, performance) coordi
nate dal composito
re/Informatico Nicola Sani, 
assieme alle installazioni, che 
con diversi profili multimedia
li formavano un percorso at
traverso i sotterranei del pa
lazzo ducale, ha dato que
st anno un corpo e un suono a 
quello che intuitivamente è un 
pò il fantasma dell arte elet
tronica nel concerto per te i 
sintetizzatori di Michael Wal-
svlsz (Foucri Monaeys) Il mu

sicista olandese, da sempre 
progettista e costruttore dei 
suoi strumenti opera dal vivo 
attraverso un'interfaccia che 
aderisce alle mani e agli 
avambracci, dialogando con 
un convertitore Midi che tra 
sforma i movimenti del corpo 
in Impulsi comprensibili alla 
macchina -Voglio portare 
I informazione del corpo nel 
sistema musicale perché se 
pensare un suono è importan
te, è comunque diverso da 
quello che poi fai con le tue 
mani» 

Strana sintonia d intenti (e 
forse di ambienti) con un altro 
mondo - quello della vii -o 
arte e delle installazioni - d o 
ve I interazione con la molti
plicazione del video le pira
midi ineliminabili di monitora, 
è sicuramente -di casa Les 
larmes d aaer di Mana-Jo La 

Fontaine, video Installazione 
premiata quest anno a Docu 
menta, offre una variante mo
derna, compatta con sequen 
ze di body bulding a formare 
un impressionante macchina 
d acciaio 0 muscoli), Katsuhi-
ro Yamaguchi in Galaxy Gar
den una versione ancora pim
pante di un vero e proprio luo
go comune della video arte, 
che eglistesso ha contribuito a 
scoprire e codificare il giardi
no elettronico 

Fuori dal monitor, su tre te
le dove viene proiettala una 
scena primaria di seduzione 
0 uomo è immobile, In equili
brio, fotografato, la donna 
danza, cade, si rialza) si vede 
infine Elee/era dello spagnolo 
Pedro Garhel, artista multime
diale (musica, video, azioni 
teatrali) che sembraincamare 
l'identikit ideale di questa le-
stivai 

Sciopero alla Rai: 
oggi e domani 
servizi in forse 
•za R O M A Allora tg mutilati 
e calcio in forse? Sembra prò-
pno di sidalla mezzanotte di 
len e fino a tutto lunedi gli 
operatori esterni della Rai so
no in sciopero L agitazione 
non è rientrata malgrado I in
tervento del sindacato confe
derale dei dipendenti Rai La 
•mediazione» non ha dato l'è 
silo sperato e I agitazione, 
quindi, metterà a rischio la 
completezza delle trasmissio
ni in diretta nelle due giornate 
del referendum e nella tradi
zionale domenica di campio
nato 

Il conflitto, esploso vener
dì trae ongine dalle stratlli-
cazioni di mestien e profes
sioni che si sono accumulate 
nell azienda e dalla politica 
paternalistica della Rai politi
ca che ha risolto tutte le que
stioni inerenti ai mutamenti 
professionali e relativi conflitti 
offrendo soldi E una politica 
che ha favorito processi di 

j A I I D I T E L 

Il venerdì 
«risale» 
Berlusconi 
_ • Pippo Baudo non supera 
Il 30% dell'ascolto, tuttavia II 
venerdì sembra ormai salda
mente In mano al gruppo Ber
lusconi e si consolida la sen
sazione che la Rai punti tutto 
sul sabato e la domenica, fatti 
salvi il film del lunedi e II mer
coledì delle coppe di calcio 
Venerdì sera, nella fascia ora
ria 20 30 23, le reti Fintnvesl 
hanno totalizzato II 50,20* 
dell ascolto, con 11 milioni e 
449mila spettatori la Rai ha 
totalizzato 8 milioni e 791mila 
spettatori, pari al 38 55% Fé 
stivai ha ottenuto il 29,73%, 
con 6 milioni e 7l4mila spet
tatori La fulminea partenza 
autunnale della Rai sembra 
già un ricordo, mentre Berlu
sconi, con inserzioni a tutta 
pagina, celebra il successo 
d ottobre - nella fascia 
2030-23-, media del -45,53% 
contro il 43,74% della Rai 

Irammentazione e corporal i ) 
vizzazione del dipendenti, de- j 
gli oltre 70 mestieri M i qual i" 
essi sono suddivisi, che ha «? 
consentito di rendere difficile* 
la vita ai sindacati tradizionali p 
8* da ultimo, allo stesso sìnda- J 
calo autonomo, lo Snatw, ma 4 
che alla line, ha cominciato a 
rivoltarsi contro la stessa 
azienda c'è stata una fase in «, 
cui I pacchetti rivendicativi ù' 
sono moltiplicati come lun- » 
ghi L'agitazione degli opera-a 
tori di ripresa associati nell'A-X 
pac e nell'Alte ha tutto ciò alle *; 
spalle Oggi l'Introduzione 1 
della macchina da ripresi Be- " 
tacam - che ha un microfono^ 
incorporato e per I servit i . 

' esterni del la rapidi, di crona- ' 
ca, per I quali non si richiede 
una qualità eccelsa consente 
di ridurre di una unità le irou-
pes - ha fatto scattare il con
sueto meccanismo mansione* 
più complessa, più soldi • $ ) • , 
no a un milione al mete d io 
aumento», sussurri qualcuno , 

• ITALIA 1 owao.30? 
•—» i i n i l 

Christian • 
arriva \ 
a Drive in i 
• a l Christian approda oggk) 
alla terza puntala di Drive in, 
(Italia I , ore 20 30)e inaugura; 
il primo -Christian Fan Club-.i 
Ma non basta convena anche 
con Gianfranco D Angelo t » 
con Greggio e ti la alla line» 
rubare l'orologio Queste in 
novità più -sconvolgenti» d e l l 
la puntati odierna del preci 
grammi, te t i fa salva l'altra. 
novità, la apparatone. In tiri-» 
ma mondiale, della casalinga,., 
di Voghera, presente con Un
to di secchio, sapone, grem»,, 
blule e ciabatte a mostrare in» 
carne ed ossa lo spettatore? 
medio italiano E per chi vuol: 
avere una versione autentici* 
dell'Ottobre sovietico, ecco H i 
tragico episodio -Pippo. U-nm* 
e la Rivoluzione d W o b r e - , " 
con Vito Catozzo nella parte* 
di Molotov, Pippo, n i iwa l - ' 
mente, in quella di Lenin, e * 
non mancino né Ttamift4'> 
Stalin. , n 

WUNO 
0,00 

10,00 

11,0» 

11,11 

1t .1« 

I M O 

H M O N P O « QUARK. 01P Angeli 

LINEA VEROl. !• paria 

PAeTTAMBSSAO. Cini del Veli, .!» 

- M O N O W FESTA 

umAvmoi. a-ptn. 
TP l'UNA. RotMetro Mia domenica a 
« r a d taspaSravefllltri, regia di Luciana 
Vetrti 

13,10 T O I - N O T U r l 

(MI 
con Paolo Vajtni i i tWia C •ili* °te 

OmvKin» timi 

14.00 

11.10 1S.1P-1S.-0N0TI1. IBPORTIV1 

I M O C H I T IMEO «A. TlLBOIORN»Ll 

M.M P A D R I I FrOU Soeneggl»to,con I 

LA OORWNtCA OPOPTIVA. A cura di • • 0 0 

11,00 TO I NOTTI 

a Siluro 

llUillti.ìllìitlllllllll]i!!llì!tllllIltì]lHllì)ltill.ìlltìflllllll 

10.00 MOWtTOIt. Attutili. 

M . M rUWTOT. Con Arrigo L.vi 

11.00 PUMRCIAOOO'ICA OHOW 

10,00 LA OMSTRA, Con E Bontccortl 

1 « , M TU P O M I n o i . Con P Bando 

11.11 OK m i t i . Con Sandra Mondimi 

10,10 PAROLE D'OtlO, gioco t quiz 

11,00 FORUM, Con Ctthtrln» So»* 

11,10 

10.40 

INCONTRI OAWICIWATI. ATOHIII 

TUA mtm i MARITO. vip 

CONQUIITIRÓ MANHATTAN. Sct-

______ 
I M O 

11.40 

0 .41 

TVTTVO. 01 Arrigo levi 

POLF, U S Open 

O U INTOCCABILI TeMlm 

t>U€ 
0,00 

0.10 

10.10 

11,10 

I M O 

11,00 

11.10 

11,40 

10.40 

17.10 

10.11 

10.00 

10.10 

11.11 

11.11 

n . 0 0 

11.10 

11.40 

WEEK-END, Con Giovanni MaldoKI 

PATATRAC. Spettacolo condotto da 

Shtrine Stbel a Armando Trtvorto 

CIAO JERRY. Telefilm 

LA MAOCOTTB DilL'AEROPORTO. 

Film con SNrley Tempio 

PICCOLI • PRANDI FANO. V parto 

TUO ORI TRIOICI. T O I LO 1PORT PICCOLI 1 QUANDI FANO, 2' pari» 

T O I - tTUDIO - STADIO 

IMPROVVISANDO TUTTO DAL V I 
VO. Conduca Fabio Farlo Partecipano 
Pino Daniela Itati, Party Pravo, Mango 

CHI TIRIAMO HI DALLO. Con Gigi Sa
tani 

METEO1. TELBPIORNALE 

T O I DOMENICA SPRINT 

LA PARTITA DIVENTA SPETTACO
LO. Con Gianfranco Da Lauranti* Gigi 
Riva _ 

LA CLINICA DELLA FOREOTA NE-
RA Telefilm 

Di Vittorio Corona 

T O I «TA1ERA 

OOROENTB DI VITA 

JSEi PANORAMA INTERNAXIONA-

*<_> 

0,10 OIM RUM PAM 

1 0 1 0 I POMELLI EOI10N Telefilm 

11,00 ITALIA 1. Sporl 

1 1 0 0 AM1RICAN0ALL Conduca P Porego 

14.00 DEEJAY OEACH Con Perry Scolti 

10 00 IL FALCO DELLA OTRADA, Telefilm 

17,00 OIM RUM PAM emonissimi 

20.00 I PUFFI. Disegni animati 

20.10 DRIVI IN. Spettacolo 

« 4 1 GIUDICI DI NOTTE Telefilm 

2 1 1 0 DEBTINA-IONE TERRA Film 

0.40 LA STRANA COPPIA Telefilm 

14B Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 

OWTRC 
10.SS HERBERT VON KARAJAN. Dirige le 

Gremii ouverturea 
11.00 OHERLOCK HOLMES E LA DONNA 

RAONO. Film con Beeil HaWibono 
11.00 
11,10 
I M E 
14.00 
10 20 
I B M 
10.10 
10.00 
10.10 
10.40 
20.00 
20.10 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
SPECIALE REFERENDUM 
VA' PENSIERO. DI Andrea Berbeto 
IL PARO IN CAPO AL MONDO-
SPECIALE REFERENDUM 
CALCIO. Serie B 
DOMENICA PPL. A cura di A, .recordl 
TELEOIORNAU RBPIQNAU 
SPORT REGIONE — — — 
VALERIO. ToMir 
LA SCOPERTA DEL C O M p M t A -
MINTO ANIMALE. Documenterà 
TOSSIRÀ 

•Va' pensiero» (Raitre, ore 14) 

8.30 MARMAI DEL RE. Film 

10 4B IL GIRASOLE Con Reffeella Bianchi 

12 0 0 CASSIE E CO Telefilm 

11.00 CIAO CIAO Con Giorgi» e Four 

14 30 PUCKROOERS Telefilm 

1B.20 IL PRINCIPE DELLE OTELLE. Telefilm 

«Preveggente» 

1 0 1 0 OHOSTPUOTER Telefilm 

17.10 TRUCK DRIVER Telefilm 

10.10 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

20.10 OAMSrT. Film con ShHey McUlne Mi 

enee! Calne 

21.00 MISSIONE OEORETA Film 

1 1 0 SHANNAN. Telefilm 

®__-_3_. 
11.20 WVASOtll. Telefilm 
11.21 PUÒ CAPITARE ANCHE A 

VOiFHm 
10.BS HARRY TRACY. Film 
10-40 AUTOSTOP PER IL C - L O . 
10.40 TMC NEWS. TMC OPORT 
20.10 MATLOCK. Telefilm 
22.10 ajCONCERTO DELLA DO-

21,10 PIOVE OUL ROSTRO AMO
RE. Film di Ingmar Bergmen 

0 
1 1 1 0 OU INVINCmU TRE. Film 

10.10 LA ROSSA. Film 

17.10 I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm 

10.10 NEWS DALL'AMERICA 

20.10 IL MARITO M COLUOtO. 
Film 

IVI 
L_RI 
1110 
14.10 
1010 
10.10 

OUPER HIT 
STAV WITH US 
ON THE AIR 
GOLDIEI AND OLDIES 

22.10 NIGHT ON 

nMmff^i 
11.00 ALLE SO_LIEP_L FUTURO 

I S S O OLURPIVeneti 

20.10 APPUNTAMENTO 
L'ASSASSINO. Film 

22.10 «NSIOCRS. Telefilm 

21.10 ROTOCALCO OPORT 

IIJSIllIifililIBI 

I B I S COSA SUCCEDO» TeWilm 

19.41 UNA DONNA. Telefilm 

20.21 UNA DONNA D U I PASSIO-
NI Film 

22.00 UNA DONNA. Sceneggino 

17.10 PALLACANESTRO 

1S00 H. BUON RACCOLTO 

2 0 1 0 SETT_OR)RNI.R-_icedlr_li-
tice 

21.00 UNA VIOLENTA DOLCE 
ESTATE. Film 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE J 00 GUt 7 Z I GR3 
7 SO GH2 BADIOMATTINO 1 0 0 CRI 1 » 
OR2 RADIOMATTINO 1.10 GR2 NOTIZIE 
• 4BGR3 1000 ORI FLASH 1000 GR2 
ESTATE 11 SO GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 
FLASH 12 00 GR1 FLASH 12 M GIURA 
DIOGIORNO 1S00GR1 1110GR2RADIO-
GIORNO 1141SR3 11.00 Bft2 P.EGIONA 
LE 11 » GR2 ECONOMIA 11JOGR2 NO
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 1 * 30 GR2 NO
TIZIE 1S4IGR3 1100GR1SERA 1*30 
GR2 RAOIOSERA 10 1t GP.3 22 30 GR2 
RAOIONOTTE 13 00 GB I 

RADIOUNO 
Ondav-ro. 603 6 56 7 66 9 67 11 S? 
12 66 14 67 16 67 18 56 20 57 22 67 
t l lgg - t . t .n . 10 20 Veneti virlett 1100 

Lepi__l.r_tor 11_OTuitoil__lom-_to 
fwr minuto. 11 20 Tuttobuk-t 2000 Sta 
(none Ime. ti pescitorì di perle* 

RADIODUE 
Onctevtrdt 0 27 7 26 826 9 2? 11 27 
13 26 1S28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 • Mwr,» c_m«ndo 846 Doma m 
peoni» tri 800* 900 11 luMTWd-ta do-
tntnlct U«HitP_r«_i 14 Propan-mi r»> 
Otonall 1» 2>V171S Stampar! » N p_-
SGa-or* di pori* I l SO LA SPMCNO dal etto, 
l i 10 Buonanott* Europa, 

RAOtOTRE 
Onda verdi. 7 23 943 1143 6 Fratudw 
• •B-*3(M0,3O Conctrto <M mattino 
7 30 Prima pagina 11,30 La Sonata par pia-
notartadiFrarw Joiapti Haydn 13 Viaggio.. 
ritorno 14 Antotogia di Radwtra M,0tCon-
carto barocco 21 Un opera par la parola 
I I 30 La oronaca • (• Moria 

SCEGU IL TUO FILM 
8.10 MARINAI DEL RE 

Ragia di Roy Boultlng. con Jaffray Hunttr . M i 
chael Ranni». Gran Br»ttgna ( I S S I ) 
Storia parallela di un amme-aglio t <H un giovana 
marinaio, entrambi a bordo di un aomnwglblla du 
rama la guerra Alla firn c'4 una aorpcNi 
RETEQUATTRO 

10 .20 IL FARO IN CAPO AL MONDO 
Ragli di Kevin Billlngton, con Kirk Douglas, Vul 
Brynner. Samantha Eggar. Uaa (1971) 
Capo Horn un uomo di guardia al fero-sfugge i l 
massacro par mano di un gruppo di ptratlv I auoi dua 
comptgm vengono ucclai Par il resto della sua vita 
avrà un solo scopo la vendetta Film avventuroso 
del cast ricco, ma tfnza molti altri motivi di fascino 
RAITRE < 

2 0 . 3 0 QAMBIT *̂  
Ragl i di Ronald Nett i le, con Mì-twiel Ca in i . 
Shirley M i c U i m . U M (19061 
Ladri in guanti bianchi par uno di quei sensazionali 
furti in cui gli inglesi (tipo Michael Cairi*) sono mae
stri Ma per i tra compari (un avventuriero uno 
scultore, una regszia di facili costumi) e * in serbo 
una brutta sorpresa Diriga Ronalda Naama, raglili 
corretto 
RETEaUATTRO 

3 0 . 3 0 APPUNTAMENTO CON L'ASSASSINO 
Regia di G i rard P i n i , con Jwn-_«v_ | Trlntl-
gnent. Catherine Denauve. Franata (1BTB) 
Un turista In v t e m n con l i femigha viene iggr-dito 
de uno bande dì teppisti Sviene Alnevegliotruvela 
moglie violentila e uccisi Giura vendette * inaia 11 
caccia ai delinquenti, no trovi uno, lo uccida Ma 
non à lui I assassino Tipico giallo francasi, ricco il 
cast oltre ai due divi citati spiccano ancha Claudi 
Brasseur, Milena Vukotic Franco Fabrìxi 
ODEON T V 

21.00 MISSIONE SEGRETA 
Regie di M w v y n LeFloy, con Spencer Tracy. 
Van Johnson. Usa (1940) 
Film di guerra realizzato princamemi «in diretta», 
nel 45 Un pilota rimana ferito durame i bombarda
menti sul Giappone perda una gamba A case lo 
attenda una domanda fatidici: I l mogi» potrà ama
ra un invalido? 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 0 DESTINAZIONE TERRA 
Regia di J ick Arnold, con Richard Carleon. Bar
bara Ruah. Uaa (1903) 
Da un racconto di Ray Bradbury Un'astronave «lia
na sbarca sulla Terra Gli extrawrraitrì vonòbbwo 
ripartirà in paca, ma I terrestri combinano subito 
guai E un bel film di fantasclenai, ben diretto da 
Jack Arnold chi ara negli anni Ctnqutnta un mae
stro dal genere 
ITALIA 1 

2 3 . 2 0 PIOVE SUL NOSTRO AMORE 
Ragli di Ingmer Bergmen. Svelle (1940) 
Un Bergman inedito per I Italia risalente alta primis 
sima fase della carriera dal maestro svedese La 
storia è quella di una giovana coppia che non nasca 
a trovare un alloggio decente Una chicca per cinefili 
TELEMONTECARLO 

l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

H successo dì October Meeting Dodici produzioni originali 

Ad Amsterdam per nove giorni Eccitante maratona in bilico 
l i un festival «creativo» tra jazz e performance: 

con oltre cinquanta musicisti tra le rivelazioni John Zorn 

Nell'Eldorado del jazz 
SI chiama October Meeting, si svolge ad Amster
dam od * forse il festival jazz più completo, intelll-
S n t e e organizzato che si sia mai fatto. Non una 

omla di note, ma clnquantacinque musicisti im-
gnatl, per nove giorni, nella realizzazione di una 

ventina di produzioni originali distribuite in una 
dozzina di teatri di otto città. Un esperimento da 
proseguire, un'esplosione di pura creatività. 

riUM»0 BIANCHI 

i»n,!Pfw*''Si",'?tB 

W i ' a - ^ W y E » ' ^ 

• R AMSTERDAM Da almeno 
un ventennio, la scena 
IdiMca olandese è la più 
avanzala d'Europa in virtù di 
lolle, • volle durissime, Inizia. 
te negli anni Sessanta Imusl-
« M godono di uno status prò 
•Matonaie semi-garantito dal. 
le Isllluilonl, attraverso vari 
meccanismi di sovvenzione 
La Blm Huls di Amesterdam è 
la Sede, a se vogliamo II sim
bolo, del Jazzisti olandesi as
sociali Logico dunque che, In 
presenza di un finanziamento 
straordinario legato alle cele
brazioni di «Amsterdam città 
europea della cultura», la Blm 
progettasse un festival straor-
morto (In lutt'altro senso), 

Siri) quale si fatica a trovare 
mirti di paragone 
Qui la principale motivazio

ni dalla musica » l'espressio
ne, non la confezione o la 
vendila, Cosi II cartellone di 
Oelotur Mttllna i stato con
cepito dall'instancabile coor
dinatore Huub van Rlel sull e-
arKulva baie di considerazio
ni musicali 

Durata della preparazione-
un inno Risultato II festival 
piti Interessarne cui mi ala ca
pitilo di assistere negli ultimi 
anni, Considerazione malin
conica per chi vive In Italia, e 
cioè nel paese europeo che 
vantai maggiori finanziamenti 
pubblici al lari ognuno ottie
ne ciò par cui lavora, te I para
metri tifi successo di un (esti
va) u n o nel botteghino, nel 
rilievo stampa, nell'immagine, 
verosimilmente la musica sari 
in secondo plano, laddove I 
musicisti sono influenti e or 
(aniizall, è probabile che i pa
rametri slana localizzali sulla 
musica, « che questa ala ben 
viva « vitale 

Qualche cifra. Cinquanta-
Cinque musicisti Impegnati 
Mila realizzazione di una ven

tina di produzioni originali di 
strlbuile in nove giorni, otto 
città e almeno una dozzina di 
teatri II tutto in un area di lin
guaggio vastissima compresa 
fra » (ree jazz classico e la mu
sica aurlnamese, il teatro e la 
poesia, l'Improvvisazione ra
dicale europea e il nuovo jazz 
statunitense, ma con un'asso
luta affinità di Intenzioni 

Assistere a questo festival è 
un eccitante massacro, una 
vera e propria MI Immersion 
Fra prove e concerti si spen
dono alla Blm Huls circa di-
ciotto ore al giorno (per tortu
ra sorrette da uno squisito 
senso dell'ospitalità al bar ci 
sono perfino tutti I quotidiani 
italiani, Inglesi, americani, 
ecc ) Ma non è, badate bene, 
Il solito lavaggio del cervello 
da mega-festival, alla fine del 
quale si è sentito tulio e non si 
e capito nulla Non sono ore 
di consumo passivo, ma di 
continua produzione musica
le, di cervelli al lavoro, col lo
ro dubbi, I loro limiti, le loro 
Idee Riassumere una tale ric
chezza di personalità e di 
eventi e Impresa pressoché 
Impossibile Meglio lane ten
tare di fissare alcune figure e 
momenti particolarmente si
gnificativi 

La primi prova di Cedi Tay
lor. Segue Immediatamente la 
prova orchestrale di Anthony 
Braxton, che ala allestendo 
uni produzione davvero Im
pervia: uni partitura cosi fitta 
di note che ad aggiungerne 
qualcuna si otterrebbe una pa
gina nera Taylor si ritrova co
si in mano un gruppo di par
tner esausti, mentalmente 
strabici la sua prima preoccu
pazione principale e quella di 
riportarli ad una sorta di grado 
zero della coscienza Sono 
due filosofie contrapposte-
per alcuni l'improvvisazione 

Mlsha Mengelberg, uno degli «animatori» dcll'Qctober Meeting di Amsterdam In alto Cedi Taylor 

non è altro che la ricomposi
zione Istantanea di frammenti 
delle conoscenze accumula
te, per altri la memoria è il 
principale ostacolo di cui il 
performer deve liberarsi se 
vuole davvero esprimere il 
suo essere Taylor propende 
certamente per quest'ultima 
tesi E Infatti sembra di assiste
re al training degli attori di 
Croiowskl più che a una prova 
d orchestra SI parte da nozio
ni del lutto essenziali' I occu
pazione dello spailo scenico, 
la respirazione, l'emissione 
del suono, la cognizione del 
suo significato inizialmente 
sono fonemi, variamente into
nati, poi brevi parole, e anco
ra singole note, che si evolvo, 
no In brevissime frasi musica
li Il processo della creazione 
artistica e la fatica che richie
de si possono quasi toccare 
con mano 

Il giovane John Zorn. Proba
bilmente è II personaggio più 
notevole fra quelli emersi dal 
la scena americana noli ulti
mo decennio Una specie di 
Woody Alien del jazz, ebreo, 

newyorkese, geniale, freneti
co, spiritoso di un umorismo 
asciutto Nel programma è in 
qualche modo «sovresposto», 
visto che firma ben tre produ
zioni, ed è un bene, perché 
cosi se net possono valutare 
appieno il talento e I limiti 
Questi emergono chiaramen
te dai due tributi agli amati au
tori Mlsha Mengelberg e Or-
nette Coleman arrangiamenti 
molto rispettosi eppure diver
tenti, ben suonati (dal vari Mi
chael Moore, WollerWierbos, 
Qerry Hemingway, Mark Dres-
ser, ecc), repertorio scelto 
con gusto e intelligenza, tutto 
assai godibile ma in qualche 
modo carente di spessore, 
giochino intellettuale di alto 
profilo, banalizzato però dal 
confronto con la terza produ
zione, che è davvero un capo
lavoro 

L'opera é dedicata a Yuan 
Llng-Lu, diva del cinema mulo 
cinese della quale pochi han
no udito la voce II suo suici
dio per amore, significativa
mente commesso nel giorno 
del compleanno della fanciul

la l'8 marzo 1935, a soli venti
quattro anni, ne ha fatto una 
vera figura di culto Attorno a 
questo gracile spunto Zorn ha 
costruito un lavoro di ecce
zionale intensità e onginalità 
strutturale, adottando prati
che di direzione orchestrale 
che ricordano certe soluzioni 
di Mengelberg e George Rus
sell, e in certo senso le sinte
tizzano L'unica parte rigoro
samente scritta è il recitativo 
affidato a Ire attrici, una giap 
ponese, una coreana e una 
vietnamita, il resto della parti
tura si sviluppa attraverso una 
serie di cartelli contenenti in
dicazioni generiche di tempo 
(slow, fast, ecc) , genere e 
contenuto espressivo, gestiti 
dallo stesso Zorn, che è però 
un direttore d'orchestra tutto 
particolare, visto che spesso si 
iimita a trasmettere indicazio
ni provenienti da singoli musi
cisti del gruppo Davvero una 
nuova Ipotesi di rapporto fra 
creazione individuale e collet
tiva 

I musicisti olandesi. l'Odo 
ber Meeting ha presentato ar

tisti amencam sudafricani in
glesi tedeschi, italiani, sunna-
mesi francesi belgi ma sono 
sii olandesi a dare il segno 
Misha Mengelberg, Ernst Rci-
iseger, han Bennlnk, Guus 
Janssen e altri, sono un po' le 
eminenze gngie di questo 
straordinario avvenimento 
musicale L incontro di Men
gelberg col vecchio Sonny 
Murray è commovente, la sua 
ridicolizzatone pubblica, in 
scena, di Archie Shepp, che 
accenna atteggiamenti da 
star, è feroce Bennink condi
sce di genio e semplicità tutti i 
progetti in eia è coinvolto, ma 
il suo «match» con lo skra-
tcher Christian Marclay é 
un'esplosione di energia me
morabile Ab Baan, Reiiseger 
e Janssen personificano bene 
il concetto generale del festi
val sono, al tempo stesso, 
musicisti dalla personalità de
finita e originale, ma capaci di 
adattarsi perfettamente anche 
a progetti altrui 
Occasioni mancate. Tutti i 
musicisti invitati hanno lavora 
to con un Impegno ecceziona 

le per qualità e quantità (spes
so più di dodici ore al giorno) 
Non tutti, ovviamente, sono 
riusciti a trarre II massimo da 
quanto veniva loro messo a 
disposizione Butch Moms, 
che ha co diretto un progetto 
con Tiziana Simona, sembra 
in grado di manipolare bene 
la musica, ma non t musicisti, 
spesso costretti in spazi trop
po stretti, Braxton non esce 
da quelle concezioni di «scuo
la viennese di Chicago» che 
oggi appaiono datate, l'inte
ressantissima video perfor
mance di George Lewis non 
sembra ancora del tutto defi
nita, l'improvvisazione hard
core di Derek Bailey é in fase 
lievemente involuta, l'approc
cio orchestrale di Geriy He
mingway soffre di qualche ec
cesso di ambizione Con me
no pretese e più freschezza si 
sono presentati Sean Bergin, 
Tristan Honzinger, J C. Tans 
(col temibile Frank Wright), 
Louis Moholo, Evan Parker 
tutti «pezzi unici» la cui opera 
è sempre garanzia di ngore, 
fantasia e chiarezza 

Un momento dello spettacolo dtU'«Honvéd Ensemble» 

Il balletto. Ungheresi a Roma 

Una danza 
per « » 

ERASMO VAUKrtt 

z a ROMA Arrivano com
punti, cappello spavaldo, dal 
quale svetta un lucido pen
nacchio che è poi II collo lun
go di una bottiglia di vino, che 
i ballerini portano sul capo, In 
equilibrio, ferma come un'In
segna Hanno in mano lunghi 
bastoni e li fanno roteare, abi
lissimi come giocolieri Poi 
mettono giù la bottiglia, un 
po' più in là del bastone, e si 
piazzano tra 1 due oggetti, at
taccando una velocissima 
danza di piedi che passano e 
ripassano al di qua e al di là di 
bastoni e boccette Se arriva
no, dolcissime e molleggiate, 
le sospirate ragazze, altro che 
bottiglie e bastoni Tutto è 
puntato li sull'lncontro-scon-
tro più tenera e, nello stesso 
tempo più indiavolato che ci 
sia CI vuole, dopo, un attimo 
di riposo I ballerini ritornano 
portandosi dietro lo sgabello 
Girano e girano per IT palco
scenico e, quando finalménte 
si accomodano. Incomincia
no a scandire ritmi con colpi 
di seggiolino dal quale al alza
no quel tanto che consenta di 
trasformare lo sgabello in uno 
strumento della percussione 

Oggetti e persone diventa
no cosi una sola cosa, ma 
questa fusione appare tanto 
più emozionante e affascinan
te, quando é realizzata non 
sulla fusione di oggetti e per
sone, ma sulla sintesi, primor
diale «sempre nuova, del due 
più opposti termini epe abbia 
la dialettica l'uomo e la don
na O in passi a due - intensi, 
pur nel volteggiamento mali
zioso - o in un ciclonico turbi
nio collettivo (sul piccolo pal
coscenico del Teatro Vittoria, 
al Testacelo, come in uno spa
zio cosmico si sono rigirate 
tutte insieme anche quattordi
ci coppie) la compagnia di 

ballo - Honvèd Ensemble -
ha dato sempre il legno di un* 
Irruenza e pienezza di viti. Lo 
scatto virile e le lusinghe del
l'eterno femminino il sono 
manifestati In scintillanti co
stumi perfettamente intonati 
al ritmo dei pasti e, quel che 
più conta, al respiro ( tee» 
della lingua ungherese Quan
do vengono coralmente can
tate certe melodi* che Batto*. 
ha Inserito nel Mfaroaosmoj, 
la danza acquista più luce. 

Lo spettacolo è Intervallato 
da canzoni stupendamente 
evocate da uni «statici cima
trice e da intermezzi strumen
tali realizzati da quattro-cin
que musicisti che fanno un ca
sino del diavolo, un vero, 
splendido pandemonio Bal
lerini e strumentisti sono quel
li dell'Honvéd Ensemble, un 
complesso delle Forzo Ami
le ungheresi, che «spiri» can
nonate con l'eleganza, la viva
cità, lo stile di un'arte popoli-
re, cosi Intensamente rievoca-

Ieri sono ititi a Napoli, do
mani saranno i Firenze Que
sta ebbrezza che «contagia» il 
pubblico rientra nel program
ma «Ungheria • Immagine di 
una Cultuiu in corso di svol
gimento a Roma e in altre eltt* 
d'Italia. Oùi suona 11 pianista 
Jeno JandS (Teatro Olimpi
co). mentre (n San Michele * 
Ripa si è aperta la mostri «Ar-

incontri tri editori, architetti, 
cineasti, biologi (a Brescia), 
matematici (a Pisa) Settima
ne del cinema tono program
male a Napoli e Roma. Uno 
slancio esemplare. Tutto II 
può fare anche tenere sul 
cappello una bottiglia se, lot
to, le teste sono di buona mar
ca. come quelle ungheresi 

u con la vita! 
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Ancora fino al 0 novembre la tua vecchia auto 
o il tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 13 no
vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di una 
Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al 13 novembre è denaro contan
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale i "" " -

ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? e se valgono di pia li supervalutiamo 

fe UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIAU FIAT 

«da scegliere t r a -

0000 
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CULTURA E SPETTACOLI mm 

A Siena David Riondino A Milano Gino Bnunieri 

Uno spettacolo in libertà II popolare comico toma 
dove rime baciate e sonetti in scena con un testo 
svelano un nuovo talento ben oliato ma di «routine» 

Mettendo il mondo in rima 
A Siena, non lontano da piazza del Campo, c'è, 
dentro un nobile palazzo, un teatrino «casalingo» 
che rappresenta runico legame della città con la 
scena. Ottanta posti e una programmazione incon
sueta: in quest'epoca, ad esempio, c'è una rasse
gna dedicata alla nuova comicità, all'interno della 
quale David Riondino s'è presentato, per la prima 
volta da solo, metà menestrello metà cantautore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

David mondino In •Chlwiittml KovalsKI» 

m SIENA David Riondino, 
completando le sue canzoni, 
si allontana dal microfono 
cerca un effetto flou E ogni 
volta questo è il suo clou Sep
pure solo per ceni aspetti 
Ciacche su una scena che si 
rispetti quel che conia è l'arti
gianato. Incudine, martello e 
chitarra devono bastare al co
mico Il teatro, di consueto, si 
fa con le piccole cose di pes
simo gusto o, nel migliore dei 
casi, con le piccole cose di 
buon gusto Ma Insomma, 
sempre di piccole cose si trai
la «Il turbante dell'elefante» 
chi si strapperebbe gli abiti 
per una rima cosi? Dipende da 
come viene offerta dall'attore, 

ecco lutto E l'attore comico 
più è dimesso, triste, solitario 
e finale, più fa ndere con le 
sue cosiddette corbellerie 

Dunque- cantautore soprav
vissuto, poeta improvvisatore 
semisconosciuto, eroe del 
Settantasette perduto, genio 
assoluto la vera piacevolezza 
di Riondino sta nella predi
sposizione alla trasformazio
ne E sempre in rima per al
tro Giusto cavalcando quel 
vezzo poetico oggi aborrito 
dal più, ma che tante lodi ha 
fruttato alla nostra arte Chi 
prova, ormai, a far ridere in 
versi baciati, a mettere in rima 
«Nietzsche con camicie» co
me «l'antidannunziano Guido 

Gozzano»? David Riondino ar
riva anche oltre mette in rima 
la citazione d'autore e il luogo 
comune Tante volle sembra 
quasi Impossibile evitare di ri
dere 

Ottanta posti comodi e li
gnei con una vaga (ma con
fortante) illusione di velluto 
Grandi liste di parquet sul pa
vimento in questo Piccolo 
Teatro di Siena (riscoperto e 
attivalo, per di più da una 
congrega romana) ci si sente 
a proprio agio esageratamen
te Atmosfera alla Riondino, 
insomma, con la fedele rico
struzione scenica delle riunio
ni conviviali nelle quali la chi
tarra e la clownena della vitti
ma designata facevano da col
lante irrinunciabile Ecco, la 
vittima designata David Rion-
dino cosi si mostra, livido e 
frantumato - interiormente -
da anni di comicità, da anni di 
serate con amici e chitarre e 
•facci ridere» E il suo stile un 
miscuglio di disperazione e 
cattiva digestione con l'ag
giunta (e la mediazione) di 
una certa genialità 

E opinione comune che il 

buon comico sia quello che 
improvvisa con estrema tran
quillità Sanno gli dèi (e le sue 
Muse) se Riondino effettiva
mente improvvisa In scena di 
certo da l'idea di farlo, piaz
zando qui e la qualche amo 
Cosi come quando I altra sera 
ha intonato un samba dedica
to a «Siena, dove c'era la sala 
piena» Tutto ciò ha una piace
vole parentela con quella si
tuazione psicologica (comu
ne a tutti noi della generazio
ne dei Irent'anni) che comu
nemente viene definita schi
zofrenia Nel senso che Rion-
dtno racconta almeno un palo 
di sé quello che pensae quel
lo che parla, quello che viene 
visto e quello che guarda Vo
lendosi arrampicare sugli 
specchi d'un'ardita teorizza
zione, si potrebbe dire che 
I attore entra ed esce dal per
sonaggio Il guaio (sociale, 
psicologico, generazionale 

f;ià detto) è che resta sempre 
I nel pressi di se stesso per

ché interprete e personaggio 
(e spettatore?) sono la stessa 
persona Ce n'è abbastanza 
per ridere, anche Ignorando il 

fatto che il «perturbamento 
comico» in genere proviene 
dall'identificazione con un so
sia li sul palcoscenico (altra 
iperbole teorica, purtroppo 
avallata da Fieud) 

Ma, insomma, David Rion
dino accalappia il pubblico 
con le sue rime improbabili, le 
sue terzine di anlica memoria 
che deturpano I luoghi comu
ni, compresi quelli più nasco
sti E chi non ha mai cantile
nato gli endecasillabi manzo
niani? Chi non ha riso leggen
do «Tanto gentile e lanto one
sta pare / la donna mia men-
Ir'ella altrui saluta / che al ve
derla cosi bene vestuta /quin
dici lire le si posson dare!» 
nella memorabile Canzone 
delle cose morte di Petrolini 
dei Salamini? Ecco, David 
Riondmo rifa tutto questo, 
adattando le nme classiche al 
vocabolario post-industriale 
di Mogol o di Saldato Sì, for
se è tornalo il tempo di scrive
re terzine, di comporre odi, di 
intonare liriche ardile E (ci si 
perdoni la stupida nma) di 
passare dal «Sono solo canzo
netta al più rivoluzionario 
«Sono solo sonetti» 

Bramieri nei guai per una zingara 
MARIA OHAZIA ORftQORI 

lue zingare ni ha detto.., 
di Terzoll e Valme, regia di 
Plettro Garinel, scene dlTjber-
lo Bertacca, costumi di Susan
na Soro, musiche di Berto Pi
sano. Interpreti, Gino Bramie
ri, Paola Quattrini, Paolo Lom
bardi, Giorgio Ariani, Cinzia 
tomi, Tommaso Pernice, 
Alessandro Ctvallerl, Riccar
do Pollzzy Cabonelli 
Milwo, T i m o Nuovo 

DM Appare Gino Bramieri 
mila «sala a chiocciola di 
un'Improbabile villa all'Olgla-
ta «il Roma e II pubblico è su
bita lutto per lui scada l'ap
plauso che e un riconosci-
memo, certo, ma anche un sa
ltilo. Patema della popolarità 
qualsiasi personaggio Inter-

gretasse - positivo o cattivo -
Ino Bramieri riscuoterebbe 

egualmente II consenso degli 
spettatori Ma qui, come quasi 
sempre succede nelle com
medie che lo hanno per prota
gonista, Il finale è edificante, 
anche se Tersoti e Valme non 
rinunciano a qualche zampala 
nell'attualità, al sapore dolce-
amaro di qualche battuta ben 
piazzata 

In Una thtgara mi ha del
lo.,, Bramle/i interpreta li ruo
lo ai un faccendiere u n irle-
si. domiciliari, unico capro 
espiatorio di uno scandalo 
che ha coinvolto ben più alle 
sfere Se ne sta, dunque, Ma
rio Anlonlottl nella sua villo-
na, piena di optional tecnolo
gici un tempio del pessimo 
gusto dallo siile assiro-milane
se (la scena, funzionale e di

vertente, è di Uberto Bertac
ca) con un bel pappagallo, 
guardalo a vista dai carabinie
ri Mario Anlonlottl ha una 
moglie, Barbara, che è stala in 
arte, una bella donna che nel
la sera In cui si immagina si 
svolga la vicenda dovrebbe 
essere fuori casa, a Roma, a 
vedere «una novità italiana» 
Cosi al nostro eroe, dotalo di 
conti in banca in Svizzera, 
non splacerebbe combinare 
una serallna con una procace 
squillo che risponde al nome 
trasparente di Trucula Pom
pon Naturalmente le cose 
non vanno eome Mario Anlo
nlottl vorrebbe per colpa di 
una zingara che ha predetto 
alla moglie la sua prossima fi
ne entro la mezzanotte Cosi 
la consorte torna a casa e da 
questo momento Iniziano I 
guai 

Secondo II ben olialo mec-

Non fu esattamente un'arte povera. Fu piuttosto 
un'arte disgregata, divisa tra tendenze stilistiche 
disparate. Parliamo dell'arte a Bergamo nel Sei
cento a cui oggi è dedicata un'intera mostra. Si va 
da Moroni, con i suoi ritratti veristici, alla moralità 
del Cavagna, al Baschenls, il pittore delle nature 
morte. Sono tutti pittori che segnalano la coloniz
zatone culturale subita da questa città. 

MIAO PORTI QRAZZINI 

g * BERGAMO Nel rievocare, 
a un secolo di distanza, I fatti 
artistici del Seicento berga
masco, l'abate Lanzi dopo 
avemominato e lodato qual
che esponente della scuola 
pittorica locale (Salmeggia, 
Cavagna, Zucco, RonzelllCe-
resa e Ohlalandl) rilevava co
rno non occorresse far parola 
degli altri pittori loro contem
poranei «poco o nulla nomi
nati fuori della patria» Era 
senz'altro una stroncatura de
gli artisti bergamaschi del 
XVII secolo, ma ad essa non 
««rispondeva un'analoga 
svalutazione della cultura arti
stica locale polche, continua
va Unii, «ridona la città a pe
nuria di pittori propri) non ho 
mal risparmialo danaro per 
onorarsi colle opere de' mi
gliori esteri di ogni paese, e il 
Duomo e la vicina Santa Maria 
Maggiore lan conoscerlo ba-
sievolmatitc Questo è II van
taggio delle città che han gu
sta Insieme e ricchezza Man
cando l'uno o l'altra si fa co

me In campagna, dove ogni 
agricoltore ara co' buoi che 
ha» 

In questi giudizi, tuttora 
condivisibili, dello storico set
tecentesco (ai nomi ricordati 
si dovrebbe però aggiungere 
quello del Baschenls), risiede 
la chiave per Intendere II ca
rattere apparentemente di
sgregato, perfino atomizzato 
della produzione pittorica ra
dunata nella bella e coraggio
sa mostra intitolala II Seicento 
a Bergamo, diretta da France
sco Rossi, finanziata dal Co
mune E una mostra di grande 
interesse e, come si e detto, 
coraggiosa In quanto non faci
le da capire a fondo (dunque 
da apprezzare) da parte di 
uno spettatore medio, che 
non sia armato di passione, di 
pazienza, di apertura mentale 

La sensazione di spaesa-
mento provata dal visitatore è 
una metafora, una forma sim
bolica della situazione artisti
ca di Bergamo nel XVII seco
lo, quando cioè, In mancanza 

di uno stile locale trainante, di 
personalità emergenti, t com
mittenti religiosi e laici, anzi
ché chiudersi nell'arido orlo 
locale, preferirono tentare i 
più vari innesti richiamando 
da luorl pittori milanesi e ve
neziani, fiorentini e napoleta
ni, e persino francesi e fiam
minghi Ne rlsutó l'arduo mo
saico di tendenze stilistiche 
centrifughe ben esemplificato 
dalla cinquantina di tele radu 
nate al palazzo della Ragione 

Invero, se ali Interno di quel 
coacervo di nomi e stili si enu
cleano le opere degli artisti lo
cali non è difficile intravedere 
una linea di continuità, che si 
manifesta nella fedeltà al dato 
di natura, nella ricercata 
espressività delle figure uma
ne e nel lucido realismo nella 
rappresentazione delle cose, 
nonché, nella pittura sacra, 
nell'attaccamento a un'icono
grafia controriformistica tesa 
a suscitare una partecipazione 
corale e popolare al credo 
cattolico E, almeno per quan
to riguarda la prima genera
zione degli artisti seicente
schi, quelli cioè nati poco do
po Il ISSO e scomparsi prima 
della pestilenza del 1630, resi
steva ancora una notevole 
scuola locale coagulata attor
no all'eredità naturalistica del 
maggior pittore del secolo 
precedente, Giovan Battista 
Moroni 

Moroni appunto, con I suoi 
straordinari ritratti veristici e 
con le sue grandi pale rellgio-

canismo della commedia bril
lante, che guarda sempre co
me un maestro a Feydeau, 
ben sottolineato anche dalla 
regia professionale di Garinel, 
si moltiplicano I disguidi, si av
verano le piccole verità, il ma
rito perde la faccia di fronte 
alla moglie, appaiono ladri un 
po' cretini, dottori sanguisu
ghe che non rilasciano fatture, 
sottosegretari più corrotti dei 
faccendieri e bisessuali, cara
binieri coltissimi che hanno 
letto Eco e Kundera e amano 
il Guicciardini e, naturalmen
te, la procace Pompon la cui 
•specialità» .consiste jiell'a. 
prirsi II vestitino all'Improvvi
so mostrando i suol notevoli 
attributi, rollando sul fianchi 

Bramteri-Antonioiii, natu 
ralmente, non muore, anzi 
evita la morie per un pelo ma 
come questo accadrà è un se
greto che non vogliamo rive

lare Intanto, però, con un 
lungo discorso strappacuore 
si è riconciliato con la moglie, 
forse una nuova primavera co
niugale nascerà mentre il fac
cendiere passa dall'altra parte 
e denuncia le malversazioni, 
conquistandosi definitiva
mente la solidarietà del pub
blico che, del resto, è sempre 
stata dallo sua parte 

Gino Bramieri fa la parte 
del leone In questo Una an
gora mi ha dello sta quasi 
sempre in scena con tutta la 
sua naturale simpatia doc, le 
batterle ben cariche una vita 
jità prorompente che iq porla 
perfino a travestirsi da sua so
rella fra l'Ilarità generale, ma 
al contrario di molli «mattato
ri» non ruba mal la scena ai 
suoi compagni, accattivante e 
scanzonato, capace di un rit
mo inesauribile I lunghi e 
convinti applausi del pubblico 

Cino Bramieri in una scena del suo nuovo spettacolo 

premiano la sua prova e an
urie quella della sua paruteiv 
una scatenala, scanzonila, 
deliziosa Paola Quattrini, attri
ce brillante di razza Giorgio 
Ariani è il maggiordomo e ca
va tutto quello che può dal 
suo ruolo di maggiordomo 
gay Paolo Lombardi è il dot
tore sanguisuga e Cinzia Berni 

la generosa Pompon Gli altri 
Interpreti - da Tom(sa»p,Per-
nice ad Alessandro Cavalieri, 
da Riccardo Polizzy Carbonel-
li a Carlo Lizzlpro Braccadilly 
- ci danno una professionalità 
sicura, e, come sempre succe
de sotto il marchio Garinel & 
Giovannino il successo è assi
curato e plebiscitano 

I * mostra. A Bergamo il Seicento, 
proprio quello dei «Promessi sposi». 
Fu epoca eclettica, ricca di capolavori 
provinciali e internazionali 

E dopo la Peste 
fu grandissima arte 

«Ritratto di famiglia a tavola» di anonimo, esposto alla mostra di Bergamo 

se già ispirate ai dettami tri
dentini diffusi dal vescovo di 
Milano Carlo Borromeo, apre 
il percorso dell esposizione e 
introduce le opere dei suoi 
immediati continuatori Tra 
questi Gìovan Paolo Cavagna 
(1550 ca • 1627) è colui che 
meglio espnme la dimensione 
emotiva e partecipata della re
ligiosità dei bergamaschi ri 
spendendo anche al richiamo 
del naturalismo moromano 

Come la Peste Nera della 
meta del Trecento mutò il cor
so dell'arte fiorentina e sene
se di allora cosi la «manzo
niana» pestilenza che colpi 
Bergamo nel 1630 ebbe in 
dubbie conseguenze nella fi
sionomia culturale del centro 
Il risultato fu però opposto 
L epidemia trecentesca, come 
ha dimostrato Meiss aveva 
contribuito a lanciare uno sii 
le arcaico devoto, iconico Al 
flagello seicentesco, a Berga
mo almeno, seguì invece una 
diffusa volontà di rinnova 
mento in senso moderno, dì 

grandeur scenografica baroc
ca a cui la scuola locale, atte
stata su diversi principi esteti
ci, non poteva corrispondere 
Anche un pittore di atto livello 
come Carlo Ceresa 
(1609-1679), escluso dalle 
commissioni urbane, fu co
stretto a cercare i suoi clienti 
tra le pievi e la piccola nobiltà 
delle vallate alpine, dove sus
sisteva una cultura più arretra
ta 

All'esilio nelle valli scampò 
il solo Evansto Baschenls 
(1617-1677), per l'abilità nel 
maneggiare i pennelli ma an
che per la sua intelligenza per 
cosi dire tattica Comprese In
fatti che il verismo, moneta 
ormai fuori corso nel campo 
della pittura sacra aveva una 
funzione necessaria e logica 
in un settore di recente nasci
ta e molto richiesto quello 
della natura morta Le sue ce
lebri nature morte «con stru 
menti musicali» e le sue «cuci
ne» spiccano tra quelle dei 
contemporanei (quelle dei 

Bettera, ad esempio) e non 
soltanto per la complessità e il 
respiro spaziale delle compo 
siziom Alla mostra è esposto 
per la pnma volta completo il 
cosiddetto Trittico Agitarti 
tre tele dipinte da Baschenis, 
due delle quali con ritratti di 
suonatori (e vi è anche il suo 
autoritratto, alla spinetta) e 
una senza figure umane, sol
tanto con gli strumenti musi
cali È sorprendente quale 
sensazione di agghiacciante 
silenzio, quale effetto di eter
na sospensione spin da que
sto assemblaggio di figure e di 
strumenti destinati, al contra
rio all'armonia, alla gioia, al 
frastuono 

E difficile dire se il rarefarsi 
e il decadere della scuola pit
torica locale fu la causa o 1 ef
fetto della calata anzi dell in
vasione degli artisti forestieri 
Fatto sta che il fenomeno del 
Seicento a Bergamo non è, 
come vuole la vulgata stonco-
artistica, la ripresa del filone 

del verismo, ma piuttosto la 
chiassosa e convulsa coloniz
zazione culturale, per altro 
non subita, ma ardentemente 
voluta dagli stessi bergama
schi Oltre metà delle opere 
esposte al palazzo della Ra
gione sono appunto dei «fore
sti» la lista degli arrivi e delle 
partenze sarebbe lunga e ci li
mitiamo a fare qualche nome 
Tra i Veneziani Palma il Gio
vane, il Padovanmo, Gerola
mo Forabosco, Antonio Zan
etti tra i Milanesi i Nuvolone, 
i Danedi, i Procaccini, il cre
monese Barbello (bellissimo 
pittore), e poi il lucchese Rie* 
chi, il genovese Bernardo 
Strozzi, il napoletano Luca 
Giordano, e poi artisti tede
schi, francesi, fiamminghi 

La mostra è aperta sino al 
29 novembre, tutti i giorni, 
coL seguente orario 9 30-13 
e 15-19 Palazzo Terzi si visita 
soltanto su prenotazione (alla 
biglietteria) La Bolis ha stam
pato per l occasione un eccel
lente catalogo 

Carol Alt 

Primefilm 
Marina, 
avventuriera 
del jet-set 

MICHELE ANSELMI 

I miei primi quarantanni 
Regia Carlo Vanzlna Sceneg
giatura Carlo ed Ennco Van
zlna Interpreti Carol Alt, Jean 
Rochefort, Elllott Gould, Pao
la Quattrini, Riccardo Garro
ne, Pierre Cosso Fotografia 
Luigi Kuveiller Italia 1987 
Roma: Quirinale, New York 
Mlluo: Aristea, Eliseo 

• i Un po' Angelica duches
sa di Fnssac, un pò borghe-
succia in carriera, la donna 
che esce fuori da / miei primi 
quarantanni non dovrebbe 
dispiacere alla vera Marina ex 
Lame Della Rovere tutto som
mato, gli uomini che t fratelli 
Vanzlna le mettono accanto 
nel confronto finiscono col 
perdere Risultano comples
sati (il primo marito), detesta
bili (il principe), maneschi (Il 
pittore), vigliacchi (il giornali
sta), Inamidati (il nuovo con
sorte) tessere di una vita sen
timentale piuttosto turbinosa 
che lei, Manna, percorre vora
cemente, nella ricerca di 
un'emozione in più che ogni 
volta la rende facile preda dei 
desideri, Eroina furba e disin
volta di un'ltalietta più furba e 
disinvolta di lei 

Purtroppo ancora una volta 
lo scarto tra ambizione e con
fezione vanifica l'ipotesi di 
commedia di costume fatta 
propria dai fratelli Vanzlna, se 
la partenza - primi amori e fol
lie - è narrata con stile spiglia
to e accalljyanle, a mano a 
mmm Wtpa si addemra 
nell odlosoaltialo jet-set, ciré 
resta la sua meta naturale, il 
film si sbriciola nell'aneddoto 
piccammo, nella ncostruzio 
ne d ambiente peraltro zoppi
cante, nel ritratto compiacen-

E II vecchio vizio dei Vanzl
na famosi e ben piantati nel 
mercato cine-televisivo, I due 
«golden boys» impaginano 
con invidiabile mestiere le lo
ro storie, facendo impallidire 
sempre più i contenuti (non è 
una parolaccia) Cinema me
dio non dovrebbe voler dire 
cinema asettico, soprattutto 
se ci si vuole inserire nel solco 
della pregiata commedia ita
liana quella di Risi (immanca
bile la citazione dal 
Sorpasso), Monicelli, Zampa 
e naturalmente di papà Steno 

/ miei primi ouararM'annf 
sembra una raccolta di Oggi, 
la versione cinematografica di 
quei rotocalchi tutti confes
sioni, mi e fotografie Le tap
pe della carriera di Marina di-
cernano quindi tappe- di una 
frenesia mondana e depri
mente a base di corse a Saint-
Tropez, serate al Club 84, par
ty sulla Costa Smeralda e cor
ride spagnole, la Stona ogni 
tanto fa capolino 01 pittore 
che rapisce Marina al vizioso 
pnnctpe legge suWUnttà II re
soconto degli scontri di Valle 
Giulia tra studenti e poliziotti), 
ma solo per essere smentita, 
per dirci Insomma che, gratta 
gratta, anche nel rivoluziona
no più oltraggioso trovi il «fer-
rartsta» convinto 

Prorompente e indifesa, 
Manna attraversa feticci e ab
bigliamenti degli anni Sessan
ta con ginnica esuberanza, 
chiedendoci di credere a frasi 
del tipo «Non parlo di centro
sinistra quando faccio l'amo
re» e «Sono fondamentalmen
te timida» Certo è che Carol 
Alt non avvince per mobilita 
espressiva, più che interpreta
re «indossa» Marina fedele ai 
trascórsi da modella Immersi 
in un tripudio di canzonette 
d'epoca (ma perché situare 
You re so vain di Carly Simon 
cosi addietro nel tempo'), gli 
uomini di Marina si affidano a 
volti intemazionali e a nomi 
assonanti a prova di querela 
ecco allora Jean Rochefort 
nel panni del principe Riccio-
Peccl e addirittura Ellioll 
Gould in quelli di Ranuzzl-Jan-
nuzzi In generale non fanno 
una bella figura, perché gli au
tori, neanche tanto di nasco
sto, tifano per Marina maga 
del reggicalze e dei tacchi a 
spillo con spiccato senso del 
•politico» (c'è pure un finto 
Crani con garofano rosso che 
fa da testimone alle nozze con 
Ripa di Meana, potenza dei 
cognomi composti ) 

Alberto Sordi 

Primefilm 
Albertone, 
è ora 
di cambiare 

*AUHÒIO*ILU 

Un tassinaro * New York 
Regia Alberto Sordi Soggetta 
e sceneggiatura Rodolfo So-
nego, Alberto Sordi Fotogra
fia. Giuseppe Ruzzollnl, Musi
ca Piero Piccioni. Interpreti. 
Alberto Sordi, Dom De Luise, 
Anna Longhl, George Gaynes 
Italia 1987 
Roma: Parli, America, 
Mlluo; Medlolanun, 

ara Alberto Sordi si Intema
zionalizza, parla Inglese, va e 
viene dall'America Peri non 
è che sia cambiato troppo. 
Resta pur sempre un «romano 
de Roma» carico di una bona
rietà pacioccona e, Insieme, 
di uno scetticismo antico, In
guaribile Certo, la vicenda un 
po' ridanciana, un po' dram
matica cui si impronta Un tas
sinaro a New York sa molto 
di espediente, neanche trop
po originale, per imbastire 
uno spettacolo che riesca ad 
attrarre tanto I tradizionali ali» 
clonados nostrani di Alberto 
Sordi, quanto una parte di 
quel pubblico americano gli 
al corrente del prestigio dello 
stesso attore-autore 

Dunque, Alberto Sordi, per 
l'occasione nel panni del tas
sinaro Pietro Marchetti, ha la 
disgrazia di trasportare sulla 
sua vettura, una sera a Roma, 
un importante uomo politico. 
Sempre cordiale, un po' im
piccione, il brav'uomo non 
trascura di approfittare del
l'occasione per chiede» al
l'autorevole passeggerò un 
posto di lavoro per l i t i g i 
Francesco, laureando a New 
YorK L uomo politico accede 
di buon grado però di II a po
co viene fulminato dalla *car|« 
ca di micidiali rivoltellate. 

Il buon Marchetti, a sua vol
ta preso di mira dallo «tesso 
assassino, pensa di sottrarsi 
ad ogni pericolo volando il 
giorno dopo, com'era gii pro
grammato, verso New York, 
ove l'attende il figlio ed anche 
una breve vacanza II tassina
ro approda così nella metro
poli delle metropoli giusto a 
cavallo delle feste natalizie. 
Grande è l'impressione che 
prova, ma quasi subilo comin
ciano i problemi, Prelevato di 
peso per la strada e portato in 
un posto di polizia, Alberto-
Pietro wene messo al corrente 
dal capitano italo-americano 
Favretto (un godibile Dom De 
Luise) che 1) killer gli sta dan
do la caccia, per conto della, 
mafia, anche in America Me
glio, dunque, cambiare nome, 
trasformarsi in taxi driver ne
wyorkese 

Le cose, peri, si complica
no allorché sia Pietro, sta II ca
pitano Favretto si rendono 
conto che la mafia sa gli tutto 
dei loro spostamenti Va a fini
re cosi che il tassinaro si tra
sferisce, cambiando ancora 
nome, a Miami, sempre con la 
vana speranza di confondersi 
tra la folla di persone anoni
me In effetti, avverrò giusto il 
contrano Anche perché sal
teri fuori che ii capitano Fa
vretto ha fatto di tutto nel con
dizionare il povero Pietro a 
tramutarsi in «civetta» per po
ter catturare l'intera banda di 
pencolosi mafiosi SI intende 
che tutto, per la circostanza, 
finisce bene Compreso il lat
to che il figlio di Pietro, l'or
mai laurealo Francesco, avrà 
Il suo posto di lavoro, Sucee-
deri, infatti, al padre alla gui
da del taxi per le vie di Roma. 
Meglio di così 

Mica vero, invece. Meglio 
di cosi si poteva. Alberto Sor
di insiste a ripetere in ogni in
tervista che. (intanto che II 
pubblico lo segue, continuerò 
a fare cinema Lodevole pro
posito, soltanto che, nel caso 
particolare ci sembra ohe tan
to l'abusato ricorso a vicende 
un po' rimasticate, quanto il 
modo piatto, strumentale «on 
cui queste stesse slortelllne 
vengono inesorabilmente 
scodellate di anno in anno ri
schiano di alienare al pur am
mirato e ammirevole Alberto 
Sordi consensi e simpatie gii 
tutti e ampiamente meritati 
Una predica mutile' Tanto, 
come si sa. Sordi non ascolta 
che se stesso 
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La Juventus rischia a Pisa 

I bianconeri non vincono fuori 
dal lontano 19 ottobre dell'86 
e lo spogliatoio è incandescente 

Il Milan rischia a Pescara 

Dopo l'esclusione dall'Europa 
e un campionato a zig-zag 
c'è l'imprevedibile zona di Galeone 

Mi-To asse della depressione 
Marchesi-Tacconi 
uno scontro 
a muso duro 
• r a TORINO. È sgradevole 
scadere nel catastrofismo, ma 
dopo una leniniana come 
questa non è sbagliato dira 
che la Juve è ormai vicinissi
ma allo alaselo, l'ullimo epi
sodio della teda e accaduto 
Ieri manina, al termine dell'al
lenamento, con la solila pattu
glia della pollila che scrinava 
Ira la lolla del tifosi per vedere 
H ci tosse qualcuno pronto 
ad avventarsi su Marchesi e I 
giocatóri. OH agenti parò 
avrebbero latto meglio a dare 
un'occhiata agli spogliatoi, 
dove si stanno vivendo giorni 
di tensione abbastann insoliti 
per la Signora. Ieri » itala I* 
volta dello scontro tra Mar
chesi e Tacconi, Il portiere or-
mal noto per la sua lingua lun
ga e sgombra dalle (olite An
dari! concordate con II Pote
re. A Tacconi, da tempo, non 
place l'atteggiamento di certi 
nuovi juventini, che definirei 
•abatini» sarebbe offendere 
Rlvera, E non place neppure 
Marchesi, che di questa trup
pa silanilosa e tremebonda, e 
Il «conducalo», Coi), amareg
giato dell'eliminazione dalla 
Coppa Uefa contro I greci, il 
portici e ha dello alcune cosa 
che pensava e neppure luti*. 
Ha dello che c'è in giro trop
pa Sante sema carattere e che 
si rascia impaurire dalle re
sponsabilità che gravano su 
chi gioca nella Juve. E ha an
che detto che chi deve porre 
rimedio a questa situaste™ è 

l'allenatore che e pagato per 
questo, lasciando Intendere 
che Ione Marchesi non riesce 
bene neppure In questo, Il tec
nico ha lasciato passare qual
che giorno e poi ha risposto 
per le rime a Tacconi, convo
candolo nello spogliatolo. «Lo 
conosciamo bene • ha delio 
alla line al cronisti • c'è In lut
to quello che ha delio qualco-
sina che posso condividere, 
ma molle cose sono Inaccet
tabili', E stato uno scontro a 
muso duro, Tacconi non è II 
tipo che ritratta, tanto più che 
molle cote le aveva dette an
che In televisione: la conclu
sione è che si « visto II portie
ra uscire visibilmente incavo
lato, tanto da arrabbiarsi con 
alcuni ragaulni che gli chie
devano Fautogralo. Se non 
avesse promesso di star litio 
fino all'anno nuovo ci sarebbe 
slato da aspettarsi una nuova 
sparata, 

Adesso c'è la curiosili di 
acoprire quali saranno le rea
zioni della Juve a Pisa, se cioè 
Il partilo degli •abatini* darà 
ragione a Tacconi, oppure lo 
sconfesserà con una prova 
brillante, addirittura con una 
vittoria che Interromperebbe 
la strie di trattorie tenia suc
cesso che dura, in campiona
to, dal 18 ottobre 1986. Mar
chesi afferma che dopo aver 
raccolto tanti consensi in par
tite sfortunate, e ella l'ultima, 
a S. Siro contro l'Inter, adesso 

Non bastasse la Juve arche le scarpe creano problemi a Marchesi 

sarebbe ora di raccogliere ri
sultali, Ma, poveretto, lo va 
predicando da mesi e nulla e 
cambialo nei viaggi della Si
gnora, che ha perso le ultime 
tre partite esterne e che non 
ha ancora preso punti fuori 
casa. Non solo: la Juve, consi
derando anche la sconfitta 
proprio a Pisa In Coppa Italia, 
e ad Atene nella Uefa, ha per
so cinque degli ultimi sei 
match esterni e ha vinto solo a 
Malia contro I postelegrafoni
ci del Valletta. 

«Esiste sempre un momen
to In cui II corso delle cose 
prende una svolta improvvisa, 
speriamo che per noi questa 
svolta arrivi da Pisa - ha dello 
Il tecnico - . Noi abbiamo mol
lo da chiedere a questa parti
la, coltiviamo l'ambizione di 

reinserirci nel giro-scudetto 
perché ci sono gli scontri di
retti e cinque punti di distacco 
non sono un'enormità. Abbia
mo questo obiettivo. Quanto 
al Pisa ne abbiamo valutato la 
solidità in settembre, e ha bat
tuto l'Inter e il Napoli, anche 
se avete visto com'è finita». 
Marchesi non lo dice e non lo 
pensa, ma qualcun altro Ira gli 
juventini scherza sull'episodio 
di Pisa-Napoli: «A questo pun
to anche a noi servirebbe una 
rondella! dice un giocatore. 
Per favore, che non diventi un 
invilo preso alla lettera. «MI 
hanno detto che a Pisa c'è la 
piazza dei Miracoli proprio vi
cino allo stadio. Se ne capitas
se uno alla Juventus» conclu
de Rush. E se l'ha capito lui, 
che è bianconero da 4 mesi... 

Vìrdis l'ottimista 
«Dopo Barcellona 
più concentrati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B A R I O C E C C A R E L U 

aai MILANE1XO. Malato? 
Convalescente? Umorale? 
«Ah, saperlo...» direbbe Paz-
zaglia. Capire I misteriosi ac
ciacchi del Milan, e I suoi im
prevedibili zig-zag, è un'Im
presa da Oulnnes dei primati, 
roba da cervelli fini insomma, 
e forse anche un gran lumina
re come Alberoni, davanti a 
tal dilemma, si troverebbe In 
difficoltà. Ieri pomeriggio, do
po l'ultimo allenamento, il Mi
lan è volato per Pescara. 1 gio
catori, come sempre, erano 
allegri: scherzavano, rideva
no, giocavano a biliardo: la 
batosta con l'Espanol, Insom
ma, pareva ampiamente dige
rita. Solo Pietro Paolo Virdis 
afflitto da un dolore al fianco 
sinistro, aveva l'aria preoccu
pata. Il cannoniere rossonero, 
si sa, è un tipo orgoglioso che 
marca visita (e cede la ma
glia) poco volentieri. Così Ieri, 
nonostante la fitta, si è allena
to ugualmente svolgendo un 
lavoro più leggero. Giocherà, 
oggi? Virdis dice di si, che si 
sente pronto. Sacchi, più pos
sibilista, conferma che lo farà 
scendere In campo solo se sa
rà in condizioni tali da poter 
essere effettivamente utile. In 
questo caso, Massaro prende
rebbe il posto di Bortolazzi, 
che si accomoderebbe In pan
china. Massaro, comunque, 
giocherà fin dal primo minuto, 
come anche Ancelolli che 

rientra dopo la squalifica. 
Bene, ma quale vedremo 

oggi contro il Pescara? Quello 
pimpante e spregiudicato che 
ha strapazzato il Verona, op
pure la sua controfigura stinta 
che si è afflosciata contro l'E
spanol? «Spero che sia II pri
mo», risponde con un mezzo 
sorriso Virdis. Si, è vero man
chiamo di continuità, siamo 
una squadra uterina, bizzarra. 
Perché? «Lo Ignoriamo anche 
noi», risponde con una picco
la bugia. «Oddio, anche se lo 
sapessimo, sarebbe meglio ri
solvere il problema in fami
glia, sì senza esporre troppo i 
panni sporchi 

Altro problema: segnate 
poco, sorpattutto in casa. Per
ché? «Forse perché non ab
biamo incontrato delle squa
dre facili, che ci permettesse
ro di lare la goleada. Quando 
giochiamo in trasferta. Invece, 
gli spazi sono più larghi e tulio 
è più semplice». 

Parliamo di Van Basten. 
Cosa gli succede? «Difficile 
entrare nella testa degli altri. 
Non credo che abbia proble
mi d'ambientamento. Nelle 
prime partite si è comportato 
assai bene. Tra l'altro, van Ba
sten è un giocatore fortissimo: 
ben dotato tecnicamente, al
truista, intelligente. Giocare 
con lui, vi assicuro, è un , la
cere». 

In campionato non brillate, 

Arrigo Sacchi 

in coppa siete già fuori. In
somma un mezzo fallimento. 
O no? «Beh, certo, sono un 
po' deluso. L'unica consola
zione è che ora potremo dedi
care più energie e concentra
zione al campionato. Le cer
tezze non esistono mai, credo 
però che entro due anni II Mi
lan vinca lo scudetto». Se Vir
dis è ottimista, Sacchi invece 
tira sul freno. Il buon Arrigo, 
anche se ha la faccia più diste
sa, è Inquieto per I I Pescara. 
•E una squadra aggressiva, 
che morde. Tutti la criticano 
perché ha incassato molti gol, 
però, se poi si guarda la clas
sifica, si scopre che ha 7 punti 
come il Torino e il Verona. 
Certo, un gioco mollo rischio
so che la rende vulnerabile, 
però è anche imprevedibile e, 
ogni tanto, centra II colpo 
grosso. È una squadra spetta
colare, che va ancor più ap
prezzala per il suo coraggio». 

Infine due parole sul Milan. 
•Molti tifosi sono delusi. Biso
gna però capire che per co
struire qualcosa ci vuole tem
po. Abbiamo avuto molti in
fortuni, soprattutto a centro
campo, che ci hanno condi
zionato pesantemente. Man
chiamo di continuità, però so
lo una volta abbiamo giocato 
veramente male: a Lecce. Le 
altre volte, con la Fiorentina 
ad esemplo, abbiamo perso 
perché avevamo'troppa voglia 
di strafare». 

Pacione: «Per me non è più il tempo delle mele» 
Non insegue più sogni 
il centravanti del Verona 
che oggi contro il Torino 
torna sul terreno del Comunale 
teatro di tante sue delusioni 

— ! PAOLO CAMIO 

• a ROMA, L'aspetto è più di 
un aspirante attore che di un 
tenace combattente delle 
aree di rigore. I tratti gentili, 
un sorriso che non lascia In-
differenti le donne. SI chiama 
Marco Pacione, ventiquattro 
annl.centravahll del Verona e 
un passalo breve alla Juve più 
da dimenticare che da ricor

dare, 
Nell'albo del centravanti, 

durantt I primi calci nell'Aia-
lanta, occupava un posto di 
rilievo. Dopo la Juventus quasi 
Il allenilo. Centravanti dimen
ticalo? «Non ho mal pensato 
di esserlo» risponde con l'aria 
stupita, Poi II Verona, la risali
ta, lenta ma costante. Le sue 

ultime esibizioni sono slate 
corredate da tanti compli
menti e oggi contro il Tonno 
promette di non essere da 
meno. 

E tornato, Infatti, ad essere 
il ragazzo di belle speranze di 
una volta. DI lui Preben El
kjaer ne è entusiasta lino al 
punto di dire che ogni squa
dra avrebbe bisogno di uno 
come lui. 

«Ha detto così? Forse ha 
esageralo. Non sono Indi
spensabile fino a questo pun
to. Ma Preben è latto cosi, è 
un tipo mollo generoso». 

Cosa vuol dire a vento-
n'annl di rischiare di re
stare calcisticamente bru
ciato? 

Vuol dire stordimento e la 
paura di aver fatto il passo più 
lungo della gamba. Ma sfido 

chiunque a resistere all'idea 
della Juve, 

CI tornerebbe? 
Con qualche anno in più sulle 
spalle. Allora ero anche sotto 
le armi. Non è soltanto una 
giustificazione. 

La scelta d i Verona è stata 
comunque un attardo con 
Paolo Rossi e Elkjaer 
avanti • lek Una situarlo- -
ne tutfaltro che ideale per 
risalire la china. 

Ho fatto una scella di città, di 
squadra e di allenatore. Sape
vo che ad attendermi ci sareb
be stata una panchina. Non 
me ne sono fatto un proble
ma. E mi sembra di non esser
mi sbagliato questa volta. So
no diventato titolare In una 
squadra di rango. 

Per merito o per mancan

za di rivali? 

Penso per il primo motivo. 
Nel calcio nessuno ti regala 
niente. Anzi... 

Ha s u l pensato che la fa
vola del calcio non avesse 
più nulla da raccontarle? 

Di fronte alle disgrazie e alle 
critiche di una cattiveria inau
dita, mi sono sentito ribollire 
dentro, ho reagito, sono ripar
tito da zero. 

Poi, fortunatamente, c'è 
alato I I Verona, 

La società mi ha alutato mol
tissimo, la città inizialmente 
mi ha accollo con mollo scet
ticismo. 

Ora è tornato ad essere 
uno considerato, nono
stante non brilli molto co
me goleador. 

Goleador lo sono stato soltan
to In serie B. In A sono diven
tato un valido aiutante. Forse 
per questo Elkjaer ha molta 
stima di me. 

S'è riaffaccialo all'oriz
zonte quaklK t o t » ? 

I sogni e I progetti si lanno nel 
tempo delle mele e per me il 
t,empo delle mele è passato 
ormai. 

Se non d sono sogni, non 
ci sono neanche stimoli 

Rimanere agli stessi livelli di 
adesso, casomai segnando 
qualche gol in più, è già uno 
stimolo. E poi posso migliora
re tecnicamente e tatticamen
te. A queste due cose non c'è 
un limite, come dappertutto 
nella vita Ma di sogni non ne 
faccio e non voglio fame più. 

Cento pullman 
per Erikssofl, 
non accadeva 
da sei anni 

Era dalla stagione '81-82, da quando cioè la Fiorentina t i 
classificò al secondo posto, che la squadra viola non veni
va seguita In trasferta da migliala di tifosi. L'ultima volta fu 
appunto sei anni (a a Cagliari. Oggi a Cesena a sostenere I 
viola di Eriksson (nella foto) non saranno in meno al sette
mila. Il centro coordinamento viola club ha già distribuito 
cinquemila biglietti e organizzato cento pullman. A questo 
gruppo vanno aggiunti I tifosi che raggiungeranno Cesena 
con auto private e In treno. 

Empoli-Roma, 
impiegati 
anche gli 
elicotteri 

Lo scorso campionato I ti
fosi della Roma si presenta
rono In massa ad Empoli e 
ne combinarono di tulli I 
colori: vetrine Infrante, bar 
saccheggiati, auto danneg
giate. Furono danneggiati 
anche I servizi Igienici del 

•Castellani». Per evitare il ripetersi di questi otti vandalici, 
polizia e carabinieri si tono mobilitati, cosicché oggi tutta 
la zona attorno allo stadio e alla stazione ferroviaria saran
no presidiati dalle forze dell'ordine. Il preletto ha messo a 
disposizione anche alcuni elicotteri che seguiranno ogni 
mossa dei tilosi giallorossl dal centro fino allo stadio. Ed è 
proprio perchè da Roma si sostiene che I tifosi non saran
no meno dicinquemlla che l'Empoli dovrebbe ottenere II 
nuovo record di Incasso. Lo scorso anno contro la Roma 
la società Incasso 420 milioni per 17.800 paganti. Oggi si 
prevede che sarà superato il mezzo miliardo. 

Niente 
Irregolarità 
contabili 
di Feriamo 

Il giudice istruttore del Tri
bunale di Napoli, doti, Bru
no D'Ureo, ha depositato la 
sentenza di proscioglimen
to nel confronti del presi
dente del Napoli, Corrado 
Feriaino, e del componenti 

m || Collegio sindacale della 
società, in relazione al procedimento per presunte Irrego
larità contabili. Il don. D'Uno ha deciso il proscioglimento 
con la formula 'perché il latto non sussiste» In conformità 
alle analoghe conclusioni cui era pervenuto il pubblico 
ministero, don. Carlo Visconti, nella sua requisitoria. La 
vicenda era cominciata dopo un esposto presentato nel 
1982 da un azionista della società. L'Indagine giudiziaria 
non ha riscontrato ipotesi di reato né elementi al respon
sabilità a carico del presidente del Napoli e dei compo
nenti il collegio sindacale. 

Trapattonl 
risparmia Ferri 
e teme 
Scantoni 

È un Inter abbastanza tran
quilla quella che oggi po
meriggio, al Meazza, Incon
trerà I Ascoli di Castagner, 
Non ci sarà Ferri che sarà 
sostituito da Calcate™. 
Trapattonl ha preterito non 

^ — « « • • rischiarlo, anche per non 
pregiudicare il suo utilizzo da parte di Vicini nella partita 
che la nazionale sabato prossimo giocherà contro la Sve
zia. Trapattonl ha detto che conviene non prendere troppo 
sottogamba la formazione di Castagner. Il tecnico neraz
zurro Infatti, teme la rapidità dell'attaccante Scantoni che, 
con cinque gol all'attivo, occupa il secondo posto nella 
classifica dei cannonieri. Trapattonl si è dimostrato mollo 
soddisfatto per I progressi di Scifo. «Ha ormai superato 
ogni problema d'ambientamento. E un giocatore rapido, e 
di grande talento, che si farà apprezzare parecchio nel 
campionato Italiano». 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN T V E ALLA RADIO 

:; 20,30 ,La partita diventa spei 

Notizie sportive; 16,30 Noti-

i:pai 
alta 

Sport. 
I . l ì DomenLcaìtalla, 1 sport; 13 Americanball. 
ipojUatrta. IT,30Jjàeti'camploiBitoJugoslavo; 22,40 Pai-
serie A l i elesse Petrarca Padova-Parma: 

15,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 Tuttoba-

pT.«^3eppM 

ORE 14.30 
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PROSSIMO TURNO 

182/11 or» 14,301 

A»Q0ll'PI«», Como-Empoli._Florsn-
tina-Snmpaorla. Juventus-Cosini, 
Mllin-Avlllmo. Nipoll-Torlno, Ho-
ma-tatsr, Varoni-Piwara, 

CANNOMERI 

t « I l i POLSTEB (Twlnol, »: 8CA-
nWONIJAlwlil, BONIEK iRomil, 
ELKJAER (Varani. 4: SCH, 
ffitliR FAvàiinò), M A N C I N I |8»n 
idnlll. 3: DIAZ incrinili»., SE-

awxfa-1' 

AVEUIW-MMP 
D U M I 
Ferronl I 

Colsntuono I 
Murali! I 

Amodio 1 
Stergato I 

Barioni I 
Ossian» I 

Anattapoufasl 
Colombi I 

BchMhrwl 

Binazioni 
Minnlnl 
Briegel 

i Fusi 
I Vlorchowod 
Pellegrini 

(Pari 
I Canio 
IBonoml 
I Mancini 
IVIilll 

Arbitro: MAONI di Bergamo 

.Qarutl • Pióinlrv I .., . JS l ts ino 
Germani • Brama 

PI lamio 0 dira 

ve^^HHisWiTriwWwtfii™ i PUtrTi 

Rossi | 
Curane | 

CerimlgoJa 
_,Jp»Jq 
Bianchì • Pilli 

Singuln O Orai 
loraniq O piai 

Unducoi 
Contratto 

S arobbl 
irti 

Pln 
Hyten 

•Thiara 

CONKVNAPOU 
Paradisi I 
Anrton) I 

Cimmlno I 
Centi I 

Macooppi I 
Albiero I 
Mattai | 

Invernlzzl I 
Corntliunon j 

Notaristafano 1 
Borghi I 

I Garella 
I Ferrara 
I Francmì 
I Filardi 
l Ferrarlo 
I Renlca 
I Carnevale 
I Da Napoli 
I Giordano 
I Maradona 
I «ornano 

Arbitro; AGNOUN di Bassano 

Basaglia <D 01 Fusco 
Lorenzlnì GD Bruacolottl 

Moz ffi Blgliardl 
Vlvinnl ffi Soia 

Todeeoo © Mlano 

ErVrPOLHlOMA 

Drago I 
Vertova I 

Fascinilo I 
Dalla Scala I 

Cuochi I 
Brambatl ( 

Urbano I 
Zanoncelll I 
Ekitroem l 
Incocciati l 

Baldlori 4 

io 
DI Burtolomal 

Rliiitetll 

Arbitro: AMENDOUA di Messina Arbitro' LANE SE di Messina 

Dadlna ffi P. Conti 
Angelini ffi Rocchlglanl 

Irainl ffi Bosco 
Impallomenl ffi Rebonato 

Cevaaìn 09 Sereni 

NTER-ASCOU 
Zenga I 

Bergoml I 
Mandorlini I 

Baresi 1 
Calcaterra I 
Passerella 1 

Fanne I 
Solfo 1 

Altobelli I 
Matteo» 1 

Serene 1 

I Pazzagli 
I Destro 
I Carannante 
I Celestini 
I Benetti 
I Agabltini 
l'Dell'Oglio 
I Cirillo 
I Caiagrande 
I Gìovannelli 
I Scavafonl 

Tancredi 
Tempestili! 
Oddi 
Domini 
Collovati 
Signorini 
Conti 
Manfredonia 
Pruzzo 
Giannini 
Boniak 

Gatta 
Banlni 

Campione 
Galvani 
Junior 

Bergodi 
Pagano 
Cosato 

Gaudenti 
Sllskovlo 

Berlinguer! 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

Malglogllo IB Corti 
Cfverìatl ffi Greco 
Mlnaudo Q Rodla 
Plraccinl ffi H. Maradona 

Ciocci ffi Apoatlnl 

reSCARA-tVHLAN 
I G , Galli 
I Tanoltl 
i Mildìnì 
I Colombo 
I F . Galli 
I Baresi 
I Donadoni 
I Ancalottl 
| Gullit 
l Massaro 
i Virdis 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

HsA>tWENTUS 
Niata I 

Brandanl I 
Lucarelli I 

Faccenda I 
Elliott I 

DungaI 
Paciocco t 

Caneo j 
Piovana») ( 

Sclosa I 
Cecconi I 

I Tacconi 
I Favero 
I Cabnni 
I Bonini 
[Brio 
I Tncella 
I Alessio 
I Megrin 
I Rusrt 
i Vignola 
I Laudrup 

Arbitro: CASARIN di Milano 

Grudina ffi Bodlni 
Bernazzanl ffi, Self ea 

affiE 
ii ffi. E 
il ffi E 
;lffir< 
af f iE 

Cuoghl ffi Bruno 
Oliti ffi Napoli 

Cavallo ffi Buso 

TOflirO-VEROrtA 
Lorlerl I 

Corredini 1 
Ferri 1 

Crlppa 1 
Rossi 1 

Graverò 1 
Berggreen f 

Saba 
Politer I 

Corni! 
Grittl I 

f Giuliani 
I Bonetti 
I Volpatine 
I Berthold 
l Fontotan 
I Soldi 
I Verze 
I Galla 
I Pacione 
I Di Gennaro 
l Elkjaer 

Arbitro: CORNIETI di Forlì 

SEREB 
Barletta-Messina: Giva 
Brescia-Cremonese: Fabbricatore 
Catanzaro-Bologna: Sguizzato 
Genoa-Udinese: Pucci 
Lazio-Atalanta: Felicanl 
Modena-Lecce' Lombardo 
Piacenza-Padova: Novi 
Samb-Arezzo: Esposito 
tàVant'o-Parma; Calabretta'" 
Triestina-Barl: Tuverl 

CLASSIFICA 
Catanzaro punti 12; Lecce e Bologna 
11; Padova 10; Atalenta, Cremone-
te, Brescia e Piacenza 9; Samb, Bari, 
Lazio e Udinese 8, Modena a Messina 
7; Genoa, Arazzo a Parma 0; Taranto 
5: Barletta 4; Triestina 2 (panaHaata 
di 6 punti) 

PROSSIMO TURNO 
U6/11 ore 14,301 

Atalanta-Barletta 
Bari-Taranto 
Cremonese-Catanzaro 
Lazio Arazzo 
Lecce-Brescia 

Modena-Piacenza 
Padova-Triestina 
Samb-Bologna 
Udinese-Parma 

SERIE CI 
GIRONE A 

Contese-Monza: Bencivanga 

Derthona-Rimlni: Ceccareih 

Fano-Ancone. Piana 

Livorno-Spazla: Stafoggia 

Pavia-Spal: Gargiulo 

Prato-Vicenza: Fucci 

Reggiana-Ospnal.i Arcovito 
Trento-Lucchese (ieri) 1-0 

Vtrascit-Vis Pesaro (ieri) 2-1 

CLASSIFICA 
Vicenza e Vlrescit punti 12; Luc
chese e Ancona 9, Vis Pesaro, Can
tata a Spazia 6; Rimini, Spai. Pavia, 
Monza a Trento 7; Fano, Reggiana, 
Prato S; Oipitaletto, Darthona a Li
vorno 4, 

PRÒSSIMO T U R S Ì ? 
(15/11 ora 14,30) 

Ancona-Vlrescit 
Vicenza-Reggiana 
iuccheee-Centesa 
Oapltaletto-Uvorno 

Pavla-Derthona 
Rimlni-Fano 

JBpal-Prato """" 
Spazia-Monza 
Vìa Pesaro-Trento 

SERIE CI 
GIRONE • 

Brlndisi-Campob.: Da Ros 

Campania-Catania: Lombardi 

Casertana-Coaenza: Scaramuzza 
Ischia-Cagliari: Boemo 

MonopoH-Francav.: Brasca 

Regglna-NocTina: Lo Russo 
Satemitana-Ltcata: Ciccarlnl 

Tarimo-Froslnona: Bizzarri 

Torres-Foggia; lori 

CLASSIFICA 
Cosenza e Campobasso punti IO; 
Reggina e Torres 9; ledila a Mono
poli B; Salernitana, Uoata, Franca-
villa, Fresinone a Foggia 7, Cagliati, 
Teramo, Catania • Campania 6: 
Nocarlna 5; Casertana a Brindisi 4. 

prtòsèlMò Màio 
US/11 ore 14^5j 

Cagliari-Reggina 
fc'ampanla-Caiertana 
Éattnìa-Torraa 
Cosenza-Teramo 

Foggia-Salernitana 
Francavilla-Campobaaao 
Froainone-lsohla 
Licata-Monopoli 

Nocarlna-Bnndisì 

SERIE C2 
OUIONEA 

Cirbonla-todìgìml: C « T « I « « - P I -
stolos»; EnMIa-Montivarcr* 
Pontedera-Sorso: RondiniKa-
Cuoiopelli 1-1 (uri): Sarewwu-
CivitauecchiB; Savigllarwtl-OI-
bia: Sima-Massosa: TampH>l*ro 
Varcali!. 

Casila-Varesa: Chlavo-Notrtra: 
Giorgion«-Mamov>; Lagnano-
Atissandria: Pirgocrama-Vogrw-
r»s«: Porcbrioni-Vinaria Mastra: 
Suzzara-Saisuoto: Talgata-Pro 
Sesto 3-0 (ieri); Treviso-Pro Po 

GIRONE C 

AngWa-Lancìano: Biwsglit-Mif-
tlna: Cssarano-Gìulranova; Civita-
novese-ForB: Galatma-ChM; J l -
si-Gubbio; Perurjli-Ravenni; Hic-
cloni-Rdalius Andrla; Tarnina-
Celano. 

amoNEB 

Afraaolasa-ValduiTO; Attatteo Ca-
tanlo-Utina: Etwiamaa-Turris; 
Glarre-BmsvMMo: Juva Stabla-
Cavesa; Nola-Vigor lamnia: Pro 
Ciatarna-KratoFt: Siracusa-Sor
rento: Trarjani-Paterfno. 

l'Unità 
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Giovanni Evangelisti 

Centimetri in più 
e chilometri 
di silenzio... 
M I ROMA, £ stala una setti
mana tormentata e tormento-
la per la Federazione Italiana 
di atletica. Il caio Evangelisti, 
con la coda di velenosi so
spetti, ha avuto la Iona di un 
dirompente ciclone. Ma per il 
venie* lederai, e come se In 
questi giorni novembrini (osse 
•pirata una fresca e carezze
vole brezza estiva. Non una 
parola In più, olire i freddi, 
stringati comunicali burocrati
ci. Sullo sfondo le elezioni di 
giovedì prossimo per le ele
zioni del presidente del Coni, 
dove Neblolo è uno del due 
candidali. Per Neblolo cosi 
schivo e defilalo questa sareb
be naia Invece una occasione 
Importante per uscire allo 
scoperto ed esporre II proprio 
pensiero. Invece niente. Ed è 
curioso constatare come una 
manifestazione monstre con 
addosso gli occhi di centinaia 

Mondiali 

Truccati 
altri 
due salti? 
•M ROMA, La pedana del sal
to In lungo trasformata In un 
tavolo da prestigiatore. Non 
sarebbe «alo falsalo soltanto 
Il risultato di Evangelisti! ma 
per ptrmetlere all'italiana di 
agguantare la medaglia di 
bromo sarebbero siati mani
polali anche I salii del suol più 
diretti avversari. Questo e 
quanto sostiene II settimanale 
•L'Espresso» nel numero della 
prossima settimana. 

In un ampio servizio, basan
dosi su un'acurata rilevazione 
della "Tecnobyte studio» di 
Roma -L'Espresso, dimostra 
che II salto dell'azzurro era in
feriore a quello dell'america
no Myrlcks « del cubano Jef
ferson al quali Invece la giuria 
aveva attribuito misure più 
basse e che si sono rispettiva-
mente classificali al quarto e 
al sesto posta. 

La rilevazione della Tecno
byte, società specializzala In 
elaborazione tridimensionale 
di Immagini digitali, attribui
sce al sesto salto di Myrlcks 
una misura di almeno 8,45 
contro gli 8,30 ufficiali e a 

3i«llo duelferson una misura 
Ulmeno 8,40 contro gli 8,14 

qulttsre II terzo posto ha Inve
ce toccato terra verosimil
mente a una distanza compre
sa tra I 7,95 e gli 8,15 dalla 
linea di battuta. Nello stesso 
servizio «L'Espresso» ricostrui
sce I retroscena della vicenda 
raccontando quel che è suc
cesso Intorno alla buca del 
salto In lungo quel pomeriggio 
della finale. E a giudicare dal 
fatti che stanno venendo a 
galla ne devono essere suc
cesse di cotte e di crude, 

assegnatigli dalla giuria. 
Evangelisti nel salto e . 

che gli na consentilo di con

dì milioni di persone, su cui lo 
stesso Neblolo aveva puntato 
tanto, si sia trasformata in un 
pericoloso boomerang. Non 
una parola, come per un altro 
macigno che la Fidai si porta 
dietro: lo denunce per l'uso di 
sostanze proibite fatte da un 
allenatore di primo piano. 

Tutta la manovra attorno al 
caso Evangelisti tende ora a 
scaricare sul giudici, sull'Oli
velli e sulla Seiko le responsa
bilità di quanto è accaduto. 
Un errore spiacevole e nulla 
più. SI è scelta la strada più 
comoda e non si è capito che 
è In discussione molto più di 
una manciata di centimetri, 
ma la credibilità Internaziona
le. Nel mando oggi si parla più 
del «furto» compiuto sulla pe
dana del salto in lungo che 
degli otto giorni di lesta e 
spettacolo all'Olimpico... 

D Ma.Ma. 

Atletica 
«Controllavo 
traffico Usa 
del doping» 
• i SAN DIEGO. Un altro duro 
colpo all'immagine dello 
sport in generale e dell'atleti
ca in particolare, già compro
messa dal giallo del salto In 
lungo ai,Mondiali di Roma. 
David Jenklns, punta di dia
mante dell'atletica Inglese ne
gli anni Settanta, ex campione 
europeo sul 400 plani, meda
glia d'argento nella stalfetta 
4x400 alle Olimpiadi di Mona
co, ha ammesso di aver parte
cipato, con compiti di respon
sabilità, ad uri traffico clande
stino di sostanze anabollzzan-
tl. Quel farmaci da anni sotto 
accusa negli Stati Uniti e nel 
resto del mondo. 

Jenklns, che ha oggi 35 an
ni, pur dichiarandosi colpevo
le per ottenere una certa cle
menza dai giudici, rischia una 
pena massima cari a 16 anni 
di reclusione ed un'ammenda 
di un milione di dollari (circa 
un miliardo e trecento milioni 
di lire al cambio attuale). 

L'ex campione europeo del 
400 plani ha ammesso di esse
re colpevole di associazione a 
delinquere con l'intento di 
Irodare immettendo prodotti 
clandestini sul mercato degli 
Stati Uniti per un giro d'affari 
valutato attorno al cento mi
lioni di dollari. 

L'Imputato, comparso da
vanti al giudice del tribunale 
distrettuale di San Diego, La
wrence Irvlng, ha Inoltre am
messo di aver ricevuto steroi
di anabollzzantl e di averli poi 
destinati al mercato nero. I ca
pi di accusa nei confronti del
ia medaglia d'argento di Mo
naco erano originariamente 
ben trentadue; poi, ridotti a 
quattro. 

Il miracolo Catanzaro 

È in testa alla serie B 
con una squadra di giovani 
e due vecchie glorie 

Il tecnico Guerini 

«Vietato sognare...» 
E il presidente Albano 
accusa il Comune 

Ragazzi di Calabria. 
Il calcio calabrese sta vivendo un momento magi
co della sua storia sempre segnata da problemi, 
contraddizioni ma anche da forti passioni. Il Catan
zaro è in vetta alla classifica della serie B, il Cosen
za (col Campobasso) comanda il Girone B della 
CI, seguito ad un punto dalla Reggina. Insomma 
tre presenze di vertice, una stagione per ora indi
menticabile. 

DAL MOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

• • CATANZARO I tifosi del 
Catanzaro, reduci da cinque 
stagioni di docce scozzesi do
vute ai continui saliscendi del
la loro squadra fra B e C, dopo 
gli anni gloriosi della serie A, 
sono al top. Dopo otto giorna
te del torneo cadetto, si trova
no a respirare l'aria finissima 
della vetta. Il ruolino di marcia 
dei giailorossl è invidiabile: 
quattro vittorie, altrettanti pa
reggi, senza la macchia di una 
sconfitta. 

Eppure entrando In città 
non si riesce ad avvertire il cli
ma di euforia che sarebbe le
cito attendersi. In piazza della 
Prelettura, il salotto buono, 
dai tanti capannelli di persone 
escono fuori accalorati dibat
titi sugli argomenti del giorno, 

cioè t referendum e le violen
ze ai minori. Solo di sfuggita si 
parla di calcio e della squadra 
locale. 

Scaramanzia o reale disin
teresse? 

«Più che altro è coerenza -
spiegano alcuni capipopolo 
della tifoseria giallorossa -, 
siamo/appena risaliti dalla CI, 
la squadra è zeppa di giovani 
alle prime esperienze in serie 
B, perché montarci la testa e 
farci tante illusioni che poi po
trebbero essere stroncate dal
la dura realtà -del lungo cam
pionato. Godiamoci quanto di 
buono stanno facendoci ve
dere Nlcoiint e compagni. Na
turalmente non facciamo 
mancare il nostro sostegno al
la squadra, tanto è vero che 

organizziamo anche le trasfer
te più lunghe, ma senza mon
tarci la testa». 

11.400 abbonati e le poche 
migliala di spettatori che fino 
ad ora hanno fatto da cornice 
alle imprese della compagine 
allenata da Vincenzo Guerini, 
sono lo specchio fedele di un 
tilo compatto ma ancora mo
derato. 

«Meglio cast - spiega Gueri
ni, 34 anni, tecnico della nou-
velle vague, reduce da alcune 
esperienze sfortunate a Pisa e 
Bologna -, andiamo avanti 
con tranquillità e in silenzio. 
Lasciamo ad altri i sogni di 
gloria». 

Eppure quattro vittorie e 
quattro pareggi parlano di una 
squadra in salute che ha ribal
tato ogni pronostico della vigi
lia che la voleva modesta 
comprimaria. Insomma il Ca
tanzaro è una sorpresa. 

•Diciamo che la squadra si 
è amalgamata bene, recepen
do subito la mia parola d'ordi
ne: umiltà. Non abbiamo "pri
medonne" ma solo giovani 
generosi e seri e un paio di 
"vecchi" professionisti, Nico-

lini e Palanca, che hanno an
cora lo spirito e il fisico dì ven
tenni. Nessuna fantasia tattica 
ma il tradizionale ed efficace 
modulo all'italiana condito 
dalla capacità di saperci adat
tare ad ogni tipo di avversario. 
I risultati ci stanno dando ra
gione. Ma aspettiamoci anche 
tempi duri: vietala quindi ogni 
allusione alla serie A, sarebbe 
la nostra rovina». 

Il vulcanico presidente Giu
seppe Albano, da trentotto 
mesi alla guida del sodalizio 
giallorosso, è sulla stessa lun
ghezza d'onda del suo allena
tore: «Siamo matricole, quindi 
puntiamo al quartultimo po
sto, alla salvezza. Il program
ma della politica societaria è 
fatto anche di altri punti, im
prescindibili: costante atten
zione ai bilanci (quindi ingag
gi ridotti e spese oculate), va
lorizzazione del vivaio e l'im
pegno a tenere sempre alta la 
bandiera del calcio calabrese 
nel settore professionistico. 
Insomma voglio far vedere a 
chi governa il calcio nel no
stro paese che dal Meridione 
possono arrivare splendidi 

esempi di sana gestione spor
tiva». 

Albano punta l'indice accu
satore sull'ente locale. 

«Il vecchio stadio Militale, 
unica struttura calcistica de
gna di questo nome in una cit
tà di oltre centomila abitanti, 
è ormai fatiscente. Cosa 
aspetta l'amministrazione co
munale a costruirne uno nuo
vo? Ogni tanto i politici ci tan
no qualche promessa che re
golarmente cade nel vuoto. È 
una una offesa vergognosa a 
una società seria e ad una 
squadra che rappresenta il 
meglio del calcio calabrese», 

Oggi Intanto il vecchio ita-
dio ospiterà il match-clou del
la giornata di serie B: la squa
dra di Guerini affronterà il Bo
logna, altra sorpresa del tor
neo cadetto: c'è in palio il pri
mato in classifica. Se il tempo 
si manterrà bello, ci sarà il 
pubblico delle grandi occa
sioni, almeno ventimila spet
tatori provenienti da tutti i 
centri della Calabria. Il tifo sa
rà alle stelle. Ma la parola 
d'ordine, anche in caso di vit
toria, sarà sempra la slessa: 
vietato sognare. 

-—^——•— Tra Modena e Carpi toma a rivivere la leggendaria casa automobilistica 
Un nuovo stabilimento, il vecchio marchio per vetture da sogno 

La Bugatti si rimette in moto 
• • BOLOGNA Dalle ceneri 
della storia sta per risorgere la 
gloriosa (Basalù) Bugatti. O 
meglio il suo leggendario mar
chio. L'Idea è dell'Ingegnere 
Paolo Stanzanl ex Lamborghi
ni (suo II progetto della Mlura) 
I soldi per realizzarlo II ha 
messi un, finora anonimo, 
pool di finanziatori svizzeri. Il 
comune di Carpi ha concesso 
l'area sulla quale sorgerà II 
nuovo stabilimento. La nuova 
Bugatti nascerà a Campogal-
llarto, tra Modena e Carpi, a 
ridosso dell'autostrada che 
porta al Brennero. Il marchio 
è d'epoca, ma le auto che 
usciranno da Campogalllano 
saranno delle modernissime 
vetture gran lusso. CI vorran
no non meno di 400 milioni 
?er assicurarsi questi gioielli. 

orna il fascino di un'epoca, Il 
profumo del primo Novecen
to. Ma vediamo la stona di 
questa casa automobilistica 
racchiusa nei suoi 37 leggen
dari anni di vita. 

Un «poeta dell'automobi
le», così è stato unanimemen
te definito Ettore Bugatti, nato 
a Milano nel 1881 da una fa
miglia di artisti. Iscritto dal pa
dre all'accademia di Brera, il 
ragazzo, appena I7enne, rive
la subito le sue grandi qualità 
che lo porteranno ad interpre
tare come fatto d'arte tutto 
ciò che è connesso alla pro
gettazione ed alla realizzazio
ne di un motore e di un'auto
mobile, in quanto e comun
que creazione dell'uomo. Pre
senta infatti all'esposizione in
ternazionale di Milano del 
1901 la sua prima «opera», 
una vettura con motore a 4 
cilindri, cambio a 4 marce e 

LODOVICO BASALO 

Una favolosa Bugatti, una macchina che ha fatto la stona delle quattroruote 

trasmissione a catena. «L'ar
nese» affascina enormemente 
Il barone De Dietrich che ne 
assume la licenza e che aluta 
In parte il giovane Ettore a tra
sferirsi In Germania, a Mol-
sheim. Ed è proprio in terra 
alsaziana (Bugatti si sentirà 
sempre più francese che tede
sco e lo testimonia il suo al
lontanamento dalla regione 
durante i 4 anni della prima 
guerra mondiale) che nasce la 
prima vettura con il caratteri
stico radiatore a-terrò dì caval
lo, il modello «Principe Enri
co», 

Slamo nel 1910, ed è l'ini

zio di una grande avventura 
che si allargherà anche al 
mondo delle competizioni. 
Varzi, Chiron, Costantini, Di
vo, Goux sono solo alcuni dei 
grandi nomi di campioni del
l'automobilismo messisi in lu
ce al volante delle prestigiose 
Bugatti. Memorabile è la sfida 
al Gran premio di Montecarlo 
del 1933, dove dopo una lotta 
durata 100 giri Achille Varzi 
riesce a precedere un certo 
Tazio Nuvolan su Alfa-Ro
meo. D'altronde sin da giova
ne Bugatti aveva personal
mente pilotato le vetture da 
lui progettate, quando lavora

va alla «Prinetti-Stucchi» (che 
produceva anche motocicli e 
tricicli da corsa): poi nel 1912 
si impose con una potentissi
ma 5 litri nella corsa del Moni 
Ventoux in Francia, sbara
gliando la concorrenza. Prìn
cipi, re e potenti di tutto il 
mondo fecero carte false per 
avere una delle 7 Royale, rea
lizzate a Molsheim, macchine 
che negli anni 30 costavano 
40 000 dollari. E sicuramente 
questa ti capitolo più singola
re della vita di Ettore Bugatti: 
vendeva la sua macchina a chi 
si dimostrava degno di posse
derla. E questo lo decideva in

vitando l'eventuale cliente a 
trascorrere con lui qualche 
giorno nel suo castello di Mol
sheim. 

Purtroppo il destino della 
famiglia Bugatti non hi dei più 

v rM^*ap 'PJad | ! t a j f Jcan-
da guerra mondiale, la conse
guente confisca degli stabili
menti, la morte del figlio Jean 
avvenuta nel '39 mentre pro
vava una macchina da gran 
premio, indebolirono la forte 
fibra del geniale Ettore, «l'uo
mo della bombetta» o «le pa
tron», come usavano chiamar
lo I numerosi eslimatori. Il 21 
agosto del '47 mori dopo lun
ga malattia in una clinica di 
Parigi: fino a quell'anno erano 
stati realizzati, tra macchine 
da strada e macchine da cor
sa, ben 51 modelli per un tota
le di 7000 esemplari (quelli 
salvatisi hanno un valore ine
stimabile). Nel '56, per desi
derio di Rollami Bugatti, ulti
mo figlio rimasto, una vettura 
con questo marchio ritornò al
le corse. Al Gran premio di 
Francia venne infatti schierata 
una monoposto dotata di un 
otto cilindri in linea di 2430 
ce. progettata dal famoso in
gegnere italiano Gioacchino 
Colombo Rivoluzionaria per 
l'epoca fu la collocazione po
steriore del motore; Maurice 
Tnntignant, poi anche pilota 
Ferrari, riusci a restare in gara 
per un'ora, poi si ritirò per il 
bloccaggio dell'acceleratore. 
La macchina non corse mai-
più e quel che rimase dell'a
zienda Bugatti venne venduto 
nel '65 alla Hlspano-Suiza che 
da decenni non si occupava 
più dì automobili. 

Kasparov e perplesso: (OH gli ha combinilo Kirpov? 

Parità tra Karpov e Kasparov 

Una moglie e un$ madre 
dietro la scacchiera 
mondiale di Siviglia • 

l * R LlJtWMTRIJCClAN. " ' '" 

• a ROMA. Dopo dieci partite 
il mondiale di scacchi di Sivi
glia tra Kasparov e lo sfidante 
Kàrpoy è in perfetta parità* sul 

conclusa venerdì scorso con 
una rapidissima patta In 20 
mosse. Eppure le partite di 
questa settimana sono state 
tra le più interessanti sia da un 
punto di vista tecnico che psi
cologico. Innanzitutto c'è II ri
trovato equilibrio di punteg
gio che tanto efletto ha sul 
morale e il rendimento di Ka
sparov. Il campione in carica 
risente malto più del suo sfi
dante il peso dello score ne
gativo e di solito la sua reatti
vità è più lenta di quella di 
Karpov. Comunque con la vit
toria dell'ottava partita, giunta 
dopo due patte d'attesa ha di
mostrato definitivamente che 
l'impianto di apertura adotta
to dall'ex-campione Karpov, 
la dilesa Inglese, il nero è de
cisamente inferiore. Karpov 
deve aver ben capito questo 
perchè nella partita di venerdì 
pur arrivando alla parità in po
che mosse, ha cambiato im
pianto di difesa e ha optato 
per la Caro-Kann che proprio 
quest'anno ha sperimentato 
con nuove varianti e con suc
cesso contro il candidato Ju-
supov nel match di selezione 
a Linares. Intanto anche se gli 
spettatori a Siviglia sono deci
samente pochi, la città vive il 
match con un particolare inte
resse. I bar e le «bodegas» ten
gono i video accesi fino a tar
da notte per seguire I com

menti degli esperti e lelntervj. 
ste del dopo partita ai cam
pioni latte dalla Rte nazionale, 

la segnaletica stradala con vi-
stose targhe arancioni (iirealo-
nall ricordasi pochi turisti e «I 
sivfgliani l e strada per fi Lope 
de Vaga. Strada che tutti i 
giorni di gioco è Intasata fino 
all'inverosimile e che Klar» 
Kasparova « Nataljia Karpov 
percorrono da direzioni diver
se per raggiungere I loro no
mini, e seguirli nel loro duello. 
La madre dì Kasparov con m 
cerimoniale ossequioso e for
malo ti siede (fai palco del pri
mo plano e segue tutta la par
tita incollata alla sedia, tesa, 
con uno sguardo assorto in
terrotto dall'elisia che gli fa 
mordere le unghie. La nuova 
moglie di Karpov, blonda gra
ziosa e dinamica dopo i primi 
60 minuti di gioco passati nel
la decima filatelia platea dì 
solito riservata agli spettatori, 
preferisce muoversi per alien-
tare la tensione passando dal
la sala stampa dove parla affa
bilmente con i delegati e i 
giornalisti alla sala analisi do
ve segue il commemo del Gm 
invitati a spiegare la lotta In 
corso. Solo verso le 21, poco 
prima della fine del gioco, en
trambe per porte diverse s'In
filano nelle auto blu che le ri
portano nelle loro dimore do
ve attendono il rientro dei lo
ro «eroi». Domani si gioca 
l'undicesìma del match. 
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SPORT 

Basket: Bancoroma-Tracer Previsto il tutto esaurito 
Rivive dopo quattro anni Guerrieri ammonisce: 
il confronto-scudetto «Benvenuto entusiasmo 
tra Wright e D'Antoni ma senza degenerare» 

Il profumo del Palaeur 
antiche sfide e vecchi duelli 
Bancoroma-Tracer è solo una partita interessante 
ma niente di più. Riferimenti ai play-off dell'83 che 
porto lo scudetto del basket a Roma dopo quasi 
clnquant'anni sono pericolosi e fuorviami. Gonfia
re troppo l'avvenimento porta a eccessive esaspe-

f rattorti. Il Bancoroma lo scorso anno le pagò ben 
tra turni di squalifica. Guerrieri e Wright sperano 
che II misfatto non si ripeta. 

MIRNIANCEICO M N Q A U O 

• I ROMA C'è qualcosa di 
I nuovo, anzi d'antico , nell'In-
(contro di scena oggi al Pa
laeur romano Bancoroma-

, Tracer è scontro di tradizione, 
.complice l'Inversione dirami-
'et del valori cestlsticl. Sotto 
tono le quotazioni negli ultimi 
inni di Bologna, Varese e 
Canio, In rialzo dagli anni 80 

l quelle del bancari, la sfida tra 
. le dita si ripropone cosi an
che nel regno del canestro 
Un dato preciso lo conferma, I 
recenti successi de) Banco 

i Cun titolo proprio contro I mi-
, lanesl, e tre coppe Internazio
nali), Il monopollo dell'Olim
pia nel basket degli ultimi tre 
anni, U ritrovata competitivi
ta dal romani dopo un innata 
di aspettativa ha tatto poi II re
sto, Ed limilo e il logico flash

back che la gara di questo po
meriggio Innesta suo malgra
do, quello della maxi-sfida 
dell'83 che porlo il titolo a Ro
ma dopo quasi SO anni di di
giuno, il primo al di sotto della 
Linea Gotica Un salto nel pas
sato che rimane scolpito negli 
occhi dei quindicimila spetta
tori presenti all'evento 

Ma vivere nel ricordo la ma
le, porta ad un Insidioso di
stacco dalla realtà, gonfia a 
dismisura una semplice parti
ta di basket che resta, in ulti
ma analisi, una delle tante 
(semmai più bella ed interes
sante per I valori assoluti del 
protagonisti In campo) che 
una aquadra affronta sulla 
strada per lo scudetto E II 
coach Guerrieri, sorniona-
mente saggio e memore delle 

vicissitudini che lo scono an
no nacquero proprio dall'esa
sperazione delle aspettative 
attorno a tale gara (3 turni di 
squalifica del campo per lanci 
di oggetti che portarono alla 
sospensione dell'incontro) 
manifesta preoccupazione e 
ammonisce. >La gente sente 
l'avvenimento, ma è facile de
generare dal semplice entu
siasmo Per carila, evitiamo 
una nuova diaspora come 
quella dello scorso anno e poi 
un clima particolarmente in
fuocato dentro e fuon del 
campo faciliterebbe la Tracer 
squadra certo più avvezza di 
noi alla battaglia» Non si la
scia Ingannare dal passi falsi 
recenti del milanesi «La squa
dra c'è, resta sempre la favori-
la del torneo e poi non è sem
pre andata in letargo In inver
no per randellare tutti a pn-
mavera?» 

Tornando al nuovo e all'an
tico, rispetto alle sfide scudet
to di quattro anni fa, e sempre 
per la curiosila dei nostalgici, 
va detto che di antico c'è ben 
poco nelle due squadre Di
versi gli allenatori In panchi
na, pochi i giocatori reduci 
dell'83 D'antico resta l'eter
no clima caldo della disfida 

Unìmmtgint datata: H mitico Ribot esce dalla Mudarla 

Rugby 
Italia 
battuta 
dall'Urss 
( t i KISHINEV Non era un 
esordio facile e gli azzurri lo 
sapevano in partenza Contro 
l'Untone Sovietica d'altronde 
per II rugby nostrano era stata 
tempre dura E le previsioni 
per la prima panila dell Italia 
nel campionato europeo sono 
state rispettate I sovietici han
n o battulo la nostra nazionale 
per 12-9 Una scondita non 
umiliante considerando che 
d o p o il primo tempo Unito 9-0 
lutto lasciava pensare ad un 
•cappotto» il fuoriclasse del
l'Armata rossa Igor Mironov 
da parte »ua non ha smentito 
la nomea di .bestia nera» de
gli azzurri L'anno scorso a 
Genova segnò tutti i punti del
la vittoria sovietica nella parti-
tafinita 18-14 Mlronovquesta 
volta si è «accontentato» di 
mettere a segno «solo» nove 
punti La classifica è la se-

rme Urss 4, Romania 3 Ila-
I, in attesa dell'entrata In 

•cena di Francia e Spagna 

Motonautica 
A Samico 
due record 
mondiali 
• • SARNICO La sesta gior
nata della settimana dei re
cord motonautici svoltasi a 
Sarnico, sul lago d'Iseo, orga
nizzata dalla «Mam» (Moto
nautica associazione Milano), 
si e conclusa con due primati 
mondiali II veneto Rado Dens 
su TI fuoribordo sport carena 
libera 850 ha battuto II suo re
cord di velocita sul chilome
tro lanciato con 123,938 (pre
cedente 123,160) I milanesi 
Darlo Corti e Claudio Procac
cini su gommone roloil of
fshore 4000 con motore Mer-
cury hanno stabilito II record 
di londo In chilometri 
125,638 

Durante un tentativo di re
cord Franco Ledi di Ponte San 
Pietro (Bergamo) in seguito 
alla rottura del vaso del poz
zetto del motoscafo (un 
R-2000), è uscito Incolume 
dall Incidente ed è stato an
che abile a portare lo scalo 
nella darsena 

Pallanuoto 
Sisley 
e Spandau 
in finale 
• s i PESCARA La Sisley a 

?onfie vele nella finale della 
oppa dei Campioni di palla

nuoto Il passaporto per que
sto ultimo prestigioso traguar
d o I pescaresi I hanno conqui
stato Ieri sera, a casa loro, do
po un'avvincente partita con I 
forti rumeni della Dinamo di 
Bucarest Nove a quattro è II 
risultato finale, un risultato 
che ha permesso agli abruzze
si di ribaltare la situazione a 
loro sfavorevole, dopo la par
tita di andata A Bucarest la 
squadra allenala da Trumbic 
aveva subito una sconfitta di 
misura quattordici a dodici 
La Sisley giocherà la gara di 
andata della finale a Pescara il 
21 novembre prossimo con
tro lo Spandau di Berlino 
Ovest, qualificatosi dopo il 
confronto con II Partlzan Bel
grado (12-10 e 8-81 risultati di 
questo Incontro) Il sorteggio 
è stato fatto Ieri sera a Pescara 
al termine della gara di semifi
nale tra Sisley e la Dinamo di 
Bucarest 

Roma-Milano e d II ritrovato 
duello In regia tra Wright e 
D'Antoni Ma quattro anni so
n o passati e d i professionisti 
del c e s i o non danno spazio a 
sentimentalismi, ogni partita 
vinta è storia del passalo e d i 
de | i -vu II lasciamo agli altri 
•Certo ricordo le emozioni 
dello scudetto, l'abbraccio 
dei tifosi, I duelli c o n Mike e le 
bol le di Gallinai-i - confessa 
Larry Wright - ma ora conta 
so lo il presente e la vittoria 
odierna Contro Milano II suc
c e s s o ha un gusto diverso, Il 
risultato più Importante, ma 
sostanzialmente è so lo una 
gara da vincere Molte c o s e 
sono cambiate da allora, tre 
americani nella Tracer contro 
I due che affrontammo per il 
titolo (Ciancili e D'Antoni, 
ndr), una squadra che è cre
sciuta e migliorata col tempo 
Loro s o n o fortissimi, non è fa
cile bloccare il loro gioco, ma 
neppure per loro lo sarà nei 
nostri confronti» 

Ha ragione, in fondo si trat
ta so lo di una bella partita di 
basket, con appena un pizzico 
di coincidenze magiche. 
nell'8" giornata di campionato 
dell'S novembre, i'8- Re di Ro
ma incontra per i'8' volta II n 
8 avversarlo, D'Antoni 

Anticipo A l 
Risse 
e lancio 
di petardi 
s a MILANO L'anticipo sal
vezza di A/1 tra Irge Desio e 
Benellon Treviso è stata co
stellata da incidenti fuori del 
Palalido e sugli spalti durame 
l'incontro Prima dell'inizio 
della gara ci sono stati scontri 
Ira tifosi delle due squadre. 
Nei momenti più delicati della 
partita, soprattutto durante I 
tempi supplementari, sono vo
lali In campo petardi e mone
tine Sia prima che d o p o la 
partita sono dovute interveni
re le forze dell'ordine per non 
far degenerare gli incidenti In 
vere e proprie nsse di strada 
Quanto alla partita hanno vin
to I veneti della Benellon ai 
supplementari coi punteggio 
di 90-86, mentre i .regola
mentari» si erano chiusi sul 78 
a 78 E stala una «bomba» da 3 
punti (a I ' dal termine) di Ja-
copinl a chiudere l'incontro 

Larry Wright sicuramente oggi protagonista 

Dletor-Divarese per il secondo posto 

Oggi corre alle Capannelle il Gran Premio Roma 

Tony Bin, cavallo miliardario 
Si replica la favola di Ribot 
Tony Bin oggi non doveva correre all'ippodromo 
Mmano di Capannelle. Poi ci ha ripensato, averi-

nuova stella da 10 miliardi dell'ippica italiana ci 
saranno altri sette purosangue, a cominciare dal
l'inglese Orban, di proprietà del principe saudita 
Falsai. 

OAMIELE PAH 

M ROMA, Che sarebbe l'Ip
p i c i senza cavalli che fanno 
sognare? Cera una volta Ri
bot, che oggi abita la leggen
d a del galoppo e d il cui san-
r scorre ancora nelle vene 

lami grandi galoppatoli. 
Passando al Irono, difficili da 
dimenticare, ad esemplo, le 
palpitanti sfide, a cavallo degli 
anni sessanta, tra Tornese e 
Crevakore, genio e sregola
tezza, c h e infiammarono non 
so lo i •cavallari» in duelli de
gni di Coppi e di Banali 

Oggi e un galoppatore, un 
purosangue, Tony Bin, c h e sia 
riscuotendo grande interesse 
anche oltre Ta cerchia degli 
appassionati nell'87 ha vinto 
la bellezza di un miliardo e 
2 0 0 milioni di lire. A Parigi. 
all'Are d e Triomphe, tra caval
li favolosi, ha stampato una 

Tennis 
Semifinale 
per Sandra 
Cecchini 
s a ROMA Sandra Cecchini, 
testa di serie numero uno del 
tabellone, si «'qualificata per 
le semifinali del «Virginia 
Slim. dell'Arkansas (a North 
Utile Rock), battendo 6-4 6-2 
l'americana Miurka Sodupe 
In semifinale la tennista italia
na avrà c o m e awersana un'al
tra americana, Anne Smith 
che nei «quarti» ha avuto ra
gione, per 6-2 ,6-2 , della con
nazionale Susane Sloane Fa 
spicco nel risultati del torneo 
l'ingresso in semifinale delle 
due lenniste sovietiche Lansa 
Savchenko e Natalia Zvereva 
La Savchenko. testa di sene 
numero due, ha battuto per 
•3-1. 6-1 l'olandese Manon 
Vallegraf, mentre la Zvereva 
ha avuto ragione per 6-0, 6 3 
dell'americana Barbara Ger-
ken 

A Chicago sempre nel «Vir 

SEinia Slim» si presenta diffici 
e I esordio per Raffaella Reg

gi La tennista Italiana avrà co
me avversaria, nel primo tur
no del singolare femminile, 
I americana Zina Carrlson 

entusiasmante dirittura finale, 
finendo s econdo d'un baffo 
dietro a Templerlno Ma il 
mondo ippico Intemazionale 
s'è tolto il cappello 

E oggi Tony Bin torna sugli 
scudi, per suggellare una sta
gione da capogiro, alle Ca-
Sannelle, per il Premio Roma, 

00 milioni di dote, con Ire 
valorosi ospiti stranieri Ma al
meno c o n Tony Bin II nostro 
galoppo può permettersi di 
scuotersi di dosso tristezza e 
problemi. Tony Bin, quattro 
anni, figlio di (Campala e di Se-
v e m Bridge, di proprietà di 
Luciano Ciucci (che è anche 
vicepresidente della Roma 
Calcio) ha una stona fascino
sa. Allevalo in Irlanda, monta
to d a Cash Asmussen, lamino 
di gran rango, viene acquista
to alle aste Irlandesi per p o c o 

Tiro a volo 
Azzurri ko 
nella fossa 
olimpica 
B B VALENCIA (Venezuela) 
Dagli altan alla polvere La 
squadra italiana di tiro a volo 
ha subito ieri sul pol igono di 
Valencia una vera e propria 
Waterloo, nella prima giorna
ta mondiale della specialità 
fossa olimpica d o p o i trionfi 
dei tiraton dello skeel (una 
medaglia d'oro, una d'argen
to ed una di bronzo) C'è però 
una spiegazione, ed anche 
molto valida il team azzurro 
non ha potuto avvalersi del-
I apporto pieno del campione 
del mondo e olimpionico Lu
ciano Giovannetti, debilitato 
dai postumi di una forte in
fluenza con febbre alla Se si 
esclude II rendimento del 
gruppo lemmlnile, che ha 
mantenuto in pieno le prò 
messe soprattutto con Rober 
ta Pelosi la rappresentativa 
uomini è praticamente taglia
ta fuori dalla competizione a 
squadre 

più di sei milioni Ha moltipli
cato, In termini Ippici, Il pane 
ed i petcì . È l 'eccezione, ov
viamente, non la regola. Rac
contano c h e all'asta il prò-
Erietario attuale, l'allenatore 

iiigl Camici, Il veterinario re
starono ammaliati dalla sua 
bellezza La genealogia da 
parie materna c'era, la linea di 
sangue da parie patema sem
brava m e n o convincente Ma 
il fiuto ha colpito 

Tony Bin è un corridore na
to Vicende avventurose e poi 
nel tempo corse magistrali, un 
rosario gaudioso di successi 
non so lo sulle nostre piste Fi
no al gran botto di Pangi I 
giornali, non so lo quelli tecni
ci, ne parlano, e d anche tra 
chi non coltiva la passione 
dell'ippica c'è curiositi per 
questo galoppatore che mette 
in fila i purosangue di proprie
tà dell'Agi Khan 

La corsa odierna, alle Ca
pannelle, tracciato di pista al
i o stile anglosassone ha an
che il valore d'un omaggio al 
pubblico romano, e d'una ri
sposta all'effetto simpatia, di 
cui l'ippica ha gran bisogno, 
scatenato dal formidabile ga
loppatore Il Premio Roma (al
le 16,10 secondo programma, 

salvo scioperi, Il convegno ha 
inizio alle 14) vede in pista ot
to protagonisti. Tony Bin ritro
va, al termine d'Una annata in
tensa, due ospiti stranieri. La
dy Bentley ed Orban, già net
tamente battuti dal «nostro». 
A Longchamp Tony Byn ha 
g i i dato 8 l u n g h e ! » Id Or
ban E la stampa tecnic i fa 
notare c h e so lo un'imprevedi
bile «defaillance» dell'allievo 
di Camici potrebbe rimescola
re le c a n e del pronostico 
Quanto a Lady Bentley, oltre 
al dato tecnico, c'è una curio
sità C'è qualcuno, a Londra, 
c h e attende belle notizie da 
Lady Benlley. E Lester Plggot, 
grandissimo fantino, ma at
tualmente in carcere nella Hi-
gpoint Prison di Londra, con 
l'accusa d'una evasione assai 
tosta di tasse. Plggot ha com
piuto 52 anni giovedì scorso 

Dal galoppo al trotto per la 
citazione finale A Firenze 
Premio del Cupolone, 13 pu
ledri di due anni, voglia di es
sere famosi, la sfida è sul mi
glio Mancano al via alcuni dei 
dominatori della stagione, In
dro Park, ladi Lb, Isotta d'As
sia. Pronostico rompicapo 
sugli scudi, forse Inca Or, 
Iduard, Inflated Alle Mulina, 
convegno dalle 14,30 

BREVISSIME 
Walcott migliora. Migliorano le condizioni dell ex campione 
del mondo dei pesi massimi Jessie Joe Walcott, operato alla 
spina dorsale in seguito alle fratture riportate per una banale 
caduta 
Brian Laudrup II migliore. Il fratello minore di Michael Lau-
drup, Brian, è stato premiato a Copenaghen c o m e il miglior «locatore della s ene A danese 

lendlale I Los Angeles . Il campionato del mondo dei super-
leggeri, versione Wbc, tra il detentore messicano Rene Arre 
dondo e I americano Roger Mayweather, si disputerà il prossi
mo 12 novembre nella Sporta Arena di Los Angeles 
Calcio donne. Lazio vittoriosa sul Modena Euromobil e pnma in 
classifica nel campionato di calcio femminile Questi i risultati 
di ieri Ascoli Micromax-Tonno Siem 1-3, Foggia Vini Puglia-
Friulvini Pordenone 2-2, Lazio-Modena 2-0. Prato-Siarc Siderno 
0-0, Monza Mamandel-Milan Jolly Sport 2-1, Milan 82 Napoli 
Select 1-1, Bkv Tram Carrara 3-0: Giugliano G B Casa-Reggiana 

Mayotte-Gllbert I Parigi. La finale del torneo open di tennis di 
Parigi vedrà oggi di fronte I due americani Mayotte e Gilbert, 
che Ieri hanno battuto rispettivamente Leconte (6 3 ,4 -6 ,6 -3 ) , e 
Shapers ( 7 - 3 , 5 7 ,6 -4 ) 
Edberi-Svensaon a Stoccolma. Lo svedese Stefan Edberg e 
Jonas Svensson sono i finalisti del singolare maschile del cam-eionati open di Scandinavia. Hanno eliminato Jarryd per 6-4, 

- 2 e G u s l a ( s s o n 6 3 . 6 4 
Sponsor del Rlminl basket. La «Biklim. di Cerea di Virgilio In 
provincia di Mantova che produce caldaie per nscaldamento 
domestico e ad uso industriale sarà lo sponsor del Rimini 
basket 
Flammlnl In prima fila. Il romano Maurizio Flammlni parte 
oggi In prima fila nella finale del Trofeo nazionale automobili
smo Gr N che si corre a Valtellina» (Campaanano di Roma) 
Poill l lno In Anale. La Postllipo Marlnes di pallanuoto si è qua
lificala per la finale della Coppa delle Coppe avendo battulo 
nell incontro di ritorno a Napoli il Catalunya di Barcellona 10 8 
(ali andata 7 6 per il Posillipo) 
Zuffa fra giocatori. Una rissa fra giocaton si è scatenata a 
Scandiano (Re) al termine della partita del massimo campiona
to di pallamano fra Cfl Rubiera e Acqua Fabia Gaeta vinta dagli 
emiliani per 19-18 Soltanto l'intervento dei carabinieri, che 
avevano chleso rinforzi da Reggio Emilia, ha consentito di ri
portare la calma in tutto il campo 

Collana "Preposto" 
Oyargy lutaci fidarle» Di Rotwio 

L'UOMO E LA . pnoAPni 
DEMOCRAZIA LEUPAHW 

• cura di A, Scarponi attrizioni a) nino S a n i l i 
Un invino punito politico • (MtocfcfocwWi o»f ptoiltn 

In un mio limoliti td$l nnllmtnlo fopirdUno., 
mmtotto Carducci 

-r^LttfiliJh 

9 Onduline" 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Onduline ITALIA-

A l o r l i v i giornata ore 17,30. Snaidero-San Benedetto (Tul

lio e Gorlato), Arexons-Roberts (D'Este e Zanon), Dietor-Diva-

rese (Ganbotti e Marchls), Scavolinl Wuber (Grotti e Bianchi), 

Enichem-HItachi (Grossi e Pironi), Bancoroma-Tracer (Nelli e 

Pascilo), Brescia-Allibert (Guglielmo e Cagnazzo), Irge-Benet-

ton 86-90 (g ieri) Classifica: Snaidero 14, Dlvarese 12, Are-

xons, Scavolinl, Banco e Dletor 10, Tracer 8, Allibert, Enichem, 

San Benedetto Roberts e Hitachi 6, Benellon 4, Wuber e Irge 2, 

Brescia 0 

A2 o t t a v i giornata ore 17,30. Riunlte-Sabelli (Montella e 

Baldini), Fantom-Jolly (Chila e Chili), Alno-Rimini (Stucchi e 

Cusamasslma), Cuki Segafredo (Fiorito e Nini) Standa-Rleti 

(Paronelli e Canova), Spondilatte-Yoga (Giordano e Baldi), Fa-

car-Annabella (Vitato e Duranti), Maltlnti-Sharp (Maggiore e 

Petrosino) Classifica: Yoga 14, Riunite, Annabella e Jolly 12, 

Maltinti 10, Facar 8, Fantonl, Sharp, Alno e Slanda 6, Cuki, 

Segafredo, Sabelli e Spondllatte 4, Rieti e Rlminl 2. 

r & • \ 
NUOVA BIBLIOTECA 

DI CULTURA SCIENTIFICA 
collana diretta da Carlo Bernardini 

V N Zarkov 

Struttura interna della Terra 
e del pianeti 

Lire 25 000 
CD Ikramov 

Problemi di algebra lineare 
Lire 25 000 

Editori Riuniti 
È mancato ali alletto dei suoi cari 

AGOSTINO PARODI 
(Custin) 

di anni 78 Ne danno il triste annun
cio la sorella, il (rateilo I affeziona
ta Marisa il nipote Carlo Castello i 
parenti tutti I funerali si svolgeran
no lunedi 9 e m alle ore ) I 40 nel
la chiesa parrocchiale di S, France
sco La Generale pompe runebri, 
via Pasubto 34 rosso, (el 414241, 
Genova, 

Genova Bolzaneto 8 novembre 
1987 

A cinque anni dalla morte del com-
pegno 

MARIO BRESSA 
la famiglia e un suo compagno ed 
amico lo ricordano a quantllo co 
nobbero grati per l imperituro 
esempio di vita e sottoscrivono per 
I Uniti 
Roma, 8 novembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

MARIO AURELI 
Partigiano combattente comunista, 
la moglie e i figli ricordandolo sem 
pre con Io stesso alletto sottoscrì 
vono 50 000 lire per I Uniti 
Ancona 8 novembre 1987 

Nel 15'anniversario delia scompar 
sa di 

FRANCESCO PECCHIOU 
(Cecco) 

e nel 2* anniversario della scompar 
sa di 

RENATA PANERAI 
(Vedova PECCHIOU) 

la famiglia li ricorda con affetto al 
compagnidi Sesto Fiorentino e sol 
tosenve 150 000 lire per I Unità 
Sesto Fiorentino 8 novembre 1987 

Ad un anno dalla morte del compa 
gno 

EDOARDO GIRARDI 
la moglie Vittoria i figli Ennio e 
Marta 1 nipoti lo ricordano con im 
mutato afletto e con grande rim 
pianto Sottoscrivono per / Unità 
Padova 8 novembre 1987 

La famiglia Andrian ringrazia I An 
ppia 1 Anpi e i compagni del Parti 
lo che hanno voluto partecipare al 
loro dolore per la scomparsa de) 
caro 

ORLANDO 
e devolvono tire 100 000 per / Uni 
tà 
Gonzìa 8 novembre 1987 

Nel 6' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO LECCA 
(Giuan) 

la moglie I figli la nuora il genero 
e il nipote lo ricordano con Immu
tato affetto e in sua memoria sotto. 
scrivono lire 50 000 per f Umtà. 
Genova 8 novembre 1987 

Nel 14* anniversario della scampar 
sa del compagno 

VERINO SEVERI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto a compagni amici e cono 
scemi e in sua memoria sottoscri 
vono per I Unità 
Genova 8 novembre 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

FLORIO KOSTOPEC 
la famiglia del compagno Duilio Tul 
sottoscrive lire 50 000 per I Unità 
Trieste 8 novembre 1987 

Nel 3* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

BRUNO VIGORELU 
ti moglie. Pie» Piloni, lo ricorda 
con Immutato affetto Sottoscrive 
per IVnilà. 
Milano, 8 novembre 1987 

Nel 4* anniversario delti mone del 
compagno 

LUIGI TADINI 
lo ricordano ad «mici e compagni 
la moglie Giovanna, Il figlio Ersilio, 
la nuora Emilia ed 1 nipoti tarilo e 
Loremo Soiloscrivono per fOnin) 
delia quale era assiduo diffusore, 
Milano, 8 novembre 1987 

8/11/1977 8/11/87 
Nel 10* anniversario della scompar. 
sa del compagno 

STAUENO ROSSI 
Il compagno Grospietro nel ricor
dare le lotte al) Aeritalia, gli sciope
ri del 1943 e del 1954. in sue onore 
sottoscrive per / Unità. 
Torino 8 novembre 1987 

Ricorre il 35" anniversario della 
morte del compagno 

ECISTOTOGNI 
I familiari nel ricordarlo a compa
gni ed amici di Pagliari sottoscrìvo* 
no lire 50 000 peri (Mira. 
U Spezia 8 novembre 1987 

Nel 2* anno dalla morte del compa-

S"° GIUSEPPE RAGGI 
(Beppino) 

ta moglie Una, I figli Tino e Gino lo 
ricordano a compagni ed amici di 
Valeriano sottosenvendo lire 
30 000 per / Om;à 
U Spezia 8 novembre 1987 

9/11/86 9/U/87 

FRANCESCO MILANE» 
Franco I amore non conosce I li
miti dello spaxio e del tempo Cosi 
sei sempre presente in noi e vivi in 
noi a nostra guida Nell'anniversa
rio della tua dipartila ricordiamo te 
e i tuoi cari genitori 

CARLO e PINA MILANESI 
Con imminw anidre Alisela «Sergio 
In mi mona «ultaierivoiro per IVmtà. 
Milano R novembri 1987 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE VALLERI 
I familiari lo ricordano « compagni 
ed amici di Valeriane sottoscriven
do lire 50 000 per IVmlà 
la Spezia 8 novembre 1987 

Nel 7* anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO GUERRIERI 
i familiari lo ricordano « compagni 
ed amici dì Valeriane* sottosenven
do lire 30 000 per IVnità. 
La Spezia 8 novembre 1987 

Nella ricorrenza del 4* anniversario 
della scomparsa del compagno 

ERCOLE VALD0RA 
la famiglia nei ricordarlo con aftet 
lo sotioscnve lire 100 000 per ** O-
mtà 
Savona 8 novembre 1987 

Floriana e Francesca Tosi nell im
possibilità di tarlo personalmente 
ringraziano tutti coloro che hanno 
voluto prendere parte al loro dolo
re per la perdita dei caro 

ELIO 

Pisa 8 novembre 1987 

l'Unità 
Domenica 

8 novembre 1987 29 
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NON SI ATTACCA Al DENTI 
ED È SENZA ZUCCHERO 

SOLO HAPPYDENT DA PIÙ DI HAPPYDENT 
l l i n i f f I M f f :j ! M i 30 

l'Unità 

Domenica 
8 novembre 1987 

l l l l l l f f l f f l f i l l l l l l ! 


